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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 16-BIS, COMMA 6-BIS, DEL REGOLAMENTO:

Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e all’ordinamento penitenziario.
C. 4368, approvata in un testo unificato dal Senato (Parere alla Commissione II) (Esame
e conclusione – Parere con condizioni, osservazioni e una raccomandazione) . . . . . . . . . . . . 3

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 16-BIS,

COMMA 6-BIS, DEL REGOLAMENTO

Giovedì 4 maggio 2017. – Presidenza del
presidente Andrea GIORGIS.

La seduta comincia alle 9.30.

Modifiche al codice penale, al codice di procedura

penale e all’ordinamento penitenziario.

C. 4368, approvata in un testo unificato dal Senato.

(Parere alla Commissione II).

(Esame e conclusione – Parere con con-
dizioni, osservazioni e una raccomanda-
zione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento in titolo.

Marcello TAGLIALATELA, relatore,
dopo aver dato conto dei contenuti della
proposta di legge all’esame, che ha avuto
un iter complesso in quanto è frutto
dell’accorpamento in un unico testo di tre
progetti di legge già approvati dalla Ca-
mera (Atti Camera nn. 2798, 2150 e 1129)
e di una pluralità di disegni di legge di

iniziativa di senatori, formula la seguente
proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminata la proposta di legge C.
4368 e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di con-
tenuto:

il provvedimento, frutto dell’accor-
pamento in un unico testo di tre progetti
di legge già approvati dalla Camera (Atti
Camera nn. 2798, 2150 e 1129) e di una
pluralità di disegni di legge di iniziativa
di senatori, presenta un contenuto omo-
geneo, in quanto prevede una, sia pur
variegata, serie di interventi tutti riferiti
al diritto penale sostanziale e proces-
suale, nonché all’ordinamento penitenzia-
rio; in particolare, oltre a numerose no-
velle al codice penale e di procedura
penale, esso reca l’attribuzione al Go-
verno di deleghe per la riforma del
regime di procedibilità per taluni reati, la
revisione delle misure di sicurezza, il
riordino di alcuni settori del codice pe-
nale, la revisione della disciplina del
casellario giudiziale, la riforma della di-
sciplina delle intercettazioni, delle impu-
gnazioni penali, dell’ordinamento peniten-
ziario e delle spese di giustizia; ad alcune

Giovedì 4 maggio 2017 — 3 — Comitato per la legislazione



delle deleghe primarie sono associate ul-
teriori deleghe per l’adozione di decreti
legislativi recanti le norme di attuazione,
di coordinamento e transitorie;

sul piano della chiarezza e della pro-
prietà della formulazione e del coordina-
mento interno al testo:

per effetto delle modificazioni in-
trodotte al Senato, il progetto di legge si
compone di un unico articolo, suddiviso in
95 commi; al riguardo si evidenzia che la
circolare a firma congiunta dei Presidenti
della Camera e del Senato del 20 aprile
2001, sulle regole e raccomandazioni per
la formulazione tecnica dei testi legislativi,
prevede fra l’altro che “Un articolo non
può contenere più di una disposizione di
delega” (punto 2, lettera d));

con riferimento alla formulazione
delle disposizioni di delega contenute ai
commi 16, lettere a) e b) (regime di
procedibilità per alcuni reati), 18 (casel-
lario giudiziale), 84, lettere a), b), c) ed e)
(intercettazioni) e 84, lettere da f) ad l)
(impugnazioni penali), esse sono in via
generale ben strutturate e individuano
chiaramente l’oggetto, le procedure, i prin-
cipi e i criteri direttivi di delega e lasciano
intravedere con sufficiente chiarezza l’e-
sito normativo atteso;

alcune disposizioni qualificate
come princìpi e criteri direttivi di delega
risultano peraltro di fatto costituire ulte-
riori oggetti di delega; ciò si riscontra in
particolare, alla lettera d) del comma 84
nonché nell’ambito della delega per la
riforma dell’ordinamento penitenziario di
cui al comma 85 e nell’ambito delle delega
in materia di spese di giustizia (lettere a),
c) e d) del comma 91);

il principio e criterio direttivo della
riserva di codice nella materia penale,
contenuto alla lettera q) del comma 85, è
associato ad una espressione (“attuazione,
sia pure tendenziale”), che ne affievolisce
la pregnanza;

quanto invece al principio e cri-
terio direttivo contenuto alla lettera b)
del comma 18 – che demanda la fissa-

zione della normativa di riferimento re-
lativa all’accesso ai servizi del casellario
centrale da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni e dei gestori dei pubblici ser-
vizi ad apposite convenzioni stipulate con
le amministrazioni interessate – esso
reca una formulazione di cui andrebbe
valutata sia la congruità (essendo le con-
venzioni riferite alle sole amministrazioni
e non anche ai gestori dei servizi), sia la
coerenza con il sistema delle fonti del
diritto;

in relazione ai termini per l’eser-
cizio delle deleghe, i commi 17, 19 e 83,
recano un’identica previsione volta a pre-
vedere che, qualora il termine per l’e-
spressione del parere parlamentare scada
nei trenta giorni che precedono la sca-
denza del termine di delega o successi-
vamente, tale termine sia prorogato per
un periodo di sessanta giorni, sulla base
di un meccanismo, la cosiddetta “tecnica
dello scorrimento”, che non permette di
individuare il termine per l’esercizio della
delega in modo univoco; a tale proposito,
si segnala che, secondo una costante linea
di indirizzo, il Comitato per la legisla-
zione, nei propri pareri, ha sempre se-
gnalato che “appare opportuno indivi-
duare univocamente i termini per l’eser-
cizio della delega principale e di quelle
integrative e correttive, rinunziando alla
‘tecnica dello scorrimento’”, nonché sta-
bilire termini certi per la trasmissione
degli schemi dei decreti legislativi alle
Camere ai fini dell’espressione del parere
di competenza;

in particolare, al comma 83, il
ricorso alla tecnica dello scorrimento è
previsto in presenza di un termine par-
ticolarmente breve per l’esercizio della
delega, fissato in tre mesi. Di tale termine
andrebbe valutata la congruità in rela-
zione alla procedura dettata, che stabi-
lisce un termine di 45 giorni per l’e-
spressione del parere da parte delle Com-
missioni parlamentari (la metà del ter-
mine complessivo per l’esercizio della
delega) ed ulteriori dieci giorni per l’e-
spressione di un secondo parere parla-
mentare qualora il Governo “non intenda
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conformarsi ai pareri parlamentari”. Al
termine particolarmente breve per l’eser-
cizio della delega principale si accompa-
gna, peraltro, la previsione del termine di
un anno per l’adozione di eventuali de-
creti legislativi integrativi e correttivi;

infine, sul piano della formulazione
del testo, il provvedimento ai commi 17, 19
e 83 prevede che i decreti legislativi di
attuazione delle deleghe debbano essere
corredati di una relazione tecnica che dia
conto della neutralità finanziaria dei me-
desimi, mentre al comma 93, nel ripetere
tale previsione, aggiunge che la relazione
tecnica debba dare conto della neutralità
finanziaria ovvero dei maggiori oneri da
essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di
copertura;

ritiene che, per la conformità ai para-
metri stabiliti dall’articolo 16-bis del Re-
golamento, debbano essere rispettate le
seguenti condizioni:

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

al comma 18, lettera b) – che
demanda la fissazione della normativa di
riferimento relativa all’accesso ai servizi
del casellario centrale ad apposite con-
venzioni – si provveda a riformulare la
disposizione in oggetto, in coerenza con
il sistema delle fonti del diritto, assicu-
rando la predeterminazione nell’ambito
dell’emanando decreto legislativo di ade-
guati criteri volti a delimitare l’ambito di
discrezionalità delle convenzioni;

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

per quanto detto in premessa, ai
commi 17, 19 e 83, si individuino in modo
univoco il termine per l’esercizio della
delega nonché termini certi per la tra-
smissione dei relativi schemi alle Camere,
evitando il ricorso alla “tecnica dello scor-
rimento”;

Il Comitato osserva altresì quanto se-
gue:

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

si dovrebbero meglio precisare i
principi e criteri direttivi contenuti ai
commi 84, lettera d), 85, 91, lettere a), c)
e d), che tendono a sovrapporsi e ad
integrare gli oggetti della delega o sono
formulati in termini non del tutto suffi-
cientemente definiti;

per quanto detto in premessa, al
comma 83, si valuti la congruità del ter-
mine previsto per l’esercizio della delega,
anche alla luce della procedura prevista
dal medesimo comma per la sua adozione,

valuti la Commissione l’opportunità
di coordinare le disposizioni di carattere
finanziario di cui ai commi 17, 19 e 83,
procedendo al loro accorpamento in un’u-
nica disposizione;

Il Comitato formula, altresì, la seguente
raccomandazione:

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

in presenza di un progetto di legge
di un solo articolo, composto di 95
commi – spesso molto lunghi e che
presentano una struttura particolarmente
complessa, articolandosi in lettere e nu-
meri – sia valutata l’opportunità di se-
gnalare all’Amministrazione competente
l’applicazione, in sede di pubblicazione
del provvedimento in Gazzetta Ufficiale,
dell’articolo 10, comma 3-bis, del testo
unico sulla pubblicazione degli atti nor-
mativi statali, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, a norma del quale, “al fine
di agevolare la lettura di una legge, de-
creto o altro atto normativo, i cui articoli
risultino di particolare complessità in ra-
gione dell’elevato numero di commi, la
Presidenza del Consiglio dei ministri ne
predispone, per la pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale, un testo corredato da
sintetiche note a margine, stampate in
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modo caratteristico, che indichino in
modo sommario il contenuto di singoli
commi o di gruppi di essi. Tale testo viene
pubblicato in una data indicata conte-
stualmente alla pubblicazione della legge o
dell’atto normativo e, comunque, non oltre

quindici giorni dalla pubblicazione
stessa” ».

Il Comitato approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.40.
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari) della Camera dei deputati
e 3a (Affari esteri, emigrazione) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

COMUNICAZIONI DEL GOVERNO:

Sui principali sviluppi in materia di sicurezza e politica internazionale, anche alla luce dei
recenti appuntamenti in sede di coalizione anti Daesh, G7 e NATO (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

COMUNICAZIONI DEL GOVERNO

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
presidente della III Commissione della Ca-
mera dei deputati, Fabrizio CICCHITTO. —
Interviene il Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, Angelino
Alfano.

La seduta comincia alle 8.40.

Sui principali sviluppi in materia di sicurezza e poli-

tica internazionale, anche alla luce dei recenti appun-

tamenti in sede di coalizione anti Daesh, G7 e NATO.

(Svolgimento e conclusione).

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche attraverso la web-tv della
Camera dei deputati. Svolge, quindi, un
intervento introduttivo.

Il Ministro Angelino ALFANO rende una
comunicazione sull’argomento in titolo.

Intervengono il senatore Pierferdinando
CASINI, presidente della 3a Commissione
del Senato della Repubblica, la deputata
Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD), il
senatore Paolo CORSINI (MDP) e i depu-
tati Andrea MANCIULLI (PD), Fabrizio
CICCHITTO, presidente, e Francesco MO-
NACO (PD).

Replica il Ministro Angelino ALFANO.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, di-
chiara concluso il dibattito.

La seduta termina alle 9.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta odierna è pubblicato in un fascicolo a
parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione) della Camera dei deputati
e 5a (Programmazione economica, bilancio)

del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI:

Audizione informale del direttore dell’Agenzia delle entrate, Rossella Orlandi, e del direttore
dell’Agenzia dei monopoli e delle dogane, Giuseppe Peleggi, sulle misure correttive di cui
al decreto-legge n. 50 del 2017, recante disposizioni urgenti in materia finanziaria,
iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi
sismici e misure per lo sviluppo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

Audizione del Ministro dell’economia e delle finanze, Pietro Carlo Padoan, sulle misure
correttive di cui al decreto-legge n. 50 del 2017, recante disposizioni urgenti in materia
finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite
da eventi sismici e misure per lo sviluppo (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma
2, del Regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI:

Audizione informale di rappresentanti della Corte dei conti sulle misure correttive di cui al
decreto-legge n. 50 del 2017, recante disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative
a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e
misure per lo sviluppo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 4 maggio 2017.

Audizione informale del direttore dell’Agenzia delle

entrate, Rossella Orlandi, e del direttore dell’Agenzia

dei monopoli e delle dogane, Giuseppe Peleggi, sulle

misure correttive di cui al decreto-legge n. 50 del

2017, recante disposizioni urgenti in materia finan-

ziaria, iniziative a favore degli enti territoriali,

ulteriori interventi per le zone colpite da eventi

sismici e misure per lo sviluppo.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 8.55 alle 9.35.

AUDIZIONI

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
presidente della V Commissione Francesco
BOCCIA.

La seduta comincia alle 16.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
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smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Audizione del Ministro dell’economia e delle finanze,

Pietro Carlo Padoan, sulle misure correttive di cui al

decreto-legge n. 50 del 2017, recante disposizioni

urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore

degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone

colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Francesco BOCCIA, presidente, intro-
duce l’audizione.

Pietro Carlo PADOAN, Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Rocco PALESE
(Misto-CR), Maino MARCHI (PD), Stefania
PRESTIGIACOMO (FI-PdL), Giampaolo
GALLI (PD) e Francesco BOCCIA, presi-
dente, nonché i senatori Magda Angela
ZANONI (PD) e Mauro DEL BARBA (PD),

ai quali replica Pietro Carlo PADOAN,
Ministro dell’economia e delle finanze.

Francesco BOCCIA, presidente, ringra-
zia il Ministro per l’esauriente relazione
svolta e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 18.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 4 maggio 2017.

Audizione informale di rappresentanti della Corte

dei conti sulle misure correttive di cui al decreto-

legge n. 50 del 2017, recante disposizioni urgenti in

materia finanziaria, iniziative a favore degli enti

territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da

eventi sismici e misure per lo sviluppo.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 18 alle 18.50.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
presidente della VI Commissione Maurizio
BERNARDO. — Intervengono il vicemini-
stro dell’economia e delle finanze Luigi
Casero e il sottosegretario di Stato alla
giustizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 13.40.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2015/849 relativa alla preven-

zione dell’uso del sistema finanziario a scopo di

riciclaggio dei proventi di attività criminose e di

finanziamento del terrorismo e recante modifica

delle direttive 2005/60/CE e 2006/70/CE e attuazione

del regolamento (UE) n. 2015/847 riguardante i dati

informativi che accompagnano i trasferimenti di

fondi e che abroga il regolamento (CE) n. 1781/2006.

Atto n. 389.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni e
osservazioni).

Le Commissioni proseguono l’esame
dello schema di decreto legislativo, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 3 maggio
scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che i relatori hanno riformulato la
loro proposta di parere (vedi allegato 1).

Giovedì 4 maggio 2017 — 10 — Commissioni riunite II e VI



Ricorda inoltre che il gruppo M5S e la
componente del gruppo Misto Alternativa
libera-Tutti insieme per l’Italia hanno pre-
sentato proprie proposte alternative di
parere (vedi allegati 3 e 4), le quali ver-
ranno poste in votazione qualora venisse
respinta la proposta di parere dei relatori.

Informa altresì che il gruppo SI-SEL-
POS e il gruppo M5S hanno presentato
alcune proposte di modifica alla proposta
di parere dei relatori (vedi allegati 5 e 6).

Giovanni PAGLIA (SI-SEL-POS) illustra
sinteticamente le tre proposte di modifica
presentate alla proposta di parere dei
relatori.

Le prime due proposte di modifica
riguardano il nuovo articolo 20 del decreto
legislativo n. 231 del 2007, come sostituito
dallo schema di decreto legislativo all’e-
same delle Commissioni riunite, il quale
individua i criteri per la determinazione
della titolarità effettiva di clienti diversi
dalle persone fisiche prevedendo che, qua-
lora il cliente sia una società di capitali: a)
costituisce indicazione di proprietà diretta
la titolarità di una partecipazione supe-
riore al 25 per cento del capitale del
cliente, detenuta da una persona fisica; b)
costituisce indicazione di proprietà indi-
retta la titolarità di una percentuale di
partecipazioni superiore al 25 per cento
del capitale del cliente, posseduto per il
tramite di società controllate, società fi-
duciarie o per interposta persona.

Rileva quindi come la prima proposta
di modifica intenda sostituire, al comma 2,
lettere a) e b) del predetto articolo 20, le
parole « superiore al 25 per cento », con le
seguenti: « pari o superiore al 10 per
cento », così introducendo un criterio più
stringente.

Illustra quindi la seconda proposta di
modifica, volta a modificare il comma 4
del medesimo articolo 20 del decreto le-
gislativo n. 231 del 2007, il quale prevede
che, « qualora l’applicazione dei criteri per
la determinazione della titolarità effettiva
non consenta di individuare univocamente
uno o più titolari effettivi, il titolare ef-
fettivo non coincida con la persona fisica
o le persone fisiche titolari di poteri di

amministrazione o direzione della so-
cietà ». La sua proposta di modifica in-
tende sostituire, al predetto comma 4, le
parole: « il titolare effettivo non coincida
con la persona fisica o le persone fisiche
titolari di poteri di amministrazione o
direzione della società », con le seguenti:
« tale condizione deve essere esplicitata ».

La terza proposta di modifica concerne
l’articolo 21 del citato decreto legislativo
n. 231 del 2007, sostituito dallo schema di
decreto in esame, recante disposizioni
sulla comunicazione e l’accesso alle infor-
mazioni sulla titolarità effettiva di persone
giuridiche e trust. In particolare la pre-
detta proposta è volta a sostituire il
comma 2, relativo all’accesso alle infor-
mazioni contenute nelle sezioni del Regi-
stro delle imprese riservate a contenere i
dati relativi ai titolari effettivi, con il
seguente: « 2. Le informazioni relative ai
titolari effettivi sono riportate all’interno
della visura camerale sulla società », così
assicurando la massima trasparenza anche
con riguardo a tali informazioni.

Nel sottolineare come le proposte di
modifica testé illustrate siano conformi
allo spirito e agli obiettivi che la IV
Direttiva antiriciclaggio si propone di rag-
giungere, preannuncia il voto contrario del
suo gruppo qualora i relatori non inten-
dano tenerne conto ai fini di un’integra-
zione della propria proposta di parere.

Daniele PESCO (M5S) constata innan-
zitutto come i relatori non abbiano tenuto
conto delle osservazioni e degli punti con-
tenuti nella proposta alternativa di parere
sullo schema di decreto presentata dal suo
gruppo nella seduta di ieri.

In particolare stigmatizza la condizione
contenuta al numero 9) della proposta di
parere dei relatori, con la quale, con
riferimento all’articolo 18, comma 1, del
decreto legislativo n. 231 del 2007, relativo
al contenuto degli obblighi di adeguata
verifica della clientela, chiede al Governo
di modificare la formulazione della lettera
d), nel senso di sopprimere le seguenti
parole: « , ivi compresa, se necessaria, in
funzione del rischio, la verifica della pro-
venienza dei fondi e delle risorse nella
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disponibilità del cliente », al fine di evitare
che il professionista sia costretto a com-
piere indagini particolarmente complesse e
onerose, che sembrano eccedere le ordi-
narie possibilità dello stesso professionista.

Al riguardo, nel sottolineare come il
Governo, solitamente attento a recepire
pedissequamente i provvedimenti dell’U-
nione europea, in questo caso decida di
discostarsene, rileva come tale previsione,
ponendosi in contrasto con la direttiva
(UE) 2015/849 in materia di antiriciclag-
gio, esponga l’Italia al serio rischio di
essere sottoposta a procedura d’infrazione.

In tale quadro ritiene preferibile pre-
vedere, in conformità con quanto previsto
dalla direttiva stessa, che i controlli da
effettuare ad opera dei professionisti pos-
sano essere calibrati in base del livello di
rischio delle attività oggetto di valutazione.

Evidenzia inoltre come lo schema di
decreto legislativo in esame presenti nu-
merose altre criticità. Innanzitutto esso
non contiene norme stringenti volte a
disciplinare adeguatamente gli obblighi fa-
centi capo alle Pubbliche Amministrazioni
in materia di verifica e segnalazione delle
operazioni sospette in funzione antirici-
claggio. Rileva inoltre come le disposizioni
siano del tutto insufficienti a costituire i
necessari presidi, sia con riferimento alle
previsioni relative all’UIF (Unità di infor-
mazione finanziaria), sia con riferimento
alle informazioni contenute nel Registro
delle imprese sull’identità del titolare ef-
fettivo delle società e, in particolare, delle
società fiduciari, rispetto alle quali sa-
rebbe stato indispensabile inserire dispo-
sizioni più efficaci.

Evidenzia quindi come, in linea gene-
rale, non siano stati individuati criteri
idonei a identificare, nell’ambito della
complessa filiera di soggetti implicati nel-
l’attività di verifica e segnalazione delle
operazioni sospette, le responsabilità delle
diverse figure coinvolte, in caso di omessa
o parziale segnalazione.

Alla luce delle considerazioni svolte,
preannuncia il parere contrario del suo
gruppo sullo schema di decreto legisla-
tivo, nonché sulla proposta di parere dei
relatori.

Massimo ARTINI (Misto-AL-P), nel rin-
graziare i relatori per aver recepito alcune
proposte di modifica avanzate dai deputati
della sua componente parlamentare, evi-
denzia, tuttavia, come la proposta di pa-
rere presentata dai relatori non sia, a suo
avviso, sufficientemente approfondita. Fa
notare, infatti, come non siano stati rece-
piti gran parte dei rilievi formulati dal
procuratore Greco nel corso dell’attività
conoscitiva svolta dalle Commissioni riu-
nite. Invita, pertanto, i relatori a riformu-
lare la proposta di parere inserendo i
rilievi non accolti.

Sergio BOCCADUTRI (PD), relatore per
la VI Commissione, con riferimento all’in-
tervento del deputato Paglia, dichiara la
propria disponibilità a recepire sostanzial-
mente, inserendo a tal fine due nuove
osservazioni nella proposta di parere dei
relatori, le proposte di modifica presentate
dallo stesso deputato Paglia relative all’ar-
ticolo 20, commi 2 e 4 del decreto legi-
slativo n. 231 del 2007, come sostituito
dallo schema di decreto legislativo, mentre
ritiene non condivisibile la proposta di
sostituzione, avanzata dal medesimo de-
putato Paglia, del comma 2 dell’articolo 21
del decreto legislativo n. 231.

Con riguardo alle considerazioni del
deputato Pesco, nel ritenere infondato il
rischio di una procedura di infrazione nei
confronti dell’Italia in relazione alle di-
sposizioni sugli obblighi di verifica previsti
in capo ai liberi professionisti, rileva come
tali aspetti saranno peraltro oggetto di
valutazione da parte del Governo.

Donatella FERRANTI, presidente della
II Commissione e relatrice per la II Com-
missione, concorda con le considerazioni
del relatore per la VI Commissione, Boc-
cadutri e riformula conseguentemente,
d’intesa con quest’ultimo, la proposta di
parere dei relatori, inserendovi due nuove
osservazioni, che recepiscono sostanzial-
mente le proposte di modifica avanzate
dal deputato Paglia relative ai commi 2 e
4 dell’articolo 20 del decreto legislativo
n. 231 del 2007.

Quanto alle osservazioni del deputato
Artini, evidenzia come la proposta di pa-
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rere dei relatori sia il risultato di un lungo
ed approfondito lavoro istruttorio, e come,
in particolare, i rilievi formulati in fase di
audizione dal procuratore Greco siano
stati integralmente recepiti in forma di
osservazioni e condizioni. Replicando,
inoltre, al deputato Pesco, sottolinea come
non possano essere richieste ai professio-
nisti verifiche eccessivamente complesse
ed onerose, dal momento che gli stessi
certo non possono essere chiamati a svol-
gere attività di vera e propria indagine nei
confronti della clientela.

In merito, poi, alle osservazioni del
medesimo deputato Pesco, relative alla
condizione di cui al numero 14) della
proposta di parere, osserva come la fatti-
specie incriminatrice integri gli estremi di
un delitto sanzionato con la pena della
reclusione, di natura, quindi, necessaria-
mente dolosa.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL-POS), nel
ringraziare i relatori per avere accolto due
delle sue proposte di modifica alla loro
proposta di parere, preannuncia il parere
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere dei relatori, come ulteriormente
riformulata. In tale ambito, pur eviden-
ziando come la predetta proposta di pa-
rere risulti migliorativa di numerosi
aspetti disciplinati dallo schema di de-
creto, rileva come permangano tuttavia

numerosi profili di criticità relativi allo
schema di decreto legislativo, sul quale
non può dunque esprimere una valuta-
zione favorevole.

Dino ALBERTI (M5S) esprime i propri
rilievi con riguardo alle condizioni conte-
nute nella proposta di parere dei relatori
e riferite all’articolo 55 del decreto legi-
slativo n. 231 del 2007, il quale prevede
una specifica disciplina sanzionatoria per
le condotte fraudolente tenute dai soggetti
tenuti agli obblighi di verifica e segnala-
zione a fini di antiriciclaggio. Rileva in
particolare come sia opportuno inserire,
nell’ambito di tali condizioni, anche la
necessità di integrare la definizione delle
condotte fraudolente con lo specifico ri-
ferimento al dolo come elemento sogget-
tivo delle nuove fattispecie penali.

Donatella FERRANTI, presidente della
II Commissione e relatrice per la II Com-
missione, con riferimento alle considera-
zioni del deputato Alberti ribadisce che,
trattandosi di un delitto, l’elemento sog-
gettivo del dolo non debba essere esplici-
tamente menzionato nella descrizione
della fattispecie incriminatrice.

Le Commissioni approvano la proposta
di parere dei relatori, come ulteriormente
riformulata (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 14.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2015/849 relativa alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a
scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanzia-
mento del terrorismo e recante modifica delle direttive 2005/60/CE e
2006/70/CE e attuazione del regolamento (UE) n. 2015/847 riguar-
dante i dati informativi che accompagnano i trasferimenti di fondi e

che abroga il regolamento (CE) n. 1781/2006 (Atto n. 389).

RIFORMULAZIONE DELLA PROPOSTA DI PARERE DEI RELATORI

Le Commissioni riunite II (Giustizia) e
VI (Finanze) della Camera dei deputati,

esaminato lo schema di schema di
decreto legislativo recante attuazione della
direttiva (UE) 2015/849 relativa alla pre-
venzione dell’uso del sistema finanziario a
scopo di riciclaggio dei proventi di attività
criminose e di finanziamento del terrori-
smo e recante modifica delle direttive
2005/60/CE e 2006/70/CE e attuazione
delle regolamento (UE) n. 2015/847 ri-
guardante i dati informativi che accompa-
gnano i trasferimenti di fondi e che abroga
il regolamento (CE) n. 1781/2006 (Atto
n. 389);

evidenziata l’ampiezza e la rilevanza
del provvedimento, che riscrive il decreto
legislativo n. 231 del 2007, di attuazione
della direttiva 2005/60/CE concernente la
prevenzione dell’utilizzo del sistema finan-
ziario a scopo di riciclaggio dei proventi di
attività criminose e di finanziamento del
terrorismo, introducendo diverse innova-
zioni che riguardano i soggetti destinatari
degli obblighi, l’attività di registrazione, le
comunicazioni alle competenti Autorità, la
nozione di titolare effettivo, le misure di
adeguata verifica della clientela, i controlli,
gli obblighi di conservazione e le sanzioni,
e che riscrive inoltre il decreto legislativo
n. 109 del 2007, recante misure per pre-
venire, contrastare e reprimere il finan-

ziamento del terrorismo, oltre a contenere
altre disposizioni in materia valutaria e
finanziaria;

rilevato come la predetta direttiva
(UE) 2015/849 intenda allineare la disci-
plina UE alle nuove 40 raccomandazioni
del Gruppo di azione finanziaria interna-
zionale (GAFI) adottate ed ampliate nel
febbraio del 2012 e costituisca il principale
strumento giuridico per la prevenzione
dell’uso del sistema finanziario dell’Unione
a fini di riciclaggio di denaro e finanzia-
mento del terrorismo;

evidenziato come i principali ele-
menti di novità contenuti nella direttiva
rispetto al regime vigente siano: l’esten-
sione dell’approccio basato sul rischio
(risk based approach); un nuovo regime
degli obblighi rafforzati e semplificati di
adeguata verifica della clientela; nuove
misure volte a conferire maggiore chia-
rezza e accessibilità alle informazioni sulla
titolarità effettiva; l’abolizione della cosid-
detta « equivalenza positiva » dei Paesi
terzi, in base alla quale è attualmente
possibile consentire esenzioni dagli obbli-
ghi di adeguata verifica rispetto ad ope-
razioni che coinvolgano Paesi terzi giudi-
cati equivalenti agli Stati membri per i
loro sistemi antiriciclaggio e/o di lotta al
terrorismo; la previsione di un ampio
spettro di sanzioni amministrative, effi-
caci, proporzionate e dissuasive; l’amplia-
mento e il rafforzamento della coopera-
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zione tra le Unità di informazione finan-
ziaria – FIU (Financial Intelligence Unit);
un nuovo e più razionale quadro funzio-
nale previsto per le Autorità europee di
vigilanza (dell’Autorità bancaria europea,
dell’Autorità europea delle assicurazioni e
delle pensioni aziendali e professionali e
dell’Autorità europea degli strumenti fi-
nanziari e dei mercati); innovative previ-
sioni sulla trasparenza e sull’accesso a
informazioni relative alla titolarità effet-
tiva di società e trust, prevedendo in
particolare l’istituzione, in ogni Paese
membro, di registri pubblici centrali con
informazioni sulla titolarità effettiva di
società, enti e trust, accessibili alle autorità
competenti e a chiunque sia in grado di
dimostrare un legittimo interesse,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) con riferimento all’articolo 1,
comma 2, lettera dd), del decreto legisla-
tivo n. 231 del 2007, recante la definizione
delle « persone politicamente esposte »,
come sostituito dall’articolo 1 dello
schema di decreto, provveda il Governo a
integrare tale definizione inserendo, al
numero 1.1, la figura del sindaco di co-
mune non capoluogo di provincia, al nu-
mero 1.2, la figura del parlamentare eu-
ropeo, al numero 1.3, dopo le parole:
« organi direttivi » la parola: « centrali » e
ad aggiungere, alla fine della lettera, le
parole: « I funzionari di livello medio o
inferiore non rientrano nelle categorie di
cui ai punti da 1.1 a 1.8 », raccogliendo in
tal modo le indicazioni in merito della
direttiva (UE) 2015/849, nonché inserendo,
al numero 1.7, la figura di amministratore
di impresa partecipata in misura preva-
lente o totalitaria dal comuni e la figura di
direttore generale di ASL o di azienda
ospedaliera;

2) con riferimento all’articolo 7,
comma 4, del decreto legislativo n. 231 del
2007, provveda il Governo a inserire dopo

la parola: « UIF » le seguenti: « e la Dire-
zione Nazionale Antimafia e Antiterrori-
smo »;

3) con riferimento all’articolo 8,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo
n. 231 del 2007, come sostituito dall’arti-
colo 1 dello schema di decreto, provveda il
Governo a sostituire la lettera a), concer-
nente la trasmissione della informazioni
alla Direzione nazionale antimafia e anti-
terrorismo, con la seguente:

« a) riceve tempestivamente dalla
UIF, per il tramite del Nucleo speciale di
polizia valutaria della Guardia di Finanza
ovvero, per quanto attinente alle segnala-
zioni relative alla criminalità organizzata,
per il tramite della Direzione investigative
antimafia, i dati relativi ai nominativi
indicati nelle segnalazioni di operazioni
sospette, necessari per la verifica della loro
eventuale attinenza a procedimenti giudi-
ziari in corso anche ai fini della potestà di
impulso attribuita al Procuratore nazio-
nale. La Direzione nazionale antimafia ed
antiterrorismo può richiedere alla UIF
ulteriori elementi informativi e di analisi
relativi alle segnalazioni di operazioni so-
spette individuate come di proprio inte-
resse a seguito del predetto scambio. A tali
fini la Direzione nazionale antimafia e
antiterrorismo stipula con la UIF, la Guar-
dia di Finanza e la DIA appositi protocolli
d’intesa, volti a stabilire le modalità e la
tempistica dello scambio di informazioni
di cui alla presente lettera, assicurandone
la riservatezza anche mediante il tratta-
mento di dati in forma anonima »;

tale richiesta di modifica è motivata
dal fatto che, alla luce dell’audizione del
Procuratore nazionale antimafia e antiter-
rorismo, è opportuno precisare meglio la
disposizione, per dare piena attuazione ai
protocolli operativi già in atto riguardanti
i flussi informativi relativi ai nominativi
verso la DNA per i necessari incroci in
relazione ai procedimenti giudiziari in
corso; appare altresì opportuno prevedere
anche una fase di approfondimento delle
situazioni risultate di interesse che con-
senta alla Direzione antimafia ed antiter-
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rorismo di chiedere direttamente alla UIF
ulteriori elementi informativi e di analisi
relativi alle segnalazioni di operazioni so-
spette individuate come di proprio inte-
resse;

4) sempre con riferimento all’articolo
8, comma 1, del decreto legislativo n. 231
del 2007, provveda il Governo ad aggiun-
gere la seguente lettera:

« f-bis) può richiedere, ai sensi del-
l’articolo 371-bis del codice di procedura
penale, alle autorità di vigilanza di settore
ogni altra informazione utile all’esercizio
delle proprie attribuzioni; »;

5) con riferimento all’articolo 13,
comma 1, secondo periodo, del decreto
legislativo n. 231 del 2007, provveda il
Governo ad inserire dopo le parole « ope-
razioni sospette » le seguenti: « previa au-
torizzazione dell’autorità giudiziaria pro-
cedente, ove le informazioni siano atti-
nenti a procedimento penale in corso »;

6) con riferimento all’articolo 17,
comma 6, del decreto legislativo n. 231 del
2007, come sostituito dall’articolo 2 dello
schema di decreto, il quale prevede che
nella prestazione di servizi di pagamento e
nell’emissione e distribuzione di moneta
elettronica, le banche, gli istituti di paga-
mento e gli istituti di moneta elettronica
devono osservare gli obblighi di adeguata
verifica della clientela per operazioni di
importo inferiore a 15.000 euro, provveda
il Governo a modificare tale disposizione
nel senso di prevedere che i prestatori di
servizi di pagamento e gli emittenti di
moneta elettronica sono tenuti a rispettare
gli obblighi di adeguata verifica e conser-
vazione per le operazioni occasionali con
importo sotto le soglie previste dall’arti-
colo 17, comma 1, del decreto legislativo
solo per le operazioni effettuate per il
tramite di agenti in attività finanziaria o
soggetti rientranti nella categoria « soggetti
convenzionati e agenti »;

7) sempre con riferimento all’articolo
17, comma 6, del decreto legislativo
n. 231, provveda il Governo ad aggiungere
i seguenti commi:

« 9. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano all’attività di
incasso di fondi svolta su incarico di
prestatori di servizi di pagamento, sulla
base di un contratto di esternalizzazione
che ne predetermini le modalità di svol-
gimento, purché risultino soddisfatte le
seguenti condizioni:

a) il bollettino riporti i dati necessari
al pagamento impressi a stampa in modo
da consentirne la gestione in via automa-
tizzata dal terminale utilizzato dal sog-
getto incaricato della riscossione o diret-
tamente dall’utente;

b) il terminale dell’operatore incari-
cato non consenta in alcun modo di ef-
fettuare interventi manuali in grado di
alterare le attività gestite in modo auto-
matico.

10. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano all’attività di
pagamento di tributi, beni e servizi di
interesse generale, né ai pagamenti dovuti
a pubbliche amministrazioni. », al fine evi-
tare l’applicazione di obblighi antiriciclag-
gio ad attività a basso rischio, corrispon-
denti al mero incasso di fondi da parte di
soggetti cui non sono attribuiti poteri di-
spositivi o al pagamento di tributi, beni o
servizi di interesse generale, così come nel
caso di pagamenti dovuti a pubbliche
amministrazioni, nonché in considera-
zione del fatto che il beneficiario dei fondi
trasferiti nelle ipotesi di cui ai predetti
nuovi commi 9 e 10 dovrebbe comunque
essere titolare di un rapporto oggetto di
adeguata verifica e controllo ai fini del-
l’individuazione di eventuali elementi di
sospetto. »;

8) in conseguenza delle modifiche
richieste dalla precedente osservazione,
provveda il Governo a sopprimere il
comma 3 dell’articolo 44 del decreto legi-
slativo n. 231 del 2007, come sostituito
dall’articolo 2 dello schema di decreto, il
quale contempla a sua volta esclusioni di
taluni obblighi per il servizio di pagamento
di bollettini;
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9) con riferimento all’articolo 18,
comma 1, del decreto legislativo n. 231,
relativo al contenuto degli obblighi di
adeguata verifica della clientela, provveda
il Governo a modificare la formulazione
della lettera d), nel senso di sopprimere,
dopo le parole: « lettera a), b) e c) », le
seguenti: « , ivi compresa, se necessaria, in
funzione del rischio, la verifica della pro-
venienza dei fondi e delle risorse nella
disponibilità del cliente », al fine di evitare
che il professionista sia costretto a com-
piere indagini particolarmente complesse e
onerose, che sembrano eccedere le ordi-
narie possibilità dello stesso professionista;

10) con riferimento all’articolo 35 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
sostituito dall’articolo 2 dello schema di
decreto, relativo agli obblighi di segnala-
zione delle operazioni sospette, provveda il
Governo a modificare la formulazione del
comma 1, il quale indica i casi in cui
scatta il predetto obbligo di segnalazione,
nel senso di sopprimere le parole: « ,
prima di compiere l’operazione, », nonché
di inserire, dopo le parole: « tentate ope-
razioni di riciclaggio o di finanziamento
del terrorismo » le seguenti: « ovvero ri-
conducibili a reati presupposto associati »,
in linea con il dettato dell’articolo 32 della
direttiva (UE) 2015/849 e con le indica-
zioni del GAFI;

11) ancora con riferimento all’arti-
colo 35 del decreto legislativo n. 231 del
2007, provveda il Governo a modificare la
formulazione del comma 2, concernente
l’obbligo di astensione dal compimento
dell’operazione sospetta, la segnalazione
all’UIF dell’operazione e la tardività della
segnalazione medesima, nel senso di:

a) sopprimere le parole da: « In
presenza degli elementi di sospetto » fino
a: « fatti salvi i » e prima della parola:
« casi », inserire la seguente: « Nei »;

b) sopprimere le parole: « In dette
ipotesi »;

c) sostituire la parola: « tempesti-
vamente » con la seguente: « immediata-
mente »;

d) sopprimere le parole: « La se-
gnalazione si considera tardiva » fino alla
fine del comma;

tali richieste di modifica sono princi-
palmente motivate, da un lato, dall’esi-
genza di evitare un’eccessiva enfasi sul-
l’obbligo di astensione dall’effettuare l’o-
perazione e, dall’altro, dal fatto che non
appare corretto considerare automatica-
mente tardiva la segnalazione di un’ope-
razione per il solo fatto che essa sia stata
effettuata successivamente all’avvio di
un’ispezione da parte delle autorità com-
petenti, ovvero, in ogni caso, quando siano
decorsi 30 giorni dal compimento dell’o-
perazione, non essendo infatti possibile
regolare in modo rigido la materia della
rilevazione del sospetto, che richiede, da
parte dei segnalanti, valutazioni circostan-
ziate e complesse, che spesso tengono
conto dell’evoluzione dell’operatività com-
plessiva e del profilo soggettivo del cliente,
nonché in quanto le nuove regole sulla
tardività della segnalazione avrebbero ef-
fetti dirompenti, inducendo in alcuni casi
gli operatori ad aumentare in modo espo-
nenziale la quantità delle segnalazioni,
effettuandole con approccio cautelativo
sulla base di valutazioni poco ponderate,
ovvero inducendo in altri casi gli operatori
stessi a non trasmettere alla UIF segnala-
zioni anche di notevole rilievo quando sia
decorso il termine di 30 giorni fissato dalla
legge, per non incorrere in una sicura
sanzione, determinando in entrambi i casi
un grave depauperamento della qualità del
sistema di segnalazione;

12) con riferimento all’articolo 40,
comma 1, del decreto legislativo n. 231 del
2007, provveda il Governo ad aggiungere
un comma 4, al fine di specificare che
l’UIF comunichi all’Autorità giudiziaria
competente, ai sensi dell’articolo 331 del
codice di procedura penale, le informa-
zioni e i risultati delle analisi svolte, nei
casi in cui da questi si possano desumere
elementi relativi a reati diversi dal rici-
claggio, dai reati presupposto associati e
dal finanziamento del terrorismo. Ciò al
fine di dare piena attuazione alla specifica
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raccomandazione sul punto del GAFI, re-
lativa al sistema antiriciclaggio italiano nel
2016;

13) con riferimento all’articolo 41,
comma 1, del decreto legislativo n. 231 del
2007, provveda il Governo ad aggiungere,
in fine, le seguenti parole: « , fatte salve le
norme sul segreto di indagine »;

14) con riferimento all’articolo 43 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, prov-
veda il Governo a integrare il comma 3,
relativo all’obbligo per i prestatori di ser-
vizi di pagamento e gli istituti di moneta
elettronica aventi sede legale in altro Stato
membro, di designare un punto di contatto
centrale in Italia, nel senso di prevedere,
nel caso di violazione di tale obbligo,
l’applicazione della sanzione di cui all’ar-
ticolo 62, comma 1, del decreto legislativo;

15) con riferimento all’articolo 55,
comma 1, del decreto legislativo n. 231 del
2007, provveda il Governo a integrare la
fattispecie penale punendo anche la vio-
lazione degli obblighi di adeguata verifica
e di conservazione dei documenti perpe-
trata attraverso attività fraudolente;

16) ancora con riferimento all’arti-
colo 55, comma 1, del decreto legislativo
n. 231 del 2007 provveda il Governo a
integrare la fattispecie sanzionatoria pre-
vedendo la punizione anche della condotta
di colui che utilizza i dati falsi o le
informazioni non veritiere relativi al
cliente;

17) sempre con riferimento all’arti-
colo 55 del decreto legislativo n. 231 del
2007, il quale, al comma 2, stabilisce le
sanzioni penali per l’acquisizione di dati
falsi o informazioni non veritiere sul
cliente, sul titolare effettivo o sullo scopo
e natura del rapporto continuativo, della
prestazione professionale e sull’opera-
zione, provveda il Governo a integrare la
fattispecie sanzionatoria inserendo, dopo
la parola: « acquisisce » la seguente: « o
conserva »;

18) con riferimento all’articolo 56 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, prov-
veda il Governo ad apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 1, sia specificato che
i soggetti obbligati sono quelli diversi da
quelli di cui all’articolo 62 (cioè interme-
diari bancari e finanziari e dei revisori);

b) il comma 3 sia sostituito dal
seguente: « 3. Le sanzioni di cui al comma
1 e 2 si applicano nei casi di violazioni
gravi, ripetute o sistematiche ovvero plu-
rime »;

19) con riferimento all’articolo 57 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, prov-
veda il Governo ad apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 1, sia specificato che
i soggetti obbligati sono quelli diversi da
quelli di cui all’articolo 62;

b) il comma 2 sia sostituito dal
seguente: « 2. Le sanzioni di cui al comma
1 si applicano nei casi di violazioni gravi,
ripetute o sistematiche ovvero plurime »;

20) con riferimento all’articolo 58 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, prov-
veda il Governo ad apportate le seguenti
modifiche:

a) sostituire i commi 1 e 2 con i
seguenti: « 1. Ai soggetti obbligati diversi
da quelli di cui all’articolo 62 che omet-
tono di effettuare la segnalazione di ope-
razione sospetta ai sensi dell’articolo 35, si
applica la sanzione amministrativa pecu-
niaria da 3.000 euro a 1 milione di euro;
l’importo della sanzione non può comun-
que superare il quaranta per cento del
valore dell’operazione sospetta non segna-
lata. 2. La sanzione di cui al comma 1 si
applica nel caso di violazioni gravi, ripe-
tute o sistematiche ovvero plurime. »;

b) ai commi 3 e 5 sia specificato
che i soggetti obbligati sono quelli diversi
da quelli di cui all’articolo 62;

c) sia soppresso il comma 4;

21) ancora con riferimento all’arti-
colo 58, comma 1, del decreto legislativo
n. 231 del 2007, provveda il Governo a
modificare la fattispecie premettendo le
seguenti parole: « Salvo che il fatto costi-
tuisca reato, »;
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22) con riferimento all’articolo 67,
comma 1, del decreto legislativo n. 231 del
2007, provveda il Governo a modificare la
disposizione premettendo i seguenti
commi:

« 01. Il Ministero dell’economia e delle
finanze e le Autorità di vigilanza di settore,
per i profili di rispettiva competenza, defini-
scono con provvedimento di carattere gene-
rale, secondo i principi di cui al comma 0.2, i
criteri per stabilire quando le violazioni sono
gravi o ripetute o sistematiche, tenuto conto
dell’incidenza delle condotte sull’esposi-
zione al rischio di utilizzo del sistema finan-
ziario a scopo di riciclaggio o di finanzia-
mento del terrorismo e sulla complessiva or-
ganizzazione del soggetto obbligato.

0.2. Nell’adozione del provvedimento di
cui al comma 01, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e le Autorità di vigi-
lanza di settore devono tenere conto che il
carattere grave o ripetuto o sistematico
delle violazioni accertate ai sensi del pre-
sente decreto può essere desunto: a) dalla
circostanza che esse denotano scarsa con-
sapevolezza degli obblighi in materia di
prevenzione del riciclaggio e del finanzia-
mento del terrorismo da parte dei soggetti
obbligati e sono sintomatiche di disfun-
zioni organizzative e nelle procedure di
controllo interno; b) dagli effetti pregiu-
dizievoli sulla effettività della collabora-
zione e sul funzionamento complessivo del
sistema di prevenzione; c) dalla rilevanza
ed evidenza dei motivi del sospetto deri-
vanti dall’anomalia delle operazioni o dal
profilo dei soggetti coinvolti, tenuto conto
anche del valore delle operazioni e della
loro incoerenza rispetto alle caratteristi-
che del cliente e del relativo rapporto; d)
dalla reiterazione e diffusione dei com-
portamenti anche in relazione alle dimen-
sioni, alla complessità organizzativa e al-
l’operatività del soggetto obbligato; e) dalla
mancata ottemperanza a richiami o indi-
cazioni delle Autorità; f) da ulteriori cri-
teri dai quali sia comunque desumibile il
carattere grave o ripetuto o sistematico
delle violazioni. »;

23) con riferimento alla disciplina
transitoria delle disposizioni sanzionatorie,

dettata dall’articolo 69 del decreto legisla-
tivo n. 231 del 2007, come sostituito dal-
l’articolo 5 dello schema di decreto legi-
slativo, appare opportuno coordinare tale
disciplina con l’articolo 23-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 31 marzo
1988, n. 148, recante il testo unico delle
norme di legge in materia valutaria, in
base al quale nessuno può essere assog-
gettato a sanzioni se non in forza di una
legge entrata in vigore prima della com-
missione della violazione e, nel caso in cui
un fatto non costituisca secondo una legge
posteriore una violazione punibile, nes-
suno può essere punito per quel fatto,
salvo che la sanzione sia già stata irrogata
con provvedimento definitivo: provveda,
pertanto, il Governo a sostituire il comma
1 del medesimo articolo 69 con il seguente:

« 1. Nessuno può essere assoggettato a
sanzioni se non in forza di una legge
entrata in vigore prima della commissione
della violazione. Nessuno può essere as-
soggettato a sanzioni amministrative per
un fatto che, secondo il presente decreto,
non costituisce violazione punibile, salvo
che la sanzione sia già stata irrogata con
provvedimento definitivo. In tale caso, il
debito residuo si estingue, ma non è am-
messa ripetizione di quanto pagato. Se la
legge in vigore al momento in cui è stata
commessa la violazione e le leggi poste-
riori stabiliscono sanzioni di entità di-
versa, si applica la legge più favorevole, ivi
compresa l’applicabilità dell’istituto del
pagamento in misura ridotta, salvo che il
provvedimento di irrogazione sia divenuto
definitivo. »;

24) con riferimento all’articolo 3,
comma 2, ultimo periodo, del decreto
legislativo n. 109 del 2007, come sostituito
dall’articolo 6 dello schema di decreto,
provveda il Governo a sostituire le parole:
« sostituto procuratore » con la seguente:
« magistrato »;

25) con riferimento all’articolo 8
dello schema di decreto legislativo, recante
modifiche a diversi atti normativi, prov-
veda il Governo a sopprimere i commi 3,
5 e 6 del medesimo articolo 8, recanti
ulteriori modifiche al TUB relativamente
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alla disciplina degli agenti in attività fi-
nanziaria che prestano servizi di paga-
mento per conto di istituti di moneta
elettronica o di prestatori di servizi di
pagamento aventi sede in altro Stato co-
munitario, in quanto le modifiche al TUB
sulla materia dei servizi di pagamento
dovranno essere effettuate, in termini or-
ganici, in occasione della prossima attua-
zione della Direttiva « PSD2 »;

26) con riferimento all’articolo 9
dello schema di decreto legislativo, relativo
alle disposizioni transitorie e attuative,
provveda il Governo a rivedere la formu-
lazione del comma 1, nel senso di preve-
dere che le disposizioni emanate dalle
autorità di vigilanza di settore, ai sensi di
norme abrogate o sostituite per effetto
dello schema di decreto, continuano a
trovare applicazione fino all’entrata in
vigore delle relative nuove disposizioni
attuative;

con le seguenti osservazioni:

1) con riferimento all’articolo 1,
comma 2, lettera nn), del decreto legisla-
tivo n. 231 del 2007, recante la definizione
dei « soggetti convenzionati e agenti »,
come sostituito dall’articolo 1 dello
schema di decreto, valuti il Governo l’op-
portunità di precisare che rientrano in tale
categoria esclusivamente gli agenti comu-
nitari, i soggetti convenzionati distributori
di moneta elettronica e gli altri soggetti
eventualmente abilitati a promuovere, col-
locare o concludere contratti relativi a
servizi di pagamento o moneta elettronica
in Italia (diversi dagli agenti in attività
finanziaria); valuti inoltre il Governo l’op-
portunità di apportare allo schema di
decreto legislativo tutte le modifiche ne-
cessarie a eliminare la disparità di trat-
tamento a svantaggio degli agenti in atti-
vità finanziaria italiani derivante dalla
scelta di includerli tra i « soggetti obbli-
gati » di cui all’articolo 3, comma 3, invece
che tra i soggetti cui si applicano le
disposizioni di cui agli articoli da 43 a 45
del novellato decreto legislativo n. 231;

2) con riferimento all’articolo 3 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, recante

l’elenco dei soggetti obbligati, come sosti-
tuito dall’articolo 1 dello schema di de-
creto, valuti il Governo l’opportunità di
inserire in tale ambito il seguente comma:

« 4-bis. I soggetti di cui al comma 4
sono esonerati dagli obblighi di cui al
presente decreto quando rivestono la ca-
rica di componente di un organo di con-
trollo comunque denominato, fermo re-
stando il rispetto delle disposizioni di cui
all’articolo 46 », in considerazione del fatto
che i componenti degli organi di controllo
non svolgono una prestazione professio-
nale per conto della società, ma sono
inquadrabili nell’ambito di un rapporto
organico con la società stessa;

3) con riferimento all’articolo 4,
comma 1, del decreto legislativo n. 231 del
2007, recante le competenze attribuite al
Ministro dell’economia e delle finanze,
valuti il Governo l’opportunità di inserire,
alla fine del comma, i seguenti periodi:
« In tali materie promuove la collabora-
zione tra la UIF, le Autorità di vigilanza di
settore, gli ordini professionali, la DIA e la
Guardia di finanza, secondo quanto di-
sposto dalle norme vigenti e dal presente
decreto. Per l’esercizio delle predette fun-
zioni, il Ministro dell’economia e delle
finanze si avvale della collaborazione del
Comitato di sicurezza finanziaria di cui
all’articolo 5. »; conseguentemente, valuti il
Governo l’opportunità di riformulare il
comma 1 dell’articolo 5 del decreto legi-
slativo n. 231, recante le competenze del
Ministero dell’economia e delle finanze,
nei seguenti termini: « 1. Al fine di dare
attuazione alle politiche di prevenzione
dell’utilizzo del sistema finanziario e eco-
nomico per fini di riciclaggio dei proventi
di attività criminose e di finanziamento
del terrorismo, il Ministero dell’economia
e delle finanze tiene conto della regola-
mentazione internazionale, della analisi
nazionale dei rischi di riciclaggio e di
finanziamento del terrorismo elaborata
dal Comitato di sicurezza finanziaria, delle
azioni condotte dalle altre Autorità com-
petenti, nonché della valutazione effet-
tuata dalla Commissione europea ai sensi
dell’articolo 6 della direttiva », espungendo
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da tale ultima disposizione le previsioni in
materia di promozione della collabora-
zione tra le Autorità, che debbono essere
invece essere riferite al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

4) valuti il Governo l’opportunità di
riformulare il comma 5 dell’articolo 5 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
sostituito dall’articolo 1 dello schema di
decreto, nei seguenti termini: « 5. Il Co-
mitato di sicurezza finanziaria esercita i
poteri e le funzioni previsti dal decreto
legislativo 22 giugno 2007, n. 109, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, re-
cante misure per prevenire, contrastare e
reprimere il finanziamento del terrorismo
e l’attività dei Paesi che minacciano la
pace e la sicurezza internazionale, elabora
le strategie di prevenzione del riciclaggio e
di finanziamento del terrorismo e defini-
sce gli indirizzi strategici per il conteni-
mento del relativo rischio da parte delle
autorità competenti. Il decreto 22 giugno
2007, n. 109, e successive modificazioni e
integrazioni, disciplina il funzionamento
del Comitato di sicurezza finanziaria nello
svolgimento dei propri compiti e delle
proprie funzioni. », al fine di assicurare
una maggiore aderenza della previsione al
criterio di delega di cui all’articolo 15,
comma 2, lettera a), n. 3), della legge
n. 170 del 2016, laddove si fa riferimento
agli indirizzi strategici definiti del Comi-
tato di sicurezza finanziaria, di cui oc-
corre tenere conto per la mitigazione del
rischio;

5) all’articolo 6, comma 1, primo
periodo, del decreto legislativo n. 231 del
2007, come sostituito dall’articolo 1 dello
schema di decreto, valuti il Governo l’op-
portunità di inserire dopo la parola: « in-
dipendente » le seguenti: « , ha struttura
nazionale cui è attribuita la funzione di
ricevere e analizzare le segnalazioni di
operazioni sospette e altre informazioni
che riguardano ipotesi di riciclaggio, di
reati presupposto associati o di finanzia-
mento del terrorismo, nonché di comuni-
care, nei casi e nei modi previsti dal
presente decreto, i risultati delle analisi e
qualsiasi altra informazione pertinente

qualora vi siano motivi di sospettare atti-
vità di riciclaggio, di reati presupposto
associati o di finanziamento del terrori-
smo, »;

6) con riferimento all’articolo 6,
comma 2, del decreto legislativo n. 231 del
2007, come sostituito dall’articolo 1 dello
schema di decreto, recante le norme re-
lative al Direttore dell’UIF, valuti il Go-
verno l’opportunità di inserire, dopo le
parole: « Il Direttore della UIF, al quale
compete » le seguenti: « in autonomia »,
ripristinando al riguardo la previsione vi-
gente;

7) con riferimento all’articolo 6,
comma 8, del decreto legislativo n. 231 del
2007, come sostituito dall’articolo 1 dello
schema di decreto, valuti il Governo l’op-
portunità di modificare la disposizione nel
senso di prevedere che il Direttore dell’UIF
trasmette al Ministro dell’economia e delle
finanze, per il tramite del Comitato di
sicurezza finanziaria, ai fini della presen-
tazione al Parlamento della relazione sullo
stato dell’azione di prevenzione del rici-
claggio e del finanziamento del terrorismo,
il rapporto sull’attività svolta dall’UIF
stessa e la relazione della Banca d’Italia, in
considerazione del fatto che il rapporto
dell’UIF è un documento distinto e auto-
nomo con il quale l’Unità rende conto al
Parlamento del proprio operato a garanzia
della correttezza della propria attività;
valuti inoltre il Governo l’opportunità di
eliminare invece, in tale ambito, il riferi-
mento agli « allegati alla medesima rela-
zione »;

8) con riferimento all’articolo 9,
comma 2, del decreto legislativo n. 231 del
2007, come sostituito dall’articolo 1 dello
schema di decreto, relativo ai controlli del
Nucleo speciale di polizia valutaria della
Guardia di finanza, valuti il Governo l’op-
portunità di integrare l’elenco dei soggetti
sottoposti al controllo del Nucleo, inse-
rendo a questo fine in tale ambito la
seguente lettera:

« h) gli operatori non finanziari che
esercitano le attività di custodia e tra-
sporto di denaro contante e di titoli o
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valori a mezzo di guardie particolari giu-
rate, in presenza della licenza di cui
all’articolo 134 del TULPS »;

9) con riferimento all’articolo 10,
comma 1, del decreto legislativo n. 231 del
2007, come sostituito dall’articolo 1 dello
schema di decreto, relativo all’applicazione
del decreto legislativo n. 231 alle pubbli-
che amministrazioni, valuti il Governo
l’opportunità di sopprimere le parole da:
« competenti allo svolgimento di compiti di
amministrazione » fino alla fine del
comma, in quanto l’attuale formulazione
della disposizione rischia di essere viziata
da un eccesso di delega e in considera-
zione del fatto che il Comitato di sicurezza
finanziaria ha la facoltà di enucleare le
attività delle pubbliche amministrazioni
che presentano bassi rischi di riciclaggio o
di finanziamento del terrorismo e che per
questo sono esentate dagli obblighi stabiliti
dal decreto legislativo;

10) in conseguenza delle modifiche
richieste dalla precedente osservazione,
valuti il Governo l’opportunità di appor-
tare le seguenti ulteriori modifiche all’ar-
ticolo 10 del decreto legislativo n. 231:

a) al comma 2, sostituire le parole:
« funzione del » con le seguenti: « presenza
di un basso », sopprimere le parole: « re-
sponsabili dei procedimenti di cui al
comma 1, » e sopprimere le parole da:
« Con le medesime modalità » fino alla fine
periodo;

b) al comma 3, sopprimere le pa-
role: « responsabili dei procedimenti di cui
al comma 1, »;

c) al comma 4, dopo le parole:
« informazioni concernenti » inserire le se-
guenti: « la propria attività, incluse », non-
ché sopprimere le parole: « nell’esercizio
della propria attività istituzionale;

d) al comma 5, sopprimere le pa-
role: « responsabili dei procedimenti di cui
al comma 1, »;

11) con riferimento all’articolo 11 del
decreto legislativo n. 231, relativo agli orga-
nismi di autoregolamentazione, valuti il Go-

verno l’opportunità di inserire in tale ambito
il seguente comma: « 1-bis. I liberi professio-
nisti adeguano il proprio comportamento
alle linee guida, riferite alle singole attività
professionali, proposte dai rispettivi organi-
smi di autoregolamentazione entro dodici
mesi dall’entrata in vigore del presente de-
creto legislativo, che acquistano efficacia
con l’approvazione da parte del Comitato di
sicurezza finanziaria. »; conseguentemente,
valuti il Governo l’opportunità di soppri-
mere, al comma 2 del medesimo articolo 11,
le parole: « previo parere del Comitato di si-
curezza finanziaria, »;

12) con riferimento al comma 4 dell’ar-
ticolo 11 del decreto legislativo n. 231, rela-
tivo al ruolo degli organismi di autoregola-
mentazione nella ricezione delle segnala-
zioni di operazioni sospette, valuti il Go-
verno l’opportunità di riformulare la
disposizione nei seguenti termini: « 4. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro della
Giustizia, sono individuati gli organismi di
autoregolamentazione abilitati a ricevere le
segnalazioni di operazioni sospette da parte
dei propri iscritti, per il successivo inoltro
alla UIF, e sono specificate le modalità e ga-
ranzie di tutela della riservatezza dell’iden-
tità del segnalante. I predetti organismi in-
formano prontamente la UIF di situazioni,
ritenute correlate a fattispecie di riciclaggio
e finanziamento del terrorismo, di cui ven-
gono a conoscenza nell’esercizio della pro-
pria attività. », in quanto l’individuazione
con decreto ministeriale degli organismi di
autoregolamentazione abilitati a ricevere le
segnalazioni di operazioni sospette evita il
rischio che per una stessa figura professio-
nale possano sussistere più ordini compe-
tenti operanti a diverso livello territoriale,
privi di adeguati requisiti di rappresentati-
vità, scongiurandosi quindi problemi di qua-
lificazione, affidabilità e riservatezza;

13) ancora con riferimento all’arti-
colo 11 del decreto legislativo n. 231, va-
luti il Governo l’opportunità di inserire,
alla fine dell’articolo, il seguente comma:

« 4-bis. Fermo quanto stabilito dal pre-
sente decreto circa la titolarità e le mo-
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dalità di esercizio dei poteri di controllo
da parte delle autorità competenti, le am-
ministrazioni e gli organismi interessati,
qualora nell’esercizio delle proprie attri-
buzioni rilevino l’inosservanza delle norme
di cui al presente decreto, accertano e
contestano la violazione con le modalità e
nei termini di cui alla legge 24 novembre
1981, n. 689, Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze possono es-
sere dettate modalità e procedure per la
contestazione della violazione e il succes-
sivo inoltro all’autorità competente all’ir-
rogazione della sanzione. Le medesime
amministrazioni e i medesimi organismi
informano prontamente la UIF di situa-
zioni, ritenute correlate a fattispecie di
riciclaggio e finanziamento del terrorismo,
di cui vengono a conoscenza nell’esercizio
della propria attività istituzionale. », tra-
sfondendo in tale ambito il contenuto del
comma 2 dell’articolo 12, che non appare
correttamente collocato nel medesimo ar-
ticolo 12, e sopprimendo conseguente-
mente il predetto comma 2 »;

14) con riferimento al comma 6 del-
l’articolo 12 del decreto legislativo n. 231,
valuti il Governo l’opportunità di sosti-
tuirlo nei seguenti termini:

« 6. La UIF scambia con le amministra-
zioni e gli organismi interessati, nonché con
gli organismi di autoregolamentazione le in-
formazioni relative alle analisi strategiche,
volte a individuare tendenze evolutive dei
fenomeni di riciclaggio e di finanziamento
del terrorismo. La UIF informa tempestiva-
mente il Comitato di sicurezza finanziaria di
tali scambi e fornisce al medesimo, con ca-
denza semestrale, una relazione sintetica
che riferisce in ordine al numero e alla tipo-
logia delle informazioni disseminate e dà ri-
scontro in ordine alle attività intraprese a
seguito del loro utilizzo. », al fine di chiarire
meglio quali siano i soggetti a cui la UIF deve
fornire informazioni strategiche;

15) sempre con riferimento all’arti-
colo 12 del decreto legislativo n. 231, va-

luti il Governo l’opportunità di inserire,
alla fine dell’articolo, il seguente comma:

« 9-bis La UIF può scambiare con l’Auto-
rità nazionale anticorruzione, le agenzie fi-
scali, l’OAM, l’OCF e l’organismo di cui al-
l’articolo 112-bis del Testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia di cui al de-
creto legislativo 1o settembre 1993, n. 385,
informazioni sui fenomeni rilevanti al fine di
agevolare l’esercizio delle rispettive funzioni
istituzionali. I medesimi soggetti informano
prontamente la UIF di situazioni, ritenute
correlate a fattispecie di riciclaggio e finan-
ziamento del terrorismo, di cui vengono a
conoscenza nell’esercizio della propria atti-
vità istituzionale. », recependo in tal modo
un’indicazione in materia del GAFI;

16) ancora con riferimento all’articolo
12 del decreto legislativo n. 231, valuti al-
tresì il Governo l’opportunità di inserire, alla
fine dell’articolo, il seguente comma:

« 9-ter. In deroga all’obbligo del segreto
d’ufficio, le autorità competenti, quelle di
vigilanza di settore, l’OAM e l’Organismo
dei confidi minori collaborano tra loro e
con la UIF, la Guardia di Finanza, la DIA,
anche mediante scambio di informazioni,
al fine di agevolare l’esercizio delle rispet-
tive funzioni. », in tal modo rafforzando
ulteriormente la collaborazione tra le pre-
dette autorità;

17) con riferimento all’articolo 13,
comma 1, terzo periodo, del decreto legisla-
tivo n. 231, relativo alla cooperazione inter-
nazionale, valuti il Governo l’opportunità di
modificare la formulazione del comma 1, nel
senso di inserire, dopo le parole: « Al di fuori
dei casi di cui al presente comma » le se-
guenti: « e all’articolo 12, comma 4, », non-
ché di modificare l’ultimo periodo nei ter-
mini seguenti: « Le informazioni ricevute
dalle autorità estere possono essere tra-
smesse dalla UIF alle autorità italiane com-
petenti, previo consenso dell’autorità dello
Stato che ha fornito le informazioni. », in
quanto il richiamo all’ « esplicito e motivato
diniego » contenuto nell’attuale formula-
zione appare in contrasto con le regole euro-
pee e internazionali in merito;
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18) valuti il Governo l’opportunità di
riformulare il comma 2 dell’articolo 13 del
decreto legislativo n. 231, relativo ai pro-
tocolli di intesa tra la UIF e altre autorità,
nei seguenti termini:

« 2. Fermo restando quanto stabilito al
comma 1, al fine di facilitare le attività
comunque connesse all’approfondimento
investigativo delle operazioni sospette, la
Guardia di finanza e la DIA possono
scambiare direttamente dati ed informa-
zioni di polizia con omologhi organismi
esteri ed internazionali, a condizioni di
reciprocità ed in deroga all’obbligo del
segreto d’ufficio. », al fine di chiarire me-
glio l’ambito della cooperazione tra la
Guardia di Finanza la DIA e gli omologhi
organismi esteri e internazionali relativa
alle operazioni sospette;

19) con riferimento al comma 3 del-
l’articolo 14 del decreto legislativo n. 231,
relativo al concorso delle autorità compe-
tenti all’analisi nazionale del rischio, valuti
il Governo l’opportunità di sostituire la
lettera a) con la seguente: « a) concorrono
all’analisi di cui al comma 1, fornendo al
Comitato di sicurezza finanziaria ogni in-
formazione utile, anche in deroga al se-
greto d’ufficio, fermi restando la riserva-
tezza delle informazioni relative a speci-
fiche operazioni sospette o indagini e
quanto disposto dall’articolo 7 del Testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, dall’articolo 4 del
Testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria, di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e
dall’articolo 10 del Codice delle assicura-
zioni private, di cui al decreto 7 settembre
2005, n. 209; », al fine di precisare che lo
scambio di informazioni nell’ambito del
Comitato di sicurezza finanziaria deve
avvenire nel rispetto dell’obbligo di segreto
d’ufficio previsto dal TUB, dal TUF e dal
CAP;

20) con riferimento all’articolo 17,
comma 1, del decreto legislativo n. 231 del
2007, come sostituito dall’articolo 2 dello
schema di decreto, recante l’indicazione

dei rapporti e delle operazioni in relazione
alle quali i soggetti obbligati devono pro-
cedere all’adeguata verifica del cliente e
del titolare effettivo, valuti il Governo
l’opportunità di integrare la formulazione
della lettera a), nel senso di inserire dopo
le parole: « prestazione professionale » le
seguenti: « avente ad oggetto operazioni di
cui al comma 4, lettera c), numeri da 1) a
5), dell’articolo 3; »;

21) con riferimento all’articolo 18,
comma 1, del decreto legislativo n. 231,
relativo al contenuto degli obblighi di
adeguata verifica della clientela, valuti il
Governo l’opportunità di modificare la
formulazione della lettera c), nel senso di
sopprimere, dopo le parole: « ulteriori in-
formazioni », le seguenti: « , ivi comprese
quelle relative alla situazione economico-
patrimoniale del cliente », al fine di evitare
che il professionista sia costretto a com-
piere un’attività di indagine patrimoniale
sul cliente particolarmente complessa e
onerosa;

22) con riferimento al comma 4 del-
l’articolo 18 del decreto legislativo n. 231
del 2007, valuti il Governo l’opportunità di
sopprimere le parole: « fermi gli obblighi
di identificazione » e di inserire, dopo le
parole: « autorità giudiziaria », le seguenti:
« ovvero in una negoziazione assistita », al
fine di escludere gli obblighi di identifi-
cazione e di adeguata verifica da parte del
professionista anche nel caso di giudizio o
negoziazione assistita;

23) con riferimento all’articolo 19 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
sostituito dall’articolo 2 dello schema di
decreto, il quale indica le modalità di
adempimento degli obblighi di adeguata
verifica della clientela, valuti il Governo
l’opportunità, al comma 3, lettera a), re-
lativa all’acquisizione del nome o della
denominazione del soggetto beneficiario di
assicurazioni vita o altre forme di assicu-
razione legate a investimento, di sostituire
la parola: « identificato » con le seguenti:
« individuato o designato », al fine di as-
sicurare omogeneità nella formulazione
della lettera rispetto all’alinea del mede-
simo comma 3;
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24) ancora con riferimento all’arti-
colo 19 del decreto legislativo n. 231 del
2007, valuti il Governo l’opportunità di
inserire, dopo il comma 3, il seguente:

« 3-bis. Fermo restando quanto previsto
dal comma 1, lettera a), quando il cliente
non è fisicamente presente i soggetti ob-
bligati ne accertano e verificano l’identità
tramite documenti, dati o informazioni
supplementari. »; conseguentemente prov-
veda il Governo a sopprimere il numero 5)
della lettera a) del comma 1 del medesimo
articolo 19;

25) con riferimento all’articolo 20 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
sostituito dall’articolo 2 dello schema di
decreto, il quale reca i criteri per la
determinazione della titolarità effettiva di
clienti diversi dalle persone fisiche, valuti
il Governo l’opportunità di sostituire il
comma 3 con il seguente:

« 3. Indipendentemente dalle ipotesi di
cui al comma 2, sono individuati come
titolari effettivi la persona fisica o le
persone fisiche cui, in ultima istanza, è
attribuibile il controllo del medesimo in
forza: a) del controllo della maggioranza
dei voti esercitabili in assemblea ordinaria;
b) del controllo di voti sufficienti per
esercitare un’influenza dominante in as-
semblea ordinaria; c) dell’esistenza di par-
ticolari vincoli contrattuali che consentano
di esercitare un’influenza dominante. »;

26) ancora con riferimento all’arti-
colo 20 del decreto legislativo n. 231 del
2007, valuti il Governo l’opportunità di
modificare la formulazione del comma 4,
nel senso di inserire, dopo le parole: « o
più titolari effettivi », le seguenti: « e nel
caso di società ammessa alla quotazione
su un mercato regolamentato e sottoposta
a obblighi di comunicazione conformi alla
normativa comunitaria o a standard in-
ternazionali equivalenti », al fine di stabi-
lire anche per le società quotate la coin-
cidenza tra il titolare effettivo e la persona
fisica titolare di poteri di amministrazione
o direzione della società;

27) con riferimento all’articolo 21,
comma 2, del decreto legislativo n. 231 del

2007, come sostituito dall’articolo 2 dello
schema di decreto, recante l’indicazione
dei soggetti che possono accedere alla
sezioni del Registro delle imprese conte-
nenti le informazioni relative ai titolari
effettivi, valuti il Governo l’opportunità di
sostituire la lettera b) con le seguenti:

« b) alla Direzione nazionale antima-
fia e antiterrorismo;

b-bis) all’autorità giudiziaria, che
provvede alla richiesta con decreto moti-
vato, conformemente alle proprie attribu-
zioni istituzionali; »;

28) all’articolo 21, comma 4, lettera
a), del decreto legislativo n. 231 del 2007,
come sostituito dall’articolo 2 dello
schema di decreto, valuti il Governo l’op-
portunità di prevedere che anche all’au-
torità giudiziaria, conformemente alle pro-
prie attribuzioni istituzionali, è consentito
l’accesso, con decreto motivato, alle se-
zioni del Registro delle imprese di cui al
comma 3;

29) ancora con riferimento all’arti-
colo 21 del decreto legislativo n. 231 del
2007, come sostituito dall’articolo 2 dello
schema di decreto, valuti il Governo l’op-
portunità di rivedere la formulazione della
disposizione nel senso di prevedere la
gratuità dell’accesso al Registro delle im-
prese ai fini della consultazione delle in-
formazioni sulla titolarità effettiva di per-
sone giuridiche e trust, ovvero di riformu-
lare il comma 5, lettera f), il quale rinvia
a un decreto ministeriale la definizione dei
diritti di segreteria per l’accesso al Regi-
stro delle imprese, nel senso di specificare
che i predetti diritti di segreteria devono
essere fissati « comunque nei limiti di costi
standard », valutando altresì l’opportunità
di prevedere la definizione dei predetti
diritti di segreteria anche attraverso la
fissazione di un canone forfetario annuo
da applicarsi nel caso di accessi ripetuti
che il soggetto obbligato effettui a sup-
porto degli adempimenti prescritti in oc-
casione dell’adeguata verifica;

30) agli articoli 22, comma 5, e 32,
comma 2, lettera a), del decreto legislativo
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n. 231 del 2007, come sostituiti dall’arti-
colo 2 dello schema di decreto, valuti il
Governo l’opportunità di sostituire le pa-
role: « autorità di cui all’articolo 21,
comma 2, lettera a) » con le seguenti:
« autorità di cui all’articolo 21, comma 4,
lettera a) »;

31) con riferimento all’articolo 23,
comma 2, del decreto legislativo n. 231 del
2007, come sostituito dall’articolo 2 dello
schema di decreto, che definisce gli indici
di basso rischio di riciclaggio o finanzia-
mento del terrorismo ai fini dell’applica-
zione delle misure semplificate di ade-
guata verifica della clientela, valuti il Go-
verno l’opportunità di inserire, alla lettera
b), numero 1), il quale richiama a tal fine
i contratti di assicurazione vita il cui
premio annuale non sia superiore a 1.000
euro o il cui premio unico non sia supe-
riore a 2.500 euro, il seguente periodo:
« Per i contratti stipulati in forma collet-
tiva, i suddetti importi vanno applicati alla
quota del premio annuale, ovvero del
premio unico, riferita o riferibile a ciascun
assicurato », al fine di tener conto della
realtà delle polizze assicurative vita pre-
viste da contratti o accordi collettivi di
lavoro o da regolamenti aziendali – la cui
rischiosità agli effetti del riciclaggio o del
finanziamento del terrorismo risulta dav-
vero bassa e che pertanto dovrebbero
essere considerate a priori come prodotti
a basso rischio;

32) ancora con riferimento all’arti-
colo 23, comma 2, del decreto legislativo
n. 231 del 2007, valuti il Governo l’oppor-
tunità, di inserire, alla lettera b), il se-
guente numero: « 1-bis) contratti di assi-
curazione sulla vita rientranti nei rami di
cui all’articolo 2, comma 1, del CAP, che
garantiscano in via esclusiva il rischio
morte, il rischio di malattie gravi o il
rischio di non autosufficienza per invali-
dità grave dovuta a malattia, infortunio o
longevità; », trattandosi di tipologie con-
trattuali che ben difficilmente si prestano
a essere utilizzate a fini di riciclaggio o di
finanziamento del terrorismo, in quanto
l’eventuale prestazione dell’impresa assi-
curatrice è del tutto aleatoria (ad esempio,

l’impresa assicuratrice si impegna a cor-
rispondere un capitale agli eredi in caso di
decesso dell’assicurato entro dieci anni),
esattamente alla stessa stregua di quanto
accade per le assicurazioni contro i danni,
che proprio per tale motivo sono giusta-
mente escluse dall’ambito di applicazione
della specifica normativa;

33) con riferimento all’articolo 23 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, valuti il
Governo l’opportunità di sostituire il
comma 3, relativo alla possibilità per le
autorità di vigilanza di integrare o modi-
ficare le fattispecie di applicazione delle
misure semplificate di adeguata verifica
della clientela, con il seguente:

« 3. Le autorità di vigilanza di settore,
nell’esercizio delle attribuzioni di cui al-
l’articolo 7, comma 1, lettera c), possono
individuare ulteriori fattori di rischio da
prendere in considerazione al fine di in-
tegrare o modificare l’elenco di cui al
precedente comma e stabiliscono le misure
semplificate di adeguata verifica della
clientela da adottare in situazioni di basso
rischio. Nell’esercizio delle medesime at-
tribuzioni, la Banca d’Italia individua
forme di identificazione semplificate per i
casi di cui al comma 5. »;

34) ancora con riferimento all’arti-
colo 23 del decreto legislativo n. 231 del
2007, conseguentemente alle modifiche
proposte dalla precedente osservazione,
valuti il Governo l’opportunità di inserire
il seguente comma, concernente specifica-
mente la riduzione degli obblighi di ade-
guata verifica della clientela per le banche
e gli istituti di moneta elettronica in rife-
rimento a prodotti di moneta elettronica:

« 5. Le banche e gli istituti di moneta
elettronica sono autorizzati a non appli-
care gli obblighi di cui all’articolo 18,
comma 1, lettere a), limitatamente al solo
obbligo di verifica dell’identità, b) e c) in
relazione a prodotti di moneta elettronica,
ricorrendo, cumulativamente, le seguenti
condizioni:

a) lo strumento di pagamento non è
ricaricabile ovvero è previsto un limite
mensile massimo di utilizzo di 250 euro
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che può essere utilizzato solo nel territorio
della Repubblica;

b) l’importo massimo memorizzato
sul dispositivo non supera i 250 euro;

c) lo strumento di pagamento è uti-
lizzato esclusivamente per l’acquisto di
beni o servizi;

d) lo strumento di pagamento non è
alimentato con moneta elettronica ano-
nima;

e) l’emittente effettua un controllo
sulle operazioni effettuate idoneo a con-
sentire la rilevazione di operazioni ano-
male o sospette;

f) qualora l’importo memorizzato sul
dispositivo sia superiore a 100 euro, tale
importo non sia rimborsato o ritirato in
contanti. »;

35) con riferimento all’articolo 24 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
sostituito dall’articolo 2 dello schema di
decreto, riguardante gli obblighi di ade-
guata verifica rafforzata della clientela,
valuti il Governo l’opportunità di integrare
la formulazione del comma 2, lettera a), la
quale elenca i fattori di rischio di cui
occorre tener conto ai fini dell’applica-
zione di misure rafforzate di adeguata
verifica, nel senso di specificare, al nu-
mero 4), che sono escluse le società fidu-
ciarie iscritte nell’albo di cui all’articolo
106 del TUB;

36) ancora con riferimento all’arti-
colo 24 del decreto legislativo n. 231 del
2007, valuti il Governo l’opportunità di
modificare la formulazione del comma 4,
relativo alla possibilità per le autorità di
vigilanza di integrare o modificare le fat-
tispecie di applicazione delle misure raf-
forzate di adeguata verifica della clientela,
nel senso di sostituire le parole: « regole
tecniche » con le seguenti: « linee guida »;

37) con riferimento all’articolo 27 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
sostituito dall’articolo 2 dello schema di
decreto, riguardante le modalità di ade-
guata verifica della clientela da parte di

terzi, valuti il Governo l’opportunità di
sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Nei limiti di cui all’articolo 26, gli
obblighi di adeguata verifica della clientela
si considerano assolti, previo rilascio di
idonea attestazione da parte del terzo che
abbia provveduto ad adempiervi diretta-
mente, nell’ambito di un rapporto conti-
nuativo o dell’esecuzione di una presta-
zione professionale ovvero in occasione del
compimento di un’operazione occasio-
nale », al fine di specificare che comunque
il terzo deve provvedere direttamente alla
predetta adeguata verifica della clien-
tela. »;

38) con riferimento all’articolo 31 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
sostituito dall’articolo 2 dello schema di
decreto, il quale concerne gli obblighi di
conservazione dei documenti, dati e infor-
mazioni utili a prevenire, individuare o
accertare eventuali attività di riciclaggio o
di finanziamento del terrorismo, valuti il
Governo l’opportunità di fare espressa-
mente riferimento all’Archivio Unico In-
formatico, al fine di escludere dubbi in-
terpretativi sulla sua permanenza come
mezzo di conservazione di dati ed infor-
mazioni, nonché di sostituire, al comma 1,
le parole: « utili a prevenire, individuare o
accertare eventuali attività di riciclaggio o
di finanziamento del terrorismo e a con-
sentire lo svolgimento delle analisi effet-
tuate, nell’ambito delle rispettive attribu-
zioni, dalla UIF o da altra autorità com-
petente » con le seguenti: « espressamente
previsti dal presente decreto per l’assolvi-
mento degli obblighi di adeguata verifica
della clientela », al fine di assicurare un
più corretto recepimento dell’articolo 40
della direttiva (UE) 2015/849;

39) con riferimento all’articolo 33 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
sostituito dall’articolo 2 dello schema di
decreto, il quale riguarda l’obbligo di invio
alla UIF dei dati aggregati concernenti
l’operatività degli intermediari bancari e
finanziari, valuti il Governo l’opportunità
di stabilire l’esclusione da tale obbligo,
oltre che per gli agenti di cambio e gli
intermediari assicurativi (di cui all’articolo
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3, comma 2, lettere i) ed o) del decreto
legislativo n. 231), anche per gli operatori
di microcredito, i confidi e i consulenti
finanziari (di cui all’articolo 3, comma 2,
lettere p) q) e v), del medesimo decreto
legislativo n. 231);

40) con riferimento all’articolo 34 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
sostituito dall’articolo 2 dello schema di
decreto, valuti il Governo l’opportunità di
modificare la formulazione del comma 2,
relativo alle idonee modalità di conserva-
zione dei dati e delle informazioni, nel
senso di sostituire le parole: « , e la
custodia » con le seguenti: « , oppure la
custodia » e di inserire, dopo le parole: « e
successive modificazioni, », le seguenti: « il
registro delle girate per i trasferimenti di
titoli azionari, di cui all’articolo 28 del
regio decreto 29 marzo 1942, n. 239 », al
fine di distinguere in tale ambito tra
fascicolo del cliente e custodia dei docu-
menti, attestazioni e atti presso il notaio,
nonché di introdurre il riferimento al
registro delle girate azionarie;

41) ancora con riferimento all’arti-
colo 34 del decreto legislativo n. 231 del
2007, valuti il Governo l’opportunità di
sostituire il comma 3, relativo alle dispo-
sizioni specifiche che le autorità di vigi-
lanza di settore possono adottare per la
conservazione e l’utilizzo dei dati e delle
informazioni relative ai clienti, con il se-
guente:

« 3. Nel rispetto dei principi di sempli-
ficazione, economicità ed efficienza, le
Autorità di vigilanza di settore, sentita la
UIF, possono adottare disposizioni speci-
fiche per la conservazione e l’utilizzo dei
dati e delle informazioni relativi ai clienti,
contenuti in archivi informatizzati, ivi
compresi quelli già istituiti presso i sog-
getti rispettivamente vigilati, alla data di
entrata in vigore del presente articolo. »;

42) con riferimento all’articolo 36 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
sostituito dall’articolo 2 dello schema di
decreto, valuti il Governo l’opportunità, al
comma 2, il quale stabilisce che il respon-
sabile della dipendenza, ufficio, punto

operativo, unità organizzativa o struttura
dell’intermediario bancario o finanziario o
di altro operatore finanziario, comunica le
operazioni sospette al titolare della com-
petente funzione o al legale rappresen-
tante dell’ente, di sostituire le parole: « ha
l’obbligo di segnalare » con le seguenti:
« comunica »;

43) con riferimento all’articolo 40,
comma 1, del decreto legislativo n. 231 del
2007, come sostituito dall’articolo 2 dello
schema di decreto, il quale definisce le
attività di approfondimento che la UIF
deve compiere sulle operazioni sospette,
valuti il Governo l’opportunità di sosti-
tuire, alla lettera a), le parole: « UIF
estere » con la seguente: « FIU »;

44) ancora con riferimento all’arti-
colo 40, comma 1, del decreto legislativo
n. 231 del 2007, valuti il Governo l’oppor-
tunità di sostituire la lettera c), relativa
alla trasmissione alla DIA e al Nucleo
speciale di polizia valutaria della Guardia
di finanza delle segnalazioni a rischio di
riciclaggio o di finanziamento del terrori-
smo, con la seguente:

« c) fermo restando quanto previsto
dall’articolo 8, comma 1, lettera a), e
dall’articolo 331 del codice di procedura
penale, trasmette, senza indugio, anche
sulla base di protocolli d’intesa, le segna-
lazioni che presentano un rischio di rici-
claggio, di reati presupposto associati o di
finanziamento del terrorismo e i risultati
delle analisi svolte, incluse le informazioni
ad esse pertinenti relative ai reati presup-
posto associati, alla Direzione investigativa
antimafia e al Nucleo speciale di polizia
valutaria della Guardia di finanza, che a
loro volta le inviano tempestivamente al
Procuratore nazionale antimafia e antiter-
rorismo, qualora siano attinenti alla cri-
minalità organizzata o al terrorismo; », al
fine di eliminare dalla disposizione il ri-
ferimento alla « relazione tecnica » che
non appare necessario in quanto alcune
segnalazioni non ne richiedono la stesura,
di stabilire un raccordo con quanto pre-
visto dall’articolo 8 del decreto legislativo
n. 231, nonché di richiamare anche i reati
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presupposto associati al riciclaggio, in li-
nea con la direttiva (UE) 2015/849, con i
criteri di delega e con i rilievi del GAFI;

45) sempre con riferimento all’arti-
colo 40, comma 1, del decreto legislativo
n. 231 del 2007, valuti il Governo l’oppor-
tunità di modificare la formulazione della
lettera d), la quale prevede il manteni-
mento da parte della UIF delle segnala-
zioni che ritiene infondate, sostituendo le
parole: « che ritiene infondate » con le
seguenti: « non trasmesse ai sensi della
lettera c) »;

46) con riferimento all’articolo 43,
comma 1, del decreto legislativo n. 231 del
2007, come sostituito dall’articolo 2 dello
schema di decreto, il quale prevede che i
prestatori di servizi di pagamento, gli
istituti di moneta elettronica e i punti di
contatto centrale adottano procedure e
sistemi di controllo atti a mitigare e gestire
i rischi di riciclaggio e finanziamento del
terrorismo, valuti il Governo l’opportunità
di sostituire il comma con il seguente:

« 1. I prestatori di servizi di pagamento,
gli emittenti di moneta elettronica, le suc-
cursali stabilite nel territorio della Repub-
blica di prestatori di servizi di pagamento
ed emittenti di moneta elettronica aventi
sede legale e amministrazione centrale in
uno Stato estero e i punti di contatto
centrale di cui al comma 3 adottano
procedure e sistemi di controllo idonei a
mitigare e gestire i rischi di riciclaggio e
finanziamento del terrorismo cui sono
esposti i soggetti convenzionati e gli agenti
di cui all’articolo 1, comma 2, lettera
nn). »;

47) ancora con riferimento all’arti-
colo 43 del decreto legislativo n. 231 del
2007, valuti il Governo l’opportunità di
sostituire il comma 4, relativo alla potestà
della Banca d’Italia di emanare disposi-
zioni attuative su requisiti, procedure, si-
stemi di controllo e funzioni del punto di
contatto centrale, con il seguente:

« 4. La Banca d’Italia, in linea con le
norme tecniche di regolamentazione adot-
tate dalla Commissione europea, emana

disposizioni attuative sulle procedure, i
sistemi di controllo e sulle funzioni del
punto di contatto centrale e vigila sulla
loro osservanza. »;

48) con riferimento all’articolo 45 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
sostituito dall’articolo 2 dello schema di
decreto, relativo al registro dei soggetti
convenzionati e degli agenti di prestatori
di servizi di pagamento e di istituti emit-
tenti moneta elettronica, valuti il Governo
l’opportunità di sostituire il comma 1 con
il seguente:

« 1. I prestatori di servizi di pagamento,
gli emittenti di moneta elettronica, le suc-
cursali stabilite nel territorio della Repub-
blica di prestatori di servizi di pagamento
ed emittenti di moneta elettronica aventi
sede legale e amministrazione centrale in
uno Stato estero e i punti di contatto
centrale comunicano all’OAM, con ca-
denza trimestrale, per l’annotazione in
apposito registro pubblico informatizzato i
seguenti dati relativi ai soggetti convenzio-
nati e agli agenti di cui all’articolo 1,
comma 2, lettera nn). »;

49) ancora con riferimento all’arti-
colo 45 del decreto legislativo n. 231 del
2007, valuti il Governo l’opportunità di
rivedere la formulazione del comma 2, nel
senso di prevedere che l’accesso alla sot-
tosezione del registro in cui sono annotate
le cessazioni per motivi non commerciali
da rapporti di convenzionamento e di
mandato tra soggetti convenzionati o
agenti e prestatori di servizi di pagamento
o istituti di moneta elettronica aventi sede
legale in altro Stato membro, è consentito,
senza restrizioni, alla Guardia di Finanza,
alla Banca d’Italia e alla UIF;

50) con riferimento all’articolo 61 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come so-
stituito dall’articolo 5 dello schema di de-
creto, il quale, al comma 2, stabilisce la san-
zione amministrativa per l’inosservanza, da
parte dei prestatori dei servizi di pagamento
e degli istituti di moneta elettronica, degli
obblighi di comunicazione al relativo regi-
stro, valuti il Governo l’opportunità di sosti-
tuire il primo periodo del predetto comma 2
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con il seguente: « Ai prestatori di servizi di
pagamento e agli emittenti di moneta elet-
tronica, alle succursali stabilite nel territorio
della Repubblica di prestatori di servizi di
pagamento ed emittenti di moneta elettro-
nica aventi sede legale e amministrazione
centrale in uno Stato membro e ai punti di
contatto centrale che non ottemperano agli
obblighi di comunicazione di cui all’articolo
45, si applica la sanzione pecuniaria di 4.500
euro. »;

51) con riferimento all’articolo 61,
comma 2, ultimo periodo, che attribuisce
all’OAM il potere di irrogare sanzioni
pecuniarie nei confronti di prestatori di
servizi di pagamento, IMEL, relative suc-
cursali e punti di contatto centrale, valuti
il Governo l’opportunità di riformulare la
disposizione nel senso di prevedere che lo
stesso Organismo possa irrogare, confor-
memente ai parametri stabiliti in sede
europea, sanzioni efficaci, dissuasive e
proporzionali nei confronti di tutti i sog-
getti iscritti ai propri elenchi;

52) ancora con riferimento all’arti-
colo 61 del decreto legislativo n. 231 del
2007, il quale, al comma 4, disciplina la
notifica del verbale contenente l’accerta-
mento delle violazioni agli obblighi di
comunicazione al registro dei soggetti con-
venzionati e degli agenti da parte dei
prestatori dei servizi di pagamento e degli
istituti di moneta elettronica, valuti il
Governo l’opportunità di sostituire il
comma medesimo con il seguente:

« 4. Il verbale, contenente l’accertamento
e la contestazione delle violazioni di cui al
comma 1, è notificato contestualmente, a
cura della Guardia di Finanza, anche al pre-
statore di servizi di pagamento ovvero all’e-
mittente di moneta elettronica ovvero alla
succursale stabilita nel territorio della Re-
pubblica del prestatore di servizi di paga-
mento o dell’emittente di moneta elettronica
avente sede legale e amministrazione cen-
trale in uno Stato membro ovvero al punto di
contatto centrale per conto del quale il sog-
getto convenzionato o l’agente ha operato,
affinché questi soggetti adottino ogni inizia-
tiva utile a prevenire la reiterazione delle
violazioni. »;

53) con riferimento al comma 5 del-
l’articolo 61 del decreto legislativo n. 231 del
2007, il quale prevede, oltre alla sanzione
amministrativa pecuniaria, la sanzione ac-
cessoria della sospensione temporanea del-
l’esercizio del servizio, nel caso di gravi vio-
lazioni degli obblighi di cui all’articolo 44 del
decreto legislativo e di sussistenza di due an-
notazioni non consecutive nella sottosezione
del registro dei soggetti convenzionati e degli
agenti di prestatori di servizi di pagamento e
di emittenti di moneta elettronica relativa
alle cessazioni del rapporto di convenziona-
mento o mandato per motivi non commer-
ciali, valuti il Governo l’opportunità di speci-
ficare che la sanzione della sospensione si
applica in presenza di entrambi i predetti
presupposti;

54) con riferimento al comma 6 del-
l’articolo 61 del decreto legislativo n. 231
del 2007, il quale stabilisce la responsa-
bilità in solido rispetto alla sanzione am-
ministrativa pecuniaria richiamata dal
comma 5 del medesimo articolo 61, valuti
il Governo l’opportunità di sostituire il
predetto comma 6 con il seguente:

« 6. Nell’ipotesi di cui al comma 5, il
prestatore di servizi di pagamento ovvero
l’emittente di moneta elettronica ovvero la
succursale stabilita nel territorio della Re-
pubblica del prestatore di servizi di paga-
mento o dell’emittente di moneta elettro-
nica avente sede legale e amministrazione
centrale in uno Stato membro ovvero il
punto di contatto centrale, è tenuto, in
solido con il soggetto convenzionato o
l’agente, al pagamento della sanzione am-
ministrativa pecuniaria. »;

55) con riferimento al comma 7 del-
l’articolo 61 del decreto legislativo n. 231
del 2007, il quale regola l’adozione e la
notifica della sanzione accessoria della
sospensione temporanea dell’esercizio del
servizio prevista dal comma 5 del mede-
simo articolo 61, valuti il Governo l’op-
portunità di sostituire il predetto comma 7
con il seguente:

« 7. Il provvedimento di sospensione di
cui al comma 5 è adottato dagli uffici
centrali del Ministero dell’economia e delle
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finanze e notificato all’interessato, nonché
al prestatore di servizi di pagamento ov-
vero all’emittente di moneta elettronica
ovvero alla succursale stabilita nel terri-
torio della Repubblica del prestatore di
servizi di pagamento o dell’emittente di
moneta elettronica avente sede legale e
amministrazione centrale in uno Stato
membro ovvero al punto di contatto cen-
trale per conto del quale opera il soggetto
convenzionato o l’agente. Il provvedimento
di sospensione è altresì comunicato al-
l’OAM, per l’annotazione nella sottose-
zione del registro di cui all’articolo 45,
comma 2, e per l’attivazione delle proce-
dure di comunicazione e informativa pre-
viste dall’articolo 128-duodecies, comma
1-bis, del TUB. »;

56) con riferimento al comma 3 del-
l’articolo 62 del decreto legislativo n. 231
del 2007, come sostituito dall’articolo 5
dello schema di decreto, il quale prevede,
a carico dei titolari di funzioni di ammi-
nistrazione, direzione e controllo dell’in-
termediario che abbiano favorito o reso
possibili violazioni agli obblighi di ade-
guata verifica, la sanzione dell’interdizione
temporanea a rivestire incarichi nell’inter-
mediario presso il quale è stata commessa
la violazione, valuti il Governo l’opportu-
nità di riformulare la disposizione nel
senso di prevedere che l’interdizione im-
pedisca al soggetto sanzionato di ricoprire
incarichi presso tutti i soggetti obbligati;

57) con riferimento al comma 7 del-
l’articolo 62 del decreto legislativo n. 231
del 2007, valuti il Governo l’opportunità di
riformulare la disposizione nel senso di
attribuire in maniera esplicita alla Banca
d’Italia e all’IVASS, secondo le rispettive
attribuzioni, la competenza a sanzionare
le persone fisiche che si rendano respon-
sabili delle violazioni degli obblighi di
adeguata verifica, conservazione dei dati e
controlli interni;

58) con riferimento al comma 9 del-
l’articolo 62 del decreto legislativo n. 231
del 2007, valuti il Governo l’opportunità di
riformulare la disposizione nel senso di
attribuire al Ministero dell’economia e

delle finanze il potere di adottare le san-
zioni amministrative pecuniarie in caso di
violazioni dell’obbligo di segnalazione delle
operazioni sospette nei confronti tanto
delle persone fisiche titolari di funzioni di
amministrazione, direzione e controllo,
quanto di quelle giuridiche;

59) con riferimento al comma 11
dell’articolo 65 del decreto legislativo
n. 231 del 2007, come sostituito dall’arti-
colo 5 dello schema di decreto, il quale,
tra l’altro, attribuisce alla Banca d’Italia la
competenza a irrogare le sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie di cui agli articoli 56
e 57 del decreto nei confronti degli agenti
in affari che svolgono attività in media-
zione immobiliare, valuti il Governo l’op-
portunità di correggere la formulazione
della disposizione nel senso di fare rife-
rimento alle società che effettuano il ser-
vizio di trasporto di banconote in euro;

60) con riferimento all’articolo 3 del
decreto legislativo n. 109 del 2007, come
sostituito dall’articolo 6 dello schema di
decreto legislativo, recante la disciplina del
Comitato di sicurezza finanziaria, valuti il
Governo l’opportunità di sostituire il
comma 7, relativo alle comunicazione e
agli accertamenti da parte degli enti rap-
presentati nel Comitato, con il seguente:

« 7. Gli enti rappresentati nel Comitato
comunicano allo stesso, in deroga, ove
necessario, alle disposizioni vigenti in ma-
teria di segreto di ufficio, le informazioni
riconducibili alle materie di competenza
del Comitato medesimo, fermi restando la
riservatezza delle informazioni relative a
specifiche operazioni sospette o indagini e
quanto disposto dall’articolo 7 del Testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, dall’articolo 4 del
Testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria, di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e
dall’articolo 10 del Codice delle assicura-
zioni private, di cui al decreto 7 settembre
2005, n. 209. Per le finalità di cui al
presente decreto il Comitato può richie-
dere accertamenti agli enti in esso rap-
presentati, tenuto conto delle rispettive

Giovedì 4 maggio 2017 — 31 — Commissioni riunite II e VI



attribuzioni e, con propria delibera, può
altresì individuare ulteriori dati ed infor-
mazioni riconducibili alle materie di com-
petenza del Comitato, che le pubbliche
amministrazioni sono obbligate a trasmet-
tergli. Il Comitato chiede, altresì, all’Agen-
zia del demanio ogni informazione neces-
saria o utile sull’attività dalla stessa svolta
ai sensi dell’articolo 12 del presente de-
creto. »;

61) con riferimento all’articolo 12 del
decreto legislativo n. 109 del 2007, come
sostituito dall’articolo 6 dello schema di
decreto, relativo ai compiti dell’Agenzia
del demanio in materia di custodia, am-
ministrazione e gestione delle risorse eco-
nomiche oggetto di congelamento o con-
fisca, valuti il Governo l’opportunità di
integrare la disposizione inserendo il se-
guente comma:

« 19. Nel caso in cui i soggetti designati
siano sottoposti alla vigilanza della Banca
d’Italia si applicano, sentito il Comitato di
sicurezza finanziaria, gli articoli 70 e se-
guenti, 98 e 100 del Testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia di cui al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, o l’articolo 56 del Testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58. Il comitato di sor-
veglianza può essere composto da un nu-
mero di componenti inferiore a tre. L’am-
ministrazione straordinaria dura per il
periodo del congelamento e il tempo ne-
cessario al compimento degli adempimenti
successivi alla cessazione degli effetti dello
stesso, salvo che la Banca d’Italia, sentito
il Comitato di sicurezza finanziaria, ne
autorizzi la chiusura anticipata. Resta
ferma la possibilità di adottare in ogni
momento i provvedimenti previsti nei me-
desimi decreti legislativi. Si applicano, in
quanto compatibili, le seguenti disposi-
zioni del presente articolo, intendendosi
comunque esclusa ogni competenza del-
l’Agenzia del demanio: comma 2, ultimo
periodo, comma 7, commi da 11 a 17, ad
eccezione del comma 13 lettera a). Quanto
precede si applica anche agli intermediari
sottoposti alla vigilanza di altre Autorità,

secondo la rispettiva disciplina di set-
tore. »;

62) con riferimento all’articolo 8
dello schema di decreto legislativo, che
modifica diversi atti normativi, valuti il
Governo l’opportunità di trasfondere il
contenuto del comma 4, che inserisce un
nuovo comma 7-bis nell’articolo 128-qua-
ter del TUB, recante disposizioni concer-
nenti il punto di contatto tramite il quale
i prestatori di servizi di pagamento o gli
istituti di moneta elettronica aventi sede in
altro Stato comunitario operano nel ter-
ritorio italiano, nell’ambito dell’articolo 43
del decreto legislativo n. 231 del 2007,
come sostituito dall’articolo 2 dello
schema di decreto (che già reca disposi-
zioni relative ai predetti prestatori di ser-
vizi di pagamento o istituti di moneta
elettronica di altro Stato membro), preve-
dendo al contempo che i dati identificativi
del punto di contatto siano comunicati,
oltre che all’Organismo per la gestione
degli elenchi degli agenti in attività finan-
ziaria e dei mediatori creditizi (OAM),
anche alla Banca d’Italia;

63) ancora con riferimento all’arti-
colo 8 dello schema di decreto legislativo,
valuti il Governo l’opportunità di soppri-
mere il comma 14, volto ad abrogare il
comma 4 dell’articolo 26-bis del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, intro-
dotto dalla legge di bilancio 2017 al fine di
facilitare l’ingresso in Italia di potenziali
investitori, tramite la modifica del testo
unico sull’immigrazione, che affida all’UIF
il compito di effettuare un vaglio preven-
tivo di patrimoni detenuti da stranieri che
beneficiano della particolare procedura di
visto agevolata, per finalità di incentiva-
zione degli investimenti stranieri in Italia,
in quanto tale controllo anticipato e raf-
forzato appare necessario a mitigare l’e-
levato rischio associato a tali operazioni di
investimento, sia per il rilevante importo
richiesto per l’accesso al beneficio sia per
il fatto della procedura di visto agevolata
si fonda sostanzialmente sulle sulla pro-
duzione di meri documenti autocertificati
da parte del potenziale investitore;
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64) con riferimento all’articolo 9
dello schema di decreto legislativo, valuti il
Governo l’opportunità di integrare la di-
sposizione inserendo, dopo il comma 1, il
seguente:

« 1-bis. I soggetti obbligati si adeguano
alle disposizioni del presente decreto entro
sei mesi dall’entrata in vigore delle dispo-
sizioni di attuazione e dei provvedimenti
di cui al comma 1. »;

65) valuti il Governo l’opportunità di
ricollocare le disposizioni contenute nello
schema di decreto legislativo recante di-
sposizioni per l’esercizio delle attività di
compro oro in attuazione dell’articolo 15,
comma 2, lettera l), della legge 12 agosto
2016, n. 170 (Atto n. 390), nell’ambito del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
novellato dallo schema di decreto legisla-
tivo in esame, al fine di assicurare la
massima organicità e la migliore intelligi-
bilità alla disciplina in materia di contra-
sto al riciclaggio;

e con le seguenti ulteriori osservazioni,
attinenti alla formulazione tecnica del testo:

a) con riferimento all’articolo 44 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
sostituito dall’articolo 3 dello schema di
decreto, il quale disciplina gli adempi-
menti antiriciclaggio a carico dei soggetti
convenzionati e degli agenti dei prestatori
di servizi di pagamento e degli istituti di
moneta elettronica (IMEL), stabilendo, al
comma 1, lettera a), che i soggetti operanti
per conto di IMEL aventi sede legale e
amministrazione centrale in altro Stato
membro, devono acquisire i dati identifi-
cativi del cliente, dell’esecutore e del tito-
lare effettivo e trasmettere la comunica-
zione con i dati acquisiti al punto di
contatto centrale entro 20 giorni dall’ope-
razione, valuti il Governo l’opportunità di
correggere la formulazione della mede-
sima lettera a) del comma 1, eliminando la
parola « li », che non appare congruente
nel contesto della disposizione;

b) con riferimento all’articolo 53 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
sostituito dall’articolo 4 dello schema di

decreto, il quale introduce specifici obbli-
ghi di adeguata verifica della clientela e di
conservazione per gli operatori del gioco
(online, su rete fisica, case da gioco),
prevedendo in particolare, al comma 4,
che l’Agenzia delle dogane e dei monopoli
riscontra l’autenticità dei dati contenuti
nei documenti presentati dai richiedenti
l’apertura dei conti di gioco anche attra-
verso la consultazione del sistema pub-
blico per la prevenzione del furto di
identità, « di cui al decreto legislativo n. 11
aprile 2011, n. 64 », valuti il Governo l’op-
portunità di far riferimento al decreto
legislativo 13 agosto 2010, n. 141, che ha
istituito, al Titolo V-bis, un sistema pub-
blico di prevenzione, sul piano ammini-
strativo, delle frodi nel settore del credito
al consumo, con specifico riferimento al
furto d’identità, e che è stato successiva-
mente integrato dal decreto legislativo
n. 64 del 2011;

c) ancora con riferimento al predetto
articolo 53 del decreto legislativo n. 231
del 2007, il quale, al comma 5, prevede che
le attività di identificazione del cliente,
ferme restando le responsabilità del con-
cessionario, sono effettuate dai distributori
e dagli esercenti per quanto riguarda il
settore dei servizi di gioco pubblico su rete
fisica a diretto contratto con la clientela
« ovvero attraverso apparecchi videotermi-
nali », valuti il Governo l’opportunità di
chiarire meglio la portata della disposi-
zione, definendo di quali apparecchi si
tratta – VLT o AWP – anche tenendo
conto di quanto stabilito nei commi se-
guenti del medesimo articolo 53, che ri-
guardano le sole VLT;

d) con riferimento all’articolo 14 del
decreto legislativo n. 109 del 2007 (recante
misure per prevenire, contrastare e repri-
mere il finanziamento del terrorismo e
l’attività dei Paesi che minacciano la pace
e la sicurezza internazionale), come sosti-
tuito dalla lettera q) del comma 1 dell’ar-
ticolo 6 dello schema di decreto, il quale
reca la disciplina per il ricorso in sede
giurisdizionale avverso i decreti sanziona-
tori, prevedendo, tra l’altro, al comma 1,
l’applicazione, in quanto compatibile, del-
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l’articolo 152-bis (concernente la di liqui-
dazione dei compensi spettanti agli avvo-
cati) « del codice di procedura civile »,
valuti il Governo l’opportunità di correg-
gere la formulazione della norma richia-
mando l’articolo 152-bis delle disposizioni
per l’attuazione del codice di procedura
civile;

e) con riferimento all’articolo 9,
comma 4, dello schema di decreto, il
quale, ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni contenute nel Titolo IV (relativo alla
vigilanza e ai controlli) del decreto legi-
slativo n. 231 del 2007, stabilisce che i
concessionari di gioco adottano gli ade-
guamenti tecnologici dei propri processi
necessari a dare attuazione alle disposi-
zioni contenute nel decreto n. 231 entro
12 mesi dalla data di entrata in vigore del

decreto legislativo in esame, valuti il Go-
verno l’esigenza di correggere la formula-
zione della norma, la quale, per un refuso,
non contiene la parola « decreto »;

f) con riferimento al comma 6 del-
l’articolo 9 dello schema di decreto, il
quale stabilisce che l’Organismo per la
gestione degli elenchi degli agenti in atti-
vità finanziaria e dei mediatori creditizi
(OAM) avvia la gestione del registro dei
soggetti convenzionati ed agenti di presta-
tori di servizi di pagamento e istituti
emittenti moneta elettronica entro tre
mesi « dall’entrata in vigore del decreto di
cui al presente comma », valuti il Governo
l’opportunità di correggere la formula-
zione della disposizione, chiarendo il ri-
ferimento al « decreto di cui al presente
comma ».
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2015/849 relativa alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a
scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanzia-
mento del terrorismo e recante modifica delle direttive 2005/60/CE e
2006/70/CE e attuazione del regolamento (UE) n. 2015/847 riguar-
dante i dati informativi che accompagnano i trasferimenti di fondi e

che abroga il regolamento (CE) n. 1781/2006 (Atto n. 389).

PARERE APPROVATO DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni riunite II (Giustizia) e
VI (Finanze) della Camera dei deputati,

esaminato lo schema di schema di
decreto legislativo recante attuazione della
direttiva (UE) 2015/849 relativa alla pre-
venzione dell’uso del sistema finanziario a
scopo di riciclaggio dei proventi di attività
criminose e di finanziamento del terrori-
smo e recante modifica delle direttive
2005/60/CE e 2006/70/CE e attuazione
delle regolamento (UE) n. 2015/847 ri-
guardante i dati informativi che accompa-
gnano i trasferimenti di fondi e che abroga
il regolamento (CE) n. 1781/2006 (Atto
n. 389);

evidenziata l’ampiezza e la rilevanza
del provvedimento, che riscrive il decreto
legislativo n. 231 del 2007, di attuazione
della direttiva 2005/60/CE concernente la
prevenzione dell’utilizzo del sistema finan-
ziario a scopo di riciclaggio dei proventi di
attività criminose e di finanziamento del
terrorismo, introducendo diverse innova-
zioni che riguardano i soggetti destinatari
degli obblighi, l’attività di registrazione, le
comunicazioni alle competenti Autorità, la
nozione di titolare effettivo, le misure di
adeguata verifica della clientela, i controlli,
gli obblighi di conservazione e le sanzioni,
e che riscrive inoltre il decreto legislativo
n. 109 del 2007, recante misure per pre-
venire, contrastare e reprimere il finan-

ziamento del terrorismo, oltre a contenere
altre disposizioni in materia valutaria e
finanziaria;

rilevato come la predetta direttiva
(UE) 2015/849 intenda allineare la disci-
plina UE alle nuove 40 raccomandazioni
del Gruppo di azione finanziaria interna-
zionale (GAFI), adottate ed ampliate nel
febbraio del 2012, e costituisca il princi-
pale strumento giuridico per la preven-
zione dell’uso del sistema finanziario del-
l’Unione a fini di riciclaggio di denaro e
finanziamento del terrorismo;

evidenziato come i principali ele-
menti di novità contenuti nella direttiva
rispetto al regime vigente siano: l’esten-
sione dell’approccio basato sul rischio
(risk based approach); un nuovo regime
degli obblighi rafforzati e semplificati di
adeguata verifica della clientela; nuove
misure volte a conferire maggiore chia-
rezza e accessibilità alle informazioni sulla
titolarità effettiva; l’abolizione della cosid-
detta « equivalenza positiva » dei Paesi
terzi, in base alla quale è attualmente
possibile consentire esenzioni dagli obbli-
ghi di adeguata verifica rispetto ad ope-
razioni che coinvolgano Paesi terzi giudi-
cati equivalenti agli Stati membri per i
loro sistemi antiriciclaggio e/o di lotta al
terrorismo; la previsione di un ampio
spettro di sanzioni amministrative, effi-
caci, proporzionate e dissuasive; l’amplia-
mento e il rafforzamento della coopera-
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zione tra le Unità di informazione finan-
ziaria – FIU (Financial Intelligence Unit);
un nuovo e più razionale quadro funzio-
nale per le Autorità europee di vigilanza
(dell’Autorità bancaria europea, dell’Auto-
rità europea delle assicurazioni e delle
pensioni aziendali e professionali e del-
l’Autorità europea degli strumenti finan-
ziari e dei mercati); innovative previsioni
sulla trasparenza e sull’accesso a informa-
zioni relative alla titolarità effettiva di
società e trust, prevedendo in particolare
l’istituzione, in ogni Paese membro, di
registri pubblici centrali con informazioni
sulla titolarità effettiva di società, enti e
trust, accessibili alle autorità competenti e
a chiunque sia in grado di dimostrare un
legittimo interesse,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) con riferimento all’articolo 1,
comma 2, lettera dd), del decreto legisla-
tivo n. 231 del 2007, recante la definizione
delle « persone politicamente esposte »,
come sostituito dall’articolo 1 dello
schema di decreto legislativo, provveda il
Governo a integrare tale definizione inse-
rendo, al numero 1.1, la figura del sindaco
di comune non capoluogo di provincia, al
numero 1.2, la figura del parlamentare
europeo, al numero 1.3, dopo le parole:
« organi direttivi » la parola: « centrali » e
ad aggiungere, alla fine della lettera, le
parole: « I funzionari di livello medio o
inferiore non rientrano nelle categorie di
cui ai punti da 1.1 a 1.8 », raccogliendo in
tal modo le indicazioni in merito della
direttiva (UE) 2015/849, nonché inserendo,
al numero 1.7, la figura di amministratore
di impresa partecipata in misura preva-
lente o totalitaria dal comuni e la figura di
direttore generale di ASL o di azienda
ospedaliera;

2) con riferimento all’articolo 7,
comma 4, del decreto legislativo n. 231 del
2007, come sostituito dall’articolo 1 dello
schema di decreto, provveda il Governo a

inserire dopo la parola: « UIF » le seguenti:
« e la Direzione Nazionale Antimafia e
Antiterrorismo »;

3) con riferimento all’articolo 8,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo
n. 231 del 2007, come sostituito dall’arti-
colo 1 dello schema di decreto, provveda il
Governo a sostituire la medesima lettera
a), concernente la trasmissione della in-
formazioni alla Direzione nazionale anti-
mafia e antiterrorismo, con la seguente:

« a) riceve tempestivamente dalla
UIF, per il tramite del Nucleo speciale di
polizia valutaria della Guardia di Finanza
ovvero, per quanto attinente alle segnala-
zioni relative alla criminalità organizzata,
per il tramite della Direzione investigativa
antimafia, i dati relativi ai nominativi
indicati nelle segnalazioni di operazioni
sospette, necessari per la verifica della loro
eventuale attinenza a procedimenti giudi-
ziari in corso anche ai fini della potestà di
impulso attribuita al Procuratore nazio-
nale. La Direzione nazionale antimafia ed
antiterrorismo può richiedere alla UIF
ulteriori elementi informativi e di analisi
relativi alle segnalazioni di operazioni so-
spette individuate come di proprio inte-
resse a seguito del predetto scambio. A tali
fini la Direzione nazionale antimafia e
antiterrorismo stipula con la UIF, la Guar-
dia di Finanza e la DIA appositi protocolli
d’intesa, volti a stabilire le modalità e la
tempistica dello scambio di informazioni
di cui alla presente lettera, assicurandone
la riservatezza anche mediante il tratta-
mento di dati in forma anonima »;

tale richiesta di modifica è motivata
dal fatto che, alla luce dell’audizione del
Procuratore nazionale antimafia ed anti-
terrorismo, è opportuno precisare meglio
la disposizione, per dare piena attuazione
ai protocolli operativi già in atto riguar-
danti i flussi informativi relativi ai nomi-
nativi verso la DNA per i necessari incroci
in relazione ai procedimenti giudiziari in
corso; appare altresì opportuno prevedere
anche una fase di approfondimento delle
situazioni risultate di interesse che con-
senta alla Direzione antimafia ed antiter-
rorismo di chiedere direttamente alla UIF
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ulteriori elementi informativi e di analisi
relativi alle segnalazioni di operazioni so-
spette individuate come di proprio inte-
resse;

4) sempre con riferimento all’articolo
8, comma 1, del decreto legislativo n. 231
del 2007, provveda il Governo ad aggiun-
gere la seguente lettera:

« f-bis) può richiedere, ai sensi del-
l’articolo 371-bis del codice di procedura
penale, alle autorità di vigilanza di settore
ogni altra informazione utile all’esercizio
delle proprie attribuzioni; »;

5) con riferimento all’articolo 13,
comma 1, secondo periodo, del decreto
legislativo n. 231 del 2007, provveda il
Governo ad inserire dopo le parole « ope-
razioni sospette » le seguenti: « previa au-
torizzazione dell’autorità giudiziaria pro-
cedente, ove le informazioni siano atti-
nenti a procedimento penale in corso »;

6) con riferimento all’articolo 17,
comma 6, del decreto legislativo n. 231 del
2007, come sostituito dall’articolo 2 dello
schema di decreto, il quale prevede che
nella prestazione di servizi di pagamento e
nell’emissione e distribuzione di moneta
elettronica, le banche, gli istituti di paga-
mento e gli istituti di moneta elettronica
devono osservare gli obblighi di adeguata
verifica della clientela per operazioni di
importo inferiore a 15.000 euro, provveda
il Governo a modificare tale disposizione
nel senso di prevedere che i prestatori di
servizi di pagamento e gli emittenti di
moneta elettronica sono tenuti a rispettare
gli obblighi di adeguata verifica e conser-
vazione per le operazioni occasionali con
importo sotto le soglie previste dall’arti-
colo 17, comma 1, del decreto legislativo
solo per le operazioni effettuate per il
tramite di agenti in attività finanziaria o
soggetti rientranti nella categoria « soggetti
convenzionati e agenti »;

7) sempre con riferimento all’articolo
17, comma 6, del decreto legislativo
n. 231, provveda il Governo ad aggiungere
i seguenti commi:

« 9. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano all’attività di
incasso di fondi svolta su incarico di
prestatori di servizi di pagamento, sulla
base di un contratto di esternalizzazione
che ne predetermini le modalità di svol-
gimento, purché risultino soddisfatte le
seguenti condizioni:

a) il bollettino riporti i dati neces-
sari al pagamento impressi a stampa in
modo da consentirne la gestione in via
automatizzata dal terminale utilizzato dal
soggetto incaricato della riscossione o di-
rettamente dall’utente;

b) il terminale dell’operatore inca-
ricato non consenta in alcun modo di
effettuare interventi manuali in grado di
alterare le attività gestite in modo auto-
matico.

10. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano all’attività di
pagamento di tributi, beni e servizi di
interesse generale, né ai pagamenti dovuti
a pubbliche amministrazioni. », al fine evi-
tare l’applicazione di obblighi antiriciclag-
gio ad attività a basso rischio, corrispon-
denti al mero incasso di fondi da parte di
soggetti cui non sono attribuiti poteri di-
spositivi o al pagamento di tributi, beni o
servizi di interesse generale, così come nel
caso di pagamenti dovuti a pubbliche
amministrazioni, nonché in considera-
zione del fatto che il beneficiario dei fondi
trasferiti nelle ipotesi di cui ai predetti
nuovi commi 9 e 10 dovrebbe comunque
essere titolare di un rapporto oggetto di
adeguata verifica e controllo ai fini del-
l’individuazione di eventuali elementi di
sospetto. »;

8) in conseguenza delle modifiche
richieste dalla precedente osservazione,
provveda il Governo a sopprimere il
comma 3 dell’articolo 44 del decreto legi-
slativo n. 231 del 2007, come sostituito
dall’articolo 2 dello schema di decreto, il
quale contempla a sua volta esclusioni di
taluni obblighi per il servizio di pagamento
di bollettini;
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9) con riferimento all’articolo 18,
comma 1, del decreto legislativo n. 231,
relativo al contenuto degli obblighi di
adeguata verifica della clientela, provveda
il Governo a modificare la formulazione
della lettera d), nel senso di sopprimere,
dopo le parole: « lettera a), b) e c) », le
seguenti: « , ivi compresa, se necessaria, in
funzione del rischio, la verifica della pro-
venienza dei fondi e delle risorse nella
disponibilità del cliente », al fine di evitare
che il professionista sia costretto a com-
piere indagini particolarmente complesse e
onerose, che sembrano eccedere le ordi-
narie possibilità dello stesso professionista;

10) con riferimento all’articolo 35 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
sostituito dall’articolo 2 dello schema di
decreto, relativo agli obblighi di segnala-
zione delle operazioni sospette, provveda il
Governo a modificare la formulazione del
comma 1, il quale indica i casi in cui
scatta il predetto obbligo di segnalazione,
nel senso di sopprimere le parole: « ,
prima di compiere l’operazione, », nonché
di inserire, dopo le parole: « tentate ope-
razioni di riciclaggio o di finanziamento
del terrorismo », le seguenti: « ovvero ri-
conducibili a reati presupposto associati »,
in linea con il dettato dell’articolo 32 della
direttiva (UE) 2015/849 e con le indica-
zioni del GAFI;

11) ancora con riferimento all’arti-
colo 35 del decreto legislativo n. 231 del
2007, provveda il Governo a modificare la
formulazione del comma 2, concernente
l’obbligo di astensione dal compimento
dell’operazione sospetta, la segnalazione
all’UIF dell’operazione e la tardività della
segnalazione medesima, nel senso di:

a) sopprimere le parole da: « In
presenza degli elementi di sospetto » fino
a: « fatti salvi i » e prima della parola:
« casi », inserire la seguente: « Nei »;

b) sopprimere le parole: « In dette
ipotesi »;

c) sostituire la parola: « tempesti-
vamente » con la seguente: « immediata-
mente »;

d) sopprimere le parole: « La se-
gnalazione si considera tardiva » fino alla
fine del comma;

tali richieste di modifica sono prin-
cipalmente motivate, da un lato, dall’esi-
genza di evitare un’eccessiva enfasi sul-
l’obbligo di astensione dall’effettuare l’o-
perazione e, dall’altro, dal fatto che non
appare corretto considerare automatica-
mente tardiva la segnalazione di un’ope-
razione per il solo fatto che essa sia stata
effettuata successivamente all’avvio di
un’ispezione da parte delle autorità com-
petenti, ovvero, in ogni caso, quando siano
decorsi 30 giorni dal compimento dell’o-
perazione, non essendo infatti possibile
regolare in modo rigido la materia della
rilevazione del sospetto, che richiede, da
parte dei segnalanti, valutazioni circostan-
ziate e complesse, le quali spesso tengono
conto dell’evoluzione dell’operatività com-
plessiva e del profilo soggettivo del cliente,
nonché in quanto le nuove regole sulla
tardività della segnalazione avrebbero ef-
fetti dirompenti, inducendo in alcuni casi
gli operatori ad aumentare in modo espo-
nenziale la quantità delle segnalazioni,
effettuandole con approccio cautelativo
sulla base di valutazioni poco ponderate,
ovvero inducendo in altri casi gli operatori
stessi a non trasmettere alla UIF segnala-
zioni anche di notevole rilievo quando sia
decorso il termine di 30 giorni fissato dalla
legge, per non incorrere in una sicura
sanzione, determinando in entrambi i casi
un grave depauperamento della qualità del
sistema di segnalazione;

12) con riferimento all’articolo 40,
comma 1, del decreto legislativo n. 231 del
2007, provveda il Governo ad aggiungere
un comma 4, al fine di specificare che
l’UIF comunichi all’Autorità giudiziaria
competente, ai sensi dell’articolo 331 del
codice di procedura penale, le informa-
zioni e i risultati delle analisi svolte, nei
casi in cui da questi si possano desumere
elementi relativi a reati diversi dal rici-
claggio, dai reati presupposto associati e
dal finanziamento del terrorismo: ciò al
fine di dare piena attuazione alla specifica
raccomandazione sul punto del GAFI, re-
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lativa al sistema antiriciclaggio italiano nel
2016;

13) con riferimento all’articolo 41,
comma 1, del decreto legislativo n. 231 del
2007, provveda il Governo ad aggiungere,
in fine, le seguenti parole: « , fatte salve le
norme sul segreto di indagine »;

14) con riferimento all’articolo 43 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, prov-
veda il Governo a integrare il comma 3,
relativo all’obbligo per i prestatori di ser-
vizi di pagamento e gli istituti di moneta
elettronica aventi sede legale in altro Stato
membro, di designare un punto di contatto
centrale in Italia, nel senso di prevedere,
nel caso di violazione di tale obbligo,
l’applicazione della sanzione di cui all’ar-
ticolo 62, comma 1, del decreto legislativo;

15) con riferimento all’articolo 55,
comma 1, del decreto legislativo n. 231 del
2007, provveda il Governo a integrare la
fattispecie penale punendo anche la vio-
lazione degli obblighi di adeguata verifica
e di conservazione dei documenti perpe-
trata attraverso attività fraudolente;

16) ancora con riferimento all’arti-
colo 55, comma 1, del decreto legislativo
n. 231 del 2007 provveda il Governo a
integrare la fattispecie sanzionatoria pre-
vedendo la punizione anche della condotta
di colui che utilizza i dati falsi o le
informazioni non veritiere relativi al
cliente;

17) sempre con riferimento all’arti-
colo 55 del decreto legislativo n. 231 del
2007, il quale, al comma 2, stabilisce le
sanzioni penali per l’acquisizione di dati
falsi o informazioni non veritiere sul
cliente, sul titolare effettivo o sullo scopo
e natura del rapporto continuativo, della
prestazione professionale e sull’opera-
zione, provveda il Governo a integrare la
fattispecie sanzionatoria inserendo, dopo
la parola: « acquisisce » la seguente: « o
conserva »;

18) con riferimento all’articolo 56 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, prov-
veda il Governo ad apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 1, sia specificato che
i soggetti obbligati sono quelli diversi da
quelli di cui all’articolo 62 (cioè interme-
diari bancari e finanziari e dei revisori);

b) il comma 3 sia sostituito dal
seguente: « 3. Le sanzioni di cui ai commi
1 e 2 si applicano nei casi di violazioni
gravi, ripetute o sistematiche ovvero plu-
rime »;

19) con riferimento all’articolo 57 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, prov-
veda il Governo ad apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 1, sia specificato che
i soggetti obbligati sono quelli diversi da
quelli di cui all’articolo 62;

b) il comma 2 sia sostituito dal
seguente: « 2. Le sanzioni di cui al comma
1 si applicano nei casi di violazioni gravi,
ripetute o sistematiche ovvero plurime »;

20) con riferimento all’articolo 58 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, prov-
veda il Governo ad apportate le seguenti
modifiche:

a) sostituire i commi 1 e 2 con i
seguenti:

« 1. Ai soggetti obbligati diversi da
quelli di cui all’articolo 62 che omettono di
effettuare la segnalazione di operazione
sospetta ai sensi dell’articolo 35, si applica
la sanzione amministrativa pecuniaria da
3.000 euro a 1 milione di euro; l’importo
della sanzione non può comunque supe-
rare il quaranta per cento del valore
dell’operazione sospetta non segnalata.

2. La sanzione di cui al comma 1 si
applica nel caso di violazioni gravi, ripe-
tute o sistematiche ovvero plurime. »;

b) ai commi 3 e 5 sia specificato
che i soggetti obbligati sono quelli diversi
da quelli di cui all’articolo 62;

c) sia soppresso il comma 4;

21) ancora con riferimento all’arti-
colo 58, comma 1, del decreto legislativo
n. 231 del 2007, provveda il Governo a
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modificare la fattispecie premettendo le
seguenti parole: « Salvo che il fatto costi-
tuisca reato, »;

22) con riferimento all’articolo 67,
comma 1, del decreto legislativo n. 231 del
2007, provveda il Governo a modificare la
disposizione premettendo i seguenti
commi:

« 01. Il Ministero dell’economia e delle
finanze e le Autorità di vigilanza di set-
tore, per i profili di rispettiva competenza,
definiscono con provvedimento di carat-
tere generale, secondo i principi di cui al
comma 0.2, i criteri per stabilire quando
le violazioni sono gravi o ripetute o siste-
matiche, tenuto conto dell’incidenza delle
condotte sull’esposizione al rischio di uti-
lizzo del sistema finanziario a scopo di
riciclaggio o di finanziamento del terrori-
smo e sulla complessiva organizzazione
del soggetto obbligato.

0.2. Nell’adozione del provvedimento di
cui al comma 01, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e le Autorità di vigi-
lanza di settore devono tenere conto che il
carattere grave o ripetuto o sistematico
delle violazioni accertate ai sensi del pre-
sente decreto può essere desunto: a) dalla
circostanza che esse denotano scarsa con-
sapevolezza degli obblighi in materia di
prevenzione del riciclaggio e del finanzia-
mento del terrorismo da parte dei soggetti
obbligati e sono sintomatiche di disfun-
zioni organizzative e nelle procedure di
controllo interno; b) dagli effetti pregiu-
dizievoli sulla effettività della collabora-
zione e sul funzionamento complessivo del
sistema di prevenzione; c) dalla rilevanza
ed evidenza dei motivi del sospetto deri-
vanti dall’anomalia delle operazioni o dal
profilo dei soggetti coinvolti, tenuto conto
anche del valore delle operazioni e della
loro incoerenza rispetto alle caratteristi-
che del cliente e del relativo rapporto; d)
dalla reiterazione e diffusione dei com-
portamenti anche in relazione alle dimen-
sioni, alla complessità organizzativa e al-
l’operatività del soggetto obbligato; e) dalla
mancata ottemperanza a richiami o indi-
cazioni delle Autorità; f) da ulteriori cri-
teri dai quali sia comunque desumibile il

carattere grave o ripetuto o sistematico
delle violazioni. »;

23) con riferimento alla disciplina
transitoria delle disposizioni sanzionatorie,
dettata dall’articolo 69 del decreto legisla-
tivo n. 231 del 2007, come sostituito dal-
l’articolo 5 dello schema di decreto legi-
slativo, appare opportuno coordinare tale
disciplina con l’articolo 23-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 31 marzo
1988, n. 148, recante il testo unico delle
norme di legge in materia valutaria, in
base al quale nessuno può essere assog-
gettato a sanzioni se non in forza di una
legge entrata in vigore prima della com-
missione della violazione e, nel caso in cui
un fatto non costituisca secondo una legge
posteriore una violazione punibile, nes-
suno può essere punito per quel fatto,
salvo che la sanzione sia già stata irrogata
con provvedimento definitivo: provveda,
pertanto, il Governo a sostituire il comma
1 del medesimo articolo 69 con il seguente:

« 1. Nessuno può essere assoggettato a
sanzioni se non in forza di una legge
entrata in vigore prima della commissione
della violazione. Nessuno può essere as-
soggettato a sanzioni amministrative per
un fatto che, secondo il presente decreto,
non costituisce violazione punibile, salvo
che la sanzione sia già stata irrogata con
provvedimento definitivo. In tale caso, il
debito residuo si estingue, ma non è am-
messa ripetizione di quanto pagato. Se la
legge in vigore al momento in cui è stata
commessa la violazione e le leggi poste-
riori stabiliscono sanzioni di entità di-
versa, si applica la legge più favorevole, ivi
compresa l’applicabilità dell’istituto del
pagamento in misura ridotta, salvo che il
provvedimento di irrogazione sia divenuto
definitivo. »;

24) con riferimento all’articolo 3,
comma 2, ultimo periodo, del decreto
legislativo n. 109 del 2007, come sostituito
dall’articolo 6 dello schema di decreto,
provveda il Governo a sostituire le parole:
« sostituto procuratore » con la seguente:
« magistrato »;
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25) con riferimento all’articolo 8
dello schema di decreto legislativo, recante
modifiche a diversi atti normativi, prov-
veda il Governo a sopprimere i commi 3,
5 e 6 del medesimo articolo 8, recanti
ulteriori modifiche al TUB relativamente
alla disciplina degli agenti in attività fi-
nanziaria che prestano servizi di paga-
mento per conto di istituti di moneta
elettronica o di prestatori di servizi di
pagamento aventi sede in altro Stato co-
munitario, in quanto le modifiche al TUB
sulla materia dei servizi di pagamento
dovranno essere effettuate, in termini or-
ganici, in occasione della prossima attua-
zione della Direttiva « PSD2 »;

26) con riferimento all’articolo 9
dello schema di decreto legislativo, relativo
alle disposizioni transitorie e attuative,
provveda il Governo a rivedere la formu-
lazione del comma 1, nel senso di preve-
dere che le disposizioni emanate dalle
autorità di vigilanza di settore, ai sensi di
norme abrogate o sostituite per effetto
dello schema di decreto, continuano a
trovare applicazione fino all’entrata in
vigore delle relative nuove disposizioni
attuative;

con le seguenti osservazioni:

1) con riferimento all’articolo 1,
comma 2, lettera nn), del decreto legisla-
tivo n. 231 del 2007, recante la definizione
dei « soggetti convenzionati e agenti »,
come sostituito dall’articolo 1 dello
schema di decreto, valuti il Governo l’op-
portunità di precisare che rientrano in tale
categoria esclusivamente gli agenti comu-
nitari, i soggetti convenzionati distributori
di moneta elettronica e gli altri soggetti
eventualmente abilitati a promuovere, col-
locare o concludere contratti relativi a
servizi di pagamento o moneta elettronica
in Italia (diversi dagli agenti in attività
finanziaria); valuti inoltre il Governo l’op-
portunità di apportare allo schema di
decreto legislativo tutte le modifiche ne-
cessarie a eliminare la disparità di trat-
tamento a svantaggio degli agenti in atti-
vità finanziaria italiani derivante dalla
scelta di includerli tra i « soggetti obbli-

gati » di cui all’articolo 3, comma 3, invece
che tra i soggetti cui si applicano le
disposizioni di cui agli articoli da 43 a 45
del novellato decreto legislativo n. 231;

2) con riferimento all’articolo 3 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, recante
l’elenco dei soggetti obbligati, come sosti-
tuito dall’articolo 1 dello schema di de-
creto, valuti il Governo l’opportunità di
inserire in tale ambito il seguente comma:

« 4-bis. I soggetti di cui al comma 4
sono esonerati dagli obblighi di cui al
presente decreto quando rivestono la ca-
rica di componente di un organo di con-
trollo comunque denominato, fermo re-
stando il rispetto delle disposizioni di cui
all’articolo 46. », in considerazione del
fatto che i componenti degli organi di
controllo non svolgono una prestazione
professionale per conto della società, ma
sono inquadrabili nell’ambito di un rap-
porto organico con la società stessa;

3) con riferimento all’articolo 4,
comma 1, del decreto legislativo n. 231 del
2007, recante le competenze attribuite al
Ministro dell’economia e delle finanze,
valuti il Governo l’opportunità di inserire,
alla fine del comma, i seguenti periodi:
« In tali materie promuove la collabora-
zione tra la UIF, le Autorità di vigilanza di
settore, gli ordini professionali, la DIA e la
Guardia di finanza, secondo quanto di-
sposto dalle norme vigenti e dal presente
decreto. Per l’esercizio delle predette fun-
zioni, il Ministro dell’economia e delle
finanze si avvale della collaborazione del
Comitato di sicurezza finanziaria di cui
all’articolo 5. »; conseguentemente, valuti il
Governo l’opportunità di riformulare il
comma 1 dell’articolo 5 del decreto legi-
slativo n. 231, recante le competenze del
Ministero dell’economia e delle finanze,
nei seguenti termini: « 1. Al fine di dare
attuazione alle politiche di prevenzione
dell’utilizzo del sistema finanziario e eco-
nomico per fini di riciclaggio dei proventi
di attività criminose e di finanziamento
del terrorismo, il Ministero dell’economia
e delle finanze tiene conto della regola-
mentazione internazionale, dell’analisi na-
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zionale dei rischi di riciclaggio e di finan-
ziamento del terrorismo elaborata dal Co-
mitato di sicurezza finanziaria, delle
azioni condotte dalle altre Autorità com-
petenti, nonché della valutazione effet-
tuata dalla Commissione europea ai sensi
dell’articolo 6 della direttiva », espungendo
da tale ultima disposizione le previsioni in
materia di promozione della collabora-
zione tra le Autorità, che debbono essere
invece essere riferite al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

4) valuti il Governo l’opportunità di
riformulare il comma 5 dell’articolo 5 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
sostituito dall’articolo 1 dello schema di
decreto, nei seguenti termini: « 5. Il Co-
mitato di sicurezza finanziaria esercita i
poteri e le funzioni previsti dal decreto
legislativo 22 giugno 2007, n. 109, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, re-
cante misure per prevenire, contrastare e
reprimere il finanziamento del terrorismo
e l’attività dei Paesi che minacciano la
pace e la sicurezza internazionale, elabora
le strategie di prevenzione del riciclaggio e
di finanziamento del terrorismo e defini-
sce gli indirizzi strategici per il conteni-
mento del relativo rischio da parte delle
autorità competenti. Il decreto 22 giugno
2007, n. 109, e successive modificazioni e
integrazioni, disciplina il funzionamento
del Comitato di sicurezza finanziaria nello
svolgimento dei propri compiti e delle
proprie funzioni. », al fine di assicurare
una maggiore aderenza della previsione al
criterio di delega di cui all’articolo 15,
comma 2, lettera a), n. 3), della legge
n. 170 del 2016, laddove si fa riferimento
agli indirizzi strategici definiti del Comi-
tato di sicurezza finanziaria, di cui oc-
corre tenere conto per la mitigazione del
rischio;

5) all’articolo 6, comma 1, primo
periodo, del decreto legislativo n. 231 del
2007, come sostituito dall’articolo 1 dello
schema di decreto, valuti il Governo l’op-
portunità di inserire dopo la parola: « in-
dipendente » le seguenti: « , ha struttura
nazionale cui è attribuita la funzione di
ricevere e analizzare le segnalazioni di

operazioni sospette e altre informazioni
che riguardano ipotesi di riciclaggio, di
reati presupposto associati o di finanzia-
mento del terrorismo, nonché di comuni-
care, nei casi e nei modi previsti dal
presente decreto, i risultati delle analisi e
qualsiasi altra informazione pertinente
qualora vi siano motivi di sospettare atti-
vità di riciclaggio, di reati presupposto
associati o di finanziamento del terrori-
smo, »;

6) con riferimento all’articolo 6,
comma 2, del decreto legislativo n. 231 del
2007, come sostituito dall’articolo 1 dello
schema di decreto, recante le norme re-
lative al Direttore dell’UIF, valuti il Go-
verno l’opportunità di inserire, dopo le
parole: « Il Direttore della UIF, al quale
compete » le seguenti: « in autonomia »,
ripristinando al riguardo la previsione vi-
gente;

7) con riferimento all’articolo 6,
comma 8, del decreto legislativo n. 231 del
2007, come sostituito dall’articolo 1 dello
schema di decreto, valuti il Governo l’op-
portunità di modificare la disposizione nel
senso di prevedere che il Direttore dell’UIF
trasmette al Ministro dell’economia e delle
finanze, per il tramite del Comitato di
sicurezza finanziaria, ai fini della presen-
tazione al Parlamento della relazione sullo
stato dell’azione di prevenzione del rici-
claggio e del finanziamento del terrorismo,
il rapporto sull’attività svolta dall’UIF
stessa e la relazione della Banca d’Italia, in
considerazione del fatto che il rapporto
dell’UIF è un documento distinto e auto-
nomo con il quale l’Unità rende conto al
Parlamento del proprio operato a garanzia
della correttezza della propria attività;
valuti inoltre il Governo l’opportunità di
eliminare invece, in tale ambito, il riferi-
mento agli « allegati alla medesima rela-
zione »;

8) con riferimento all’articolo 9,
comma 2, del decreto legislativo n. 231 del
2007, come sostituito dall’articolo 1 dello
schema di decreto, relativo ai controlli del
Nucleo speciale di polizia valutaria della
Guardia di finanza, valuti il Governo l’op-
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portunità di integrare l’elenco dei soggetti
sottoposti al controllo del Nucleo, inse-
rendo a questo fine in tale ambito la
seguente lettera:

« h) gli operatori non finanziari che
esercitano le attività di custodia e tra-
sporto di denaro contante e di titoli o
valori a mezzo di guardie particolari giu-
rate, in presenza della licenza di cui
all’articolo 134 del TULPS »;

9) con riferimento all’articolo 10,
comma 1, del decreto legislativo n. 231 del
2007, come sostituito dall’articolo 1 dello
schema di decreto, relativo all’applicazione
del decreto legislativo n. 231 alle pubbli-
che amministrazioni, valuti il Governo
l’opportunità di sopprimere le parole da:
« competenti allo svolgimento di compiti di
amministrazione » fino alla fine del
comma, in quanto l’attuale formulazione
della disposizione rischia di essere viziata
da un eccesso di delega e in considera-
zione del fatto che il Comitato di sicurezza
finanziaria ha la facoltà di enucleare le
attività delle pubbliche amministrazioni
che presentano bassi rischi di riciclaggio o
di finanziamento del terrorismo e che per
questo sono esentate dagli obblighi stabiliti
dal decreto legislativo;

10) in conseguenza delle modifiche
richieste dalla precedente osservazione,
valuti il Governo l’opportunità di appor-
tare le seguenti ulteriori modifiche all’ar-
ticolo 10 del decreto legislativo n. 231:

a) al comma 2, sostituire le parole:
« funzione del » con le seguenti: « presenza
di un basso », sopprimere le parole: « re-
sponsabili dei procedimenti di cui al
comma 1, » e sopprimere le parole da:
« Con le medesime modalità » fino alla fine
periodo;

b) al comma 3, sopprimere le pa-
role: « responsabili dei procedimenti di cui
al comma 1, »;

c) al comma 4, dopo le parole:
« informazioni concernenti » inserire le se-
guenti: « la propria attività, incluse », non-
ché sopprimere le parole: « nell’esercizio
della propria attività istituzionale »;

d) al comma 5, sopprimere le pa-
role: « responsabili dei procedimenti di cui
al comma 1, »;

11) con riferimento all’articolo 11 del
decreto legislativo n. 231, relativo agli or-
ganismi di autoregolamentazione, valuti il
Governo l’opportunità di inserire in tale
ambito il seguente comma: « 1-bis. I liberi
professionisti adeguano il proprio compor-
tamento alle linee guida, riferite alle sin-
gole attività professionali, proposte dai
rispettivi organismi di autoregolamenta-
zione entro dodici mesi dall’entrata in
vigore del presente decreto legislativo, che
acquistano efficacia con l’approvazione da
parte del Comitato di sicurezza finanzia-
ria. »; conseguentemente, valuti il Governo
l’opportunità di sopprimere, al comma 2
del medesimo articolo 11, le parole: « pre-
vio parere del Comitato di sicurezza fi-
nanziaria, »;

12) con riferimento al comma 4 del-
l’articolo 11 del decreto legislativo n. 231,
relativo al ruolo degli organismi di auto-
regolamentazione nella ricezione delle se-
gnalazioni di operazioni sospette, valuti il
Governo l’opportunità di riformulare la
disposizione nei seguenti termini: « 4. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro della
Giustizia, sono individuati gli organismi di
autoregolamentazione abilitati a ricevere
le segnalazioni di operazioni sospette da
parte dei propri iscritti, per il successivo
inoltro alla UIF, e sono specificate le
modalità e garanzie di tutela della riser-
vatezza dell’identità del segnalante. I pre-
detti organismi informano prontamente la
UIF di situazioni, ritenute correlate a
fattispecie di riciclaggio e finanziamento
del terrorismo, di cui vengono a cono-
scenza nell’esercizio della propria atti-
vità. », in quanto l’individuazione con de-
creto ministeriale degli organismi di au-
toregolamentazione abilitati a ricevere le
segnalazioni di operazioni sospette evita il
rischio che per una stessa figura profes-
sionale possano sussistere più ordini com-
petenti operanti a diverso livello territo-
riale, privi di adeguati requisiti di rappre-
sentatività, scongiurandosi quindi pro-
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blemi di qualificazione, affidabilità e
riservatezza;

13) ancora con riferimento all’arti-
colo 11 del decreto legislativo n. 231, va-
luti il Governo l’opportunità di inserire,
alla fine dell’articolo, il seguente comma:

« 4-bis. Fermo quanto stabilito dal pre-
sente decreto circa la titolarità e le mo-
dalità di esercizio dei poteri di controllo
da parte delle autorità competenti, le am-
ministrazioni e gli organismi interessati,
qualora nell’esercizio delle proprie attri-
buzioni rilevino l’inosservanza delle norme
di cui al presente decreto, accertano e
contestano la violazione con le modalità e
nei termini di cui alla legge 24 novembre
1981, n. 689, Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze possono es-
sere dettate modalità e procedure per la
contestazione della violazione e il succes-
sivo inoltro all’autorità competente all’ir-
rogazione della sanzione. Le medesime
amministrazioni e i medesimi organismi
informano prontamente la UIF di situa-
zioni, ritenute correlate a fattispecie di
riciclaggio e finanziamento del terrorismo,
di cui vengono a conoscenza nell’esercizio
della propria attività istituzionale. », tra-
sfondendo in tale ambito il contenuto del
comma 2 dell’articolo 12, che non appare
correttamente collocato nel medesimo ar-
ticolo 12, e sopprimendo conseguente-
mente il predetto comma 2;

14) con riferimento al comma 6 del-
l’articolo 12 del decreto legislativo n. 231,
valuti il Governo l’opportunità di sosti-
tuirlo nei seguenti termini:

« 6. La UIF scambia con le ammini-
strazioni e gli organismi interessati, non-
ché con gli organismi di autoregolamen-
tazione, le informazioni relative alle ana-
lisi strategiche, volte a individuare ten-
denze evolutive dei fenomeni di riciclaggio
e di finanziamento del terrorismo. La UIF
informa tempestivamente il Comitato di
sicurezza finanziaria di tali scambi e for-
nisce al medesimo, con cadenza seme-
strale, una relazione sintetica che riferisce
in ordine al numero e alla tipologia delle
informazioni disseminate e dà riscontro in

ordine alle attività intraprese a seguito del
loro utilizzo. », al fine di chiarire meglio
quali siano i soggetti a cui la UIF deve
fornire informazioni strategiche;

15) sempre con riferimento all’arti-
colo 12 del decreto legislativo n. 231, va-
luti il Governo l’opportunità di inserire,
alla fine dell’articolo, il seguente comma:

« 9-bis La UIF può scambiare con l’Au-
torità nazionale anticorruzione, le agenzie
fiscali, l’OAM, l’OCF e l’organismo di cui
all’articolo 112-bis del Testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia di cui
al decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, informazioni sui fenomeni rile-
vanti, al fine di agevolare l’esercizio delle
rispettive funzioni istituzionali. I medesimi
soggetti informano prontamente la UIF di
situazioni, ritenute correlate a fattispecie
di riciclaggio e finanziamento del terrori-
smo, di cui vengono a conoscenza nell’e-
sercizio della propria attività istituzio-
nale. », recependo in tal modo un’indica-
zione in materia del GAFI;

16) ancora con riferimento all’arti-
colo 12 del decreto legislativo n. 231, va-
luti altresì il Governo l’opportunità di
inserire, alla fine dell’articolo, il seguente
comma:

« 9-ter. In deroga all’obbligo del segreto
d’ufficio, le autorità competenti, quelle di
vigilanza di settore, l’OAM e l’Organismo
dei confidi minori collaborano tra loro e
con la UIF, la Guardia di Finanza, la DIA,
anche mediante scambio di informazioni,
al fine di agevolare l’esercizio delle rispet-
tive funzioni. », in tal modo rafforzando
ulteriormente la collaborazione tra le pre-
dette autorità;

17) con riferimento all’articolo 13,
comma 1, terzo periodo, del decreto legi-
slativo n. 231, relativo alla cooperazione
internazionale, valuti il Governo l’oppor-
tunità di modificare la formulazione del
comma 1, nel senso di inserire, dopo le
parole: « Al di fuori dei casi di cui al
presente comma » le seguenti: « e all’arti-
colo 12, comma 4, », nonché di modificare
l’ultimo periodo nei termini seguenti: « Le
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informazioni ricevute dalle autorità estere
possono essere trasmesse dalla UIF alle
autorità italiane competenti, previo con-
senso dell’autorità dello Stato che ha for-
nito le informazioni. », in quanto il ri-
chiamo all’ « esplicito e motivato diniego »
contenuto nell’attuale formulazione ap-
pare in contrasto con le regole europee e
internazionali in merito;

18) valuti il Governo l’opportunità di
riformulare il comma 2 dell’articolo 13 del
decreto legislativo n. 231, relativo ai pro-
tocolli di intesa tra la UIF e altre autorità,
nei seguenti termini:

« 2. Fermo restando quanto stabilito al
comma 1, al fine di facilitare le attività
comunque connesse all’approfondimento
investigativo delle operazioni sospette, la
Guardia di finanza e la DIA possono
scambiare direttamente dati ed informa-
zioni di polizia con omologhi organismi
esteri ed internazionali, a condizioni di
reciprocità ed in deroga all’obbligo del
segreto d’ufficio. », al fine di chiarire me-
glio l’ambito della cooperazione tra la
Guardia di Finanza la DIA e gli omologhi
organismi esteri e internazionali relativa
alle operazioni sospette;

19) con riferimento al comma 3 del-
l’articolo 14 del decreto legislativo n. 231,
relativo al concorso delle autorità compe-
tenti all’analisi nazionale del rischio, valuti
il Governo l’opportunità di sostituire la
lettera a) con la seguente: « a) concorrono
all’analisi di cui al comma 1, fornendo al
Comitato di sicurezza finanziaria ogni in-
formazione utile, anche in deroga al se-
greto d’ufficio, fermi restando la riserva-
tezza delle informazioni relative a speci-
fiche operazioni sospette o indagini e
quanto disposto dall’articolo 7 del Testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, dall’articolo 4 del
Testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria, di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e
dall’articolo 10 del Codice delle assicura-
zioni private, di cui al decreto 7 settembre
2005, n. 209; », al fine di precisare che lo

scambio di informazioni nell’ambito del
Comitato di sicurezza finanziaria deve
avvenire nel rispetto dell’obbligo di segreto
d’ufficio previsto dal TUB, dal TUF e dal
CAP;

20) con riferimento all’articolo 17,
comma 1, del decreto legislativo n. 231 del
2007, come sostituito dall’articolo 2 dello
schema di decreto, recante l’indicazione
dei rapporti e delle operazioni in relazione
alle quali i soggetti obbligati devono pro-
cedere all’adeguata verifica del cliente e
del titolare effettivo, valuti il Governo
l’opportunità di integrare la formulazione
della lettera a), nel senso di inserire dopo
le parole: « prestazione professionale » le
seguenti: « avente ad oggetto operazioni di
cui al comma 4, lettera c), numeri da 1) a
5), dell’articolo 3; »;

21) con riferimento all’articolo 18,
comma 1, del decreto legislativo n. 231,
relativo al contenuto degli obblighi di
adeguata verifica della clientela, valuti il
Governo l’opportunità di modificare la
formulazione della lettera c), nel senso di
sopprimere, dopo le parole: « ulteriori in-
formazioni », le seguenti: « , ivi comprese
quelle relative alla situazione economico-
patrimoniale del cliente », al fine di evitare
che il professionista sia costretto a com-
piere un’attività di indagine patrimoniale
sul cliente particolarmente complessa e
onerosa;

22) con riferimento al comma 4 del-
l’articolo 18 del decreto legislativo n. 231
del 2007, valuti il Governo l’opportunità di
sopprimere le parole: « fermi gli obblighi
di identificazione » e di inserire, dopo le
parole: « autorità giudiziaria », le seguenti:
« ovvero in una negoziazione assistita », al
fine di escludere gli obblighi di identifi-
cazione e di adeguata verifica da parte del
professionista anche nel caso di giudizio o
negoziazione assistita;

23) con riferimento all’articolo 19 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
sostituito dall’articolo 2 dello schema di
decreto, il quale indica le modalità di
adempimento degli obblighi di adeguata
verifica della clientela, valuti il Governo

Giovedì 4 maggio 2017 — 45 — Commissioni riunite II e VI



l’opportunità, al comma 3, lettera a), re-
lativa all’acquisizione del nome o della
denominazione del soggetto beneficiario di
assicurazioni vita o di altre forme di
assicurazione legate a investimento, di so-
stituire la parola: « identificato » con le
seguenti: « individuato o designato », al
fine di assicurare omogeneità nella for-
mulazione della lettera rispetto all’alinea
del medesimo comma 3;

24) ancora con riferimento all’arti-
colo 19 del decreto legislativo n. 231 del
2007, valuti il Governo l’opportunità di
inserire, dopo il comma 3, il seguente:

« 3-bis. Fermo restando quanto previsto
dal comma 1, lettera a), quando il cliente
non è fisicamente presente i soggetti ob-
bligati ne accertano e verificano l’identità
tramite documenti, dati o informazioni
supplementari. »; conseguentemente valuti
il Governo l’opportunità di sopprimere il
numero 5) della lettera a) del comma 1 del
medesimo articolo 19;

25) con riferimento all’articolo 20 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
sostituito dall’articolo 2 dello schema di
decreto, recante i criteri per la determi-
nazione della titolarità di clienti diversi
dalle persone fisiche, valuti il Governo
l’opportunità di modificare la formula-
zione delle lettere a) e b) del comma 2,
relative al caso in cui il cliente sia una
società di capitali, nel senso di sostituire le
parole: « superiore al 25 per cento », con le
seguenti: « pari o superiore al 10 per
cento »;

26) ancora con riferimento all’arti-
colo 20 del decreto legislativo n. 231 del
2007, valuti il Governo l’opportunità di
sostituire il comma 3 con il seguente:

« 3. Indipendentemente dalle ipotesi di
cui al comma 2, sono individuati come
titolari effettivi la persona fisica o le
persone fisiche cui, in ultima istanza, è
attribuibile il controllo del medesimo in
forza: a) del controllo della maggioranza
dei voti esercitabili in assemblea ordinaria;
b) del controllo di voti sufficienti per
esercitare un’influenza dominante in as-

semblea ordinaria; c) dell’esistenza di par-
ticolari vincoli contrattuali che consentano
di esercitare un’influenza dominante. »;

27) sempre con riferimento all’arti-
colo 20 del decreto legislativo n. 231 del
2007, il quale, al comma 4, prevede che,
qualora non sia possibile individuare uni-
vocamente i titolari effettivi applicando i
criteri indicati dai commi da 1 a 3 del
medesimo articolo 20, il titolare effettivo
coincide con la persona fisica o le persone
fisiche titolari dei poteri di amministra-
zione o direzione della società, valuti il
Governo l’opportunità di integrare la pre-
visione nel senso di specificare che occorre
dare evidenza, nelle apposite sezioni delle
Registro delle imprese previste dall’arti-
colo 21, comma 1, del decreto legislativo
n. 231, del fatto che è stato utilizzato il
criterio di identificazione indicato dal pre-
detto comma 4;

28) ancora con riferimento all’arti-
colo 20 del decreto legislativo n. 231 del
2007, valuti il Governo l’opportunità di
modificare la formulazione del comma 4,
nel senso di inserire, dopo le parole: « o
più titolari effettivi », le seguenti: « e nel
caso di società ammessa alla quotazione
su un mercato regolamentato e sottoposta
a obblighi di comunicazione conformi alla
normativa comunitaria o a standard in-
ternazionali equivalenti », al fine di stabi-
lire anche per le società quotate la coin-
cidenza tra il titolare effettivo e la persona
fisica titolare di poteri di amministrazione
o direzione della società;

29) con riferimento all’articolo 21,
comma 2, del decreto legislativo n. 231 del
2007, come sostituito dall’articolo 2 dello
schema di decreto, recante l’indicazione
dei soggetti che possono accedere alla
sezioni del Registro delle imprese conte-
nenti le informazioni relative ai titolari
effettivi, valuti il Governo l’opportunità di
sostituire la lettera b) con le seguenti:

« b) alla Direzione nazionale antima-
fia e antiterrorismo;

b-bis) all’autorità giudiziaria, che
provvede alla richiesta con decreto moti-
vato, conformemente alle proprie attribu-
zioni istituzionali; »;
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30) all’articolo 21, comma 4, lettera
a), del decreto legislativo n. 231 del 2007,
valuti il Governo l’opportunità di preve-
dere che anche all’autorità giudiziaria,
conformemente alle proprie attribuzioni
istituzionali, è consentito l’accesso, con
decreto motivato, alle sezioni del Registro
delle imprese di cui al comma 3;

31) ancora con riferimento all’arti-
colo 21 del decreto legislativo n. 231 del
2007, valuti il Governo l’opportunità di
rivedere la formulazione della disposizione
nel senso di prevedere la gratuità dell’ac-
cesso al Registro delle imprese ai fini della
consultazione delle informazioni sulla ti-
tolarità effettiva di persone giuridiche e
trust, ovvero di riformulare il comma 5,
lettera f), il quale rinvia a un decreto
ministeriale la definizione dei diritti di
segreteria per l’accesso al Registro delle
imprese, nel senso di specificare che i
predetti diritti di segreteria devono essere
fissati « comunque nei limiti di costi stan-
dard », valutando altresì l’opportunità di
prevedere la definizione dei predetti diritti
di segreteria anche attraverso la fissazione
di un canone forfetario annuo da appli-
carsi nel caso di accessi ripetuti che il
soggetto obbligato effettui a supporto degli
adempimenti prescritti in occasione del-
l’adeguata verifica;

32) agli articoli 22, comma 5, e 32,
comma 2, lettera a), del decreto legislativo
n. 231 del 2007, come sostituiti dall’arti-
colo 2 dello schema di decreto, valuti il
Governo l’opportunità di sostituire le pa-
role: « autorità di cui all’articolo 21,
comma 2, lettera a) » con le seguenti:
« autorità di cui all’articolo 21, comma 4,
lettera a) »;

33) con riferimento all’articolo 23,
comma 2, del decreto legislativo n. 231 del
2007, come sostituito dall’articolo 2 dello
schema di decreto, che definisce gli indici di
basso rischio di riciclaggio o finanziamento
del terrorismo ai fini dell’applicazione delle
misure semplificate di adeguata verifica
della clientela, valuti il Governo l’opportu-
nità di inserire, alla lettera b), numero 1), il
quale richiama a tal fine i contratti di assicu-

razione vita il cui premio annuale non sia
superiore a 1.000 euro o il cui premio unico
non sia superiore a 2.500 euro, il seguente
periodo: « Per i contratti stipulati in forma
collettiva, i suddetti importi vanno applicati
alla quota del premio annuale, ovvero del
premio unico, riferita o riferibile a ciascun
assicurato », al fine di tener conto della re-
altà delle polizze assicurative vita previste da
contratti o accordi collettivi di lavoro o da
regolamenti aziendali, la cui rischiosità agli
effetti del riciclaggio o del finanziamento del
terrorismo risulta davvero bassa e che per-
tanto dovrebbero essere considerate a priori
come prodotti a basso rischio;

34) ancora con riferimento all’articolo
23, comma 2, del decreto legislativo n. 231
del 2007, valuti il Governo l’opportunità, di
inserire, alla lettera b), il seguente numero:
« 1-bis) contratti di assicurazione sulla vita
rientranti nei rami di cui all’articolo 2,
comma 1, del CAP, che garantiscano in via
esclusiva il rischio morte, il rischio di malat-
tie gravi o il rischio di non autosufficienza
per invalidità grave dovuta a malattia, infor-
tunio o longevità; », trattandosi di tipologie
contrattuali che ben difficilmente si pre-
stano a essere utilizzate a fini di riciclaggio o
di finanziamento del terrorismo, in quanto
l’eventuale prestazione dell’impresa assicu-
ratrice è del tutto aleatoria (ad esempio,
l’impresa assicuratrice si impegna a corri-
spondere un capitale agli eredi in caso di
decesso dell’assicurato entro dieci anni),
esattamente alla stessa stregua di quanto ac-
cade per le assicurazioni contro i danni, che
proprio per tale motivo sono giustamente
escluse dall’ambito di applicazione della
specifica normativa;

35) sempre con riferimento all’arti-
colo 23 del decreto legislativo n. 231 del
2007, valuti il Governo l’opportunità di
sostituire il comma 3, relativo alla possi-
bilità per le autorità di vigilanza di inte-
grare o modificare le fattispecie di appli-
cazione delle misure semplificate di ade-
guata verifica della clientela, con il se-
guente:

« 3. Le autorità di vigilanza di settore,
nell’esercizio delle attribuzioni di cui al-
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l’articolo 7, comma 1, lettera c), possono
individuare ulteriori fattori di rischio da
prendere in considerazione al fine di in-
tegrare o modificare l’elenco di cui al
precedente comma e stabiliscono le misure
semplificate di adeguata verifica della
clientela da adottare in situazioni di basso
rischio. Nell’esercizio delle medesime at-
tribuzioni, la Banca d’Italia individua
forme di identificazione semplificate per i
casi di cui al comma 5. »;

36) ancora con riferimento all’arti-
colo 23 del decreto legislativo n. 231 del
2007, conseguentemente alle modifiche
proposte dalla precedente osservazione,
valuti il Governo l’opportunità di inserire
il seguente comma, concernente specifica-
mente la riduzione degli obblighi di ade-
guata verifica della clientela per le banche
e gli istituti di moneta elettronica in rife-
rimento a prodotti di moneta elettronica:

« 5. Le banche e gli istituti di moneta
elettronica sono autorizzati a non appli-
care gli obblighi di cui all’articolo 18,
comma 1, lettere a), limitatamente al solo
obbligo di verifica dell’identità, b) e c) in
relazione a prodotti di moneta elettronica,
ricorrendo, cumulativamente, le seguenti
condizioni:

a) lo strumento di pagamento non è
ricaricabile ovvero è previsto un limite
mensile massimo di utilizzo di 250 euro
che può essere utilizzato solo nel territorio
della Repubblica;

b) l’importo massimo memorizzato
sul dispositivo non supera i 250 euro;

c) lo strumento di pagamento è uti-
lizzato esclusivamente per l’acquisto di
beni o servizi;

d) lo strumento di pagamento non è
alimentato con moneta elettronica ano-
nima;

e) l’emittente effettua un controllo
sulle operazioni effettuate idoneo a con-
sentire la rilevazione di operazioni ano-
male o sospette;

f) qualora l’importo memorizzato sul
dispositivo sia superiore a 100 euro, tale
importo non sia rimborsato o ritirato in
contanti. »;

37) con riferimento all’articolo 24 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
sostituito dall’articolo 2 dello schema di
decreto, riguardante gli obblighi di ade-
guata verifica rafforzata della clientela,
valuti il Governo l’opportunità di integrare
la formulazione del comma 2, lettera a), la
quale elenca i fattori di rischio di cui
occorre tener conto ai fini dell’applica-
zione di misure rafforzate di adeguata
verifica, nel senso di specificare, al nu-
mero 4), che sono escluse le società fidu-
ciarie iscritte nell’albo di cui all’articolo
106 del TUB;

38) ancora con riferimento all’arti-
colo 24 del decreto legislativo n. 231 del
2007, valuti il Governo l’opportunità di
modificare la formulazione del comma 4,
relativo alla possibilità per le autorità di
vigilanza di integrare o modificare le fat-
tispecie di applicazione delle misure raf-
forzate di adeguata verifica della clientela,
nel senso di sostituire le parole: « regole
tecniche » con le seguenti: « linee guida »;

39) con riferimento all’articolo 27 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
sostituito dall’articolo 2 dello schema di
decreto, riguardante le modalità di ade-
guata verifica della clientela da parte di
terzi, valuti il Governo l’opportunità di
sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Nei limiti di cui all’articolo 26, gli
obblighi di adeguata verifica della clientela
si considerano assolti, previo rilascio di
idonea attestazione da parte del terzo che
abbia provveduto ad adempiervi diretta-
mente, nell’ambito di un rapporto conti-
nuativo o dell’esecuzione di una presta-
zione professionale ovvero in occasione del
compimento di un’operazione occasio-
nale. », al fine di specificare che comunque
il terzo deve provvedere direttamente alla
predetta adeguata verifica della clientela;

40) con riferimento all’articolo 31 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
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sostituito dall’articolo 2 dello schema di
decreto, il quale concerne gli obblighi di
conservazione dei documenti, dati e infor-
mazioni utili a prevenire, individuare o
accertare eventuali attività di riciclaggio o
di finanziamento del terrorismo, valuti il
Governo l’opportunità di fare espressa-
mente riferimento all’Archivio Unico In-
formatico, al fine di escludere dubbi in-
terpretativi sulla sua permanenza come
mezzo di conservazione di dati ed infor-
mazioni, nonché di sostituire, al comma 1,
le parole: « utili a prevenire, individuare o
accertare eventuali attività di riciclaggio o
di finanziamento del terrorismo e a con-
sentire lo svolgimento delle analisi effet-
tuate, nell’ambito delle rispettive attribu-
zioni, dalla UIF o da altra autorità com-
petente » con le seguenti: « espressamente
previsti dal presente decreto per l’assolvi-
mento degli obblighi di adeguata verifica
della clientela », al fine di assicurare un
più corretto recepimento dell’articolo 40
della direttiva (UE) 2015/849;

41) con riferimento all’articolo 33 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
sostituito dall’articolo 2 dello schema di
decreto, il quale riguarda l’obbligo di invio
alla UIF dei dati aggregati concernenti
l’operatività degli intermediari bancari e
finanziari, valuti il Governo l’opportunità
di stabilire l’esclusione da tale obbligo,
oltre che per gli agenti di cambio e gli
intermediari assicurativi (di cui all’articolo
3, comma 2, lettere i) ed o), del decreto
legislativo n. 231), anche per gli operatori
di microcredito, i confidi e i consulenti
finanziari (di cui all’articolo 3, comma 2,
lettere p) q) e v), del medesimo decreto
legislativo n. 231);

42) con riferimento all’articolo 34 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
sostituito dall’articolo 2 dello schema di
decreto, valuti il Governo l’opportunità di
modificare la formulazione del comma 2,
relativo alle idonee modalità di conserva-
zione dei dati e delle informazioni, nel
senso di sostituire le parole: « , e la
custodia » con le seguenti: « , oppure la
custodia » e di inserire, dopo le parole: « e
successive modificazioni, », le seguenti: « il

registro delle girate per i trasferimenti di
titoli azionari, di cui all’articolo 28 del
regio decreto 29 marzo 1942, n. 239 », al
fine di distinguere in tale ambito tra
fascicolo del cliente e custodia dei docu-
menti, attestazioni e atti presso il notaio,
nonché di introdurre il riferimento al
registro delle girate azionarie;

43) ancora con riferimento all’arti-
colo 34 del decreto legislativo n. 231 del
2007, valuti il Governo l’opportunità di
sostituire il comma 3, relativo alle dispo-
sizioni specifiche che le autorità di vigi-
lanza di settore possono adottare per la
conservazione e l’utilizzo dei dati e delle
informazioni relative ai clienti, con il se-
guente:

« 3. Nel rispetto dei principi di sempli-
ficazione, economicità ed efficienza, le
Autorità di vigilanza di settore, sentita la
UIF, possono adottare disposizioni speci-
fiche per la conservazione e l’utilizzo dei
dati e delle informazioni relativi ai clienti,
contenuti in archivi informatizzati, ivi
compresi quelli già istituiti presso i sog-
getti rispettivamente vigilati, alla data di
entrata in vigore del presente articolo. »;

44) con riferimento all’articolo 36 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
sostituito dall’articolo 2 dello schema di
decreto, valuti il Governo l’opportunità, al
comma 2, il quale stabilisce che il respon-
sabile della dipendenza, ufficio, punto
operativo, unità organizzativa o struttura
dell’intermediario bancario o finanziario o
di altro operatore finanziario, comunica le
operazioni sospette al titolare della com-
petente funzione o al legale rappresen-
tante dell’ente, di sostituire le parole: « ha
l’obbligo di segnalare » con le seguenti:
« comunica »;

45) con riferimento all’articolo 40,
comma 1, del decreto legislativo n. 231 del
2007, come sostituito dall’articolo 2 dello
schema di decreto, il quale definisce le
attività di approfondimento che la UIF
deve compiere sulle operazioni sospette,
valuti il Governo l’opportunità di sosti-
tuire, alla lettera a), le parole: « UIF
estere » con la seguente: « FIU »;
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46) ancora con riferimento all’arti-
colo 40, comma 1, del decreto legislativo
n. 231 del 2007, valuti il Governo l’oppor-
tunità di sostituire la lettera c), relativa
alla trasmissione alla DIA e al Nucleo
speciale di polizia valutaria della Guardia
di finanza delle segnalazioni a rischio di
riciclaggio o di finanziamento del terrori-
smo, con la seguente:

« c) fermo restando quanto previsto
dall’articolo 8, comma 1, lettera a), e
dall’articolo 331 del codice di procedura
penale, trasmette, senza indugio, anche
sulla base di protocolli d’intesa, le segna-
lazioni che presentano un rischio di rici-
claggio, di reati presupposto associati o di
finanziamento del terrorismo e i risultati
delle analisi svolte, incluse le informazioni
ad esse pertinenti relative ai reati presup-
posto associati, alla Direzione investigativa
antimafia e al Nucleo speciale di polizia
valutaria della Guardia di finanza, che a
loro volta le inviano tempestivamente al
Procuratore nazionale antimafia e antiter-
rorismo, qualora siano attinenti alla cri-
minalità organizzata o al terrorismo; », al
fine di eliminare dalla disposizione il ri-
ferimento alla « relazione tecnica » che
non appare necessario in quanto alcune
segnalazioni non ne richiedono la stesura,
di stabilire un raccordo con quanto pre-
visto dall’articolo 8 del decreto legislativo
n. 231, nonché di richiamare anche i reati
presupposto associati al riciclaggio, in li-
nea con la direttiva (UE) 2015/849, con i
criteri di delega e con i rilievi del GAFI;

47) sempre con riferimento all’arti-
colo 40, comma 1, del decreto legislativo
n. 231 del 2007, valuti il Governo l’oppor-
tunità di modificare la formulazione della
lettera d), la quale prevede il manteni-
mento da parte della UIF delle segnala-
zioni che ritiene infondate, sostituendo le
parole: « che ritiene infondate » con le
seguenti: « non trasmesse ai sensi della
lettera c) »;

48) con riferimento all’articolo 43,
comma 1, del decreto legislativo n. 231 del
2007, come sostituito dall’articolo 2 dello
schema di decreto, il quale prevede che i

prestatori di servizi di pagamento, gli
istituti di moneta elettronica e i punti di
contatto centrale adottano procedure e
sistemi di controllo atti a mitigare e gestire
i rischi di riciclaggio e finanziamento del
terrorismo, valuti il Governo l’opportunità
di sostituire il comma con il seguente:

« 1. I prestatori di servizi di pagamento,
gli emittenti di moneta elettronica, le suc-
cursali stabilite nel territorio della Repub-
blica di prestatori di servizi di pagamento
ed emittenti di moneta elettronica aventi
sede legale e amministrazione centrale in
uno Stato estero e i punti di contatto
centrale di cui al comma 3 adottano
procedure e sistemi di controllo idonei a
mitigare e gestire i rischi di riciclaggio e
finanziamento del terrorismo cui sono
esposti i soggetti convenzionati e gli agenti
di cui all’articolo 1, comma 2, lettera
nn). »;

49) ancora con riferimento all’arti-
colo 43 del decreto legislativo n. 231 del
2007, valuti il Governo l’opportunità di
sostituire il comma 4, relativo alla potestà
della Banca d’Italia di emanare disposi-
zioni attuative su requisiti, procedure, si-
stemi di controllo e funzioni del punto di
contatto centrale, con il seguente:

« 4. La Banca d’Italia, in linea con le
norme tecniche di regolamentazione adot-
tate dalla Commissione europea, emana
disposizioni attuative sulle procedure, i
sistemi di controllo e sulle funzioni del
punto di contatto centrale e vigila sulla
loro osservanza. »;

50) con riferimento all’articolo 45 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
sostituito dall’articolo 2 dello schema di
decreto, relativo al registro dei soggetti
convenzionati e degli agenti di prestatori
di servizi di pagamento e di istituti emit-
tenti moneta elettronica, valuti il Governo
l’opportunità di sostituire l’alinea del
comma 1 con la seguente:

« 1. I prestatori di servizi di pagamento,
gli emittenti di moneta elettronica, le suc-
cursali stabilite nel territorio della Repub-
blica di prestatori di servizi di pagamento
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ed emittenti di moneta elettronica aventi
sede legale e amministrazione centrale in
uno Stato estero e i punti di contatto
centrale comunicano all’OAM, con ca-
denza trimestrale, per l’annotazione in
apposito registro pubblico informatizzato,
i seguenti dati relativi ai soggetti conven-
zionati e agli agenti di cui all’articolo 1,
comma 2, lettera nn): »;

51) ancora con riferimento all’arti-
colo 45 del decreto legislativo n. 231 del
2007, valuti il Governo l’opportunità di
rivedere la formulazione del comma 2, nel
senso di prevedere che l’accesso alla sot-
tosezione del registro in cui sono annotate
le cessazioni per motivi non commerciali
da rapporti di convenzionamento e di
mandato tra soggetti convenzionati o
agenti e prestatori di servizi di pagamento
o istituti di moneta elettronica aventi sede
legale in altro Stato membro, è consentito,
senza restrizioni, alla Guardia di Finanza,
alla Banca d’Italia e alla UIF;

52) con riferimento all’articolo 61 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
sostituito dall’articolo 5 dello schema di
decreto, il quale, al comma 2, stabilisce la
sanzione amministrativa per l’inosser-
vanza, da parte dei prestatori dei servizi di
pagamento e degli istituti di moneta elet-
tronica, degli obblighi di comunicazione al
relativo registro, valuti il Governo l’oppor-
tunità di sostituire il primo periodo del
predetto comma 2 con il seguente:

« Ai prestatori di servizi di pagamento
e agli emittenti di moneta elettronica, alle
succursali stabilite nel territorio della Re-
pubblica di prestatori di servizi di paga-
mento ed emittenti di moneta elettronica
aventi sede legale e amministrazione cen-
trale in uno Stato membro e ai punti di
contatto centrale che non ottemperano
agli obblighi di comunicazione di cui al-
l’articolo 45, si applica la sanzione pecu-
niaria di 4.500 euro. »;

53) con riferimento all’articolo 61,
comma 2, ultimo periodo, che attribuisce
all’OAM il potere di irrogare sanzioni
pecuniarie nei confronti di prestatori di
servizi di pagamento, IMEL, relative suc-

cursali e punti di contatto centrale, valuti
il Governo l’opportunità di riformulare la
disposizione nel senso di prevedere che lo
stesso Organismo possa irrogare, confor-
memente ai parametri stabiliti in sede
europea, sanzioni efficaci, dissuasive e
proporzionali nei confronti di tutti i sog-
getti iscritti ai propri elenchi;

54) ancora con riferimento all’arti-
colo 61 del decreto legislativo n. 231 del
2007, il quale, al comma 4, disciplina la
notifica del verbale contenente l’accerta-
mento delle violazioni agli obblighi di
comunicazione al registro dei soggetti con-
venzionati e degli agenti da parte dei
prestatori dei servizi di pagamento e degli
istituti di moneta elettronica, valuti il
Governo l’opportunità di sostituire il
comma medesimo con il seguente:

« 4. Il verbale, contenente l’accerta-
mento e la contestazione delle violazioni di
cui al comma 1, è notificato contestual-
mente, a cura della Guardia di Finanza,
anche al prestatore di servizi di paga-
mento ovvero all’emittente di moneta elet-
tronica ovvero alla succursale stabilita nel
territorio della Repubblica del prestatore
di servizi di pagamento o dell’emittente di
moneta elettronica avente sede legale e
amministrazione centrale in uno Stato
membro ovvero al punto di contatto cen-
trale per conto del quale il soggetto con-
venzionato o l’agente ha operato, affinché
questi soggetti adottino ogni iniziativa utile
a prevenire la reiterazione delle viola-
zioni. »;

55) con riferimento al comma 5 del-
l’articolo 61 del decreto legislativo n. 231
del 2007, il quale prevede, oltre alla san-
zione amministrativa pecuniaria, la san-
zione accessoria della sospensione tempo-
ranea dell’esercizio del servizio, nel caso di
gravi violazioni degli obblighi di cui all’ar-
ticolo 44 del decreto legislativo e di sus-
sistenza di due annotazioni non consecu-
tive nella sottosezione del registro dei
soggetti convenzionati e degli agenti di
prestatori di servizi di pagamento e di
emittenti di moneta elettronica relativa
alle cessazioni del rapporto di convenzio-
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namento o mandato per motivi non com-
merciali, valuti il Governo l’opportunità di
specificare che la sanzione della sospen-
sione si applica in presenza di entrambi i
predetti presupposti;

56) con riferimento al comma 6 del-
l’articolo 61 del decreto legislativo n. 231
del 2007, il quale stabilisce la responsa-
bilità in solido rispetto alla sanzione am-
ministrativa pecuniaria richiamata dal
comma 5 del medesimo articolo 61, valuti
il Governo l’opportunità di sostituire il
predetto comma 6 con il seguente:

« 6. Nell’ipotesi di cui al comma 5, il
prestatore di servizi di pagamento ovvero
l’emittente di moneta elettronica ovvero la
succursale stabilita nel territorio della Re-
pubblica del prestatore di servizi di paga-
mento o dell’emittente di moneta elettro-
nica avente sede legale e amministrazione
centrale in uno Stato membro ovvero il
punto di contatto centrale, è tenuto, in
solido con il soggetto convenzionato o
l’agente, al pagamento della sanzione am-
ministrativa pecuniaria. »;

57) con riferimento al comma 7 del-
l’articolo 61 del decreto legislativo n. 231
del 2007, il quale regola l’adozione e la
notifica della sanzione accessoria della
sospensione temporanea dell’esercizio del
servizio prevista dal comma 5 del mede-
simo articolo 61, valuti il Governo l’op-
portunità di sostituire il predetto comma 7
con il seguente:

« 7. Il provvedimento di sospensione di
cui al comma 5 è adottato dagli uffici
centrali del Ministero dell’economia e delle
finanze e notificato all’interessato, nonché
al prestatore di servizi di pagamento ov-
vero all’emittente di moneta elettronica
ovvero alla succursale stabilita nel terri-
torio della Repubblica del prestatore di
servizi di pagamento o dell’emittente di
moneta elettronica avente sede legale e
amministrazione centrale in uno Stato
membro ovvero al punto di contatto cen-
trale per conto del quale opera il soggetto
convenzionato o l’agente. Il provvedimento
di sospensione è altresì comunicato al-
l’OAM, per l’annotazione nella sottose-

zione del registro di cui all’articolo 45,
comma 2, e per l’attivazione delle proce-
dure di comunicazione e informativa pre-
viste dall’articolo 128-duodecies, comma
1-bis, del TUB. »;

58) con riferimento al comma 3 del-
l’articolo 62 del decreto legislativo n. 231
del 2007, come sostituito dall’articolo 5
dello schema di decreto, il quale prevede,
a carico dei titolari di funzioni di ammi-
nistrazione, direzione e controllo dell’in-
termediario che abbiano favorito o reso
possibili violazioni agli obblighi di ade-
guata verifica, la sanzione dell’interdizione
temporanea a rivestire incarichi nell’inter-
mediario presso il quale è stata commessa
la violazione, valuti il Governo l’opportu-
nità di riformulare la disposizione nel
senso di prevedere che l’interdizione im-
pedisca al soggetto sanzionato di ricoprire
incarichi presso tutti i soggetti obbligati;

59) con riferimento al comma 7 del-
l’articolo 62 del decreto legislativo n. 231
del 2007, valuti il Governo l’opportunità di
riformulare la disposizione nel senso di
attribuire in maniera esplicita alla Banca
d’Italia e all’IVASS, secondo le rispettive
attribuzioni, la competenza a sanzionare
le persone fisiche che si rendano respon-
sabili delle violazioni degli obblighi di
adeguata verifica, conservazione dei dati e
controlli interni;

60) con riferimento al comma 9 del-
l’articolo 62 del decreto legislativo n. 231
del 2007, valuti il Governo l’opportunità di
riformulare la disposizione nel senso di
attribuire al Ministero dell’Economia e
delle Finanze il potere di adottare le
sanzioni amministrative pecuniarie in caso
di violazioni dell’obbligo di segnalazione
delle operazioni sospette nei confronti
tanto delle persone fisiche titolari di fun-
zioni di amministrazione, direzione e con-
trollo, quanto delle persone giuridiche;

61) con riferimento al comma 11
dell’articolo 65 del decreto legislativo
n. 231 del 2007, come sostituito dall’arti-
colo 5 dello schema di decreto, il quale,
tra l’altro, attribuisce alla Banca d’Italia la
competenza a irrogare le sanzioni ammi-
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nistrative pecuniarie di cui agli articoli 56
e 57 del decreto legislativo n. 231 nei
confronti degli agenti in affari che svol-
gono attività in mediazione immobiliare,
valuti il Governo l’opportunità di correg-
gere la formulazione della disposizione nel
senso di fare riferimento alle società che
effettuano il servizio di trasporto di ban-
conote in euro;

62) con riferimento all’articolo 3 del
decreto legislativo n. 109 del 2007, come
sostituito dall’articolo 6 dello schema di
decreto legislativo, recante la disciplina del
Comitato di sicurezza finanziaria, valuti il
Governo l’opportunità di sostituire il
comma 7, relativo alle comunicazione e
agli accertamenti da parte degli enti rap-
presentati nel Comitato, con il seguente:

« 7. Gli enti rappresentati nel Comitato
comunicano allo stesso, in deroga, ove
necessario, alle disposizioni vigenti in ma-
teria di segreto di ufficio, le informazioni
riconducibili alle materie di competenza
del Comitato medesimo, fermi restando la
riservatezza delle informazioni relative a
specifiche operazioni sospette o indagini e
quanto disposto dall’articolo 7 del Testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, dall’articolo 4 del
Testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria, di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e
dall’articolo 10 del Codice delle assicura-
zioni private, di cui al decreto 7 settembre
2005, n. 209. Per le finalità di cui al
presente decreto il Comitato può richie-
dere accertamenti agli enti in esso rap-
presentati, tenuto conto delle rispettive
attribuzioni e, con propria delibera, può
altresì individuare ulteriori dati ed infor-
mazioni riconducibili alle materie di com-
petenza del Comitato, che le pubbliche
amministrazioni sono obbligate a trasmet-
tergli. Il Comitato chiede, altresì, all’Agen-
zia del demanio ogni informazione neces-
saria o utile sull’attività dalla stessa svolta
ai sensi dell’articolo 12 del presente de-
creto. »;

63) con riferimento all’articolo 12 del
decreto legislativo n. 109 del 2007, come

sostituito dall’articolo 6 dello schema di
decreto, relativo ai compiti dell’Agenzia
del demanio in materia di custodia, am-
ministrazione e gestione delle risorse eco-
nomiche oggetto di congelamento o con-
fisca, valuti il Governo l’opportunità di
integrare la disposizione inserendo il se-
guente comma:

« 19. Nel caso in cui i soggetti designati
siano sottoposti alla vigilanza della Banca
d’Italia si applicano, sentito il Comitato di
sicurezza finanziaria, gli articoli 70 e se-
guenti, 98 e 100 del Testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia di cui al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, o l’articolo 56 del Testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58. Il comitato di sor-
veglianza può essere composto da un nu-
mero di componenti inferiore a tre. L’am-
ministrazione straordinaria dura per il
periodo del congelamento e il tempo ne-
cessario al compimento degli adempimenti
successivi alla cessazione degli effetti dello
stesso, salvo che la Banca d’Italia, sentito
il Comitato di sicurezza finanziaria, ne
autorizzi la chiusura anticipata. Resta
ferma la possibilità di adottare in ogni
momento i provvedimenti previsti nei me-
desimi decreti legislativi. Si applicano, in
quanto compatibili, le seguenti disposi-
zioni del presente articolo, intendendosi
comunque esclusa ogni competenza del-
l’Agenzia del demanio: comma 2, ultimo
periodo, comma 7, commi da 11 a 17, ad
eccezione del comma 13 lettera a). Quanto
precede si applica anche agli intermediari
sottoposti alla vigilanza di altre Autorità,
secondo la rispettiva disciplina di set-
tore. »;

64) con riferimento all’articolo 8
dello schema di decreto legislativo, che
modifica diversi atti normativi, valuti il
Governo l’opportunità di trasfondere il
contenuto del comma 4, che inserisce un
nuovo comma 7-bis nell’articolo 128-qua-
ter del TUB, recante disposizioni concer-
nenti il punto di contatto tramite il quale
i prestatori di servizi di pagamento o gli
istituti di moneta elettronica aventi sede in
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altro Stato comunitario operano nel ter-
ritorio italiano, nell’ambito dell’articolo 43
del decreto legislativo n. 231 del 2007,
come sostituito dall’articolo 2 dello
schema di decreto (che già reca disposi-
zioni relative ai predetti prestatori di ser-
vizi di pagamento o istituti di moneta
elettronica di altro Stato membro), preve-
dendo al contempo che i dati identificativi
del punto di contatto siano comunicati,
oltre che all’Organismo per la gestione
degli elenchi degli agenti in attività finan-
ziaria e dei mediatori creditizi (OAM),
anche alla Banca d’Italia;

65) ancora con riferimento all’arti-
colo 8 dello schema di decreto legislativo,
valuti il Governo l’opportunità di soppri-
mere il comma 14, volto ad abrogare il
comma 4 dell’articolo 26-bis del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, intro-
dotto dalla legge di bilancio 2017 al fine di
facilitare, tramite la modifica del testo
unico sull’immigrazione, l’ingresso in Italia
di potenziali investitori, che affida all’UIF
il compito di effettuare un vaglio preven-
tivo di patrimoni detenuti da stranieri che
beneficiano della particolare procedura di
visto agevolata, per finalità di incentiva-
zione degli investimenti stranieri in Italia,
in quanto tale controllo anticipato e raf-
forzato appare necessario a mitigare l’e-
levato rischio associato a tali operazioni di
investimento, sia per il rilevante importo
richiesto per l’accesso al beneficio sia per
il fatto che la procedura di visto agevolata
si fonda sostanzialmente sulla produzione
di meri documenti autocertificati da parte
del potenziale investitore;

66) con riferimento all’articolo 9
dello schema di decreto legislativo, valuti il
Governo l’opportunità di integrare la di-
sposizione inserendo, dopo il comma 1, il
seguente:

« 1-bis. I soggetti obbligati si adeguano
alle disposizioni del presente decreto entro
sei mesi dall’entrata in vigore delle dispo-
sizioni di attuazione e dei provvedimenti
di cui al comma 1. »;

67) valuti il Governo l’opportunità di
ricollocare le disposizioni contenute nello

schema di decreto legislativo recante di-
sposizioni per l’esercizio delle attività di
compro oro in attuazione dell’articolo 15,
comma 2, lettera l), della legge 12 agosto
2016, n. 170 (Atto n. 390), nell’ambito del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
novellato dallo schema di decreto legisla-
tivo in esame, al fine di assicurare la
massima organicità e la migliore intelligi-
bilità alla disciplina in materia di contra-
sto al riciclaggio;

e con le seguenti ulteriori osservazioni,
attinenti alla formulazione tecnica del testo:

a) con riferimento all’articolo 44 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
sostituito dall’articolo 3 dello schema di
decreto, il quale disciplina gli adempi-
menti antiriciclaggio a carico dei soggetti
convenzionati e degli agenti dei prestatori
di servizi di pagamento e degli istituti di
moneta elettronica (IMEL), stabilendo, al
comma 1, lettera a), che i soggetti operanti
per conto di IMEL aventi sede legale e
amministrazione centrale in altro Stato
membro, devono acquisire i dati identifi-
cativi del cliente, dell’esecutore e del tito-
lare effettivo e trasmettere la comunica-
zione con i dati acquisiti al punto di
contatto centrale entro 20 giorni dall’ope-
razione, valuti il Governo l’opportunità di
correggere la formulazione della mede-
sima lettera a) del comma 1, eliminando la
parola « li », che non appare congruente
nel contesto della disposizione;

b) con riferimento all’articolo 53 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
sostituito dall’articolo 4 dello schema di
decreto, il quale introduce specifici obbli-
ghi di adeguata verifica della clientela e di
conservazione per gli operatori del gioco
(online, su rete fisica, case da gioco),
prevedendo in particolare, al comma 4,
che l’Agenzia delle dogane e dei monopoli
riscontra l’autenticità dei dati contenuti
nei documenti presentati dai richiedenti
l’apertura dei conti di gioco anche attra-
verso la consultazione del sistema pub-
blico per la prevenzione del furto di
identità « di cui al decreto legislativo 11
aprile 2011, n. 64 », valuti il Governo l’op-
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portunità di far riferimento al decreto
legislativo 13 agosto 2010, n. 141, che ha
istituito, al Titolo V-bis, un sistema pub-
blico di prevenzione, sul piano ammini-
strativo, delle frodi nel settore del credito
al consumo, con specifico riferimento al
furto d’identità, e che è stato successiva-
mente integrato dal decreto legislativo
n. 64 del 2011;

c) ancora con riferimento al predetto
articolo 53 del decreto legislativo n. 231
del 2007, il quale, al comma 5, prevede che
le attività di identificazione del cliente,
ferme restando le responsabilità del con-
cessionario, sono effettuate dai distributori
e dagli esercenti per quanto riguarda il
settore dei servizi di gioco pubblico su rete
fisica a diretto contratto con la clientela
« ovvero attraverso apparecchi videotermi-
nali », valuti il Governo l’opportunità di
chiarire meglio la portata della disposi-
zione, definendo di quali apparecchi si
tratta – VLT o AWP – anche tenendo
conto di quanto stabilito nei commi se-
guenti del medesimo articolo 53, che ri-
guardano le sole VLT;

d) con riferimento all’articolo 14 del
decreto legislativo n. 109 del 2007 (recante
misure per prevenire, contrastare e repri-
mere il finanziamento del terrorismo e
l’attività dei Paesi che minacciano la pace
e la sicurezza internazionale), come sosti-
tuito dalla lettera q) del comma 1 dell’ar-
ticolo 6 dello schema di decreto, il quale
reca la disciplina per il ricorso in sede
giurisdizionale avverso i decreti sanziona-
tori, prevedendo, tra l’altro, al comma 1,
l’applicazione, in quanto compatibile, del-

l’articolo 152-bis (concernente la liquida-
zione dei compensi spettanti agli avvocati)
« del codice di procedura civile », valuti il
Governo l’opportunità di correggere la
formulazione della norma richiamando
l’articolo 152-bis delle disposizioni per
l’attuazione del codice di procedura civile;

e) con riferimento all’articolo 9,
comma 4, dello schema di decreto, il
quale, ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni contenute nel Titolo IV (relativo alla
vigilanza e ai controlli) del decreto legi-
slativo n. 231 del 2007, stabilisce che i
concessionari di gioco adottano gli ade-
guamenti tecnologici dei propri processi
necessari a dare attuazione alle disposi-
zioni contenute nel medesimo decreto
n. 231 entro 12 mesi dalla data di entrata
in vigore del decreto legislativo in esame,
valuti il Governo l’esigenza di correggere
la formulazione della norma, la quale, per
un refuso, non contiene la parola « de-
creto »;

f) con riferimento al comma 6 del-
l’articolo 9 dello schema di decreto, il
quale stabilisce che l’Organismo per la
gestione degli elenchi degli agenti in atti-
vità finanziaria e dei mediatori creditizi
(OAM) avvia la gestione del registro dei
soggetti convenzionati ed agenti di presta-
tori di servizi di pagamento e istituti
emittenti moneta elettronica entro tre
mesi « dall’entrata in vigore del decreto di
cui al presente comma », valuti il Governo
l’opportunità di correggere la formula-
zione della disposizione, chiarendo il ri-
ferimento al « decreto di cui al presente
comma ».
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2015/849 relativa alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a
scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanzia-
mento del terrorismo e recante modifica delle direttive 2005/60/CE e
2006/70/CE e attuazione del regolamento (UE) n. 2015/847 riguar-
dante i dati informativi che accompagnano i trasferimenti di fondi e

che abroga il regolamento (CE) n. 1781/2006 (Atto n. 389).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE
PRESENTATA DAL GRUPPO M5S

Le Commissioni riunite II (Giustizia) e
VI (Finanze) della Camera dei deputati,

premesso che:

lo schema di decreto legislativo in
esame è preposto al recepimento della
Direttiva UE 2015/849 relativa alla pre-
venzione dell’uso del sistema finanziario a
scopo di riciclaggio dei proventi di attività
criminose e di finanziamento del terrori-
smo e recante modifica delle direttive
2005/60/CE e 2006/70/CE e attuazione del
Regolamento UE n. 2015/847 riguardante
i dati informativi che accompagnano i
trasferimenti di fondi e che abroga il
regolamento CE n. 1781/2006;

la soglia minima del 25 per cento ai
fini dell’individuazione del titolare effet-
tivo della titolarità di una partecipazione
come indicazione di proprietà, diretta o
indiretta, prevista dall’articolo 20, comma
2, lettere a) e b), risulta essere poco
adeguata, in quanto per gli intermediari
che non svolgono attività economiche e
sono utilizzati solo per creare una di-
stanza tra i titolari effettivi ed i beni, la
soglia del 25 per cento risulta facilmente
eludibile: sarebbe quindi opportuno, così
come sottolineato dalla Commissione eu-
ropea, ridurre la soglia di partecipazione
al 10 per cento, soprattutto se i soggetti
interessati siano connessi a concrete ipo-
tesi di riciclaggio di denaro e di evasione

fiscale e se i soggetti giuridici siano qua-
lificabili, ai sensi della direttiva 2011/16/
UE, entità non finanziarie passive;

in sede di identificazione del tito-
lare effettivo, qualora non dovesse risul-
tare possibile procedere all’identificazione,
così come previsto dall’articolo 21, si at-
tribuisce la titolarità effettiva a una o più
persone fisiche titolari di poteri di ammi-
nistrazione o direzione della società; ri-
spetto alle previsioni del testo sembre-
rebbe altresì opportuno annotare nel re-
gistro delle imprese una comunicazione
circa l’impossibilità nell’individuazione del
titolare effettivo, le azioni poste in essere
per procedere all’identificazione ed ogni
ulteriore comunicazione annessa;

le disposizioni di cui all’articolo 21,
comma 2, non garantiscono l’accesso del
pubblico indifferenziato al registro dei
titolari effettivi, limitando la realizzazione
degli stessi obiettivi di lotta al riciclaggio e
di promozione della trasparenza nel set-
tore privato prefissati dalla IV Direttiva
AML; sia persone giuridiche sia persone
fisiche, grazie ad un registro pubblico,
potrebbero avere importanti informazioni
sulle aziende con cui collaborano ed evi-
tare di stringere accordi con aziende dalla
dubbia titolarità; al riguardo la Gran Bre-
tagna, l’Ucraina, la Slovenia, e l’Olanda
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hanno introdotto ovvero sono in fase di
introduzione di un registro pubblico dei
titolari effettivi;

l’articolo 10 dello schema di de-
creto legislativo in esame disciplina le
modalità di segnalazione a carico della
Pubblica Amministrazione; in realtà, da
un’attenta disamina tra i soggetti obbligati
disciplinati dall’articolo 3 sono stati esclusi
gli « uffici della pubblica amministra-
zione »: l’assenza di tale previsione po-
trebbe indurre a ritenere la Pubblica Am-
ministrazione esclusa dall’obbligo delle se-
gnalazioni previste dalla Direttiva e per
tale motivo si reputa necessaria la dovuta
integrazione del citato articolo 3;

così come rilevato dalle analisi
delle organizzazioni internazionali, uno
dei maggiori punti deboli nell’identifica-
zione del beneficiario effettivo è l’utilizzo
di false dichiarazioni in sede di autocer-
tificazione; la previsione di sanzioni quali
la reclusione da 3 mesi ad 1 anno e la
multa da 1.550 euro a 10.000 euro risulta
non sufficientemente adeguata per disin-
centivare la falsa dichiarazione;

considerato che:

l’Unità di informazione finanziaria
(UIF) non è più qualificata « struttura
centrale nazionale con autonomi poteri di
ispezione, analisi e comunicazione delle
informazioni riguardanti ipotesi di rici-
claggio, di reati presupposto associati o di
finanziamento del terrorismo », facendo
risultare quindi necessario porre rimedio
a questa ingiustificata lacuna definitoria
ripristinando nello schema di decreto
quanto già indicato dal decreto legislativo
n. 231 del 2007 in merito alla precisa
descrizione dell’Unità di informazione fi-
nanziaria, dei suoi compiti, poteri e re-
sponsabilità anche nel rispetto della diret-
tiva di riferimento e al fine di evitare
ambiguità o incomprensioni normative;

relativamente all’articolo 4, in ma-
teria di prerogative del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sembra opportuno
mantenere in capo al medesimo Ministro
dell’economia e delle finanze – avvalen-

dosi del Comitato di sicurezza finanziaria
– il compito di promuovere la collabora-
zione tra le Autorità preposte all’esercizio
delle funzioni di contrasto al riciclaggio ed
al finanziamento del terrorismo; il trasfe-
rimento di tale competenza al Ministero
non solo non trova corrispondenza nei
criteri della delega legislativa, ma altresì
risulta più coerente da un punto di vista
sistematico, considerata la sua posizione di
responsabile delle politiche di preven-
zione;

relativamente all’articolo 5, in ma-
teria di competenze del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze e del Comitato di
sicurezza finanziaria, la concessione della
facoltà al Ministro dell’economia e delle
finanze di prevedere deroghe all’applica-
zione della normativa in oggetto potrebbe
ridurre gli effetti, nonché il raggiungi-
mento degli obiettivi ambiti;

relativamente all’articolo 6, in ma-
teria di competenze dell’Unità d’informa-
zione finanziaria, l’attribuzione di poteri
di indirizzo strategico al Comitato di si-
curezza finanziaria, in coerenza con
quanto previsto nelle legge delega, po-
trebbe condurre ad una maggiore e più
efficiente mitigazione del rischio;

relativamente all’articolo 8, in ma-
teria di competenze della Direzione na-
zionale antimafia ed antiterrorismo, al
fine di garantire che tutte le categorie di
soggetti obbligati ricevano istruzioni per
gli adempimenti degli obblighi di adeguata
verifica della clientela e di conservazione
dei dati, colmando gli attuali vuoti nor-
mativi e superando gli effetti negativi che
ne derivano, sarebbe opportuno che l’UIF
adotti, previa valutazione del Comitato di
sicurezza finanziaria, specifiche istruzioni
nei confronti dei soggetti non sottoposti
alle Autorità di vigilanza di settore;

relativamente all’articolo 10, in ma-
teria di disposizioni per la Pubblica Am-
ministrazione, al fine di rendere più effi-
ciente la collaborazione della Pubblica
Amministrazione risulterebbe opportuno
ampliare le attività delle pubbliche ammi-
nistrazioni annoverabili tra le attività sog-
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gette ad obbligo delle segnalazioni utili ai
fini della prevenzione del riciclaggio e del
finanziamento al terrorismo;

relativamente all’articolo 11 gli or-
ganismi di autoregolamentazione abilitati
a ricevere le segnalazioni di operazioni
sospette da parte di propri iscritti dovreb-
bero essere individuati con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze di
concerto con il Ministro della Giustizia al
fine di evitare che per una stessa figura
professionale possano esserci più ordini
competenti operanti a diversi livelli terri-
toriali;

relativamente all’articolo 12, in
tema di collaborazione e scambio di in-
formazioni, l’ambito della collaborazione
che l’autorità giudiziaria può chiedere al-
l’UIF non andrebbe limitata alla richiesta
di informazioni e risultati delle analisi
concernenti le segnalazioni di operazioni
sospette, ma andrebbe estesa ad ogni altra
informazione strettamente connessa; al-
tresì, in materia di scambio di informa-
zioni da parte dell’UIF, sarebbe opportuno
non limitare la comunicazione delle infor-
mazioni relative alle analisi strategiche
volte a individuare tendenze evolutive dei
fenomeni di riciclaggio e di finanziamento
al terrorismo al Comitato di sicurezza
finanziaria, ma estenderla a tutte le am-
ministrazioni ed agli organismi interessati;
infine si ritiene necessario, anche in linea
con le indicazioni GAFI, prevedere lo
scambio di informazioni tra l’UIF e l’Au-
torità nazionale anticorruzione, le agenzie
fiscali, l’Organismo di vigilanza degli
agenti e mediatori, dei consulenti finan-
ziari e dei Confidi ex articolo 112-bis del
Testo unico bancario, sulla base di quanto
già previsto con le Autorità di vigilanza di
settore;

relativamente all’articolo 12,
comma 7, sarebbe opportuno riconoscere
all’Autorità giudiziaria la facoltà di ac-
cesso diretto alle informazioni per con-
sentire una più efficiente verifica delle
attività finalizzate al riciclaggio ed al fi-
nanziamento del terrorismo;

l’articolo 8, comma 14, dispone
l’abrogazione del comma 4 dell’articolo

26-bis del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, articolo introdotto dalla
legge di bilancio 2017 (articolo 1, comma
148, della legge 11 dicembre 2016, n. 232)
al fine di facilitare l’ingresso in Italia di
potenziali investitori, tramite la modifica
del testo unico immigrazione; il comma 4,
di cui si prevede l’abrogazione, affida
all’Unità di informazione finanziaria della
Banca d’Italia (UIF) il compito di effet-
tuare un vaglio preventivo della liceità
della provenienza dei patrimoni detenuti
da stranieri che beneficiano della partico-
lare procedura di visto agevolata, per fi-
nalità di incentivazione degli investimenti
stranieri in Italia; il controllo anticipato e
rafforzato previsto dal citato comma 4
dell’articolo 26-bis è da ritenersi necessa-
rio e indispensabile al fine di mitigare
l’elevato rischio associato a tali operazioni
di investimento, sia per il rilevante im-
porto richiesto per l’accesso al beneficio
della norma, sia per il fatto che la pro-
cedura di visto agevolata si fonda sostan-
zialmente sulla produzione di meri docu-
menti autocertificativi da parte del poten-
ziale investitore;

relativamente all’articolo 34, nel ri-
spetto dei principi di semplificazione, eco-
nomicità ed efficienza sarebbe opportuno
prevedere il parere preventivo dell’UIF
sulle disposizioni della Autorità di vigi-
lanza di settore in materia di conserva-
zione ed utilizzo dei dati e delle informa-
zioni dei clienti, in quanto le medesime
Autorità di vigilanza di settore risultano
essere strettamente funzionali all’adempi-
mento degli obblighi di conservazione per
le finalità di prevenzione del riciclaggio e
del finanziamento del terrorismo;

ritenuto che:

l’articolo 44, comma 3, introduce
l’esenzione dall’obbligo di identificazione
per il servizio di pagamento di bollettini
premarcati; si tratta di una disposizione
apparentemente positiva ma che in realtà
non lo è del tutto per i seguenti motivi:

a) la prima criticità risiede nel
fatto che l’esenzione è stata introdotta solo
con riferimento agli obblighi identificativi
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della clientela di cui all’articolo 44 e non
con riferimento agli obblighi di adeguata
verifica imposti dall’articolo 17, comma 6:
ne consegue che la disposizione, all’effetto
pratico, risulta sterile e priva di effetti;
l’identificazione, infatti, rappresenta il
primo step dell’adeguata verifica; laddove
si applicasse il disposto dell’articolo 44,
quindi, i PdV potrebbero non procedere
alla identificazione nel caso di operazioni
di pagamento di bollettini premarcati, ma
così facendo l’Istituto di Pagamento ver-
rebbe privato dei dati e dei documenti
necessari per effettuare l’adeguata verifica:
ne consegue che, per consentire l’assolvi-
mento degli obblighi di cui all’articolo 17,
comma 6, comunque, si dovrebbe proce-
dere all’identificazione della clientela
presso la rete di vendita anche per questa
tipologia di pagamenti;

b) l’esenzione copre i servizi di
pagamento di bollettini premarcati che
possano essere condotte in modo comple-
tamente automatizzato attraverso il termi-
nale, senza quindi alcuna possibilità di
intervento manuale da parte dell’opera-
tore; resterebbero escluse determinate
operazioni, quali il pagamento del bollo
auto e dei RAV, che non sono leggibili con
procedura completamente automatizzata
insieme ad altri tipi di pagamento, come
gli avvisi di pagamento inviati da molte
Utility o i servizi di pagamento relativi alle
prenotazioni di biglietti di viaggio o eventi
e spettacoli;

ritenuto, altresì, che:

le modifiche apportate al « decreto
antiriciclaggio » in sede di recepimento
della IV Direttiva UE conducono a una
connessione delle attività di monitoraggio
di tutte le autorità coinvolte (Banca d’I-
talia, Polizia valutaria, Guardia di Fi-
nanza, Agenzia delle entrate, Direzione
investigativa antimafia, Comitato per la
sicurezza finanziaria, ecc.) e a un coin-
volgimento di tutte le tipologie di inter-
mediari finanziari (Banche, Società finan-
ziarie, SIM, SGR, Fondi ecc.) e professio-
nisti (Revisori, Commercialisti, Avvocati e
Consulenti del Lavoro); l’obiettivo è quindi

realizzare un sistema di monitoraggio
completo ed efficiente, ma soprattutto in-
terconnesso, che consenta di evitare ogni
genere di vuoto normativo ed operativo
nelle operazioni di contrasto alle attività
criminali ed al finanziamento del terrori-
smo: per tale motivo si conclude con il
ritenere che l’esclusione degli operatori
compra oro dal corpo generale della di-
sciplina antiriciclaggio rappresenti un pos-
sibile pregiudizio per un efficiente con-
trollo del riciclaggio e del finanziamento al
terrorismo;

in termini di collaborazione tre
l’UIF e l’Autorità giudiziaria le disposizioni
introdotte si limitano a prevedere la pos-
sibilità per l’Autorità Giudiziaria di chie-
dere all’UIF i risultati delle analisi ed i
dati concernenti le segnalazioni di opera-
zioni sospette; sarebbe invece necessario
confermare la più ampia area di operati-
vità e scambio prevista dalle attuali dispo-
sizioni, precisando che l’Autorità Giudizia-
ria possa chiedere all’UIF specifiche col-
laborazioni e le informazioni pertinenti,
attività quest’ultime risultate fondamentali
per l’azione di contrasto; risulterebbe al-
tresì utile che gli organi inquirenti infor-
mino l’UIF delle analisi e delle informa-
zioni ricevute per consentire una maggiore
efficienza dell’azione di prevenzione in
conformità ai principi sanciti dagli accordi
internazionali; pur confermando il coor-
dinamento delle attività tra l’UIF ed il
Nucleo speciale di Polizia Valutaria della
Guardia di Finanza e la Direzione Inve-
stigativa Antimafia sarebbe opportuno
consentire all’UIF di ampliare in casi di
specifico interesse – come ad esempio il
contrasto finanziario del terrorismo – lo
scambio di informazioni ed il coordina-
mento con le altre forze di polizia; infine
sarebbe opportuno garantire uno scambio
di informazioni e il coordinamento con
altre autorità che abbiano compiti di con-
trollo su settori di rilievo anche ai fini
antiriciclaggio, come ad esempio l’ANAC,
le Agenzie fiscali e gli Organismi degli
agenti, dei mediatori e dei consulenti fi-
nanziari;
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in materia di collaborazioni nazio-
nali, lo schema di decreto prevede che la
UIF fornisca flussi informativi di tipo
strategico alle autorità preposte alla tutela
di interessi correlati o strumentali alla
prevenzione del finanziamento del terro-
rismo; di tali « autorità » non è fornita una
definizione e sarebbe opportuno provve-
dere in tal senso, prevedendo una defini-
zione di autorità che faccia esplicito rife-
rimento alle amministrazioni e agli orga-
nismi interessati, nonché agli organismi di
autoregolamentazione;

in termini di collaborazione inter-
nazionale lo schema di decreto legislativo
non contempla i principi della delega di-
sciplinando compiutamente lo scambio di
informazioni con le autorità internazionali
preposte alla prevenzione dell’uso del si-
stema finanziario a scopo di riciclaggio dei
proventi di attività criminose e di finan-
ziamento del terrorismo, in particolar
modo prevedendo che l’UIF possa rendere
noto alle altre autorità italiane le infor-
mazioni acquisite dalle omologhe autorità
estere qualora quest’ultime abbiano
espresso il loro previo consenso al ri-
guardo;

in materia di segnalazione delle
operazioni sospette lo schema di decreto
legislativo qualifica tardiva la segnalazione
effettuata decorsi 30 giorni dal compi-
mento dell’operazione sospetta con conse-
guente irrogazione di una sanzione ammi-
nistrativa; tale previsione potrebbe indurre
gli operatori ad aumentare in modo espo-
nenziale la quantità delle segnalazioni,
effettuandole con un approccio cautelativo
sulla base di valutazioni poco ponderate,
ovvero il caso, perfettamente antipodico,
di non procedere alla segnalazione decorsi
i 30 giorni per evitare l’irrogazione delle
sanzioni: sarebbe quindi opportuno pro-
cedere alla soppressione del limite tempo-
rale delle segnalazioni;

in termini di conservazione dei dati
sarebbe opportuno superare alcune ambi-
guità testuali della norma, che attribuisce
alle autorità di vigilanza il compito di
adottare disposizioni di attuazione nei

confronti degli intermediari per chiarire
che tali disposizioni siano strettamente
funzionali all’adempimento degli obblighi
di conservazione dei dati ai fini antirici-
claggio, e coerentemente introdurre la pre-
visione del parere dell’UIF, in linea con
quanto stabilito dall’attuale disciplina pre-
servando altresì uno strumento utile e
indispensabile quale l’Archivio Unico In-
formatico (AUI) efficacemente utilizzato
dalle autorità sia per la conservazione sia
per l’analisi delle operazioni sospette;

in materia di sanzioni sarebbe op-
portuno escludere l’applicazione di san-
zioni ai singoli dipendenti, valutando la
rilevanza delle relative condotte solo ed
esclusivamente nell’ipotesi di comporta-
menti di carattere doloso o colposo par-
ticolarmente gravi e reiterati nel tempo;

ritenuto, altresì, che:

l’Atto di Governo in esame ha ope-
rato una profonda revisione dell’impianto
sanzionatorio delineato dal decreto legi-
slativo n. 231 del 2007;

sulla base dei criteri espressi dalla
legge delega n. 170 del 2016, lo schema di
decreto di recepimento della IV direttiva
comunitaria antiriciclaggio dovrebbe es-
sere assistito da misure efficaci, propor-
zionate, dissuasive e rispettose del princi-
pio del ne bis in idem, ma lo stesso non
sembra, però, realizzare tali obiettivi: in-
fatti, il quadro normativo che emerge
dall’insieme delle disposizioni sanzionato-
rie appare complesso e di incerta inter-
pretazione, oltre a recare diverse previ-
sioni di dubbia compatibilità con le indi-
cazioni espresse dalla legge delega;

quanto osservato è confermato dai
seguenti elementi: intricato appare il com-
plesso di norme riguardanti i soggetti
obbligati in generale e delle norme speciali
dedicate ai soggetti vigilati (intermediari
bancari e finanziari, revisori); confusa
sembra la serie di disposizioni relative alle
fattispecie di responsabilità in capo alle
persone giuridiche, agli esponenti azien-
dali e al personale addetto; le fattispecie
concernenti le violazioni gravi, ripetute,

Giovedì 4 maggio 2017 — 60 — Commissioni riunite II e VI



sistematiche o plurime e violazioni sem-
plici appaiono prive di dette qualificazioni,
carenti di tassatività, e non rispondenti al
principio di offensività; infine, appaiono
poco convincenti le parallele competenze
sanzionatorie delle autorità di vigilanza e
del Ministero dell’economia, a seconda che
le violazioni vengano effettuate dalle per-
sone giuridiche o dalle persone fisiche;

a tal proposito si osserva altresì,
con riferimento alle sanzioni penali (di cui
all’articolo 55 dello schema di decreto),
come sia stata prevista la limitazione delle
fattispecie incriminatrici alle sole condotte
riconducibili a comportamenti dolosi di
particolare gravità (quali la falsificazione
dei dati e delle informazioni raccolti ai fini
dell’adempimento degli obblighi di ade-
guata verifica della clientela); sul punto,
però, bisogna rilevare alcune criticità: in-
nanzitutto, il reato di cui all’articolo 55
parrebbe individuato in modo generico,
per questo sarebbe opportuno che la pre-
visione di sanzioni penali in relazione alle
condotte di violazione degli obblighi di
conservazione fosse limitata a quelle fat-
tispecie connotate, sul piano soggettivo,
dalla « consapevolezza » dell’azione illecita
da parte del trasgressore; inoltre, per co-
erenza con il comma 2 del suddetto arti-
colo (che precisa che la condotta deve
essere tenuta « al fine di pregiudicare la
corretta conservazione dei predetti atti e
informazioni »), si dovrebbe aggiungere il
dolo specifico anche alla disposizione di
cui al comma 1, attraverso l’inserimento
della stessa espressione « al fine di pre-
giudicare gli adempimenti di adeguata ve-
rifica »; infine, non appare del tutto chiaro
che il dolo specifico del comma 2 del
suddetto articolo riguardi anche la prima
condotta menzionata (acquisizione dei dati
falsi), e non soltanto l’utilizzo dei mezzi
fraudolenti;

relativamente, invece, alle sanzioni
amministrative (di cui agli articoli 56 e
seguenti), il nuovo testo del decreto legi-
slativo amplia sensibilmente lo spettro
delle suddette sanzioni che possono essere
adottate in caso di violazione degli obbli-
ghi di adeguata verifica della clientela, di

conservazione dei documenti, di segnala-
zione di operazioni sospette e di controlli
interni;

sul punto precedentemente consi-
derato, pare opportuno soffermarsi sulla
norma che ha comportato maggiori rilievi
critici, quella di cui all’articolo 58: que-
st’ultima disposizione stabilisce le sanzioni
per la violazione dell’articolo 35, relativo
alla segnalazione tardiva; in primo luogo
occorre ribadire l’opportunità di stralciare
dal novero delle violazioni la segnalazione
tardiva; l’introduzione, al comma 1 del-
l’articolo 58, del concetto di tardività della
segnalazione come fattispecie punibile si
pone non solo in netta discontinuità ri-
spetto al quadro normativo di cui al
decreto legislativo n. 231 del 2007, ma
anche riguardo allo spirito e agli intendi-
menti del legislatore comunitario: tale ri-
ferimento infatti è assente nella IV diret-
tiva antiriciclaggio che deve essere recepita
dal legislatore nazionale; occorre, altresì,
evidenziare con riguardo alla misura san-
zionatoria (fissata dall’1 al 40 per cento
del valore dell’operazione, applicata, in
virtù del secondo comma, anche al per-
sonale degli enti), che tale criterio percen-
tuale non risponderebbe alle esigenze di
un corretto ed equilibrato bilanciamento
tra le singole condotte sanzionate (di gra-
vità diversa) e sanzione irrogata (la me-
desima per entrambe); la sanzione pecu-
niaria, pertanto, andrebbe determinata in
misura fissa (con un minimo e un mas-
simo edittale) limitandola, tra l’altro, alla
sola persona giuridica, in quanto non
appare corretto e proporzionato sanzio-
nare con la stessa sanzione, prevista per i
soggetti obbligati, anche il personale dei
soggetti obbligati medesimi, qualora il di-
pendente o il collaboratore si rendano
responsabili in via concorrente con il sog-
getto obbligato presso cui operano; infine,
l’articolo 58, al comma 2, prevede, per
l’appunto, la punibilità del personale che
si renda responsabile dell’omessa (o tar-
diva) segnalazione, in via esclusiva o con-
corrente con l’ente presso cui detto per-
sonale opera; nel premettere che la legge
delega non contempla la punibilità del
personale tout court, definizioni molto
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generali come « personale » e « responsa-
bili » non aiutano a individuare in modo
chiaro quali siano le figure aziendali alle
quali ci si riferisca, e a delineare, nello
specifico, il contenuto della responsabilità
rilevante ai fini sanzionatori;

relativamente alle altre disposi-
zioni sanzionatorie si osserva, nel com-
plesso, che: l’introduzione di disposizioni
volte a definire i criteri di cui il Mini-
stero dell’Economia e le Autorità di vi-
gilanza devono tener conto nell’applica-
zione delle sanzioni amministrative pe-
cuniarie e delle sanzioni accessorie, ap-
pare non essere sufficiente a garantire
un’effettiva graduazione delle sanzioni né
a dare piena attuazione ai principi di
effettività e proporzionalità sanciti dalla
legge delega: le condotte illecite che pos-
sono dar luogo all’applicazione di una
sanzione amministrativa, infatti, sono
estremamente variegate e caratterizzate
da diversi livelli di gravità e differenti
profili di responsabilità attribuibili ai sog-
getti coinvolti; tutto ciò in spregio di
quanto stabilito dall’articolo 15, comma
2, lettera h), della legge delega, per cui
« è necessario graduare l’entità e la ti-
pologia delle sanzioni amministrative, te-
nuto conto della natura di persona fisica
o giuridica del soggetto cui è ascrivibile
la violazione »; appare altrettanto incerta
la legittimità della disposizione che pre-
vede la sanzionabilità del personale dei
soli intermediari bancari e finanziari nel
caso di omessa segnalazione delle ope-
razioni sospette: ciò comporterebbe pro-
blemi di proporzionalità ed equità, (par-
ticolarmente evidenti nei confronti delle
persone fisiche, data l’entità elevata delle
sanzioni), e di contrasto con il principio
di ne bis in idem, visto che per lo stesso
fatto la persona giuridica potrebbe ri-
spondere sia in proprio sia come respon-
sabile solidale dell’inosservanza del di-
pendente;

altresì, l’impostazione dello
schema di decreto appare disallineata sia
per quanto riguarda l’entità delle misure
sanzionatorie sia per quel che riguarda la
logica utilizzata dalla direttiva; in questo

senso, ad esempio, lo schema di decreto
prevede delle sanzioni amministrative ap-
plicabili alla generalità dei destinatari
della normativa antiriciclaggio sia nel ci-
tato caso di inosservanza delle disposi-
zioni relative all’obbligo di segnalazione
delle operazioni sospette (di cui all’arti-
colo 58), sia nel caso di inosservanza
degli obblighi di adeguata verifica e del-
l’obbligo di astensione (di cui all’articolo
56), e nel caso di inosservanza degli
obblighi di conservazione (di cui all’ar-
ticolo 57); in tali articoli vengono disci-
plinati anche le fattispecie in cui le
violazioni siano gravi, ripetute e sistema-
tiche o plurime, con un relativo aggra-
vamento della sanzione; inoltre, coeren-
temente con il principio di tassatività,
sarebbe opportuno definire meglio la
portata significativa della generica espres-
sione « violazioni gravi, ripetute e siste-
matiche o plurime »;

infine, come si è già anticipato, la
questione più rilevante riguarda la previ-
sione di competenze sanzionatorie paral-
lele del Ministero dell’Economia e delle
Autorità di vigilanza a seconda che le
violazioni si riferiscano alle persone fisi-
che o alle persone giuridiche; si tratta di
un’impostazione che determinerebbe pro-
blemi di sovrapposizione di poteri, di ef-
ficienza delle procedure, di coerenza delle
decisioni: tale previsione andrebbe quindi
modificata, per concentrare su un’unica
autorità la predetta competenza sanziona-
toria nei confronti tanto delle persone
fisiche che di quelle giuridiche;

alla luce di quanto osservato, per-
tanto andrebbero effettuate delle modifiche
atte a superare i predetti problemi di chia-
rezza e coerenza con i criteri della legge
delega, e a rendere più proporzionato,
equo, efficace e dissuasivo l’intero impianto
sanzionatorio predisposto dallo schema di
decreto antiriciclaggio; sempre con riferi-
mento all’impianto sanzionatorio, l’atto del
governo appare discostarsi dai parametri
forniti dalla legge delega, pertanto, la nor-
mativa in commento presenterebbe, così,
seri rischi di incorrere nel vizio di eccesso
di delega con conseguente violazione del-
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l’articolo 76 della Costituzione: senza i do-
vuti correttivi indicati, si rischia di dar vita
ad una legislazione disancorata dal princi-
pio di proporzionalità ed intrinsecamente
fragile, con gravi conseguenze in ordine alla
certezza del diritto e alla tutela del princi-
pio di affidamento degli operatori del si-
stema nel quale vi è l’esigenza di avere
regole chiare, stabili ed equilibrate,

in relazione alle osservazioni ed alle
lacune evidenziate esprimono

PARERE CONTRARIO

Pesco, Sibilia, Alberti, Villarosa, Colletti,
Agostinelli, Bonafede, Businarolo, Fer-
raresi, Sarti.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2015/849 relativa alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a
scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanzia-
mento del terrorismo e recante modifica delle direttive 2005/60/CE e
2006/70/CE e attuazione del regolamento (UE) n. 2015/847 riguar-
dante i dati informativi che accompagnano i trasferimenti di fondi e

che abroga il regolamento (CE) n. 1781/2006 (Atto n. 389).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA DALLA COM-
PONENTE ALTERNATIVA LIBERA-TUTTI INSIEME PER L’ITALIA

Le Commissioni riunite II (Giustizia) e
VI (Finanze) della Camera dei deputati,

considerato che lo schema di decreto
legislativo contenente l’attuazione della di-
rettiva comunitaria (2015/849) in materia
di lotta al riciclaggio, all’articolo 35, pre-
vede che la segnalazione di operazioni
sospette sia considerata sempre tardiva se
avviene dopo 30 giorni dal compimento
dell’operazione (articolo 35, comma 2) ri-
schiando di rendere completamente inef-
ficace lo strumento della segnalazione sud-
detta;

ritenuto che la disciplina vigente del
decreto legislativo n. 231 del 2007, all’ar-
ticolo 41, dispone invece che l’invio della
segnalazione avvenga appena l’intermedia-
rio si accorge di un’anomalia, cosa che
può emergere anche molti mesi dopo gra-
zie al raffronto ex post con altre opera-
zioni o in seguito allo svolgimento di
indagini e senza che tale tipo di segnala-
zione sia considerata tardiva e dunque
sanzionata;

considerato che l’articolo 58, comma
1, dello schema di decreto legislativo in
oggetto dispone che le segnalazioni tardive,
ai sensi dell’articolo 35, siano sempre
punite con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria dall’1 al 40 per cento del valore
dell’operazione non segnalata o tardiva-
mente segnalata con l’inevitabile conse-

guenza che, una volta scoperta l’opera-
zione sospetta, il soggetto obbligato non
provvederà alla segnalazione per evitare la
sanzione pecuniaria;

ritenuto che il provvedimento in
esame esclude dagli obblighi di segnala-
zione alcune categorie di attività ammini-
strative svolte da pubbliche amministra-
zioni che tuttavia dispongono di informa-
zioni utili ai fini del riciclaggio e del
finanziamento del terrorismo che permet-
tono alle pubbliche amministrazioni di
identificare attività e soggetti con i quali le
stesse vengono in contatto;

considerato che nel provvedimento in
esame non è chiaro il mantenimento del
legame di funzionalità tra le disposizioni
emanate dalle Autorità di vigilanza di
settore e l’adempimento degli obblighi di
conservazione dei dati contenuti negli ar-
chivi informatizzati già istituiti presso i
soggetti vigilati (AUI);

ritenuto che il provvedimento di-
spone che l’irrogazione delle sanzioni pro-
mana dall’autorità di vigilanza di settore
senza specificare il soggetto irrogante;

considerato che non è specificato in
cosa consista la vigilanza rafforzata sul-
l’adempimento dell’obbligo di segnalazione
e non è estesa ad alcuni soggetti che
sarebbe necessario comprendere, quali i
pubblici ufficiali;
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ritenuto che, nel caso degli istituti di
credito e degli intermediari finanziari il
provvedimento dispone che le sanzioni per
omessa segnalazione vengano irrogate ai
dipendenti autori dell’omissione e non del-
l’istituto in cui prestano servizio,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) sia previsto che la tardività delle
segnalazioni sia determinata a partire dal
momento in cui emergono gli elementi di
sospetto;

b) sia previsto un meccanismo san-
zionatorio per i soggetti obbligati che non
effettuano la segnalazione entro il termine
di 15 giorni, a partire dal momento in cui
emergono gli elementi di sospetto;

c) l’articolo 10 sia sostituito dal se-
guente:

« ART. 10.

(Pubbliche amministrazioni).

1. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano agli uffici delle Pub-
bliche Amministrazioni.

2. In presenza di un basso rischio di
riciclaggio o di finanziamento del terrori-
smo, il Comitato di sicurezza, anche sulla
base dell’analisi nazionale del rischio di
cui all’articolo 14, individua categorie di
attività amministrative svolte dalle pubbli-
che amministrazioni.

3. Il Comitato di sicurezza finanziaria
elabora linee guida per la mappatura e la
valutazione dei rischi di riciclaggio e fi-
nanziamento del terrorismo cui gli uffici
delle Pubbliche Amministrazioni sono
esposti nell’esercizio della propria attività
istituzionale. Sulla base delle predette li-
nee guida, le medesime Pubbliche ammi-
nistrazioni adottano procedure interne,
proporzionate alle proprie dimensioni or-
ganizzative e operative idonee a valutare il
livello di esposizione dei propri uffici al
rischio e indicano le misure necessarie a
mitigarlo.

4. Al fine di consentire analisi finan-
ziarie mirate a far emergere fenomeni di
riciclaggio e di finanziamento del terrori-
smo, le Pubbliche amministrazioni comu-
nicano alla UIF dati e informazioni con-
cernenti la propria attività, incluse le ope-
razioni sospette di cui vengano a cono-
scenza. La UIF in apposite istruzioni
adottate sentito il Comitato di sicurezza
finanziaria individua i dati e le informa-
zioni da trasmettere le modalità e i ter-
mini della relativa comunicazione nonché
gli indicatori per agevolare la rilevazione
delle operazioni sospette.

5. Le Pubbliche amministrazioni nel
quadro dei programmi di formazione con-
tinua del personale realizzati in attuazione
dell’articolo 3 del decreto legislativo 1
dicembre 2009, n. 178, adottano misure
idonee ad assicurare il riconoscimento, da
parte dei propri dipendenti delle fattispe-
cie meritevoli di essere comunicate al
senso del presente articolo.

6. L’inosservanza delle norme di cui
alla presente disposizione assume rilievo ai
fini dell’articolo 21, comma 1-bis, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 »

d) il comma 4 dell’articolo 11 sia
sostituito dal seguente:

« 4. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro della Giustizia, sono individuati
gli organismi di autoregolamentazione abi-
litati a ricevere le segnalazioni di opera-
zioni sospette da parte dei propri iscritti,
per il successivo inoltro alla UIF, e sono
specificate le modalità e garanzie di tutela
della riservatezza dell’identità del segna-
lante. I predetti organismi informano
prontamente la UIF di situazioni, ritenute
correlate a fattispecie di riciclaggio e fi-
nanziamento del terrorismo, di cui ven-
gono a conoscenza nell’esercizio della pro-
pria attività. ».

e) il comma 9 dell’articolo 62 sia
sostituito dal seguente:

« 9. È fatta salva la competenza del
Ministero dell’economia e delle finanze
all’irrogazione delle sanzioni amministra-
tive pecuniarie per l’inosservanza delle
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disposizioni relative all’obbligo di segnala-
zione di operazione sospetta e di esecu-
zione del provvedimento di sospensione di
cui all’articolo 6, comma 4, lettera c). »;

f) il comma 1 dell’articolo 65 sia
sostituito dal seguente:

« 1. Salvo quanto previsto dall’articolo
61, comma 2, e dall’articolo 62, e dal
comma 10 del presente articolo, il Mini-
stero dell’economia e delle finanze prov-
vede all’irrogazione delle sanzioni per la
violazione degli obblighi di cui al presente
decreto »

g) sia eliminato il comma 10 dell’ar-
ticolo 65

h) l’articolo 58 sia sostituito dal se-
guente:

« ART. 58.

(Inosservanza degli obblighi
di segnalazione).

1. Ai soggetti obbligati diversi da quelli
di cui all’articolo 62 che omettono di
effettuare la segnalazione di operazione
sospetta ai sensi dell’articolo 35 si applica
la sanzione amministrativa pecuniaria da
3000 euro fino a un milione di euro
ovvero, se inferiore, fino al 40 per cento
del valore dell’operazione sospetta non
segnalata.

2. La sanzione di cui al comma 1 si
applica nel caso di violazioni gravi, ripe-
tute o sistematiche ovvero plurime.

3. Ai soggetti obbligati diversi da quelli
di cui all’articolo 62 che, con una o più
azioni od omissioni, commettono, anche in
tempi diversi, una o più violazioni della
stessa o di diverse norme previste dal
presente decreto in materia di adeguata
verifica della clientela e di conservazione

da cui derivi, come conseguenza imme-
diata e diretta, l’inosservanza dell’obbligo
di segnalazione di operazione sospetta, si
applica la sanzione prevista per la viola-
zione più grave.

4. Ai soggetti obbligati diversi da quelli
di cui all’articolo 62 che omettono di dare
esecuzione al provvedimento di sospen-
sione dell’operazione sospetta, disposto
dalla UIF ai sensi dell’articolo 6, comma 4,
lettera c), si applica la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 5000 euro a 200.000
euro ».

i) il comma 3 dell’articolo 34 sia
sostituito dal seguente:

« 3. Nel rispetto dei principi di sempli-
ficazione ed efficienza, le Autorità di vi-
gilanza di settore, sentita la UIF possono
adottare disposizioni specifiche per la con-
servazione e l’utilizzo dei dati e delle
informazioni relativi ai clienti, contenuti
in archivi informatizzati, ivi compresi
quelli già istituiti presso i soggetti rispet-
tivamente vigilati, alla data di entrata in
vigore del presente articolo »;

l) all’articolo 1, comma 2, lettera dd),
numero 1), capoverso 1.1, siano soppresse
le parole: « di capoluogo di provincia » e
siano aggiunti i seguenti punti:

« 1.9 pubblici ufficiali;

1.10 amministratori delle società
municipalizzate;

1.11 Dirigenti delle aziende sanita-
rie locali. »;

m) all’articolo 35, comma 1, primo
periodo, dopo le parole: « finanziamento
del terrorismo » siano aggiunte le seguenti:
« ovvero che i fondi siano i proventi di
attività criminali ».

Turco, Artini, Baldassarre, Bechis, Segoni.
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ALLEGATO 5

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2015/849 relativa alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a
scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanzia-
mento del terrorismo e recante modifica delle direttive 2005/60/CE e
2006/70/CE e attuazione del regolamento (UE) n. 2015/847 riguar-
dante i dati informativi che accompagnano i trasferimenti di fondi e

che abroga il regolamento (CE) n. 1781/2006 (Atto n. 389).

PROPOSTE DI MODIFICA PRESENTATE DAL GRUPPO SI-SEL-POS
ALLA PROPOSTA DI PARERE DEI RELATORI

1) all’articolo 20 del decreto legislativo
n. 231 del 2007, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, alle lettere a) e b), le
parole: « superiore al 25 per cento », sono
sostituite dalle seguenti: « pari o superiore
al 10 per cento »;

b) al comma 4, le parole: « il titolare
effettivo coincide con la persona fisica o le
persone fisiche titolari di poteri di ammi-

nistrazione o direzione della società. »,
sono sostituite dalle seguenti: « tale con-
dizione dev’essere esplicitata. »

2) all’articolo 21 del decreto legislativo
n. 231 del 2007, sostituire il comma 2 con
il seguente:

« 2. Le informazioni relative ai titolari
effettivi sono riportate all’interno della
visura camerale sulla società. »

Paglia.
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ALLEGATO 6

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2015/849 relativa alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a
scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanzia-
mento del terrorismo e recante modifica delle direttive 2005/60/CE e
2006/70/CE e attuazione del regolamento (UE) n. 2015/847 riguar-
dante i dati informativi che accompagnano i trasferimenti di fondi e

che abroga il regolamento (CE) n. 1781/2006 (Atto n. 389).

PROPOSTE DI MODIFICA PRESENTATE DAL GRUPPO M5S ALLA
PROPOSTA DI PARERE DEI RELATORI

1) la condizione n. 9) chiede di prov-
vedere alla soppressione della seguente
parte dell’articolo 18, comma 1, del de-
creto legislativo n. 231, così come definito
dallo schema di decreto: « , ivi compresa,
se necessaria, in funzione del rischio, la
verifica della provenienza dei fondi e delle
risorse nella disponibilità del cliente »,
prevedendo quindi l’esenzione per i pro-
fessionisti di indagare, se necessario, la
provenienza dei capitali di cui sopra, non
rispettando il dettato della direttiva euro-
pea 2015/849, di riferimento, che all’arti-
colo 13, comma 1, a proposito degli ob-
blighi per i professionisti soggetti obbligati
recita:

« svolgere un controllo costante del
rapporto d’affari, anche esercitando una
verifica sulle operazioni concluse per tutta
la durata di tale rapporto, in modo da
assicurare che esse siano coerenti con la
conoscenza che il soggetto obbligato ha del
proprio cliente, delle sue attività commer-
ciali e del suo profilo di rischio, anche
riguardo, se necessario, all’origine dei
fondi, e assicurarsi che siano tenuti ag-
giornati i documenti, i dati o le informa-
zioni detenute. »

Si propone quindi la sostituzione
delle parole oggetto di richiesta di sop-
pressione con le seguenti: « ivi compresa,
se necessaria in funzione del rischio, lo
verifica dell’origine dei fondi. » in modo da

evitare il rischio di infrazione visto che al
comma 2 del medesimo articolo la stessa
direttiva recita: « Gli Stati membri prov-
vedono affinché i soggetti obbligati appli-
chino ciascuna misura di adeguata verifica
della clientela prevista al paragrafo 1.
Tuttavia, i soggetti obbligati possono cali-
brare la portata di dette misure in fun-
zione del rischio. », senza prevedere quindi
alcuna netta esenzione per i soggetti ob-
bligati.

2) alla condizione n. 14) dopo la parola
« condotta » si richiede l’inserimento della
seguente parola: « dolosa ».

3) in relazione alla condizione n. 15) si
osserva che, con riferimento alle sanzioni
penali (di cui all’articolo 55 del presente
schema di decreto), è stata prevista la
limitazione delle fattispecie incriminatrici
alle sole condotte riconducibili a compor-
tamenti dolosi di particolare gravità (quali
la falsificazione dei dati e delle informa-
zioni raccolti ai fini dell’adempimento de-
gli obblighi di adeguata verifica della clien-
tela): sul punto, però, bisogna rilevare
alcune criticità; innanzitutto, il reato di
cui all’articolo 55 parrebbe individuato in
modo generico, per questo sarebbe oppor-
tuno che la previsione di sanzioni penali in
relazione alle condotte di violazione degli
obblighi di conservazione fosse limitata a
quelle fattispecie connotate, sul piano sog-
gettivo, dalla « consapevolezza » dell’azione
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illecita da parte del trasgressore; inoltre,
per coerenza con il comma 2 del suddetto
articolo (il quale precisa che la condotta
deve essere tenuta « al fine di pregiudicare
la corretta conservazione dei predetti atti
e informazioni »), si dovrebbe aggiungere il
dolo specifico anche alla disposizione di
cui al comma 1, attraverso l’inserimento
della stessa espressione « al fine di pre-
giudicare gli adempimenti di adeguata ve-
rifica »; infine, non appare del tutto chiaro
che il dolo specifico del comma 2 del
suddetto articolo riguardi anche la prima
condotta menzionata (acquisizione dei dati
falsi), e non soltanto l’utilizzo dei mezzi
fraudolenti;

4) sopprimere l’osservazione n. 24), ri-
pristinando la formulazione originaria
dello schema di decreto, in ordine all’ac-
quisizione dell’identità del cliente, in
quanto risulta più esaustiva e precisa
rispetto le istruzioni previste dall’osserva-
zione 24 che lascia dubbi interpretativi.

5) sopprimere l’osservazione n. 31), ri-
pristinando la formulazione originaria
dello schema di decreto legislativo.

6) sopprimere l’osservazione n. 34), ri-
pristinando la formulazione originaria
dello schema di decreto legislativo evi-
tando particolari esenzioni in riferimento
alle misure rafforzate di adeguata verifica
per le società fiduciarie iscritte nell’albo di
cui all’articolo 106 del TUB;

7) sopprimere l’osservazione n. 38), ri-
pristinando la formulazione originaria
dello schema di decreto legislativo man-
tenendo l’obbligo di invio alla UIF dei dati
aggregati concernenti l’operatività degli in-
termediari bancari e finanziari, per gli
operatori di microcredito, i confidi e i
consulenti finanziari (di cui all’articolo 3,
comma 2, lettere p) q) e v), del medesimo
decreto legislativo n. 231) e valutare l’op-
portunità di ripristinarla anche per gli
agenti di cambio e gli intermediari assi-
curativi

8) sopprimere la lettera c) delle osser-
vazioni attinenti alla formulazione tecnica

del testo, ripristinando la formulazione
originaria dello schema di decreto legisla-
tivo.

Sempre in relazione alle condizioni e
osservazioni rappresentate nella proposta
di parere dei relatori si osserva altresì
quanto segue:

a) sarebbe opportuno richiedere di
colmare la lacuna riferita al fatto che
l’Unità di informazione finanziaria (UIF)
non è più qualificata « struttura centrale
nazionale con autonomi poteri di ispe-
zione, analisi e comunicazione delle infor-
mazioni riguardanti ipotesi di riciclaggio,
di reati presupposto associati o di finan-
ziamento del terrorismo » facendo risul-
tare quindi necessario porre rimedio a
questa ingiustificata lacuna definitoria ri-
pristinando nello schema di decreto
quanto già indicato dal d. lgs. n.231 del
2007 in merito alla precisa descrizione
dell’Unità di informazione finanziaria, dei
suoi compiti, poteri e responsabilità anche
nel rispetto della direttiva di riferimento
ed al fine di evitare ambiguità o incom-
prensioni normative;

b) andrebbe rimarcata l’opportunità
di prevedere l’annotazione nel registro
delle imprese di una comunicazione circa
l’impossibilità nell’individuazione del tito-
lare effettivo, oltre alle azioni poste in
essere per la stessa identificazione ed ogni
ulteriore comunicazione annessa visto che,
in sede di identificazione del titolare ef-
fettivo, qualora la stessa non risultasse
possibile, così come previsto dall’articolo
21, viene attribuita la titolarità effettiva ad
una o più persone fisiche titolari di poteri
di amministrazione o direzione della so-
cietà. Le disposizioni di cui all’articolo 21,
comma 2, non garantiscono l’accesso del
pubblico indifferenziato al registro dei
titolari effettivi limitato la realizzazione
degli stessi obiettivi di lotta al riciclaggio e
di promozione della trasparenza nel set-
tore privato prefissati dalla IV Direttiva
AML; sia le persone giuridiche sia le
persone fisiche, grazie ad un registro pub-
blico, potrebbero avere importanti infor-
mazioni sulle aziende con cui collaborano
ed evitare di stringere accordi con aziende
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dalla dubbia titolarità; la Gran Bretagna,
l’Ucraina, la Slovenia, e l’Olanda hanno
introdotto ovvero sono in fase di introdu-
zione di un registro pubblico dei titolari
effettivi;

c) si fa presente che l’articolo 10 dello
schema di decreto legislativo disciplina le
modalità di segnalazione a carico della
Pubblica Amministrazione; in realtà da
un’attenta disamina tra i soggetti obbligati
di cui disciplinati dall’articolo 3 sono stati
esclusi gli « uffici della pubblica ammini-
strazione »; l’assenza di tale previsione
potrebbe indurre a ritenere la Pubblica
Amministrazione esclusa dall’obbligo delle
segnalazioni previste dalla Direttiva, e per
tal motivo si reputa necessaria la dovuta
integrazione del citato articolo 3;

d) dall’intero schema di decreto ap-
pare poco chiara la figura del responsabile

dell’invio di segnalazioni di operazioni so-
spette che concretamente dovrebbe essere
la persona nominata dal titolare del « sog-
getto obbligato » effettivamente investita
dell’onere dell’invio delle segnalazioni e a
rischio di sanzioni amministrative e penali
in caso di mancato assolvimento degli
obblighi previsti dallo schema di decreto;
allo stesso tempo sono state previste san-
zioni per i dipendenti del soggetto obbli-
gato senza che per gli stessi sia stata
definita un’opportuna procedura di no-
mina di responsabile dell’invio di opera-
zioni sospette; il tutto appare poco chiaro
e contraddittorio se non appositamente
ideato e realizzato al fine di rendere
appositamente inefficiente l’intero sistema
normativo sull’antiriciclaggio; si fa pre-
sente che sarebbe opportuno darne rilievo
nel parere che verrà approvato dalle Com-
missioni.
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COMMISSIONI RIUNITE

VI (Finanze)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

RISOLUZIONI:

7-01170 Fragomeli: Interventi per lo sviluppo di un sistema di comunicazione dei dati relativi
alle utenze domestiche.

7-01188 Crippa: Iniziative in merito ai sistemi di comunicazione dei dati relativi alle utenze
domestiche (Seguito della discussione congiunta e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 71

RISOLUZIONI

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
presidente della VI Commissione Maurizio
BERNARDO. — Interviene il sottosegretario
per lo sviluppo economico Antonio Gentile.

La seduta comincia alle 14.25.

7-01170 Fragomeli: Interventi per lo sviluppo di un

sistema di comunicazione dei dati relativi alle utenze

domestiche.

7-01188 Crippa: Iniziative in merito ai sistemi di

comunicazione dei dati relativi alle utenze domesti-

che.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

Le Commissioni proseguono la discus-
sione congiunta delle risoluzioni, rinviata,
da ultimo, nella seduta del 3 maggio
scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente, ri-
corda che nel corso di una precedente
seduta di discussione il Governo si è

riservato di approfondire il contenuto del
testo riformulato delle risoluzioni, al fine
di acquisire elementi per l’espressione
delle proprie valutazioni.

Il Sottosegretario Antonio GENTILE
osserva preliminarmente come l’Autorità
per l’energia elettrica, il gas e il sistema
idrico (AEEGSI) abbia avviato sperimen-
tazioni di telegestione multiservizio che
sono in corso in alcune città tra cui Bari,
Genova, Modena, Reggio Emilia, Salerno e
Verona, oltre che in un comune di piccole
dimensioni in provincia di Trento. Tali
sperimentazioni sono basate sull’idea di
condividere l’infrastruttura di comunica-
zione (radiofrequenza 169 megahertz) tra
diversi servizi pubblici per sfruttare le
possibili sinergie e ridurne il costo relativo
a ciascun servizio. Nelle sperimentazioni
sono coinvolti i settori gas e acqua, nonché
alcuni servizi pubblici locali (come illumi-
nazione pubblica, raccolta rifiuti, sensori
di rumore) in un approccio « smart city ».

Con riferimento al testo riformulato
della risoluzione Fragomeli 7-01170, ac-
cetta l’impegno di cui al numero 1) del
dispositivo, ad eccezione della parte che
prevede incentivi pubblici per garantire
l’invarianza dei costi in bolletta per gli
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utenti. Osservato che per accogliere un’in-
dicazione in tal senso, sarebbe necessario
valutarne con precisione i costi e indivi-
duare le necessarie coperture, rappresenta
comunque che per il settore elettrico sono
stati già avviati programmi di sostituzione
dei vecchi contatori con quelli di seconda
generazione. Propone quindi di riformu-
lare l’impegno di cui al numero 1) nei
seguenti termini: « a valutare la promo-
zione e lo sviluppo di sistemi informativi
scalabili e interoperabili relativi alla tele-
lettura delle utenze in modalità multiuti-
lity favorendo l’implementazione di una
tecnologia che eviti la duplicazione degli
apparecchi di acquisizione ed elaborazione
dei dati, anche attivando, se necessario,
tavoli di confronto presso il Ministero
dello sviluppo economico. In questa sede
sarà valutata anche la necessità di even-
tuali forme di copertura finanziaria agli
investimenti che non ricadano, anche solo
in parte, sugli utenti in termini di maggiori
oneri.

Non accoglie l’impegno di cui al nu-
mero 2) in quanto prevede impiego di
risorse pubbliche non quantificate e, al
momento, prive di copertura, così come
riferito dalle amministrazioni competenti.

Propone di riformulare l’impegno di cui
al numero 3) nei seguenti termini: « a valu-
tare l’opportunità di un intervento norma-
tivo atto a permettere al Sistema Informa-
tivo Integrato (SII) di acquisire le informa-
zioni sui mercati relativi al sistema idrico al
fine di completare la banca dati relative alle
utenze domestiche; ».

Sottolinea come il quarto impegno
possa essere accolto con una riformula-
zione volta ad espungere le parti sull’in-
varianza dei costi per gli utenti – di
difficile realizzazione – e sulle misure
agevolative, le quali saranno definite una
volta chiarito il modello realizzativo. Pro-
pone pertanto la seguente riformulazione
dell’impegno di cui al numero 4) della
parte dispositiva: « a farsi promotore di
una iniziativa che preveda la partecipa-
zione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, dell’Autorità per l’energia elet-
trica, il gas e il sistema idrico, di Ac-
quirente Unico Spa e dell’Agenzia per

l’Italia digitale, al fine di sviluppare una
piattaforma telematica gestita dalla me-
desima Autorità, sulla base dei dati for-
niti dal Sistema Informativo Integrato per
consentire agli utenti, attraverso un por-
tale web, accessibile tramite il sistema
pubblico di identità digitale (SPID) di
conoscere i consumi giornalieri e in ter-
mini di frazione di ora, il consumo
medio mensile, quello medio annuale e
gli eventuali scostamenti dalla media di
periodo, anche al fine di ricevere la
segnalazione di guasto dovuto a perdite
dell’impianto o malfunzionamento della
rete, entro 24 ore dall’avvenuto scosta-
mento. Al fine di sostenere l’implemen-
tazione della suddetta piattaforma tele-
matica, sarà possibile individuare forme
di agevolazione o incentivazione che non
comportino nuovi e ulteriori impegni a
carico del bilancio statale, da definire
una volta delineato il modello realizza-
tivo.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) accoglie,
per la gran parte, con favore, le proposte di
riformulazione degli impegni contenuti
nella sua risoluzione illustrate dal Sottose-
gretario.

Con riferimento all’impegno di cui al
numero 3) della risoluzione, con cui si
chiede al Governo di prevedere un inter-
vento normativo atto a permettere al Si-
stema Informativo Integrato (SII) di ac-
quisire le informazioni sui mercati relativi
al sistema idrico al fine di completare la
banca dati delle utenze domestiche, rileva
come la proposta di riformulazione sia
tuttavia insoddisfacente rispetto agli obiet-
tivi di sviluppo della piattaforma informa-
tica in relazione al sistema idrico, analo-
gamente a quanto previsto per il sistema
elettrico ed energetico. Riguardo a tali
aspetti, chiede quindi al Governo di effet-
tuare un’ulteriore valutazione, dichiaran-
dosi comunque disposto ad accettare le
riformulazioni richieste qualora, all’esito
di tale valutazione, l’Esecutivo non rite-
nesse di mutare la sua posizione.

Ignazio ABRIGNANI (SC-ALA CLP-
MAIE) concorda con il collega Fragomeli
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sull’opportunità di un approfondimento
delle rilevanti riformulazioni proposte agli
impegni recati dal testo riformulato della
risoluzione Fragomeli.

Davide CRIPPA (M5S) sottolinea come
la riformulazione proposta all’impegno di
cui al numero 4) del testo riformulato
della risoluzione Fragomeli, espungendo le
parti relative all’invarianza dei costi per gli
utenti e le previste misure agevolative,
appaia particolarmente penalizzante per i
consumatori.

Michele PELILLO (PD), in considera-
zione della lunga discussione svolta dalle
Commissioni riunite sulla risoluzione
7-01170, ritiene debba procedersi al voto
sulla risoluzione stessa nella seduta
odierna, dichiarando che il gruppo del PD
accoglie tutte le proposte di riformula-
zione avanzate dal Governo sul medesimo
atto di indirizzo.

Il Sottosegretario Antonio GENTILE,
con riferimento al testo riformulato della
risoluzione Crippa n. 7-01188 non accoglie
l’impegno di cui al numero 1), in quanto
il sistema costituito da un « sistema di
misura e da un network di comunicazione
bidirezionale » non può essere considerato
un sistema di misurazione dal punto di
vista della metrologia legale.

Non accoglie l’impegno di cui al nu-
mero 2), sottolineando come il principio
per cui i dati di misura sono di proprietà
del cliente finale sia già statuito dal de-
creto legislativo n. 102 del 2014 (articolo
9, comma 3, lettera b), ultimo periodo).
Ciò premesso, osserva che la separazione
delle attività di telelettura e telegestione
non è connessa alla proprietà dei dati e
dovrebbe essere sottoposta a una preven-
tiva analisi costi-benefici per valutare se
non sia sproporzionata la previsione di
requisiti di terzietà, ulteriori rispetto a
quelli già previsti dalla regolazione attuale
(delibera 296/2015 dell’AEEGSI) in attua-
zione di quanto previsto dalla disciplina
europea in materia.

Non accoglie altresì l’impegno di cui al
numero 3), ricordando che l’Autorità ha

previsto in dettaglio i contenuti minimi del
piano di messa in servizio dei nuovi si-
stemi di smart metering (ossia gli elementi
essenziali che devono essere riportati), le
modalità di avanzamento del processo di
sostituzione e della successiva fase di « ge-
stione utenza » e la spesa prevista. Osserva
inoltre come l’approvazione dei piani
tenga conto dell’impatto tariffario deri-
vante dalla spesa e come, ove tale impatto
sia significativo, sia già prevista un’analisi
costi/benefici, secondo una metodologia
che è stata oggetto di consultazione da
parte dell’Autorità. Segnala peraltro come
la verifica dei contatori di energia elettrica
esistenti sia fissata al termine dei 15 anni
per i contatori certificati MID (DM n. 60/
2015 del Ministero dello sviluppo econo-
mico) e la sostituzione dei contatori esi-
stenti con nuovi contatori 2G alla fine
della vita utile è meno onerosa della loro
verifica.

Non accoglie inoltre l’impegno di cui al
numero 4), in quanto il quadro normativo
e regolatorio è stato compiutamente defi-
nito (decreto legislativo n. 102/2014, deli-
berazioni 87/2016/R/eel e 646/2016/R/eel
dell’Autorità per l’energia). Sottolinea
come la società E-distribuzione abbia pre-
sentato il proprio piano, lo abbia sottopo-
sto a consultazione pubblica come previsto
dalla regolazione dell’Autorità e il proce-
dimento di approvazione sia in fase avan-
zata di completamento. Aggiunge che an-
che il protocollo standard di comunica-
zione tra contatore e dispositivo di utenza,
richiamato dal deputato Crippa, è in fase
avanzata di realizzazione da parte del
Comitato Elettrotecnico Italiano. Ricorda
che nello scorso mese di marzo è stata
avviata l’inchiesta pubblica dello standard
aperto che garantisce la piena interopera-
bilità dei misuratori 2G di energia elettrica
in bassa tensione con i dispositivi dei
clienti. Dopo aver sottolineato che l’Auto-
rità ha già previsto la possibilità di rive-
dere i piani di messa in servizio alla luce
delle nuove funzionalità evolutive attual-
mente soggette a verifica, ritiene pertanto
che non vi siano i presupposti per un

Giovedì 4 maggio 2017 — 73 — Commissioni riunite VI e X



rinvio del processo di sostituzione dei
contatori esistenti con quelli di nuova
generazione.

Non accoglie quindi l’impegno di cui al
numero 5) e richiama la direttiva 2014/
32/UE (recepita in Italia con il decreto
legislativo n. 22 del 20017) in base alla
quale gli strumenti statici, tra i quali
rientrano i contatori di energia elettrica
attiva in bassa tensione, devono essere
sottoposti a verifica periodica ogni 15
anni. Osserva pertanto come, al termine
della vita tecnico-economica dei contatori,
sia ragionevole procedere direttamente
alla loro sostituzione, utilizzando apparati
tecnologicamente più aggiornati. L’instal-
lazione dei primi smart meter in Italia è
avvenuta nel 2001, pertanto nel 2017,
trascorsi 15 anni, viene avviata l’installa-
zione dei contatori elettronici di seconda
generazione. L’Autorità per l’energia, con
propri provvedimenti, ha individuato le
caratteristiche tecniche e funzionali che
devono possedere i nuovi contatori ai fini
del perseguimento degli obiettivi di legge.
Per quanto concerne i meccanismi di ri-
conoscimento dei costi, in linea con le
migliori pratiche internazionali, l’Autorità
fisserà un costo standard che sarà utiliz-
zato per definire le previsioni di spesa per
investimento, anno per anno, su un oriz-
zonte quindicennale. Sono previsti mecca-
nismi incentivanti orientati a premiare (o
penalizzare) l’impresa nel caso di spesa
effettiva inferiore (o superiore) rispetto a
quella prevista nonché un meccanismo
orientato a indurre l’impresa a fornire una
previsione veritiera di spesa nella fase di
predisposizione del piano. Sottolinea che
questo sistema è finalizzato a evitare spre-
chi ed è altresì orientato a favorire mo-
dalità efficienti di sostituzione del misu-
ratore, con conseguenti minori costi, e
un’adeguata comunicazione al cliente per
la migliore accessibilità dei misuratori non
immediatamente raggiungibili dall’im-
presa. Aggiunge che il meccanismo di
« piano convenzionale » introdotto dall’Au-
torità fa sì che non vengano riconosciuti
costi per un contatore di nuova genera-

zione fino a che non sia esaurito l’am-
mortamento del contatore preesistente.

Non accoglie l’impegno di cui al nu-
mero 6) per ragioni analoghe a quelle testé
espresse con riferimento all’impegno di cui
al numero 4).

Non accoglie infine l’impegno di cui al
numero 7). Dopo aver premesso che tutti
gli interventi da remoto sono registrati nel
server centrale del distributore, sottolinea
infatti come i contatori di energia elettrica
attiva di ultima generazione (2G) consen-
tano all’utente di verificare tra l’altro i
consumi almeno degli ultimi cinque pe-
riodi di fatturazione (il contatore 1G pre-
vedeva un solo periodo precedente), la
potenza istantanea prelevata, insieme alla
potenza contrattualmente impegnata (fun-
zionalità che sarà disponibile dopo il
primo aggiornamento software a cura di
e-distribuzione) e la fascia oraria in atto.
Ribadisce, da ultimo, che i dati metrologici
interessati non sono assolutamente modi-
ficabili da remoto in conformità alla di-
rettiva sugli strumenti di misura.

Davide CRIPPA (M5S), dopo aver sot-
tolineato che è necessario approfondire le
motivazioni della posizione contraria del
Governo su tutti gli impegni recati dal
testo riformulato della risoluzione a sua
prima firma, chiede di sospendere imme-
diatamente la seduta, essendo iniziata in
Assemblea la chiama dei deputati per
l’elezione di un giudice della Corte costi-
tuzionale.

Sottolinea quindi come l’impegno di cui
al numero 7) del testo riformulato della
sua risoluzione rappresenti un elemento di
trasparenza e di accessibilità perfetta-
mente in linea con la normativa europea
in materia che prevede di rendere il con-
sumatore quale soggetto attivo nei rapporti
con le società di distribuzione.

Maurizio BERNARDO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito della discussione congiunta delle
risoluzioni ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.
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COMITATO DEI NOVE

Giovedì 4 maggio 2017.

Modifica all’articolo 59 del codice penale in materia

di legittima difesa.

Esame emendamenti C. 3785-2892-3380-3384-3419-

3424-3427-3434-3774-3777 A/R.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
9.20 alle 9.25.

SEDE REFERENTE

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza
della Presidente Donatella FERRANTI. —

Interviene il Sottosegretario di Stato per la
Giustizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 14.05.

Disposizioni sulla elezione dei componenti dei con-

sigli degli ordini circondariali forensi.

C. 4439 approvata dalla 2a Commissione permanente

del Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Anna ROSSOMANDO (PD), relatrice, fa
presente che la Commissione è chiamata
ad esaminare, nella seduta odierna, la
proposta di legge e A.C. 4439, approvata in
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sede deliberante dalla Commissione Giu-
stizia dal Senato lo scorso 12 aprile 2017,
disciplina l’elezione dei consigli degli or-
dini circondariali forensi, abrogando
espressamente l’attuale disciplina conte-
nuta nella legge professionale forense
(legge n. 247 del 2012, articolo 28, commi
da 2 a 6) e il regolamento attuativo di cui
al decreto ministeriale 10 novembre 2014,
n. 170. Come precisato dalla relazione
illustrativa dell’originario disegno di legge
presentato al Senato (A.S. 2473), segnala
che obiettivo del legislatore è « intervenire
con norma primaria al fine di fornire un
quadro normativo stabile alla elezione dei
consigli degli ordini forensi » alla luce di
alcune sentenze del Tar Lazio – confer-
mate dal Consiglio di Stato – che hanno
dichiarato l’illegittimità di specifiche di-
sposizioni del regolamento del 2014, se-
gnatamente quelle relative alla formazione
delle liste, alle schede elettorali ed all’e-
spressione del voto, alla proclamazione
degli eletti.

In particolare, rammenta che con le
sentenze nn. 8332/2015, 8333/2015 e
8334/2015, depositate tutte il 13 giugno
2015, il TAR Lazio ha censurato le mo-
dalità attraverso le quali il regolamento
n. 170 del 2014 ha attuato la legge pro-
fessionale sul punto del riequilibrio di
genere. Confermando le sentenze di primo
grado, il Consiglio di Stato (Quarta se-
zione, sentenza n. 3414/2016) ha dichia-
rato illegittimi gli articoli 7 e 9 del rego-
lamento in quanto in contrasto con l’ar-
ticolo 28, comma 2, della legge n. 247/
2012, nella parte in cui consentono
all’elettore di esprimere una quantità di
preferenze pari al numero di consiglieri da
eleggere, a condizione che il voto sia
indirizzato a rappresentanti di entrambi i
generi. Infine, con la sentenza n. 08333/
2015 (n.15617/2014 Reg. Ric.), il TAR
Lazio ha dichiarato l’illegittimità del
comma 7 dell’articolo 14 del regolamento
elettorale forense, nella parte in cui pre-
vede che, qualora non risulti rispettata la
quota di un terzo per il genere meno
rappresentato nella formazione della gra-
duatoria degli eletti, si debba formare una
seconda graduatoria per consentire la

composizione del consiglio nel rispetto
della parità di genere. Secondo il Collegio,
infatti, emerge come la norma, « preve-
dendo un intervento correttivo a valle del
procedimento elettorale, si ponga in con-
trasto con i principi costituzionali in ma-
teria di tutela di genere, per come costan-
temente interpretati nella giurisprudenza
della Corte costituzionale », giacché l’obiet-
tivo della tutela di genere può essere
legittimamente perseguito solo incidendo
sulle modalità di formazione delle liste o
sulle modalità di espressione delle prefe-
renze, non potendo, invece, comportare
modifiche ex post della volontà espressa
dal corpo elettorale, proprio contraria-
mente a quanto disposto dal citato comma
7 dell’articolo 14 del regolamento impu-
gnato. A seguito delle sentenze del Tar
Lazio, alcuni ordini forensi avevano pre-
ferito rinviare le elezioni in attesa di
chiarire il quadro normativo, mentre altri
avevano comunque proceduto al rinnovo
dei consigli in base alle norme poi dichia-
rate illegittime.

Nel passare all’esame del contenuto del
provvedimento, rileva che la proposta di
legge all’esame della Commissione, abroga
i commi da 2 a 6 dell’articolo 28 della
legge professionale e introduce una auto-
noma disciplina legislativa delle modalità
di elezione dei consigli dell’ordine, che si
caratterizza rispetto alla disciplina vigente
per il superamento delle criticità eviden-
ziate dalla magistratura amministrativa e
per l’attribuzione del rango legislativo al
restante contenuto del decreto ministeriale
170 del 2014, la cui struttura viene così
fatta salva. Inoltre, rispetto alla disciplina
vigente, la proposta di legge: ribadisce che
ciascun elettore può esprimere un numero
di voti non superiore ai due terzi dei
consiglieri da eleggere (così riaffermando
quanto già previsto dalla legge n. 247/2012
e poi negato dal regolamento attuativo);
persegue il rispetto dell’articolo 51 della
Costituzione, intervenendo esclusivamente
sul sistema elettorale di attribuzione delle
preferenze; elimina ogni riferimento alle
liste, consentendo esclusivamente candida-
ture individuali; introduce un regime di
nullità del voto espresso mediante l’indi-
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cazione di un numero di preferenze su-
periore a quello consentito, nonché un
regime di nullità del voto espresso in
violazione della regola della tutela del
genere meno rappresentato.

Evidenzia che, in particolare, il prov-
vedimento precisa il proprio oggetto, con-
sistente nella disciplina dell’elettorato at-
tivo e passivo, nonché delle modalità di
elezione dei componenti dei consigli degli
ordini circondariali forensi (articolo 1)
costituiti presso ciascun tribunale, rin-
viando per le definizioni (« ordine », « con-
siglio », « presidente ») al contenuto della
legge n. 247 del 2012 (articolo 2). Gli
articoli 3 e 4 disciplinano l’elettorato attivo
e passivo e il sistema elettorale, sostan-
zialmente sostituendosi ai commi da 2 a 6
dell’articolo 28 della legge, che vengono
abrogati. L’articolo 3 disciplina i seguenti
aspetti: elettorato attivo: possono votare
tutti gli avvocati che, il giorno antecedente
il voto, risultano iscritti nell’albo, nell’e-
lenco dei dipendenti degli enti pubblici,
nell’elenco dei docenti e ricercatori uni-
versitari a tempo pieno e nella sezione
speciale degli avvocati stabiliti. Sono
esclusi dal diritto di voto gli avvocati per
qualunque ragione sospesi dall’esercizio
della professione (comma 2). La riforma
non innova rispetto alla disciplina vigente;
elettorato passivo: possono essere eletti
tutti coloro che hanno l’elettorato attivo e
che, nei 5 anni precedenti, non hanno
riportato una sanzione disciplinare più
grave dell’avvertimento. Il mandato può
essere svolto al massimo per due volte
consecutive (comma 3). Per ripresentare la
propria candidatura l’avvocato dovrà at-
tendere che sia trascorso un numero di
anni uguale agli anni nei quali ha già
svolto il mandato. Al fine del rispetto del
divieto di svolgere più di due mandati
consecutivi, non si tiene conto dei mandati
di durata inferiore ai due anni (comma 4).
Sul punto la p.d.l. si distingue dalla nor-
mativa vigente, in base alla quale sono
vietati più di due mandati ma non è
specificato che questi debbano essere con-
secutivi; inoltre, attualmente la durata del
mandato espletato non rileva ai fini del-
l’ineleggibilità.

Fa presente che l’articolo 4 chiarisce
quale sia il numero massimo di voti espri-
mibili, a garanzia del pluralismo dell’or-
gano, riprendendo l’attuale formulazione
dell’articolo 28, comma 3, in base al quale
ciascun elettore può esprimere un numero
di voti non superiore ai due terzi dei
consiglieri da eleggere. La disposizione
rinvia ad una apposita tabella allegata che,
in ragione del numero dei consiglieri eleg-
gibili (calcolato sulla base degli avvocati
iscritti all’ordine circondariale), determina
il numero massimo di voti (rectius: prefe-
renze) esprimibili dal singolo elettore e
specifica le preferenze di genere che questi
dovrà esprimere per garantire l’attuazione
dell’articolo 51 Cost. anche nell’elezione
del consiglio dell’ordine. Escludendo
quindi che la quota di genere possa essere
affermata ex post, dopo lo svolgimento
dell’elezione, il legislatore costruisce un
sistema elettorale che tuteli il genere meno
rappresentato, partendo dalla predetermi-
nazione delle preferenze esprimibili in
numero inferiore a quello dei consiglieri
da eleggere. La proposta di legge, come già
evidenziato, introduce una tabella in cui
sono indicati direttamente i numeri delle
preferenze esprimibili; pertanto non ripro-
duce la clausola concernente l’arrotonda-
mento per difetto del numero dei voti
esprimibili da ciascun elettore. L’articolo
5, riprendendo il contenuto dell’articolo 3
del regolamento n. 170 del 2014, disci-
plina il procedimento elettorale per
quanto riguarda le sue scansioni temporali
e la determinazione dei seggi. Il procedi-
mento elettorale comporta, in primo
luogo, la determinazione del numero dei
consiglieri dell’ordine da eleggere che,
come previsto dall’articolo 28 della legge,
è condizionato dal numero degli avvocati
iscritti all’albo e agli elenchi del circon-
dario. Tale compito è affidato al presi-
dente del consiglio uscente che, in base
alla riforma, deve però acquisire previa-
mente la delibera del consiglio. Spetta al
binomio consiglio/presidente uscenti anche
fissare le date di svolgimento delle ele-
zioni, rispettando i seguenti parametri:
minimo 2 giorni consecutivi; massimo 6
giorni consecutivi, escludendo la dome-
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nica, ovvero dal lunedì al sabato; in ogni
giorno fissato per l’elezione, minimo di 4
ore di apertura del seggio. Delle suddette
determinazioni – che diverranno pubbli-
che attraverso il sito internet dell’ordine
circondariale – il presidente dovrà infor-
mare il Consiglio nazionale forense.

Osserva che l’articolo 6, che sostituisce
la disciplina dettata dall’articolo 4 del DM
del 2014, riguarda la convocazione eletto-
rale. Una volta determinate le date di
svolgimento delle elezioni, il presidente
fissa la data di inizio del procedimento
elettorale, garantendo che tra l’avvio del
procedimento e le elezioni intercorrano
almeno 30 giorni. Tutte le suddette deter-
minazioni – in parte già anticipate sul sito
internet – sono contenute nell’avviso di
convocazione delle elezioni, attraverso il
quale il presidente invita anche gli iscritti
a presentare – almeno 14 giorni prima
delle elezioni (sono 10 giorni nella disci-
plina attuale) – le proprie candidature.
L’avviso è soggetto a plurime forme di
pubblicità: posta elettronica certificata;
qualsiasi altro mezzo idoneo a comprovare
la spedizione; pubblicazione sul sito inter-
net; affissione – per tutta la durata del
periodo elettorale – negli uffici dell’ordine
e in un luogo del tribunale accessibile al
pubblico.

Rispetto all’articolo 4 del regolamento,
rileva che la proposta di legge non prevede
che la spedizione dell’avviso possa avve-
nire con raccomandata con ricevuta di
ritorno a tutti gli iscritti e con fax; en-
trambe le modalità sono invece previste
dalla normativa vigente. In aggiunta a
queste modalità di comunicazione, la pro-
posta di legge consente a tutti i consigli
dell’ordine – e non solo dunque a quelli
con più di 500 iscritti, come attualmente
previsto – di pubblicare un estratto del-
l’avviso di convocazione elettorale in al-
meno un quotidiano locale, per due giorni
lavorativi di settimane diverse.

Rammenta, altresì, che l’articolo 7 di-
sciplina la propaganda elettorale che, vie-
tata durante le operazioni di voto, dovrà
negli altri momenti comunque svolgersi
nel rispetto delle regole deontologiche,
senza ledere il prestigio della categoria

professionale o di singoli colleghi. Rispetto
alla disciplina vigente (articolo 5 del DM
270/2014), la proposta di legge, avendo
eliminato le candidature per lista, con-
sente comunque la propaganda di un’ag-
gregazione di più candidati, consentendo
loro di distinguersi attraverso un simbolo
o un motto. L’articolo 8 disciplina la
presentazione delle candidature, che sono
esclusivamente individuali. Le candidature
devono essere presentate entro le ore 12
del quattordicesimo giorno antecedente le
elezioni (decimo giorno in base alla nor-
mativa vigente) ed al candidato è richiesto
di autocertificare il possesso di alcuni
requisiti. L’articolo 9 della proposta di
legge – che ricalca il contenuto dell’arti-
colo 8 del regolamento – disciplina la
commissione elettorale. Dopo la presenta-
zione delle candidature, il consiglio del-
l’ordine uscente provvede alla costituzione
della commissione elettorale composta, ol-
tre che dal presidente del consiglio del-
l’ordine e dal segretario, da altri 6 o più
iscritti che abbiano un’anzianità d’iscri-
zione all’albo di almeno 5 anni. Se il
consiglio dell’ordine delibera di ricorrere
al voto con sistema elettronico, deve anche
nominare un responsabile informatico. La
riforma prevede poi che la designazione
dei componenti la commissione debba es-
sere effettuata con sorteggio tra gli iscritti
disponibili; in assenza di interessati, prov-
vede alla designazione il consiglio, senza
ricorrere al sorteggio. Spetta alla commis-
sione elettorale: verificare le candidature e
il rispetto della disciplina sull’elettorato
attivo e passivo; numerare le candidature
secondo l’ordine di presentazione; sovrain-
tendere alle operazioni elettorali; proce-
dere allo spoglio delle schede, con l’ausilio
di un minimo di 4 scrutatori, nominati al
di fuori dei componenti del consiglio tra
coloro che non si sono candidati.

Fa presente che l’articolo 10 disciplina
le schede elettorali e le modalità di espres-
sione del voto, tenendo conto della possi-
bilità di candidature solo individuali (per-
tanto non è più prevista la possibilità del
voto con indicazione della lista) e supe-
rando le censure di illegittimità rilevate
dai giudici amministrativi. In particolare,
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la disposizione prevede che ogni scheda
debba avere un numero di righe pari al
numero massimo di voti esprimibili, e non
ai componenti complessivi del consiglio da
eleggere (voto limitato). L’elettore dovrà,
nell’espressione del voto, attenersi a
quanto previsto dalla tabella circa il nu-
mero delle preferenze e la loro riparti-
zione tra i due generi, assicurandosi di
non esprimere per avvocati di un solo
genere un numero di voti superiore ai due
terzi dei voti esprimibili. La sanzione nul-
lità per il caso di mancato rispetto delle
disposizioni sull’espressione del voto è pre-
vista dall’articolo 14. Gli articoli 11 e 12,
che disciplinano le caratteristiche del seg-
gio elettorale e delle operazioni di voto,
non contengono disposizioni innovative.
Rispetto alla normativa in vigore (articoli
10 e 11 del regolamento), le differenze
attengono alla eliminazione delle liste di
candidati e alla possibilità per l’elettore di
portare all’interno del seggio propri ma-
teriali elettorali, ad uso personale. Du-
rante le operazioni di voto, inoltre, è
previsto che allo scadere dell’orario il
presidente possa ammettere al voto solo
coloro che sono già presenti nel seggio o
nelle immediate vicinanze (se la sala è
incapiente), procedendo all’identificazione
degli elettori.

Rammenta che l’articolo 13 disciplina il
possibile ricorso alla votazione con sistema
elettronico, ricalcando il contenuto dell’at-
tuale articolo 12 del regolamento. In
estrema sintesi, il provvedimento prefigura
un sistema – che il consiglio dell’ordine
può deliberare di adottare in alternativa al
sistema tradizionale – che presenta le
seguenti caratteristiche: predetermina-
zione di un archivio digitale degli aventi
diritto al voto e dei candidati; accesso al
sistema consentito esclusivamente previo
utilizzo simultaneo di tre password com-
binate, assegnate al presidente, al segre-
tario e al responsabile informatico; previ-
sione di modalità che consentano di iden-
tificare con certezza il votante; rilascio al
votante di una scheda (ricevuta) di voto,
da inserire nell’urna. Il sistema delineato
non consente dunque all’elettore di espri-
mere il proprio voto a distanza (da re-

moto), utilizzando il mezzo telematico, ma
ne richiede la presenza fisica all’interno
del seggio.

Segnala che l’articolo 14 riguarda lo
scrutinio delle schede e si caratterizza per
l’innovativa previsione di un regime di
nullità dei voti che non rispettino il limite
delle preferenze, sia rispetto al loro nu-
mero sia rispetto al genere dei votati. In
particolare, se si esprime un numero di
preferenze superiore a quello consentito, il
voto espresso in eccedenza sarà nullo (a
partire da quello indicato per ultimo sulla
scheda). Se invece il numero dei voti
espressi in favore di un genere superano il
limite dei due terzi, sarà nullo il voto
espresso in eccedenza (a partire da quello
indicato per ultimo sulla scheda).

L’articolo 15, relativo alla proclama-
zione degli eletti, riproduce il contenuto
dell’articolo 14 del regolamento, soppri-
mendo la disposizione – censurata dai
giudici amministrativi – che consentiva di
« correggere » la graduatoria degli eletti
secondo il numero dei voti conseguiti,
quando gli esiti elettorali non garantivano
al genere meno rappresentato di ricoprire
almeno 1/3 dei seggi. L’articolo 16 disci-
plina l’ipotesi in cui, nel corso del man-
dato del consiglio dell’ordine, un compo-
nente cessi dalla carica e si renda neces-
saria una sostituzione. In merito, attual-
mente, la legge n. 247 richiede che
nell’effettuare la sostituzione si proceda
nel rispetto dell’equilibrio di genere; il
regolamento aggiunge che, se il rispetto
dell’equilibrio di genere non è possibile, si
dà luogo a nuove elezioni. La proposta,
che abroga il comma 6 dell’articolo 28
della legge, elimina in caso di sostituzione
l’esigenza di rispettare le quote di genere:
subentrerà il primo dei non eletti.

Fa presente, infine, che gli articoli da
17 a 20 dettano le disposizioni finali e
transitorie.

In particolare, l’articolo 17 introduce
un regime transitorio per consentire il
celere rinnovo dei consigli dell’ordine in
base alle nuove regole, prevedendo: – che
i consigli che non hanno proceduto al
rinnovo secondo le modalità previste dal
regolamento del 2014, deliberino nuove
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elezioni entro 45 giorni dall’entrata in
vigore della riforma (comma 1); che i
consigli che hanno provveduto al rinnovo
a scadenza in applicazione delle disposi-
zioni regolamentari poi dichiarate illegit-
time, e che si siano visti dunque annullare
l’elezione, deliberino nuove elezioni entro
45 giorni dall’entrata in vigore della ri-
forma o dal passaggio in giudicato della
sentenza che annulla l’elezione (se succes-
siva all’entrata in vigore della riforma)
(comma 2). La proposta di legge fa espres-
samente salvi (comma 4) gli effetti degli
atti compiuti sia dai consigli che non si
sono rinnovati a scadenza nel 2015 per il
mancato svolgimento delle operazioni elet-
torali, sia dai consigli eletti in base al
regolamento del 2014. Tra questi ultimi
sono compresi i consigli insediati in pre-
senza di impugnativa elettorale, fermi re-
stando gli effetti del giudicato. La proposta
di legge stabilisce comunque che, in sede
di prima applicazione della riforma, i
consigli (compresi quelli rinnovati in base
ai commi 1 e 2 del medesimo articolo 17)
restino in carica fino al 31 dicembre 2018,
con l’evidente finalità di riallineare la
scadenza del mandato dei diversi consigli
dell’ordine. Sono comunque fatte salve le
disposizioni sull’elettorato attivo e passivo
previste dall’articolo 3 della proposta di
legge. I consigli eletti nel 2019 rimarranno
in carica per 4 anni e scadranno nel
dicembre 2022, in applicazione dell’arti-
colo 28, comma 7, della legge n. 247, non
modificato dalla riforma. L’articolo 18
della proposta di legge abroga i commi da
2 a 6 dell’articolo 28 della legge profes-
sionale. Gli articoli 19 e 20 della proposta
di legge prevedono, rispettivamente, la
clausola di invarianza finanziaria e l’en-
trata in vigore della legge il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Donatella FERRANTI, presidente, nel
ricordare che il provvedimento, in ragione
della esigenza di definire uno stabile e
chiaro quadro normativo riferito alla ele-
zione dei consiglio degli ordini forensi, è
particolarmente atteso dall’avvocatura, ri-
tiene che lo stesso, ove concordino i gruppi

parlamentari, potrebbe essere esaminato
dalla Commissione in sede legislativa.

Anna ROSSOMANDO (PD), relatrice,
concorda con la presidente.

Vittorio FERRARESI (M5S), nel far
presente che il suo gruppo parlamentare è
stato sempre disponibile ad esaminare
proposte di legge, presentate da qualsivo-
glia schieramento politico, in sede legisla-
tiva, stigmatizza, tuttavia, la circostanza
che non siano stati ancora posti all’ordine
del giorno della Commissione, come già
richiesto dal suo gruppo, di alcuni prov-
vedimenti del Movimento Cinque Stelle. In
particolare, rammenta di aver sollecitato,
nella seduta del 19 aprile scorso, la ca-
lendarizzazione della risoluzione, di cui è
prima firmataria la collega Businarolo,
n. 7-00257, relativa al ruolo degli esperti
di psicologia e criminologia clinica nel-
l’ambito delle strutture penitenziarie, non-
ché, nella seduta del 20 aprile scorso, delle
proposte di legge Scagliusi C. 3761, recante
« Modifiche alla legge 4 maggio 1983,
n. 184, in materia di adozioni internazio-
nali », Colletti C. 2658, recante « Soppres-
sione dei tribunali regionali e del Tribu-
nale superiore delle acque pubbliche » e
Agostinelli C. 4299, recante « Modifica del-
l’articolo 403 del codice civile, in materia
di intervento della pubblica autorità a
favore dei minori ». In particolare, in re-
lazione a tale ultimo provvedimento, inol-
tre, ribadisce che, a suo avviso, il suo
esame potrebbe proseguire in sede legisla-
tiva.

Donatella FERRANTI, presidente, nel
replicare al collega Ferraresi, rammenta,
preliminarmente, come diversi provvedi-
menti presentati dai parlamentari del
gruppo Movimento Cinque Stelle siano
stati, recentemente, posti all’ordine del
giorno sia della Commissione, sia dell’As-
semblea. Evidenziando, quindi, come la
proposta di legge in discussione, il cui
primo firmatario è il senatore Falanga,
non sia certo d’iniziativa del Partito de-
mocratico, fa notare come l’opportunità di
avviarne l’esame in sede legislativa sia
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strettamente connessa all’esigenza di risol-
vere, come già sottolineando dall’onorevole
Rossomando, una questione che, di fatto,
paralizza l’attività dei Consigli degli ordini
forensi. Per quanto concerne la calenda-
rizzazione dei provvedimenti cui il collega
Ferraresi ha fatto testé riferimento, av-
verte che nel corso della prossima setti-
mana sarà posta all’ordine del giorno della
Commissione la proposta di legge Agosti-
nelli C. 4299. Assicura, inoltre, che sa-
ranno in seguito calendarizzate anche le
proposte di legge Colletti C. 2658 e Sca-
gliusi C. 3761. Quanto alla risoluzione
Businarolo, n. 7-00257, ricorda che la
stessa è assegnata alle Commissioni riunite
II e XII e che dovrà, pertanto, essere
calendarizzata d’intesa con la Commis-
sione Affari Sociali.

Vittorio FERRARESI (M5S), nel preci-
sare che i provvedimenti di iniziativa del
Movimento Cinque Stelle, cui ha testé fatto
riferimento la presidente, sono stati calen-
darizzati in Assemblea in virtù di una
specifica disposizione del Regolamento, e
non certo per « concessione » del Partito
democratico e della maggioranza, ribadi-
sce la richiesta di calendarizzare quanto
prima le richiamate proposte di legge.
Ribadisce, altresì, in ogni caso, la dispo-
nibilità del suo gruppo parlamentare ad
avviare l’iter relativo al trasferimento della
proposta di legge in titolo in sede legisla-
tiva.

Donatella FERRANTI, presidente, re-
plicando al collega Ferraresi, precisa come
non intendesse certo fare riferimento ad
una pretesa « concessione » da parte della
maggioranza nei confronti del gruppo Mo-
vimento Cinque Stelle, quanto, piuttosto,
ad alcuni provvedimenti di iniziativa di
tale gruppo che, proprio in virtù del Re-
golamento, sono stati esaminati dalla
Commissione e dall’Assemblea. Ciò pre-
messo, in assenza di obiezioni da parte dei
gruppi parlamentari, ritiene che potrebbe
essere fissato, sin da ora, il termine per la
presentazione di proposte emendative al
provvedimento in discussione.

Antonio MAROTTA (AP) concorda con
la proposta della presidente, purché sia
fissato un termine ampio per la presen-
tazione degli emendamenti alla proposta
di legge in titolo.

Franco VAZIO (PD), sottolineando
come il provvedimento in discussione sia
largamente atteso dalla classe forense, ne
auspica l’approvazione in tempi rapidi.
Concorda, quindi, con la proposta della
presidente.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
statata l’assenza di obiezioni da parte dei
gruppi parlamentari, fissa il termine per la
presentazione degli emendamenti per le
ore 14 di lunedì 22 maggio prossimo.
Avverte, quindi, che, nelle more dello svol-
gimento della sede referente, sarà avviato
l’iter per il trasferimento della proposta di
legge in titolo in sede legislativa. Nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifica all’articolo 20 della legge 23 febbraio 1999,

n. 44, concernente la rateizzazione del debito per le

vittime delle richieste estorsive e dell’usura.

C. 4073 Vecchio.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Davide MATTIELLO (PD), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata
ad esaminare nella seduta odierna la pro-
posta di legge C. 4073, recante « Modifica
all’articolo 20 della legge 23 febbraio 1999,
n. 44, concernente la rateizzazione del
debito per le vittime delle richieste estor-
sive e dell’usura ».

Segnala che la proposta all’esame della
Commissione modifica il citato articolo 20,
con l’obiettivo di ampliare le tutele per gli
imprenditori che denunciano intimida-
zioni del racket, in particolare consenten-
dogli, quando siano vittime di più eventi
estorsivi nell’arco di 5 anni, di rateizzare
il debito con il fisco e con gli enti previ-
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denziali e assistenziali, che si sia accumu-
lato nel corso della sospensione dei paga-
menti già prevista dall’ordinamento.

Rammenta che, con la legge 23 feb-
braio 1999, n. 44, sono state disposte, nei
confronti delle vittime di richieste estor-
sive e dell’usura, alcune agevolazioni, quali
l’elargizione di somme tratte da uno spe-
cifico Fondo di solidarietà e la proroga di
termini sostanziali e procedurali. In par-
ticolare, l’articolo 20 della citata legge
n. 44 – con riguardo ai termini di sca-
denza ricadenti entro un anno dalla data
dell’evento lesivo – prevede, a favore di
tali soggetti, le seguenti agevolazioni: la
sospensione di 300 giorni delle scadenze
dei mutui bancari e ipotecari nonché dei
termini di prescrizione, sostanziali e pro-
cessuali, comportanti decadenze da qual-
siasi diritto, azione ed eccezione e i ter-
mini relativi a processi esecutivi mobiliari
ed immobiliari (commi 1, 3 e 4); la pro-
roga di tre anni degli adempimenti fiscali
(comma 2). La proposta di legge intende
sostenere le vittime delle estorsioni e del-
l’usura anche al termine del periodo di
sospensione o di proroga dei pagamenti;
l’obiettivo è evitare che, magari dopo plu-
rimi eventi lesivi e conseguentemente plu-
rime proroghe, questi si trovino ad aver
accumulato comunque un debito ingente
con il fisco o con gli enti di previdenza.

Fa presente, infine, che altro obiettivo
della proposta è quello di preservare l’ac-
cesso al credito dell’impresa colpita dal ra-
cket. Accade, infatti, che gli ingenti debiti
maturati con il fisco e con gli enti di previ-
denza e assistenza debbano essere comun-
que iscritti in bilancio e che dalla lettura
del bilancio gli istituti di credito traggano
elementi per concedere, o più spesso ne-
gare, l’accesso al credito. A tal fine, la pro-
posta di legge, all’articolo 1, inserisce due
ulteriori commi all’articolo 20, mediante i
quali: prevede una rateizzazione del debito
contratto con l’erario o con gli enti previ-
denziali o assistenziali per effetto della pro-
roga di 3 anni o di 300 giorni. La rateizza-
zione del debito fino a 120 rate mensili,
senza interessi e oneri, dovrà essere con-
cessa a colui che abbia subito e denunciato
almeno 2 eventi lesivi nell’arco di 5 anni

(comma 7-quater); costituisce un fondo di
garanzia per assicurare i crediti concessi
dagli istituti di credito e sterilizzare gli ef-
fetti negativi sul merito creditizio del debito
accumulato dalla vittima dell’estorsione
durante la sospensione e la proroga
(comma 7-quinquies). Il fondo è istituito
presso il MedioCredito Centrale S.p.A.,
banca controllata al 100 per cento da Poste
Italiane S.p.A.

Ciò premesso, chiede che sul provvedi-
mento in titolo si possa avviare un rapido
ma approfondito ciclo di audizioni.

Donatella FERRANTI, presidente, nel
concordare con il relatore, onorevole Mat-
tiello, circa la possibilità di avviare un
ciclo di audizioni sulla proposta di legge in
discussione, invita i gruppi a far pervenire
le eventuali richieste in merito. Nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
Presidente Donatella FERRANTI. — Inter-
viene il Sottosegretario di Stato per la
Giustizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 14.25.

Indagine conoscitiva in merito all’esame del disegno

di legge C. 4220 Governo, recante Delega al Governo

per la riforma della disciplina sanzionatoria in

materia di reati contro il patrimonio culturale.

Audizione di Stefano Manacorda, Professore di di-

ritto penale presso la Seconda Università degli Studi

di Napoli e di Fabrizio Parrulli, Generale di Brigata

dell’Arma dei Carabinieri.

(Svolgimento e conclusione).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche attraverso la trasmissione
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
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putati. Ne dispone, pertanto, l’attivazione.
Introduce, quindi, l’audizione.

Svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione Stefano MANACORDA, Pro-
fessore di diritto penale presso la Seconda
Università degli Studi di Napoli e Fabrizio
PARRULLI, Generale di Brigata dell’Arma
dei Carabinieri.

Interviene per porre quesiti e formu-
lare osservazioni la deputata Donatella
FERRANTI, presidente.

Rispondono ai quesiti posti Fabrizio
PARRULLI, Generale di Brigata dell’Arma

dei Carabinieri, e Stefano MANACORDA,
Professore di diritto penale presso la Se-
conda Università degli Studi di Napoli.

Donatella FERRANTI, presidente, rin-
grazia gli auditi e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 15.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
presidente Francesco Saverio GAROFANI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
la difesa, Domenico Rossi.

La seduta comincia alle 13.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che è pervenuta la richiesta
che della seduta sia data pubblicità anche
mediante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

DL 54/2017: Disposizioni urgenti per rafforzare i

dispositivi di sicurezza connessi allo svolgimento del

Vertice dei Paesi del G7.

C. 4451 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Antonino MOSCATT (PD), relatore, ri-
ferisce che il provvedimento in esame
dispone la conversione in legge del decre-

to-legge n. 54 del 2017, che reca disposi-
zioni urgenti per incrementare i dispositivi
di sicurezza interna connessi al vertice dei
capi di Stato e di Governo dei Paesi del
G7, in programma – come noto – a
Taormina per il 26 e il 27 maggio pros-
simi, sotto la presidenza italiana.

Ricorda brevemente che il vertice dei
Paesi del G7 svolge un ruolo importante,
integrando il coordinamento economico
globale di cui si occupa il G20. In detta-
glio, il G7 riunisce i leader di Canada,
Francia, Germania, Giappone, Italia, Re-
gno Unito, Stati Uniti e Unione europea. Il
vertice di Taormina segue quello riunitosi
in Giappone nel 2016 e quello organizzato
eccezionalmente dall’Unione europea a
Bruxelles nel 2014. Per il consesso di
Taormina, il tema scelto dalla presidenza
italiana è « Costruire le basi di una fiducia
rinnovata ». Il Programma di lavoro si
articola intorno a tre pilastri: tutela dei
cittadini; sostenibilità economica, ambien-
tale e sociale e riduzione delle disugua-
glianze; innovazione, competenze e lavoro
nell’era della nuova rivoluzione della pro-
duzione. Per inciso, ricorda che in occa-
sione delle passate presidenze italiane il
vertice si è tenuto a Venezia nel 1980 e nel
1987; a Napoli nel 1994; a Genova nel
2001 in formato G8 e così pure all’Aquila
nel 2009.
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Ciò premesso, riporta che l’articolo 1
del decreto-legge integra di 2.900 unità il
contingente di personale delle Forze ar-
mate utilizzato per il piano di impiego
relativo alla cosiddetta operazione
« Strade sicure », che – come ben noto
alla Commissione – consiste nell’impiego
di militari per il presidio del territorio in
concorso con le Forze di polizia. In
particolare, secondo quanto precisato dal
Governo nella relazione tecnica allegata
al provvedimento in esame, 1.923 militari
si occuperanno della vigilanza di siti e
obiettivi sensibili a Taormina; 432 servi-
ranno al rafforzamento dei dispositivi di
vigilanza delle frontiere marittime e aeree
della Sicilia e della Calabria, nonché di
altre aree a rischio; e i rimanenti 545
saranno destinati alla sicurezza degli as-
setti militari di difesa dello spazio aereo
e navale.

Per quanto concerne gli aspetti ordi-
namentali, il decreto-legge rinvia alle di-
sposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3
dell’articolo 7-bis del decreto-legge n. 92
del 2008 in base alle quali il personale
militare di Strade sicure è posto a dispo-
sizione dei prefetti interessati; i militari
agiscono con funzioni di agenti di pubblica
sicurezza; il piano di impiego è adottato
con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro della difesa, sen-
tito il Comitato nazionale dell’ordine e
della sicurezza pubblica integrato dal
Capo di stato maggiore della difesa e
previa informazione al Presidente del Con-
siglio dei ministri; il Ministro dell’interno
riferisce in proposito alle competenti Com-
missioni parlamentari. In relazione al
piano di impiego di cui si è detto, va
ricordato che il decreto-legge n. 92 del
2008 ha autorizzato il ricorso alle Forze
armate per lo svolgimento di compiti di
sorveglianza e vigilanza del territorio. In
particolare, è stato previsto che, in rela-
zione a specifiche ed eccezionali esigenze
di prevenzione della criminalità, al fine di
assicurare un maggiore controllo del ter-
ritorio in talune zone del Paese, è con-
sentito impiegare personale militare delle

Forze armate utilizzando preferibilmente i
carabinieri impegnati in compiti militari o
volontari specificamente addestrati.

Il piano per l’impiego delle Forze
armate nel controllo del territorio è stato
adottato il 29 luglio 2008 con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro della difesa, ed è operativo dal
4 agosto 2008. Esso riguardava inizial-
mente un contingente massimo di 3.000
unità con una durata massima di sei
mesi, rinnovabile per una sola volta. Il
decreto-legge n. 151 del 2008 ha succes-
sivamente autorizzato fino al 31 dicem-
bre 2008 l’impiego di un ulteriore con-
tingente massimo di 500 militari da de-
stinare alle aree del Paese in cui, in
relazione a specifiche ed eccezionali esi-
genze di prevenzione della criminalità,
risultava necessario un più efficace con-
trollo del territorio. Il piano è stato più
volte prorogato e integrato negli anni; e
da ultimo per tutto il 2017 con la legge
di bilancio per l’anno in corso.

Per la copertura finanziaria dell’inter-
vento, l’articolo 2 autorizza la spesa per
5.360.019 euro a valere sul Fondo per
le esigenze indifferibili in corso di ge-
stione, del cui impiego rende conto in
dettaglio la relazione tecnica allegata al
disegno di legge.

L’articolo 3 reca la consueta disposi-
zione concernente l’entrata in vigore del
decreto-legge nel giorno stesso della pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Donatella DURANTI (MDP) chiede al
Governo di chiarire quali novità siano
intervenute negli ultimi mesi, dall’ultima
proroga del piano di impiego dei militari
di Strade sicure, che giustifichino que-
st’improvviso accrescimento del contin-
gente per ben 2.900 unità di personale,
che, soprattutto a confronto con la po-
polazione di Taormina, che è di circa 11
mila abitanti, appaiono un numero esor-
bitante. Ricorda poi che l’impiego di
militari delle Forze armate per il presidio
del territorio è iniziato nel 2008 e doveva
durare per non più di sei mesi, proro-
gabili per una sola volta; è diventato
invece ordinario, essendo stato continua-
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mente prorogato, con numeri variabili ma
complessivamente sempre rilevanti. Riba-
disce al Governo la richiesta di chiarire
quali ragioni lo inducano a ritenere ne-
cessario un dislocamento di così consi-
stenti forze a Taormina.

Il sottosegretario Domenico ROSSI os-
serva che la minaccia alla sicurezza dei
cittadini è considerevolmente cresciuta ri-
spetto al 2008 per l’emergere di fenomeni,
segnatamente il terrorismo di matrice ji-
hadista, allora non preventivati. Di fronte
a una minaccia così ampia e transnazio-
nale, lo Stato ha il dovere di utilizzare
tutti gli assetti istituzionali di cui dispone
per garantire l’ordine pubblico. Tra questi
assetti sono senza dubbio compresi i mi-
litari delle Forze armate, che, grazie agli
impieghi in missioni di pace all’estero,
hanno acquisito una specifica professiona-
lità anche in teatri operativi diversi dalla
guerra. A buona ragione, a suo avviso, i
Governi succedutisi negli ultimi anni
hanno perseguito il progressivo affina-

mento della sinergia tra Forze armate e
Forze di polizia per il controllo del ter-
ritorio. Rimarca che si tratta in ogni caso
di un impiego molto circoscritto nel tempo
e nello spazio e che non tutti i militari
saranno dispiegati sul territorio in quanto
molti, come spiega la relazione di accom-
pagnamento, serviranno per il presidio
dello spazio aereo e di quello marino.
Resta inoltre ferma la dipendenza funzio-
nale del personale dai prefetti e quindi
dall’amministrazione dell’interno. Quanto
alle ragioni che hanno indotto il Governo
a questa scelta, esse sono state vagliate dai
competenti organi, che hanno ravvisato
l’esigenza di garantire il rafforzamento del
presidio di sicurezza.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.50.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e
le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 14.15.

Modifiche alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, e

ulteriori disposizioni in materia di aree protette.

C. 4144 e abb.-A, approvato in un testo unificato dal

Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo nella seduta del 26 aprile 2017.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che la Commissione è tuttora in attesa
della relazione tecnica riferita all’intero
articolato del testo all’esame dell’Assem-
blea.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
deposita agli atti della Commissione la
relazione tecnica sul provvedimento (vedi
allegato 1).

Nazzareno PILOZZI (PD), relatore, si
riserva di formulare una proposta di pa-
rere sulla base della documentazione de-
positata dalla rappresentante del Governo.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

Misure per la prevenzione della radicalizzazione e

dell’estremismo violento di matrice jihadista.

C. 3558-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo nella seduta del 26 aprile 2017.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che non è stata ancora trasmessa la re-
lazione richiesta nella seduta del 14 marzo
2017.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
comunica che il Ministero dell’interno non
ha ancora provveduto all’invio della rela-
zione tecnica richiesta.

Paola BRAGANTINI (PD), relatrice, se-
gnalando che l’esame in Assemblea del
provvedimento è previsto a partire dalla
prossima settimana, invita la rappresen-
tante del Governo a sollecitare il Dicastero
competente.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Istituzione della giornata in memoria dei Giusti

dell’umanità.

C. 2019.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Nazzareno PILOZZI (PD), relatore, fa
presente che il progetto di legge reca
disposizioni per l’istituzione della « Gior-
nata in memoria dei Giusti dell’umanità »
e che il testo, che consta di un articolo
unico, non è corredato di relazione tec-
nica.

Evidenzia quindi che l’istituzione della
Giornata dei Giusti dell’umanità, per
espressa previsione normativa, non deter-
mina effetti sull’orario di lavoro degli
uffici pubblici né sull’orario scolastico. Per
quanto concerne le iniziative promosse
dagli istituti scolastici, di cui all’articolo 1,
comma 3, rileva che le stesse non sono
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configurate come facoltative dal testo, né
sono ricondotte entro specifici limiti di
spesa. Per le iniziative demandate ad altre
amministrazioni ed enti pubblici, di cui
all’articolo 1, comma 4, si prevede invece
che le stesse siano realizzate nell’ambito
delle disponibilità di bilancio. Pertanto,
pur tenendo conto della clausola di non
onerosità inserita nel testo, andrebbe con-
fermato che le iniziative rimesse agli isti-
tuti scolastici possano effettivamente es-
sere realizzate nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente, anche in
considerazione del rinvio, contenuto al
comma 3, ad un apposito decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, con il quale dovranno essere
stabilite le modalità di attuazione della
presente legge.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
si riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifiche al codice penale, codice di procedura

penale e al testo unico di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570,

a tutela dei Corpi politici, amministrativi o giudiziari

e dei loro singoli componenti.

C. 3891, approvato dal Senato e abb.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Nazzareno PILOZZI (PD), relatore, fa
presente che il progetto di legge in esame
reca modifiche al codice penale, al codice
di procedura penale e al testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
n. 570 del 1960, a tutela dei Corpi politici,
amministrativi o giudiziari e dei loro sin-
goli componenti. Fa presente, altresì, che il
testo del provvedimento, già approvato dal

Senato, non è corredato di relazione tec-
nica.

Con riferimento all’articolo 6, recante
disposizioni sull’Osservatorio sul feno-
meno degli atti intimidatori nei confronti
degli amministratori locali, evidenzia che
la disposizione demanda ad un decreto
ministeriale la definizione della composi-
zione dell’Osservatorio sul fenomeno degli
atti intimidatori nei confronti degli ammi-
nistratori locali e ne individua talune fun-
zioni che solo in parte sono coincidenti
con quelle già attribuite, a legislazione
vigente, dal decreto ministeriale istitutivo.
Pur tenendo conto della clausola di inva-
rianza di cui al comma 2, andrebbe con-
fermato che le funzioni dell’Osservatorio
possano essere svolte in condizioni di
neutralità finanziaria mediante utilizzo
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie già previste a legislazione vigente.
Tale conferma appare opportuna con par-
ticolare riguardo alle attività di monito-
raggio dei fenomeni intimidatori, da svol-
gere anche mediante l’utilizzo di apposita
banca dati, di cui al comma 1, lettera a),
e alle attività di formazione e promozione
di cui al comma 1, lettera c), rivolte anche
alle giovani generazioni. Per quanto at-
tiene alla composizione dell’Osservatorio –
demandata ad un decreto interministeriale
– andrebbero fornite indicazioni volte ad
escludere un incremento dei costi, anche
di natura organizzativa, per effetto di
modifiche rispetto all’attuale composi-
zione. Sotto questo profilo, ritiene che
andrebbe altresì esclusa la corresponsione
di qualunque emolumento, anche di na-
tura non retributiva, come gettoni di pre-
senza e eventuali rimborsi spese, ai com-
ponenti dell’Osservatorio in ragione della
loro partecipazione ai lavori dello stesso,
tenuto conto che il decreto ministeriale 2
luglio 2015 prevede che la partecipazione
all’Osservatorio sia a titolo gratuito.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
si riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore, con particolare riferimento
alla neutralità delle disposizioni relative
all’Osservatorio di cui all’articolo 6, le cui
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funzioni sembrerebbero ampliate dal
provvedimento in esame.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

Modifiche alla legge 20 dicembre 2012, n. 238, per

il sostegno e la valorizzazione del festival Umbria

Jazz.

C. 4102.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore, fa
presente che il progetto di legge in esame
reca modifiche alla legge 20 dicembre
2012, n. 238, per il sostegno e la valoriz-
zazione del festival Umbria Jazz e che il
provvedimento non è corredato di rela-
zione tecnica.

Con riferimento all’articolo 1, recante
modifiche alla legge n. 238 del 2012 per il
sostegno e la valorizzazione del festival
Umbria Jazz, in merito ai profili di quan-
tificazione, osserva che le norme, per un
verso, riconoscendo un contributo a favore
della Fondazione di partecipazione Um-
bria Jazz, determinano un onere di 1
milione di euro a decorrere dal 2017
(comma 1, lettera a)), per altro verso,
nell’individuare i mezzi di copertura –
probabilmente a causa di un refuso nella
formulazione della novella legislativa –
prevedono una maggiore spesa di 5 milioni
a decorrere dal 2017, posta a carico del
FUS (comma 1, lettera b)). In proposito
andrebbero acquisiti elementi volti a chia-
rire l’effettiva portata applicativa delle
disposizioni.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, osserva che il comma 1, lettera b),
dell’articolo unico della proposta di legge
in esame provvede agli oneri derivanti
dalla assegnazione di un contributo pari
ad un milione di euro a decorrere dal
2017 in favore della Fondazione di parte-

cipazione Umbria Jazz mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 1, lettera
a), del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34.
Al riguardo, rammenta che tale ultima
disposizione ha incrementato la dotazione
del Fondo unico per lo spettacolo di cui
alla legge 30 aprile 1985, n. 163, in misura
pari a 149 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2011. In tale quadro, appare
opportuno acquisire un chiarimento da
parte del Governo in merito alla effettiva
disponibilità delle risorse di cui si prevede
l’utilizzo e alla possibilità di destinarle alle
finalità del presente provvedimento senza
pregiudicare gli interventi previsti a legi-
slazione vigente a valere sulle risorse me-
desime. Rileva, inoltre, che le risorse di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera a), del
citato decreto-legge n. 34 del 2011 sono
destinate ad integrare il Fondo unico per
lo spettacolo con riferimento ai relativi
capitoli sia di parte corrente che di conto
capitale. Ciò premesso, non ha in propo-
sito osservazioni da formulare nel presup-
posto – sul quale appare comunque ne-
cessario acquisire una conferma da parte
del Governo – che le risorse del Fondo
unico per lo spettacolo utilizzate a coper-
tura degli oneri derivanti dal provvedi-
mento in esame siano esclusivamente
quelle di parte corrente.

Con riferimento alla lettera b) dell’ar-
ticolo 1, comma 1, del presente provvedi-
mento, ravvisa inoltre l’opportunità di me-
glio precisare l’intervento recato dalla no-
vella legislativa ivi contenuta, al fine di
chiarire l’effettiva entità del nuovo mag-
gior onere da imputare, con decorrenza
dell’anno 2017, alla citata autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera a), del decreto-legge n. 34 del 2011.
In tale quadro, potrebbe pertanto valutarsi
l’opportunità di sostituire la lettera b)
dell’articolo 1, comma 1, del presente
provvedimento, con la seguente: « b) al-
l’articolo 3, comma 1, le parole: « pari a 4
milioni di euro a decorrere dal 2013 »
sono sostituite dalle seguenti: « pari a 4
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2013 al 2016 e a 5 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2017 ». Tale modi-
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fica consentirebbe di assicurare il dovuto
parallelismo tra il maggior onere determi-
nato dalla presente proposta di legge –
come detto pari ad un milione di euro
annui a decorrere dal 2017 – e la coper-
tura dello stesso effettuata mediante la
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa richiamata all’articolo 3,
comma 1, della legge n. 238 del 2012. Sul
punto ritiene comunque necessario acqui-
sire l’avviso del Governo.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
si riserva di fornire i chiarimenti richiesti.

Rocco PALESE (Misto-CR) esprime
perplessità sul provvedimento in esame,
ritenendo eccessive le risorse stanziate per
il festival Umbria Jazz.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e
le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri concernente la ripartizione del Fondo di cui

all’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre

2016, n. 232.

Atto n. 409.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, fa presente che lo schema in esame
è emanato in attuazione del comma 140

dell’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232 (legge di bilancio per il 2017),
che ha previsto l’istituzione di un Fondo,
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze (cap. 7555),
con una dotazione di 1.900 milioni di euro
per l’anno 2017, 3.150 milioni per l’anno
2018, 3.500 milioni per l’anno 2019 e 3.000
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2020 al 2032, per assicurare il finanzia-
mento degli investimenti e lo sviluppo
infrastrutturale del Paese nei settori di
spesa relativi a: a) trasporti, viabilità, mo-
bilità sostenibile, sicurezza stradale, riqua-
lificazione e accessibilità delle stazioni
ferroviarie; b) infrastrutture, anche rela-
tive alla rete idrica e alle opere di collet-
tamento, fognatura e depurazione; c) ri-
cerca; d) difesa del suolo, dissesto idroge-
ologico, risanamento ambientale e bonifi-
che; e) edilizia pubblica, compresa quella
scolastica; f) attività industriali ad alta
tecnologia e sostegno alle esportazioni; g)
informatizzazione dell’amministrazione
giudiziaria; h) prevenzione del rischio si-
smico; i) investimenti per la riqualifica-
zione urbana e per la sicurezza delle
periferie delle città metropolitane e dei
comuni capoluogo di provincia; l) elimi-
nazione delle barriere architettoniche.

Per quanto concerne le modalità di
utilizzo del Fondo, rileva che il citato
comma 140 ne prevede il riparto con uno
o più decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con i Ministri interessati, in relazione ai
programmi presentati dalle amministra-
zioni centrali dello Stato. Si prevede inol-
tre che con i medesimi decreti sono indi-
viduati gli interventi da finanziare e i
relativi importi, indicando, ove necessario,
le modalità di utilizzo dei contributi, sulla
base di criteri di economicità e di conte-
nimento della spesa, anche attraverso ope-
razioni finanziarie con oneri di ammor-
tamento a carico del bilancio dello Stato,
con la Banca europea per gli investimenti,
con la Banca di sviluppo del Consiglio
d’Europa, con la Cassa depositi e prestiti
Spa e con i soggetti autorizzati all’esercizio
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dell’attività bancaria e creditizia, compa-
tibilmente con gli obiettivi programmati di
finanza pubblica.

Osserva che la stessa norma prevede la
trasmissione degli schemi di decreto alle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e fissa un termine di 30 giorni
(dalla data dell’assegnazione) per l’espres-
sione del parere. Tale parere è tuttavia
considerato non obbligatorio in quanto,
decorso il citato termine, i decreti possono
essere comunque adottati.

Evidenzia che di tale Fondo, lo schema
in esame predispone una prima riparti-
zione, con riferimento alle finalità di cui
alla lettera i) del comma 140, relative alla
riqualificazione urbana e alla sicurezza
delle periferie, rilevando che, con riferi-
mento specifico al programma di riquali-
ficazione delle periferie, la stessa legge
n. 232 del 2016 prevede, al successivo
comma 141, che – in aggiunta alle risorse
già stanziate sull’apposito capitolo di spesa
e di quelle assegnate in sede di riparto del
Fondo di cui al comma 140 – con delibera
del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica (CIPE) vengano
destinati ulteriori finanziamenti, a valere
sulle risorse disponibili del Fondo per lo
sviluppo e la coesione (FSC) per il periodo
di programmazione 2014-2020, al fine di
garantire il completo finanziamento dei
progetti selezionati nell’ambito del Pro-
gramma straordinario di intervento per la
riqualificazione urbana e la sicurezza delle
periferie delle città metropolitane e dei
comuni capoluogo di provincia, di cui
all’articolo 1, commi da 974 a 978, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di
stabilità per il 2016).

Rileva che in attuazione di ciò, il CIPE,
con delibera 3 marzo 2017, ha deliberato
l’assegnazione di 798,17 milioni di euro di
risorse FSC 2014-2020 al « Programma
straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle pe-
riferie », ripartite per 603,90 milioni di
euro in favore delle città e dei comuni del
Mezzogiorno e per 194,27 milioni di euro
in favore delle città e dei comuni del
Centro Nord.

Segnala che, in particolare, lo schema
di decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri in esame provvede, al comma 1,
ad una prima ripartizione del Fondo per
il finanziamento degli investimenti e lo
sviluppo infrastrutturale del Paese, desti-
nando complessivamente 800 milioni di
euro per il triennio 2017-2019 (270 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2017 e
2018 e 260 milioni di euro per l’anno
2019) in relazione alla necessità ed ur-
genza di assicurare il finanziamento dei
progetti compresi nel Programma straor-
dinario di intervento per la riqualifica-
zione urbana e la sicurezza delle periferie
delle città metropolitane e dei comuni
capoluogo di provincia, istituito dai commi
da 974 a 978 dell’articolo 1 della legge
n. 208 del 2015. Ricorda che, per il fi-
nanziamento del predetto Programma,
dalle medesime disposizioni della legge di
stabilità per il 2016 viene prevista l’istitu-
zione di un apposito Fondo, con una
dotazione di 500 milioni di euro per il
2016, allocata sul capitolo 2097 dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.

Osserva che il comma 2 dispone che le
suddette risorse autorizzate dallo schema
in esame (800 milioni) sono portate in
aumento delle disponibilità di bilancio del
Fondo sviluppo e coesione (iscritto sul cap.
8000 dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze) e gestite
secondo le procedure previste dall’articolo
1, comma 703, della legge n. 190 del 2014,
relative alla programmazione e all’utilizzo
delle risorse assegnate al Fondo sviluppo e
coesione per il periodo di programma-
zione 2014-2020 e ai relativi piani opera-
tivi e piani stralcio.

Al riguardo, fa presente che va consi-
derato che mentre la prima tranche di
risorse stanziate in favore del Programma
straordinario per la riqualificazione ur-
bana e la sicurezza delle periferie (vale a
dire, i 500 milioni autorizzati dalla legge
n. 208 del 2015) è stata iscritta sull’appo-
sito capitolo 2097 del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze (ora soppresso, in
quanto lo stanziamento era annuale e
riferito solo al 2016), le successive due
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tranche vengono a far capo al capitolo
8000 del Ministero dell’economia e delle
finanze, relativo al Fondo per lo sviluppo
e la coesione (i 798,17 milioni deliberati
dal CIPE per appostazione diretta e gli 800
milioni di cui allo schema in esame per
successivo trasferimento).

In proposito, tenuto anche conto che il
successivo comma 3 dello schema in
esame detta specifiche regole che presie-
dono all’erogazione delle risorse in que-
stione, ritiene che sarebbe opportuno un
chiarimento circa le ragioni del richiamo
alle procedure previste dal comma 703
dell’articolo 1 della legge n. 190 del 2014
– relative alla programmazione, utilizzo
ed erogazione del FSC 2014-2020 – per
quanto riguarda la gestione delle risorse
destinate al finanziamento del Programma
straordinario di riqualificazione delle pe-
riferie.

Evidenzia che il comma 3 prevede che
le erogazioni in favore delle Amministra-
zioni e degli altri soggetti aventi diritto
siano effettuate dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, sulla base delle ri-
chieste inoltrate dalla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri secondo le indicazioni
contenute nell’articolo 5, commi 3, 4 e 5
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 6 dicembre 2016, come sostituito
dall’articolo 1 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 16 febbraio 2017.
Segnala che le norme dei decreti citati
indicano i tempi e le modalità di eroga-
zione dei finanziamenti in favore dei pro-
getti e le condizioni necessarie per l’ero-
gazione delle diverse quote di finanzia-
mento.

Fa presente che, ai sensi del comma 4,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri saranno individuati i progetti,
secondo l’ordine di priorità definito ai
sensi del già citato decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 6 dicembre 2016,
con il quale è stata approva la graduatoria
del Programma straordinario, per la sti-
pulazione di convenzioni con gli enti pro-
motori dei progetti medesimi.

Rileva poi che il comma 5 prevede, in
linea con quanto previsto nel comma 142
dell’articolo 1 della legge di bilancio per il

2017, che i progetti ricompresi nel citato
Programma straordinario sono monitorati
ai sensi del decreto legislativo n. 229 del
2011, nell’ambito della Banca dati delle
amministrazioni pubbliche (BDAP), ai fini
dell’erogazione del finanziamento. Conse-
guentemente, tali progetti devono essere
corredati del codice unico di progetto
(CUP), individuabili come facenti parte del
citato Programma straordinario, e del co-
dice identificativo della gara (CIG) anche
se non perfezionato ai sensi della delibera
n. 1 del 2017 dell’ANAC (Autorità Nazio-
nale Anticorruzione). I soggetti attuatori
degli interventi relativi al citato Pro-
gramma sono tenuti al costante aggiorna-
mento dei dati.

Segnala infine che l’articolo 25 del
decreto-legge n. 50 del 2017 (C. 4444),
recante disposizioni urgenti in materia
finanziaria, è intervenuto sulla normativa
prevista dalla legge di bilancio 2017 in
relazione al Fondo per il finanziamento
degli investimenti e lo sviluppo infrastrut-
turale del Paese con due nuovi commi,
operando le seguenti destinazioni di ri-
sorse del Fondo: il comma 140-bis, che
attribuisce alle regioni a statuto ordinario
una quota del Fondo pari a 400 milioni
per il 2017, ripartiti secondo una tabella di
ripartizione allegata, per investimenti per
le medesime finalità; il comma 140-ter, che
attribuisce al Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca una quota
del Fondo (pari a 64 milioni per il 2017,
118 milioni per il 2018, 80 milioni per il
2019 e 44,1 milioni per il 2020) per il
finanziamento di interventi di edilizia sco-
lastica.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
si riserva di intervenire nel corso di una
prossima seduta.

Rocco PALESE (Misto-CR) chiede che
venga presentato il più rapidamente pos-
sibile alle competenti Commissioni parla-
mentari lo schema di DPCM, che dovrebbe
provvedere a ripartire la parte residua del
Fondo in esame e che era stato prean-
nunciato dal Ministro dell’economia e
delle finanze durante la sua audizione
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svoltasi innanzi alle Commissioni bilancio
di Camera e Senato lo scorso 19 aprile,
nell’ambito dell’esame preliminare del
DEF 2017.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di revisione dei ruoli delle Forze di polizia.

Atto n. 395.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 12 aprile 2017.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, ricorda che, nella seduta del 12 aprile
2017 la rappresentante del Governo si era
riservata di fornire i chiarimenti richiesti.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
deposita agli atti della Commissione una
nota tecnica della Ragioneria generale
dello Stato, nonché le schede di quantifi-
cazione degli oneri relative al Corpo della
Guardia di finanza, nelle quali sono indi-
cate, per ogni singolo intervento, le com-
ponenti di spesa, quali, ad esempio, l’in-
dennità mensile pensionabile e la tredice-
sima mensilità, nonché l’evoluzione degli
oneri nel decennio considerato (vedi alle-
gato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, riservandosi di valutare la documen-
tazione depositata dalla rappresentante
del Governo, nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, concer-

nente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei

vigili del fuoco, nonché al decreto legislativo 13

ottobre 2005, n. 217, concernente l’ordinamento del

personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e

altre norme per l’ottimizzazione delle funzioni del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Atto n. 394.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 4 aprile 2017.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che nella seduta del 4 aprile 2017 il
rappresentante del Governo aveva fornito
alcuni dei chiarimenti richiesti dal rela-
tore.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI,
richiamando e integrando i chiarimenti già
forniti nella precedente seduta, fa presente
che si esclude l’eventualità di costi aggiun-
tivi per spese di funzionamento dei Comi-
tati di livello interregionale, di cui all’ar-
ticolo 3, atteso che nell’unica direzione
interregionale allo stato esistente (Veneto-
Trentino Alto Adige) opera un Comitato
tecnico regionale (CTR) con competenza
solo sulla regione Veneto, mentre le com-
petenze di prevenzione incendi in Trentino
Alto Adige sono esercitate dalle Province
autonome di Trento e Bolzano.

In merito alle tariffe da applicare ai
beneficiari dei servizi di prevenzione in-
cendi, di cui ai commi 6 e 12 dell’articolo
3, precisa che l’effettiva idoneità delle
risorse derivanti dal gettito tariffario a
garantire l’integrale copertura dei costi del
servizio è assicurata direttamente dalla
preordinata disciplina regolamentare che
prevede, tra l’altro, la possibilità di un
aggiornamento delle suddette tariffe sem-
pre con ricorso allo strumento del decreto
interministeriale (decreto del Ministero
dell’interno di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze); in tale sede
si terrà conto dell’idoneità dei corrispettivi
volti a garantire gli attuali livelli di gettito.

I corrispettivi percepiti dal Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco (CNVF) a fronte
dello svolgimento dei servizi effettuati nel
caso in cui non sussista un imminente
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pericolo di danno persone o cose, di cui
all’articolo 4, comma 2, sono idonei a
garantire l’integrale copertura dei costi
sostenuti. Tale garanzia è assicurata dalla
estensione della previsione delle tariffe di
cui al sopra citato decreto interministe-
riale anche per i servizi in argomento; in
tale sede si terrà conto dell’idoneità dei
corrispettivi atti a garantire gli attuali
livelli di gettito.

Conferma che il riconoscimento al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco del
ruolo di Autorità competente per gli
aspetti di certificazione e sorveglianza del
servizio di salvataggio ed antincendio, di
cui alla nuova formulazione dell’articolo
26 del decreto legislativo n. 139 del 2006,
introdotta dal comma 3 dell’articolo 4 del
provvedimento in oggetto, non determina
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, poiché le sopraindicate attività
costituiscono funzioni tipiche del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e pertanto
potranno essere svolte nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente.

Rileva che i corrispettivi richiesti per lo
svolgimento dell’attività di formazione e
diffusione della cultura sulla sicurezza
presso strutture scolastiche e universitarie
e la comunità scientifica, di cui all’articolo
5, sono in grado di garantire la copertura
integrale dei costi di tali servizi, in quanto
il provvedimento non innova il precedente
regime. Inoltre, analogamente alle tariffe
previste per i servizi di prevenzione in-
cendi, l’effettiva idoneità delle risorse de-
rivanti dal gettito tariffario a garantire
l’integrale copertura dei costi delle attività
di formazione è assicurata direttamente
dalla preordinata disciplina regolamentare
che prevede, tra l’altro, la possibilità di un
aggiornamento delle suddette tariffe sem-
pre con ricorso allo strumento del decreto
interministeriale.

Osserva inoltre che le modalità di as-
segnazione delle risorse derivanti dall’e-
spletamento dei servizi a pagamento, da
convenzioni e dall’attività di vigilanza, di
cui alla nuova formulazione dell’articolo
27 del decreto legislativo n. 139 del 2006,
introdotta dall’articolo 6 del provvedi-

mento in oggetto, non modificano in alcun
modo il quadro legislativo previgente.

Assicura che le attività in materia di
mezzi, materiali, attrezzature, caserme e
servizi tecnici e logistici, di cui all’articolo
7, possono essere svolte in condizioni di
neutralità finanziaria.

All’articolo 8, come indicato nella re-
lazione tecnica, la dinamica delle progres-
sioni di carriera del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco previste a legislazione vi-
gente non subisce alcuna sostanziale mo-
difica e, pertanto, la predetta disposizione
non determina alcun costo aggiuntivo di
natura retributiva, poiché le promozioni
sono strettamente commisurate alla pre-
senza di corrispondenti vacanze e non vi
sono – in nessun caso – sovrapposizioni
determinate da decorrenze economiche re-
troattive; conseguentemente, la decorrenza
giuridica resta sempre fissata al 1o gennaio
dell’anno successivo a quello in cui si sono
determinate le vacanze d’organico della
qualifica interessata e la decorrenza eco-
nomica viene confermata il giorno succes-
sivo alla conclusione del previsto corso di
formazione.

Fa presente inoltre che all’articolo 11,
commi 1 e 2, la possibilità di accesso al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, rico-
nosciuta, attraverso il meccanismo della
mobilità, al personale dei Corpi perma-
nenti dei vigili del fuoco delle province
autonome di Trento e Bolzano e della
regione Valle d’Aosta, non comporta nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
in quanto il relativo trasferimento può
essere disposto nei limiti dei posti vacanti
e con inquadramento nella qualifica cor-
rispondente a quella posseduta presso le
amministrazioni di provenienza, assicu-
rando la necessaria neutralità finanziaria.

Osserva che la disposizione relativa al
transito, a domanda, del personale rico-
nosciuto totalmente inabile al servizio ope-
rativo nei ruoli tecnici del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco è già in vigore e la
modifica apportata dall’articolo 11,
comma 3, del provvedimento in esame
all’articolo 134, comma 3, del decreto
legislativo n. 217 del 2005, relativa alla
sede di servizio presso cui il personale
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inabile può transitare, non comporta
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Rileva che la disposizione di cui all’ar-
ticolo 12 è unicamente ricognitiva degli
incrementi degli organici ascrivibili a re-
centi interventi normativi nel cui contesto
viene individuata idonea copertura finan-
ziaria, per cui non comporta nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. In
particolare l’incremento numerico com-
plessivo (790 unità) della dotazione orga-
nica di cui alla tabella A allegata al
decreto legislativo n. 217 del 2005 è de-
terminato dall’assorbimento di 390 figure
provenienti dal Corpo forestale dello Stato,
ai sensi degli articoli 12, comma 1, e 15,
comma 1, del decreto legislativo n. 177 del
2016, e dall’aumento di 400 unità nella
qualifica di vigile del fuoco disposto dal-
l’articolo 6-bis, comma 2, del decreto-legge
n. 113 del 2016.

Conferma che l’articolo 14 non com-
porta nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, considerato che i passaggi
di qualifica sono finanziati a legislazione
vigente mediante gli ordinari stanziamento
di bilancio.

Osserva che l’articolo 15 non precisa gli
interventi che il Fondo, istituito dal
comma 1 del medesimo articolo per va-
lorizzare le condizioni di impiego profes-
sionale del personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, andrà a finanziare e,
in particolare, sia la definizione di tali
interventi sia la stima del relativo impegno
finanziario sono demandati a fonti subor-
dinate a quella legislativa e sottratti,
quindi, all’ordinario procedimento di
quantificazione degli effetti finanziari e
verifica degli stessi in sede parlamentare,
previsto dalla vigente normativa contabile.

Fa presente che l’articolo 16, che intro-
duce un meccanismo di anticipazione dei
compensi per lavoro straordinario entro i
limiti massimi previsti dal DPCM autorizza-
tivo relativo all’anno precedente, non è su-
scettibile di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Difatti dall’e-
sercizio 2011 non vi sono state riduzioni
agli stanziamenti annuali del capitolo di
spesa afferenti i compensi per lavoro stra-

ordinario al personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco e la limitazione al solo
primo semestre di ciascun anno del paga-
mento delle spettanze al personale in rela-
zione all’autorizzazione disposta nell’eser-
cizio precedente, consente di assicurare
ampi margini di copertura finanziaria, non
essendo ipotizzabile un dimezzamento
dello stanziamento della spesa in questione
da un anno all’altro.

Gianfranco LIBRANDI (CI), preso atto
dei chiarimenti forniti dalla rappresen-
tante del Governo, si riserva di formulare
una proposta di parere, da sottoporre alla
Commissione in una prossima seduta.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di riordino dei ruoli e delle carriere del

personale delle Forze armate.

Atto n. 396.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 12 aprile 2017.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, ricorda che nella seduta del 12 aprile
2017 la rappresentante del Governo si era
riservata di fornire i chiarimenti richiesti.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
deposita agli atti della Commissione una
nota della Ragioneria generale dello Stato
(vedi allegato 3).

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.
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Schema di decreto legislativo recante ridefinizione
della disciplina dei contributi diretti alle imprese
editrici di quotidiani e periodici.
Atto n. 407.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 3 maggio 2017.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, alla luce dei chiarimenti forniti dal
rappresentante del Governo nella seduta
di ieri, formula la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante ridefinizione della disci-
plina dei contributi diretti alle imprese
editrici di quotidiani e periodici (atto
n. 407),

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

la regola del tetto di spesa per i
contributi diretti – ed il conseguente ri-
parto proporzionale tra le imprese in caso
di insufficienza delle risorse – è ampia-
mente sperimentata poiché è vigente già
da alcuni anni, essendo stata introdotta
dall’articolo 2, comma 62, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, ed essendo dive-
nuta operativa a partire dai contributi
relativi all’annualità 2010;

si tratta di un meccanismo che ha
consentito negli ultimi anni la sostenibilità
finanziaria delle misure di sostegno pub-
blico all’editoria e di concedere un ade-
guato aiuto alle piccole imprese editoriali,
pur in una fase di recessione del mercato
editoriale e di indispensabile contenimento
della spesa pubblica;

in particolare, la nuova disciplina è
stata elaborata – in coerenza con i prin-
cipi e criteri della delega – nell’intento di

razionalizzare le regole di funzionamento
dei contributi e di rendere più efficace ed
efficiente l’impiego delle risorse assegnate,
anche sulla base dell’esperienza maturata
nell’applicazione della precedente norma-
tiva;

anche se alcune nuove disposizioni
(come l’articolo 14 sulle minoranze lingui-
stiche), ridefinendo l’area dei possibili de-
stinatari, potrebbero far ipotizzare un ef-
fetto di allargamento della platea dei po-
tenziali beneficiari del contributo, in re-
altà questi aspetti sono controbilanciati da
interventi che, per la generalità delle im-
prese, rendono invece più stringenti i re-
quisiti di accesso rispetto alla disciplina
vigente, particolarmente in termini di per-
sonale impiegato, di rispetto degli obblighi
contrattuali, di soglie minime di sbarra-
mento sul venduto, e così via;

pertanto la nuova normativa intro-
dotta dal provvedimento in oggetto, anche
laddove estensiva dell’ambito di applica-
zione del beneficio, non è di per sé su-
scettibile di determinare un incremento
degli stanziamenti a carico del bilancio
dello Stato, in quanto la previsione di un
limite di spesa e del connesso meccanismo
del riparto proporzionale, prevista in linea
generale all’articolo 1 e ribadita per cia-
scun tipo di contributo, esclude l’insorgere
di diritti soggettivi e conseguentemente di
qualsivoglia pretesa derogatoria da parte
dei soggetti beneficiari;

le attività demandate alle ammini-
strazioni pubbliche interessate dal prov-
vedimento in esame possono essere esple-
tate sulla base delle risorse disponibili a
legislazione vigente;

le disposizioni secondo le quali, in
caso di mancata adozione dei provvedi-
menti nei termini stabiliti per la conclu-
sione del procedimento, il provvedimento è
comunque adottato fermo restando il po-
tere dell’amministrazione, all’esito dei
controlli successivi, di procedere al recu-
pero delle somme che risultino indebita-
mente percepite, ricalcano quelle già vi-
genti ed introdotte dal decreto-legge n. 63
del 2012;
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con tali disposizioni risulta soddi-
sfatta sia la necessità di concludere i
procedimenti amministrativi di conces-
sione dei contributi « allo stato degli atti »
e nel rispetto dei termini di conclusione
dei procedimenti stessi, e ciò a garanzia
degli interessati, in coerenza con i più
generali principi vigenti, nel nostro ordi-
namento, sul procedimento amministra-
tivo, sia la necessità di effettuare i con-
trolli a campione volti a verificare la
veridicità delle attestazioni e della docu-
mentazione prodotte dalle imprese;

la disciplina dei controlli a cam-
pione, cui si fa richiamo nel testo del
provvedimento, prevede una serie di con-
seguenze, non soltanto sul piano ammini-
strativo – con la revoca automatica delle
provvidenze erogate in virtù della docu-
mentazione non veritiera – ma anche sul
piano penale, posto che gli articoli 75 e 76
del testo unico sulla documentazione am-
ministrativa, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445 del 2000,
prevedono sia la decadenza dai benefici
ottenuti, sia la responsabilità penale in

conseguenza delle false dichiarazioni ov-
vero della falsità nei documenti prodotti
all’Amministrazione;

tale sistema di controlli rientra già
nella prassi dell’Amministrazione, ma pro-
prio per rafforzare l’aspetto delle garanzie
per l’erario è stata anche inserita la di-
sposizione – peraltro non presente nel
decreto-legge n. 63 del 2012 – che prevede
esplicitamente il potere dell’Amministra-
zione, nel caso debba recuperare un con-
tributo precedente non dovuto, di rivalersi
attuando una compensazione diretta sul-
l’eventuale contributo che spetti alla stessa
impresa per un anno successivo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.35.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
presidente Maurizio BERNARDO. – Inter-
viene il viceministro dell’economia e delle
finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 14.

Sull’ordine dei lavori.

Maurizio BERNARDO, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, di proce-
dere a un’inversione nell’ordine dei lavori
della seduta odierna, nel senso di passare,
prima, all’esame dello schema di decreto
legislativo recante disposizioni per l’eser-
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cizio delle attività di compro oro in at-
tuazione dell’articolo 15, comma 2, lettera
l), della legge 12 agosto 2016, n. 170 (Atto
n. 390), quindi all’esame, in sede refe-
rente, della proposta C. 4410, approvata
dal Senato, recante istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sul sistema bancario e finanziario, e delle
abbinate proposte di legge C. 1123 Artini,
C. 3339 Nesci, C. 3485 Monchiero, C. 3486
Gianluca Pini, C. 3499, C Brunetta, C. 3508
Paglia, C. 3616 Prataviera, C. 3799 Artini,
C. 3882 Artini, C. 4053 Cariello, C. 4217
Civati, C. 4428 Sibilia e C. 4429 Villarosa,
poi allo svolgimento delle interrogazioni a
risposta immediata, per passare infine alla
discussione, in congiunta con la X Com-
missione, delle risoluzioni 7-01170 Frago-
meli e 7-01188 Crippa.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per l’esercizio delle attività di compro oro in attua-

zione dell’articolo 15, comma 2, lettera l), della legge

12 agosto 2016, n. 170.

Atto n. 390.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizione e
osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 3 maggio scorso.

Sara MORETTO (PD), relatrice, avverte
di aver riformulato la propria proposta di
parere (vedi allegato 1), presentata nella
seduta di ieri.

In primo luogo è stata trasformata in
condizione l’osservazione di cui alla lettera
b); inoltre, accogliendo un rilievo in merito
avanzato dal deputato Villarosa, la lettera
d) delle osservazioni, ora indicata come
lettera c) a seguito della trasformazione in
condizione della predetta lettera b), è stata
integrata nel senso di prevedere la piena
collaborazione di tutte le autorità compe-
tenti con l’Organismo per la gestione degli
elenchi degli agenti in attività finanziaria e
dei mediatori creditizi (OAM), ai fini dello

svolgimento, da parte dello stesso OAM,
dei compiti relativi alla gestione degli
operatori di compro oro.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che il gruppo M5S ha presentato una
proposta di parere alternativa a quella
della relatrice (vedi allegato 2), che sarebbe
posta in votazione solo qualora fosse re-
spinta la proposta di parere della relatrice.

Dino ALBERTI (M5S) dichiara il voto
contrario del proprio gruppo sulla propo-
sta di parere della relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere, come riformulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE REFERENTE

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
presidente Maurizio BERNARDO. – Inter-
viene il viceministro dell’economia e delle
finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 14.05.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sul sistema bancario e finanziario.

C. 4410, approvata dal Senato, C. 1123 Artini, C.

3339 Nesci, C. 3485 Monchiero, C. 3486 Gianluca

Pini, C. 3499, Brunetta, C. 3508 Paglia, C. 3616

Prataviera, C. 3799 Artini, C. 3882 Artini, C. 4053

Cariello, C. 4217 Civati, C. 4428 Sibilia e C. 4429

Villarosa.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 3 maggio scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente e re-
latore, informa che, dopo le Commissioni
Giustizia e Bilancio, hanno espresso pa-
rere favorevole sul provvedimento anche le
Commissioni Affari costituzionali e Politi-
che dell’Unione europea: pertanto sono
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pervenuti tutti i pareri delle Commissioni
competenti in sede consultiva.

Propone quindi di conferire al relatore
il mandato a riferire favorevolmente al-
l’Assemblea sul provvedimento, nel testo
trasmesso dal Senato.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL-POS) di-
chiara il voto favorevole del proprio
gruppo sul provvedimento in esame.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore di riferire in senso
favorevole all’Assemblea sulla proposta di
legge C. 4410, approvata dal Senato, e sulle
abbinate proposte di legge in esame. De-
libera altresì di chiedere l’autorizzazione a
riferire oralmente.

Maurizio BERNARDO, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

Come convenuto in seno all’Ufficio di
Presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, della Commissione, si riserva
quindi di chiedere alla Presidente della
Camera di anticipare l’avvio della discus-
sione in Assemblea sul provvedimento, ora
previsto per la seduta di lunedì 22 maggio
prossimo.

La seduta termina alle 14.10.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
presidente Maurizio BERNARDO. – Inter-
viene il viceministro dell’economia e delle
finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 14.10.

Maurizio BERNARDO, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito

chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-11274 Gebhard: Questioni concernenti l’applica-

zione del beneficio fiscale per il rientro dei lavora-

tori in Italia a cittadini italiani studenti all’estero.

Albrecht PLANGGER (Misto-Min.Ling.)
rinuncia a illustrare l’interrogazione, di
cui è cofirmatario.

Il Viceministro Luigi CASERO, ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Albrecht PLANGGER (Misto-Min.Ling.)
prende atto della risposta fornita dal Vi-
ceministro.

5-11275 Sottanelli: Problematiche relative alle mo-

dalità di trasmissione telematica delle liquidazioni

periodiche IVA.

Enrico ZANETTI (SC-ALA CLP-MAIE)
rinuncia a illustrare l’interrogazione, di
cui è cofirmatario.

Il Viceministro Luigi CASERO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

In tale contesto preannuncia l’inten-
zione del Governo di disporre nelle pros-
sime ore una breve proroga del termine di
trasmissione delle liquidazioni periodiche
IVA relativamente alla scadenza di maggio,
in considerazione del fatto che non è
ancora disponibile il programma informa-
tivo necessario per comunicare tali liqui-
dazioni.

Enrico ZANETTI (SC-ALA CLP-MAIE),
nel ringraziare il Viceministro per la ri-
sposta fornita, la quale evidenzia l’atten-
zione del Governo nei confronti delle pre-
occupazioni espresse dall’associazione dei
commercialisti, evidenzia come, pur te-
nendo conto della proroga che verrà con-
cessa per la trasmissione delle liquidazioni
periodiche IVA, i tempi per adempiere i
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relativi oneri di trasmissione siano comun-
que ristretti.

Rileva inoltre come le difficoltà di re-
alizzazione e distribuzione del nuovo si-
stema di trasmissione, la cui introduzione
era stata sponsorizzata con enfasi dall’A-
genzia delle entrate, abbia causato grave
insoddisfazione tra i professionisti coin-
volti e renda altresì evidente come la
qualità tecnica del supporto fornito dal-
l’Agenzia delle entrate, ai fini dell’intro-
duzione di tali misure innovative, sia stata
del tutto scadente.

5-11276 Paglia: Dati relativi alla raccolta monetaria

dei giochi pubblici e al numero di punti di offerta

di gioco, raggruppati per provincia e per comune.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL-POS) rinun-
cia a illustrare la propria interrogazione.

Il Viceministro Luigi CASERO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Giovanni PAGLIA (SI-SEL-POS) si di-
chiara soddisfatto dell’impegno, assunto
dall’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli,
a integrare la risposta dal Governo con
ulteriori dati, i quali saranno elaborati ad
hoc. Ritiene infatti chiaro che quelli forniti
nella risposta odierna non sono quelli
richiesti dalla propria interrogazione e si
dichiara stupito che i predetti dati non
siano ancora disponibili.

Rimane quindi in attesa di un aggior-
namento in merito.

5-11277 Villarosa: Volumi annuali complessivi della

moneta creata dalla banca centrale e della moneta

creata dal sistema bancario.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) ri-
nuncia a illustrare la propria interroga-
zione.

Il Viceministro Luigi CASERO, ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), nel
ringraziare il rappresentante del Governo
per la risposta fornita, la quale contiene i
dati richiesti dalla propria interrogazione,
si riserva di svolgere su di essi una più
compiuta valutazione.

5-11278 Sanga: Problematiche concernenti l’imposi-

zione doganale sui granuli di PET.

Simonetta RUBINATO (PD) rinuncia a
illustrare l’interrogazione, di cui è cofir-
mataria.

Il Viceministro Luigi CASERO, ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Simonetta RUBINATO (PD) ringrazia
il Viceministro per la risposta, molto
tecnica, da lui fornita, rilevando peraltro
come la questione principale in discus-
sione emerga nell’ultima parte della ri-
sposta medesima, laddove si afferma che
l’Agenzia delle dogane non è in possesso
di alcuna informazione in merito alle
metodologie applicate dalle auto-
rità doganali di altri Stati membri del-
l’Unione europea per l’analisi di granuli
di PET.

A tale proposito, pur senza voler con-
testare la metodologia utilizzata dalla
stessa Agenzia delle dogane per l’analisi
dei predetti granuli, sottolinea come le
imprese italiane operanti in tale settore
possano risultare svantaggiate fiscalmente
rispetto alle concorrenti imprese di altri
Stati membri. Evidenzia, infatti, come,
mentre la metodologia applicata dall’A-
genzia delle dogane renda sostanzial-
mente impossibile, per le imprese nazio-
nali, godere dell’esenzione di imposta su
tale prodotto, le metodologie utilizzate
dalle competenti autorità di altri Stati
membri, se dissimili, possano invece con-
sentire l’esenzione da un carico imposi-
tivo che risulta rilevante anche per le
ricadute in termini di competitività delle
aziende.

Nel dichiararsi quindi soddisfatta per
i profili tecnici della risposta, sollecita
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tuttavia il Governo a verificare in quali
Paesi dell’Unione europea si applichi l’e-
senzione d’imposta sui granuli di PET, se
la metodologia corretta per analizzare i
predetti granuli sia quella utilizzata dal-
l’Agenzia delle dogane, ovvero quella in
uso presso altri Stati membri, e in ogni
caso ad attivarsi affinché in sede europea
venga stabilità normativamente quale me-
todologia comune debba essere adottata,

al fine di evitare alterazioni delle dina-
miche concorrenziali a sfavore delle
aziende nazionali.

Maurizio BERNARDO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata all’or-
dine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’esercizio delle
attività di compro oro in attuazione dell’articolo 15, comma 2, lettera

l), della legge 12 agosto 2016, n. 170. (Atto n. 390).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni per l’esercizio
delle attività di compro oro in attuazione
dell’articolo 15, comma 2, lettera l), della
legge 12 agosto 2016, n. 170 (Atto n. 390);

rilevato come lo schema di decreto
legislativo si inserisca nel quadro dell’at-
tuazione della direttiva (UE) 2015/849,
relativa alla prevenzione dell’uso del si-
stema finanziario a fini di riciclaggio o di
finanziamento del terrorismo (oggetto del-
l’Atto del Governo n. 389), definendo una
disciplina specifica sulle attività di com-
pravendita di oro e oggetti preziosi usati,
svolte da operatori non soggetti alla disci-
plina generale prevista dalla legge n. 7 del
2000;

evidenziata l’importanza del provve-
dimento, il quale risponde alla considera-
zione, contenuta nella relazione illustra-
tiva dello schema di decreto, secondo cui
il settore dei « compro oro », che ha co-
nosciuto una rapida diffusione su tutto il
territorio nazionale, alimentato dall’im-
pennata dei prezzi dell’oro e dalla con-
giuntura economica negativa, appare si-
gnificativamente esposto al rischio di rici-
claggio di denaro e di reimpiego di beni di
provenienza illecita;

sottolineato come, anche in tale set-
tore, il fenomeno del riciclaggio di denaro
derivante da attività illecite risulti stretta-
mente connesso all’evasione fiscale e al-
l’azione della criminalità organizzata, che
spesso utilizza le attività di « compro oro »

come copertura per riciclare proventi il-
leciti, associandosi inoltre a fenomeni cri-
minali che spaziano dal falso, alla truffa,
alla contraffazione, all’usura, alla ricetta-
zione e alla violazione delle leggi di pub-
blica sicurezza;

segnalato a tale proposito come lo
schema di decreto legislativo si connetta in
particolare alla previsione dell’articolo 2,
paragrafo 7, della già richiamata direttiva
(UE) 2015/849, che vincola gli Stati mem-
bri, nel valutare il rischio di riciclaggio o
di finanziamento del terrorismo ai fini del
presente articolo, a prestare particolare
attenzione alle attività finanziarie consi-
derate particolarmente suscettibili, per
loro natura, di uso o abuso a fini di
riciclaggio o di finanziamento del terrori-
smo;

evidenziato positivamente come lo
schema di decreto legislativo persegua gli
obiettivi, pienamente condivisibili, di assi-
curare la piena tracciabilità delle opera-
zioni di compravendita dell’oro e la rapida
acquisizione dei relativi dati da parte delle
forze di polizia, prevedendo a tal fine
l’obbligo di procedere alle segnalazioni di
operazioni sospette, adempimenti in ma-
teria di identificazione della clientela e di
conservazione di dati, nonché l’integrità e
la non alterabilità dei dati medesimi, sta-
bilendo altresì uno specifico apparato san-
zionatorio in merito;

segnalata l’esigenza di tutelare il set-
tore interessato dall’intervento legislativo e
gli operatori economici che operano legal-
mente dai tentativi di infiltrazione della
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criminalità organizzata, attraverso una
maggiore tracciabilità e trasparenza delle
operazioni svolte nello specifico settore,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provveda il Governo a definire, nel
quadro dell’intervento legislativo in esame,
meccanismi atti a distinguere efficace-
mente i soggetti che svolgono prevalente-
mente attività di compro oro, per i quali
sussistono più rilevanti profili di delica-
tezza ai fini del rischio di riciclaggio,
provvedendo a tal fine a sostituire la
disposizione di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera n), recante la definizione di ope-
ratore compro oro, nei seguenti termini:
« n) operatore compro oro: il soggetto,
diverso dall’operatore professionale in oro
di cui alla legge 17 gennaio 2000, n. 7, che,
in possesso del codice ATECO di cui
all’articolo 14, comma 2, del presente
decreto e previa iscrizione nel registro
degli operatori compro oro, esercita l’at-
tività di compravendita o permuta di og-
getti preziosi usati »;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo l’opportunità di
ricollocare le disposizioni contenute nello
schema di decreto legislativo nell’ambito
del decreto legislativo n. 231 del 2007,
come novellato dallo schema di decreto
legislativo recante attuazione della diret-
tiva (UE) 2015/849 relativa alla preven-
zione dell’uso del sistema finanziario a
scopo di riciclaggio dei proventi di attività
criminose e di finanziamento del terrori-
smo e recante modifica delle direttive
2005/60/CE e 2006/70/CE e attuazione
delle regolamento (UE) n. 2015/847 ri-
guardante i dati informativi che accompa-
gnano i trasferimenti di fondi e che abroga
il regolamento (CE) n. 1781/2006 (Atto
n. 389), al fine di assicurare la massima
organicità e la migliore intelligibilità della
disciplina in materia di contrasto al rici-
claggio;

b) valuti il Governo l’opportunità di
omogeneizzare il regime degli obblighi e
dei controlli applicabile agli operatori pro-
fessionali in oro e ai compro oro, co-
gliendo l’opportunità fornita dallo schema
di decreto legislativo per definire una
normativa organica per il settore oro, in
particolare rendendo applicabile agli ob-
blighi di dichiarazione delle operazioni in
oro la disciplina dettata per le comunica-
zioni oggettive previste dall’articolo 47 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
novellato dal citato schema di decreto
legislativo recante attuazione della diret-
tiva (UE) 2015/849 (Atto n. 389);

c) con riferimento all’articolo 3 dello
schema di decreto legislativo, il quale
prevede l’istituzione, presso l’Organismo
per la gestione degli elenchi degli agenti in
attività finanziaria e dei mediatori credi-
tizi (OAM), del registro degli operatori di
compro oro (che non è assistito da alcuna
previsione in materia di controlli o san-
zioni), valuti il Governo l’opportunità di
far confluire in tale ambito il registro degli
operatori professionali in oro istituito
presso la Banca d’Italia, al fine di assog-
gettare entrambe tali figure professionali a
un regime omogeneo, razionalizzando e
rendendo più efficace l’assetto dei con-
trolli e semplificando le procedure a ca-
rico degli operatori interessati; in tale
contesto valuti altresì il Governo l’oppor-
tunità di prevedere la piena collaborazione
di tutte le autorità competenti con l’OAM,
ai fini dello svolgimento, da parte di
quest’ultimo, dei compiti relativi alla ge-
stione dei predetti registri;

d) con riferimento all’articolo 6 dello
schema di decreto, relativo agli obblighi di
conservazione dei dati acquisiti a fini
antiriciclaggio dagli operatori compro oro,
valuti il Governo l’opportunità di specifi-
care che le informazioni conservate sono
utilizzabili ai fini fiscali in base alle di-
sposizioni vigenti, in modo da rafforzare
l’azione di contrasto dell’evasione fiscale
nel settore;

e) con riferimento all’articolo 11,
comma 3, dello schema di decreto, relativo
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ai compiti di vigilanza della Guardia di
finanza sull’osservanza delle disposizioni
del decreto da parte degli operatori compro
oro, valuti il Governo l’opportunità di inse-
rire, dopo il primo periodo, i seguenti: « A
tal fine, il Nucleo speciale di polizia valuta-
ria della Guardia di Finanza agisce anche
con i poteri attribuiti al Corpo dal decreto
del Presidente della Repubblica 31 marzo
1988, n. 148. I medesimi poteri sono attri-
buiti ai militari appartenenti alla Guardia
di Finanza ai quali il nucleo speciale di

polizia valutaria delega le operazioni di
controllo di cui al presente decreto. », al
fine di consentire alla stessa Guardia di
finanza di continuare a utilizzare, nell’am-
bito di tale attività di controllo, anche i
poteri di polizia valutaria di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 148 del
1988, recante il Testo unico delle norme di
legge in materia valutaria, in linea con
quanto previsto dalla legislazione vigente
ed evitando complicazioni operative ed ag-
gravi procedurali.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’esercizio delle
attività di compro oro in attuazione dell’articolo 15, comma 2, lettera

l), della legge 12 agosto 2016, n. 170. (Atto n. 390).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE
PRESENTATA DAL GRUPPO M5S

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo Schema di decreto le-
gislativo recante disposizioni per l’eserci-
zio delle attività di compro oro in attua-
zione dell’articolo 15, comma 2, lettera l),
della legge 12 agosto 2016, n. 170 (Atto
n. 390);

premesso che:

in base alle stime desumibili dalle
operazioni della Polizia Giudiziaria il 60
per cento dei compro oro è soggetto ad
infiltrazione di organizzazioni criminali
che utilizzano tale attività come copertura
per riciclare proventi illeciti; i principali
reati commessi risultano essere il falso, la
truffa, la contraffazione, l’usura, la ricet-
tazione e la violazione delle leggi di pub-
blica sicurezza; le circostanze di fatto
pongono quindi la necessità di controllare
maggiormente l’esercizio dell’attività di
compro oro, introducendo una regolamen-
tazione specifica, visto che ad oggi l’eser-
cizio dell’attività è subordinata solo alla
licenza del commercio in oggetti preziosi
di cui all’articolo 127 del TULPS: in par-
ticolar modo, il principale problema che
ha ridotto la portata dei controlli si ri-
scontrava nelle vigenti disposizioni antiri-
ciclaggio, che consentivano al privato di
vendere oggetti preziosi esibendo un do-
cumento d’identità senza alcun tipo di
certificazione della provenienza dei mede-
simi oggetti preziosi;

l’articolo 4 dello schema di decreto
legislativo dispone che l’identificazione del

cliente debba seguire le disposizioni di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto antiriciclaggio; il successivo arti-
colo 7, invece, prevede l’obbligo di segna-
lazione delle operazioni sospette ai sensi
della procedura e nel rispetto delle dispo-
sizioni contenute nel decreto antiriciclag-
gio; il medesimo articolo dispone l’appli-
cazione del Titolo II, Capo III, del decreto
antiriciclaggio (in materia di obblighi e
modalità di segnalazione delle operazioni
sospette) anche agli operatori compro oro;

le due disposizioni richiamate rap-
presentano di certo un passo in avanti
nell’attività di vigilanza, ma resta esclusa
l’applicazione della restante disciplina an-
tiriciclaggio agli operatori compro oro; da
un raffronto con la normativa di cui al
decreto antiriciclaggio, così come modifi-
cato dalla IV Direttiva UE, con la disci-
plina di settore inserita dall’Atto Governo
390, si può ritenere che il sistema sanzio-
natorio, nel suo complesso, risulti meno
rigido del regime sanzionatorio del decreto
antiriciclaggio; altresì le modifiche appor-
tate al medesimo decreto antiriciclaggio in
sede di recepimento della IV Direttiva UE
conducono a una connessione delle attività
di monitoraggio di tutte le autorità coin-
volte (Banca d’Italia, Polizia valutaria,
Guardia di Finanza, Agenzia delle entrate,
Direzione investigativa antimafia, Comitato
per la sicurezza finanziaria, ecc.) e a un
coinvolgimento di tutte le tipologie di
intermediari finanziari (banche, società fi-
nanziarie, SIM, SGR, Fondi ecc.) e pro-
fessionisti (revisori, commercialisti, avvo-
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cati e consulenti del lavoro); l’obiettivo è
quindi realizzare un sistema di monito-
raggio completo ed efficiente, ma soprat-
tutto interconnesso, che consenta di evi-
tare ogni genere di vuoto normativo ed
operativo nelle operazioni di contrasto alle
attività criminali ed al finanziamento del
terrorismo: per tale motivo si conclude
con il ritenere che l’esclusione degli ope-
ratori compro oro dal corpo generale della
disciplina antiriciclaggio rappresenti un
possibile pregiudizio per un efficiente con-
trollo del riciclaggio e del finanziamento al
terrorismo, soprattutto in considerazione
di due circostanze: a) il metallo prezioso
« oro » – così come rilevato dalle Banche
centrali mondiali – rappresenta la prin-
cipale moneta di scambio accettata dalle
economie internazionali; b) la soluzione
normativa adottata dal Governo per gli
operatori compro oro non rientrerebbe
automaticamente nell’ambito dell’innova-
zione e dell’evoluzione della normativa
antiriciclaggio anche in sede di recepi-
mento delle future direttive europee, pre-
supponendo invece uno specifico inter-
vento sulle disposizioni dello schema di
decreto legislativo in esame;

ritenuto che:

è indiscutibile la funzione econo-
mica svolta dai compro oro: in tempo di
crisi perdurante è praticamente « nor-
male » che le persone in difficoltà cedano,
per prima cosa, i preziosi in quanto beni
facilmente commerciabili e privi di utilità
diretta per la sopravvivenza materiale; se
non vi fossero i compro oro, o se ex
abrupto se ne dichiarasse l’illegalità, il
relativo mercato diventerebbe totalmente
sommerso e soggetto alle peggiori spire
della criminalità « a strozzo », senza pe-
raltro sparire; se, per un verso, il com-
mercio di oro e preziosi è da sempre stato
un retaggio parzialmente controllato da
consorterie di varia natura, il nuovo mo-
dello di distribuzione, caratterizzato da
piccoli punti di vendita capillarmente
sparsi sul territorio, ha raccolto negli ul-
timi anni l’attenzione di numerosi clienti,
con un giro d’affari di oltre 3 miliardi
all’anno;

la diffusione di tale attività è stata
favorita anche dalle agevoli condizioni di
accesso al settore: per l’avvio dell’attività è
sufficiente la detenzione di un negozio e la
titolarità della licenza per l’attività in
materia di oggetti preziosi di cui all’arti-
colo 127 del regio decreto n. 773 del 1931
(TULPS); con la stessa facilità può proce-
dersi alla dismissione dell’attività: si dà
disdetta della locazione e si comunica la
cessazione della partita IVA;

un tale contesto rappresenta ter-
reno fertile per evasori e criminalità or-
ganizzata; quest’ultima, facilitata anche
dall’elevata disponibilità di denaro con-
tante (semmai da riciclare proprio per il
tramite dei compro oro) opera agevol-
mente, anche attraverso il ricorrente im-
piego di « teste di legno » nullatenenti,
come accertato nel corso delle numerose
indagini di polizia giudiziaria e tributaria
degli ultimi anni (che hanno condotto alla
scoperta di giri d’affari milionari in totale
evasione d’imposta);

lo schema di decreto legislativo
interviene apportando misure certamente
positive: l’istituzione dell’apposito registro
presso l’OAM; gli obblighi di identifica-
zione ai fini anti riciclaggio della clientela
a carico dei compro oro; la tracciabilità
delle transazioni effettuate nell’esercizio
dell’attività di compro oro e gli obblighi di
conservazione dei dati acquisiti nell’eser-
cizio dell’attività, nonché di segnalazione
di operazioni sospette secondo la proce-
dura e nel rispetto delle disposizioni con-
tenute nel decreto antiriciclaggio;

tuttavia, le disposizioni ivi conte-
nute non possono ritenersi sufficienti per
scongiurare i rischi di infiltrazioni crimi-
nali, mafiose e terroristiche, tantomeno
per contrastare frodi fiscali;

si dispone l’obbligo di utilizzo di
strumenti di pagamento, diversi dal de-
naro contante, per operazioni di compro
oro eccedenti la soglia dei mille euro,
dimenticando che somme del genere sono
fin troppo ampie per le caratteristiche del
comparto, che si presta benissimo al fra-
zionamento degli acquisti (ad esempio,
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una catena d’oro di valore superiore alla
soglia può benissimo essere divisa in più
segmenti ciascuno di importo inferiore ai
mille euro cedibili singolarmente: non di-
mentichiamo che si tratta di oro e non di
un qualsiasi bene);

sempre in merito alla tracciabilità
bancaria delle operazioni di compro oro,
l’obbligo viene limitato, così come si de-
sume dal testo della norma, alle sole opera-
zioni di acquisto da privati e non anche alle
successive operazioni di vendita: la previ-
sione dell’obbligo specificazione degli
estremi della transazione effettuata con
mezzi diversi dal denaro contante per le
operazioni di acquisto (previsto espressa-
mente dall’articolo 5, comma 2, lettera a),
non la si rinviene tra le informazioni richie-
ste per documentare la destinazione data
all’oggetto, limitate all’indicazione del sog-
getto terzo acquirente;

viene previsto anche l’obbligo di
compilare e numerare progressivamente le
schede relative a ciascuna operazione con
specifici elementi che descrivano l’oggetto
della transazione, corredandole persino
della fotografia digitale dell’oggetto e del-
l’indicazione della specifica destinazione
dell’oggetto prezioso; si dispone anche di
rilasciare al cliente, a conclusione dell’o-
perazione, una ricevuta riepilogativa delle
informazioni acquisite: tuttavia sia per le
schede sia per le ricevute non è previsto
alcun obbligo di trasmissione telematica e
neppure la registrazione su supporti vidi-
mati; è appena il caso di notare, infatti,
che una simile libertà di azione lascia
ampio margine all’operatore « in mala
fede » di compilare tutti i dati durante la
giornata di apertura del negozio e di
cestinarli alla chiusura;

nonostante la previsione di una più
intensa regolamentazione, dunque, lo
schema di decreto non prevede un più
ampio ricorso a misure di tracciabilità
finanziaria e di inalterabilità dei dati, in
un settore, come quello dei « compro oro »,
in cui la velocità di costituzione e cessa-
zione dei punti vendita è rapidissima e
quindi, anche il controllo deve esserlo
altrettanto;

manca del tutto, invece, l’individua-
zione di una adeguata disciplina fiscale che
tenga conto delle peculiarità del fenomeno
compro oro, ben diverso da negozi di anti-
caglie e cimeli storici ai quali viene equipa-
rato; il settore compro oro può avvantag-
giarsi di una serie di misure di favore che
favoriscono frodi, evasione e riciclaggio; il
regime del margine, in particolare, con-
sente di applicare l’IVA sulla differenza tra
il prezzo di acquisto e quello di cessione,
come avviene per i venditori di rottami,
mobili usati, ecc., mentre il diverso regime
del reverse charge, anch’esso fraudolente-
mente applicato, agevola l’evasione dell’IVA
anche attraverso la composizione di strut-
ture societarie complesse composte da so-
cietà cartiere; il paradosso, dunque, sta nel
fatto che proprio strumenti che dovrebbe
fungere da misure di contrasto all’evasione
fiscale, vengono artatamente utilizzati per
evadere;

la disciplina predisposta con lo
schema di decreto legislativo in esame, dun-
que, se, da un lato, si caratterizza per l’in-
troduzione di elementi positivi volti alla
disciplina del settore (soprattutto con rife-
rimento alla definizione delle caratteristi-
che del comparto), dall’altro apporta mi-
sure di contrasto al riciclaggio e frodi fiscali
non adeguate alle caratteristiche del set-
tore;

come emerso nel corso del ciclo di
audizioni svolto sullo schema di decreto, le
misure previste potrebbero addirittura ag-
gravare le attività di controllo e di contrasto
da parte delle autorità preposte, non distin-
guendosi adeguatamente tra le diverse tipo-
logie di soggetti che oggi pongono in essere
l’attività in esame; con l’unico effetto di
contribuire alla proliferazione di adempi-
menti e segnalazioni a discapito della qua-
lità dell’attività di verifica;

esprime

PARERE CONTRARIO

Ruocco, Sibilia, Alberti, Pesco,
Pisano, Villarosa.
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ALLEGATO 3

5-11274 Gebhard: Questioni concernenti l’applicazione del beneficio
fiscale per il rientro dei lavoratori in Italia a cittadini italiani studenti

all’estero.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’atto di sindacato ispettivo in oggetto
richiama la legge n. 238 del 2010, con cui
sono stati introdotti degli incentivi fiscali
volti al rientro dei lavoratori in Italia, che
consistono in una parziale imponibilità del
reddito derivante dalle attività di lavoro
dipendente, autonomo o d’impresa.

Tali incentivi, inizialmente previsti fino
al 2013, sono stati da ultimo prorogati fino
al 31 dicembre 2017 e possono essere
fruiti solo dai soggetti rientrati in Italia
entro il 31 dicembre 2015.

Il decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze del 3 giugno 2011, in attua-
zione dell’articolo 2, comma 2, della legge
n. 238 del 2010, ha individuato fra i
soggetti beneficiari dell’incentivo i cittadini
dell’Unione Europea che « negli ultimi due
anni o più, hanno risieduto fuori dal
proprio Paese d’origine e dall’Italia con-
seguendovi un titolo di laurea o una spe-
cializzazione post lauream ».

Sul punto, la circolare n. 14/E del 4
maggio 2012, richiamata dall’On. interro-
gante, ha chiarito che coloro che hanno
svolto attività di studio all’estero conse-
guendo la laurea o altro titolo accademico
post lauream, come, ad esempio, i corsi
specializzazione post lauream aventi la
durata di due anni accademici, soddisfano
comunque il requisito dei due anni di
studio continuativi all’estero.

Riguardo a tale ultimo requisito,
l’On. interrogante osserva che la conti-
nuità dell’attività di studio all’estero non è
desumibile dai calendari accademici uni-

versitari usuali, in quanto l’anno accade-
mico subisce delle interruzioni per sessioni
d’esame, nei periodi estivi, ecc.

Ciò rappresentato, l’Onorevole interro-
gante chiede al Ministro dell’Economia e
delle Finanze se ritenga che un cittadino
italiano che ha studiato all’estero, in pos-
sesso dei requisiti della legge n. 238 del
2010 e successive modificazioni e che, nei
periodi di intervallo di studio nell’anno
accademico universitario, ha svolto attività
di lavoro dipendente sporadiche in Italia
finalizzate al mantenimento delle spese
universitarie, possa comunque fruire del-
l’incentivo fiscale previsto per il rientro dei
lavoratori in Italia.

Al riguardo, sentita l’Agenzia delle en-
trate, si rappresenta che con la richiamata
circolare n. 14/E del 2012 è stato preci-
sato che ciò che rileva ai fini dell’agevo-
lazione in esame è che il soggetto interes-
sato abbia effettivamente svolto attività di
studio all’estero e che sia in grado di
dimostrare tale circostanza.

Pertanto, in presenza del suddetto re-
quisito sostanziale, si ritiene che le fisio-
logiche interruzioni dell’anno accademico
non precludano l’accesso all’incentivo.

Si fa presente, inoltre, che è in fase di
predisposizione un documento di prassi
sui regimi fiscali previsti in favore dei
soggetti che rientrano in Italia, nel quale
saranno forniti ulteriori chiarimenti anche
sugli incentivi disciplinati dalla legge
n. 238 del 2010.
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ALLEGATO 4

5-11275 Sottanelli: Problematiche relative alle modalità di trasmis-
sione telematica delle liquidazioni periodiche IVA.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli Ono-
revoli interroganti evidenziano talune cri-
ticità, espresse da parte dei commerciali-
sti, inerenti alle nuove modalità di tra-
smissione telematica delle liquidazioni pe-
riodiche IVA, con particolare riferimento
alla richiesta di apposizione della firma e
all’invio telematico dei modelli.

Pertanto, gli Onorevoli chiedono di sa-
pere per quale motivo la trasmissione
telematica delle comunicazioni periodiche
IVA non possa essere attuata attraverso
modalità tradizionali già in uso per gli
altri adempimenti.

Al riguardo, l’Agenzia delle entrate ri-
ferisce quanto segue.

La trasmissione telematica delle comu-
nicazioni dei dati delle liquidazioni perio-
diche IVA è prevista ai sensi dell’articolo
4 comma 2 del decreto-legge 22 ottobre
2016 n. 193, che ha introdotto l’articolo
21-bis del decreto-legge 78 del 2010, in-
dicando esplicitamente l’adozione di sca-
denze temporali e modalità di trasmis-
sione analoghe a quelle dell’articolo 21 del
menzionato decreto-legge 78 del 2010,
concernente la comunicazione dei dati
delle fatture emesse e ricevute.

Tale misura è posta a garanzia dei
contribuenti ed intermediari, che in tal
modo sono abilitati ad effettuare, a regime
con cadenza trimestrale, simultaneamente
e con un unico adempimento la trasmis-
sione dei dati delle liquidazioni periodiche
IVA e dei dati delle fatture.

Considerando che la stessa normativa
prevede solo per il primo anno di appli-
cazione la trasmissione dei dati fatture
con cadenza semestrale, questo vantaggio
sarà evidente già nel primo anno per le

trasmissioni di settembre 2017 e febbraio
2018, nonché per tutte le successive co-
municazioni trimestrali.

Allo stesso tempo, l’Agenzia aveva già
realizzato un meccanismo di trasmissione
dei dati delle fatture per i soggetti passivi
che avessero esercitato l’opzione dell’arti-
colo 1 comma 3 del decreto legislativo 5
agosto 2015, n. 127, in contiguità con le
modalità di colloquio con il Sistema di
Interscambio per la fatturazione elettro-
nica verso la Pubblica Amministrazione
(come previsto dall’articolo 1, commi da
209 a 214 della legge n. 244 del 2007)
estesa poi dal 1o gennaio 2017 anche alle
operazioni tra privati (come previsto dal-
l’articolo 1 comma 2 dello stesso decreto
legislativo n. 127 del 2015).

È importante sottolineare come il trac-
ciato dati fattura è infatti costituito da una
porzione dei dati del tracciato della fat-
tura elettronica stessa, come gestita dal
Sistema di Interscambio.

Il provvedimento del Direttore dell’A-
genzia delle Entrate del 27 marzo 2017,
previsto dal citato decreto-legge n. 193 del
2016, ha uniformato le modalità di tra-
smissione a quelle già previste in via
opzionale ai sensi del decreto legislativo
127 del 2015.

Questa essendo la cornice normativa
dell’adempimento in argomento, giova se-
gnalare che appare evidente la necessità di
realizzare la trasmissione dei dati su un
solo canale trasmissivo per ovvi motivi di
economicità e di sforzi di realizzazione;
infatti, nell’ipotesi della disponibilità di
due canali per l’adempimento unico, non
potendo a priori stabilire su quale dei due
sistemi gli utenti decideranno di operare,
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sarebbe stato necessario un adeguamento
di entrambe le infrastrutture di ricezione
ai valori di picco delle comunicazioni
congiunte dati fattura e comunicazione
dati liquidazione, che avrebbe implicato
eventuali ulteriori espansioni infrastruttu-
rali con costi rilevanti a carico dello Stato
e quindi dei contribuenti.

Inoltre, la soluzione delle due trasmis-
sioni separate su due canali distinti, oltre
a non essere in linea con il principio
dettato dalla norma, non avrebbe compor-
tato una reale semplificazione per i pro-
fessionisti e per le imprese in quanto essi
sarebbero stati costretti ad effettuare nella
pratica due adempimenti distinti.

Premesso ciò, relativamente alle preoc-
cupazioni manifestate dall’associazione dei
commercialisti italiani e prospettate dagli
Onorevoli interroganti, l’Agenzia delle en-
trate rappresenta che sono stati fatti tutti
gli sforzi per consentire a professionisti e
imprese l’esecuzione dell’adempimento in
modalità digitali integrate con i propri
sistemi gestionali e, laddove questi non
siano disponibili, attraverso strumenti
messi a disposizione dall’Agenzia.

Per quanto concerne la criticità con-
nesse alla firma, giova evidenziare che
l’apposizione della firma digitale, stru-
mento ormai in uso diffuso tra i profes-
sionisti (come già nel caso della fattura-
zione elettronica verso la PA), garantisce
l’autenticità dell’origine e l’integrità dei
dati a prescindere dal canale trasmissivo
utilizzato, abilitando diversi scenari in cui
l’intermediario responsabile della trasmis-
sione e il soggetto che detiene l’infrastrut-
tura di trasmissione possono o meno coin-
cidere in funzione delle esigenze specifiche
degli intermediari stessi, creando le con-
dizioni per la massima flessibilità di con-
figurazione del servizio.

Inoltre, nel caso in cui l’intermediario
non sia in possesso di firma digitale,
l’Agenzia metterà a disposizione all’in-

terno dello strumento gratuito Desktop
telematico, una funzione di firma sulla
base dei certificati Entratel utilizzabile a
questo scopo.

In relazione alla lamentata limitazione
che impone l’invio di un distinto file per
ciascun contribuente, si sottolinea che,
come previsto dalle specifiche tecniche
allegate al Provvedimento del Direttore
dell’Agenzia del 27 marzo 2017, le comu-
nicazioni delle liquidazioni periodiche IVA
di più soggetti possono essere trasmesse
con un unico file compresso, e la firma
elettronica può essere apposta solo una
volta al file compresso e non ai singoli file
in essa contenuti.

Questa possibilità è valida nel caso di
trasmissione attraverso il servizio web gra-
tuito messo a disposizione dall’Agenzia per
la trasmissione, ovvero attraverso attesta-
zione diretta, anch’essa gratuita, al canale
web Service in cooperazione applicativa
per le soluzioni software più strutturate.

Il professionista potrà accedere al ser-
vizio web anche tramite le credenziali
Entratel già in suo possesso.

Infine, come per tutti i documenti da
inviare telematicamente all’Agenzia delle
Entrate, sarà disponibile gratuitamente un
software per la generazione del file di
comunicazione dei dati delle liquidazioni
periodiche IVA.

In conclusione, l’Agenzia precisa che
nonostante la trasmissione di questo
adempimento segua modalità diverse da
quelle tradizionali per le dichiarazioni, i
professionisti saranno messi in condizione
di effettuare gli adempimenti previsti con
diverse modalità operative, interamente
digitali, sia in maniera integrata con i
propri software gestionali prodotti dal
mercato, sia con i necessari strumenti
software messi a disposizione dall’Agenzia,
in linea con il principio di unificazione
dell’adempimento previsto dalla norma-
tiva.
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ALLEGATO 5

5-11276 Paglia: Dati relativi alla raccolta monetaria dei giochi pubblici
e al numero di punti di offerta di gioco, raggruppati per provincia e

per comune.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il question time in esame l’Onore-
vole Interrogante chiede di conoscere i
dati relativi alla spesa degli italiani per il
gioco, il numero dei punti di offerta sul
territorio, raggruppati per provincia e per
ciascuno dei comuni italiani.

Tale richiesta muove dall’esigenza « di
fare chiarezza e comprendere la reale
dimensione di un fenomeno sociale in
continua espansione che riguarda i citta-
dini di ogni età e condizione economica ».

Al riguardo, sentita l’Agenzia delle Do-
gane e dei Monopoli, si rappresenta
quanto segue.

Preliminarmente, nel confermare i dati
di cui al comunicato diffuso in data 13
febbraio dall’Agenzia delle Dogane, si ri-
badisce la distinzione tra il dato della
Raccolta (sommatoria delle puntate an-
nuali) e quello della Spesa (sommatoria
delle perdite annuali, ottenute sottraendo
dalla Raccolta annuale l’insieme delle vin-
cite realizzate nell’anno).

Tra il 2006 e il 2016, la Raccolta è
passata da circa 35 miliardi a circa 96
miliardi; la spesa è passata da 12 miliardi
a 19,5 miliardi.

L’Agenzia precisa che tali dati riguar-
dano il solo gioco legale, per cui la crescita
si spiega negli anni anche con un effetto di
legalizzazione del sommerso.

Ogni anno, l’Agenzia pubblica il Libro
Blu con i principali dati riguardanti l’at-
tività dell’amministrazione e i settori re-
golati.

L’ultima edizione, quella del 2016, ri-
porta (vedi tabelle allegate):

la distribuzione territoriale della rete
di vendita per tipologia di gioco (pagg. 76
e 77);

i volumi di gioco ripartiti per regione
(pag. 79) e per tipologia di gioco (pagg.
80-84).

Sul sito istituzionale è stata inoltre
pubblicata la serie storica 2006-2017 di
raccolta, Vincite, Spesa Erario e Fatturato
relativa al settore.

L’Agenzia fa osservare che, da qualche
anno a questa parte, nell’ambito della
doverosa collaborazione tra istituzioni
pubbliche, fornisce agli enti territoriali
(Regioni, Province e Comuni) i dati del
gioco pubblico in Italia, posseduti per
motivi istituzionali (ad esempio, Raccolta,
Spesa delle famiglie, Gettito erariale nu-
mero ed ubicazione degli apparecchi da
divertimento, e quant’altro), senza alcun
onere.

Le richieste di dati non disponibili
immediatamente, non sussistendo una re-
portistica già impostata per i fabbisogni
dell’Agenzia, comportano una specifica at-
tività di ricerca ed estrapolazione, ren-
dendo quindi necessario un impegno fi-
nanziario aggiuntivo.

In particolare, non sono immediata-
mente disponibili i dati richiesti dall’Ono-
revole interpellante relativi a ciascun Co-
mune e suddivisi per tipologia di gioco.
Tali dati devono quindi essere elaborati e
potranno essere presto messi a disposi-
zione.
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ALLEGATO 6

5-11277 Villarosa: Volumi annuali complessivi della moneta creata
dalla banca centrale e della moneta creata dal sistema bancario.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione in esame si chiede
di conoscere « il volume complessivo, di-
saggregato anno per anno, della moneta
creata dalla banca centrale italiana ed
europea (quantificata in lire ed in euro)
dal 1981 ad oggi ed il volume complessivo
disaggregato anno per anno della moneta
creata dal sistema bancario mediante gli
strumenti monetari e di pagamento, c.d.
moneta bancaria (quantificata in lire ed in
euro) dal 1981 ad oggi ».

Al riguardo, la Banca d’Italia, sentita in
proposito, ha fornito le tabelle riportate in
allegato alla presente risposta.

Nella tabella 1, per il periodo 1981-
1998, si riportano i flussi cumulati annui,

espressi in lire, della base monetaria cre-
ata dalla Banca d’Italia e delle componenti
della moneta bancaria (M1 e M2) creata
dal settore bancario italiano (al netto del
circolante).

Nella tabella 2, per il periodo 1998-
2016, si riportano i flussi cumulati annui,
espressi in euro, del contributo della
Banca d’Italia alla Base monetaria dell’Eu-
rosistema e le componenti della moneta
bancaria (M1 e M2) creata dal settore
bancario italiano (al netto del circolante).

Nella tabella 3, si riportano, inoltre, i
medesimi dati per l’area dell’euro (Euro-
sistema e sistema bancario dell’area del-
l’euro).
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ALLEGATO 7

5-11278 Sanga: Problematiche concernenti l’imposizione doganale sui
granuli di PET.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli Ono-
revoli interroganti evidenziano talune cri-
ticità in merito alla corretta tassazione o
meno in sede di importazione dei granuli
PET usati per la produzione di pellicole.

Gli Onorevoli evidenziano che la discri-
minante tra l’esenzione ed il pagamento
dell’imposta con aliquota del 3 per cento
è la densità dei granuli connessa alla
possibilità di contenere additivi sino ad un
massimo del 10 per cento, a tal riguardo
detti granuli sono pertanto classificati con
due diverse nomenclature dalla Tariffa
doganale integrata (TARIC).

In particolare, gli Onorevoli fanno ri-
ferimento alla vicenda di una società pro-
duttrice di pellicole PET, a cui l’Ufficio
delle Dogane di Venezia nel 2016 ha
contestato l’utilizzo di un codice della
nomenclatura combinata per l’importa-
zione dall’India di granuli di polietilene
tereftalato, e pertanto, gli interroganti
chiedono di sapere « se nel periodo 2014-
2016 sia stato usato in altri paesi europei
per importare granuli di PET il codice
TARIC 3907608040 (dal 1o gennaio 2017
cambiato in 3907690040), se la densità
1,23-1,27 esista solo in virtù di test spe-
cifici e se sia possibile conoscere tali test
cosicché anche l’Agenzia delle Dogane Ita-
liana possa adottarlo ».

Al riguardo, l’Agenzia delle dogane ri-
ferisce quanto segue.

La nomenclatura combinata classifica i
granuli di polietilene tereftalato con un
indice di viscosità uguale o superiore a 78
ml/g con il codice NC 3907 6100 00 (dal
1o gennaio 2017).

I granuli di poli etilene tereftalato con
un indice di viscosità inferiore a 78 ml/g

rientrano nel codice NC 3907 6900 (dal 1o

gennaio 2017), a sua volta suddiviso in
specifiche sotto-voci, tra le quali:

1) codice NC 3907 6900 40: --- Pellets
o granuli di polietilene tereftalato con una
densità uguale o superiore a 1,23 ma non
superiore a 1.27 a 23o C e contenenti, in
peso, non più di 10 per cento di altri
agenti modificanti o additivi (dal 1o luglio
2002 al 31 dicembre 2016 codice 3907
6080 40);

2) altro (dal 1o luglio 2002 al 31
dicembre 2016 codice 3907 6080 90).

All’attuale codice NC 3907 6900 40
viene applicata, per l’anno 2017, una so-
spensione tariffaria autonoma generaliz-
zata: (Regolamento UE 2390/16).

Per quanto concerne gli anni 2015-
2016, il codice precedente dell’attuale NC
3907 6900 40 era il codice NC 3907 6080
40, a cui veniva applicata la medesima
sospensione tariffaria (Regolamento UE
2449/15 per l’anno 2016 e Regolamento
UE 1387/13 per l’anno 2015).

Alla misura di cui trattasi è, altresì,
associata la nota TM861 che recita: « la
sospensione dei dazi autonomi della tariffa
doganale comune per i prodotti agricoli e
industriali, elencati nell’allegato del rego-
lamento (UE) n. 1387/2013, non si applica
alle miscele, ai preparati o ai prodotti
costituiti da diversi componenti contenenti
i suddetti prodotti elencati. Articolo 1
paragrafo 2 del Regolamento (UE)
n. 1387/2013 ».

Ciò posto, si segnala che, dalla consul-
tazione della Banca dati relativa alle In-
formazioni Tariffarie Vincolanti, non ri-
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sultano informazioni tariffarie vincolanti
in corso di validità rilasciate dall’Italia per
i due codici di nomenclatura suddetti –
codice NC 3907 6900 40 e codice NC 3907
6900 90.

L’Agenzia non dispone, invece, di no-
tizie circa l’eventuale utilizzo in altri Paesi
europei, nel periodo 2014-2016, del codice
TARIC 3907608040 (dal 1o gennaio 2017
cambiato in 3907690040) per importare
granuli di PET.

Per quanto concerne, inoltre, la richie-
sta degli Onorevoli interroganti se la den-

sità 1,23-1,27 esista solo in virtù di test
specifici, si evidenzia che, a livello nazio-
nale, la densità dei granuli di PET viene
determinata applicando il metodo ASTM
D792, specificando che tale metodo di
prova descrive le procedure per la verifica
delle densità di plastica solide in varie
forme.

Infine, l’Agenzia precisa di non essere
in possesso di alcuna informazione in
merito alle metodologie applicate dalle
autorità doganali di altri Stati Membri per
l’analisi dei granuli di PET.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza della
presidente Flavia PICCOLI NARDELLI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per i beni
e le attività culturali ed il turismo, Ilaria
Carla Anna Borletti Dell’Acqua.

La seduta comincia alle 13.30.

Svolgimento di interrogazioni a risposta immediata

su questioni di competenza del Ministero dei beni e

delle attività culturali e del turismo (MIBACT).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è garan-

tita anche attraverso la trasmissione televi-
siva sul canale satellitare e mediante la
diretta web-tv della Camera dei Deputati.

5-11267 Vezzali: Sul premio letterario Strega.

Maria Valentina VEZZALI (SC-ALA
CLP-MAIE) illustra la sua interrogazione.

Il sottosegretario Ilaria Carla Anna
BORLETTI DELL’ACQUA risponde all’in-
terrogazione nei termini riportati (vedi
allegato 1).

Maria Valentina VEZZALI (SC-ALA CLP-
MAIE), replicando, si dichiara soddisfatta
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alla luce dei chiarimenti forniti dalla sotto-
segretaria in merito alla trasparenza delle
procedure e all’assenza di un ruolo ufficiale
del Ministero nel concorso relativo al premio
Strega. Rimarca che quanto visto e ascoltato
nella trasmissione non è di aiuto alla promo-
zione del libro e della lettura e non giova ad
incentivare l’impegno dei giovani verso
nuove sfide culturali. Sottolinea che certe
denunce infondate discreditano la politica e
spingono la gente ad allontanarsene.

5-11268 Palmieri e 5-11269 Coscia: Sui decreti

attuativi della legge n. 220 del 2016 sul cinema.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che le interrogazioni saranno
svolte congiuntamente.

Maria COSCIA (PD) e Antonio PAL-
MIERI (FI-PdL) le illustrano.

Il sottosegretario Ilaria Carla Anna
BORLETTI DELL’ACQUA risponde all’in-
terrogazione nei termini riportati (vedi
allegato 2).

Lorenza BONACCORSI (PD), replicando
in qualità di cofirmataria, sottolinea la ne-
cessità di maggiori ragguagli in merito alla
riforma della promozione delle opere euro-
pee e italiane da parte dei fornitori di ser-
vizi di media audiovisivi e alla definizione di
produttore e distributore indipendente. Re-
sta a suo avviso da chiarire se sia stata
approfondita la questione inerente alla fis-
sazione dei tetti al beneficio del tax credit.

Antonio PALMIERI (FI-PdL), repli-
cando, rileva che l’intervento della collega
Bonaccorsi tradisce insoddisfazione per la
risposta che egli, però, può permettersi di
esplicitare. Ritiene, infatti, che il riscontro
del Governo non sia affatto rassicurante in
quanto non offre alcuna certezza sui
tempi di emanazione dei decreti attuativi,
il cui iter risulta solo cominciato. Lo stato
dei lavori illustrato nella risposta non fa
sperare in una loro approvazione in tempo
utile e, soprattutto, non è ìndice di un
lavoro che potrà definirsi ben fatto: teme

che ancora una volta tutto verrà terminato
in modo sbrigativo, come già accaduto per
i decreti attuativi della legge 107 sulla
« buona scuola ». Conclude invitando il
Governo al rispetto dei termini e prean-
nuncia che ripresenterà quanto prima
un’interrogazione in materia, al fine di
conoscere lo stato dell’arte.

5-11270 Giordano Giancarlo: Sull’accesso delle

grandi navi a Venezia.

Giulio MARCON (SI-SEL-POS), in qua-
lità di cofirmatario, illustra l’interroga-
zione.

Il sottosegretario Ilaria Carla Anna
BORLETTI DELL’ACQUA risponde all’in-
terrogazione nei termini riportati (vedi
allegato 3). Aggiunge che sul problema
dell’accesso delle grandi navi ai canali di
Venezia insistono le competenze non solo
del Governo, ma anche del comune. Ri-
badisce, per quel che concerne il Ministero
da lei rappresentato, che il livello di at-
tenzione sul tema è assai alto e orientato
nel senso auspicato dall’interrogante.

Giulio MARCON (SI-SEL-POS), repli-
cando, si dichiarerebbe soddisfatto se a
risolvere il problema bastasse solo l’impe-
gno del Ministero dei beni culturali. Vi-
ceversa, deve constatare che i diversi di-
casteri interessati non sono sulle mede-
sime posizioni. I Ministri dell’Ambiente e
delle Infrastrutture appaiono più sensibili
alle sollecitazioni di quanti vogliono atte-
nuare la regolazione del traffico, tanto che
si è ipotizzato di consentire comunque
l’arrivo a Porto Marghera. Ritiene che
l’urgenza debba spingere il Governo ad
azioni più incisive utili a scongiurare il
declassamento della città di Venezia da
parte dell’UNESCO.

5-11271 Di Benedetto: Sulla ricostruzione degli edi-

fici di interesse culturale nelle zone terremotate.

Luigi GALLO (M5S), in qualità di co-
firmatario, illustra l’interrogazione.
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Il sottosegretario Ilaria Carla Anna
BORLETTI DELL’ACQUA risponde all’in-
terrogazione nei termini riportati (vedi
allegato 4).

Luigi GALLO (M5S), replicando, si di-
chiara insoddisfatto della risposta. Osserva
che il monitoraggio è ancora in corso e
che non si conoscono i dati relativi alle
risorse umane che verranno utilizzate per
la realizzazione del piano di interventi.
Sottolinea che quelle attualmente in do-
tazione alle Soprintendenze non potranno
mai essere sufficienti a fronteggiare un’e-
mergenza come quella del « dopo-terre-
moto », considerato che le continue ridu-
zioni di personale hanno già reso difficile
lo svolgimento dell’attività ordinaria. Sol-
lecita, infine, maggiori investimenti e una
quantificazione esatta delle risorse da ap-
prontare che non dovranno essere sot-
tratte ai capitoli della cultura.

5-11272 Nicchi: Sulla situazione di Cinecittà.

Marisa NICCHI (MDP) illustra la sua
interrogazione.

Il sottosegretario Ilaria Carla Anna
BORLETTI DELL’ACQUA risponde all’in-
terrogazione nei termini riportati (vedi
allegato 5).

Marisa NICCHI (MDP), replicando, di-
chiara di comprendere la cautela della
risposta, tenuto conto della delicatezza del
patrimonio di Cinecittà. Tuttavia quanto
affermato dal Governo le appare in con-
traddizione con le notizie apparse sugli
organi di stampa, circa il passaggio degli
stabilimenti in mano pubblica e con le
disposizioni in materia previste dal de-
creto « mille proroghe ». Sottolinea il pro-
prio interessamento alla vicenda e invita il
Governo ad una maggiore trasparenza
nelle procedure in atto, nelle quali non si
devono ripetere i macroscopici errori com-
messi all’atto della privatizzazione del
1997-98.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca, Gabriele Toccafondi.

La seduta comincia alle 14.20.

Conversione in legge del decreto-legge 24 aprile

2017, n. 50, recante disposizioni urgenti in materia

finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali,

ulteriori interventi per le zone colpite da eventi

sismici e misure per lo sviluppo.

C. 4444 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
garantita anche dal circuito chiuso.

Manuela GHIZZONI (PD), relatrice, il-
lustra il provvedimento che opera un in-
tervento correttivo sui conti pubblici per il
2017 pari, in termini di indebitamento
netto, ad una correzione di circa euro 3,1
miliardi, effettuata in parte preponderante
sul lato delle entrate, per circa euro 2,8
miliardi, ed in parte residuale, per poco
meno di euro 0,3 miliardi, sul lato della
spesa. L’effetto migliorativo sui conti pub-
blici è di circa 0,2 punti percentuali di Pil,
con una conseguente riduzione, dal 2,3 al
2,1 per cento di Pil, dell’indebitamento
netto atteso per il 2017. Si tratta di una
correzione già prefigurata nel Documento
di Economia e Finanza 2017, sulla base di
un dialogo intercorso nei primi mesi del
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2017 tra il Governo italiano e la Commis-
sione europea. A tale intervento sono af-
fiancati interventi di sostegno delle zone
colpite dai recenti eventi sismici, disposi-
zioni finalizzate a favorire gli investimenti
e disposizioni concernenti gli enti territo-
riali.

Si sofferma poi sulle disposizioni di più
diretto interesse della Commissione.

Una prima disposizione proviene dalla
necessità di concorso delle amministra-
zioni centrali dello Stato al raggiungi-
mento degli obiettivi programmatici indi-
cati nel documento di economia e finanza
2017. A tal fine, l’articolo 13 dispone la
riduzione, per l’anno 2017, delle dotazioni
dei Ministeri, per un importo totale di
euro 460 milioni. In particolare, la ridu-
zione relativa al MIUR è pari a euro 38,8
milioni (di cui, predeterminati per legge
euro 24,8 milioni), la cui gran parte ri-
guarda le missioni Istruzione scolastica
(euro 17 milioni, di cui euro 7,2 milioni
afferenti il programma Istituzioni scolasti-
che non statali ed euro 3,3 milioni il
programma Istruzione del primo ciclo) e
Istruzione Universitaria e formazione
post-universitaria (euro 15,6 milioni, di cui
euro 8,4 milioni afferenti il programma
Sistema universitario e formazione post
universitaria ed euro 6 milioni il pro-
gramma Diritto allo studio), seguite dalla
missione Ricerca (euro 5,8 milioni). Per il
Mibact, la riduzione è di euro 12,9 milioni
(di cui predeterminati per legge euro 7,1
milioni), la cui gran parte riguarda la
Missione Tutela e valorizzazione dei beni
e attività culturali e paesaggistici (euro 9,6
milioni, di cui euro 5,5 milioni afferenti il
programma Tutela del patrimonio cultu-
rale). Segnala che, al fine di assicurare alle
amministrazioni la flessibilità gestionale
nel corso dell’esercizio 2017, è comunque
prevista, su proposta dei Ministri compe-
tenti, la rimodulazione delle riduzioni così
disposte, nel rispetto dell’invarianza dei
saldi di finanza pubblica e restando co-
munque precluso l’utilizzo degli stanzia-
menti di conto capitale per finanziare
spese correnti. A tale proposito, dalla
discussione potrebbero giungere indica-
zioni utili ai Ministeri di competenza sulle

rimodulazioni previste. Segnala, peraltro,
che l’articolo 11 comma 13, che consente
la definizione agevolata delle controversie
tributarie, prevede che – qualora da tali
previsioni dovessero risultare ulteriori in-
troiti rispetto alle maggiori entrate previ-
ste – essi possono essere destinati in via
residuale al reintegro – anche parziale –
delle dotazioni finanziarie delle missioni e
dei programmi di spesa dei Ministeri. Un
gruppo di disposizioni attiene, poi, all’e-
dilizia scolastica. In particolare, l’articolo
17 e la tabella 3 operano il riparto in
favore di ciascun ente di area vasta, per gli
anni a partire dal 2017, del finanziamento
delle spese connesse alle funzioni relative
(alla viabilità e) all’edilizia scolastica spet-
tanti ai medesimi enti, introdotto dall’ar-
ticolo 1, comma 754, della legge di stabilità
2016. Ricorda che alle Province sono at-
tribuiti euro 245 milioni per il 2016, euro
220 milioni per ciascuno degli anni dal
2017 al 2020 e euro 150 milioni annui a
decorrere dall’anno 2021, mentre alle Città
metropolitane sono attribuiti euro 250
milioni annui. Da quanto risulta dalla
tabella 3, a beneficiare maggiormente del
contributo sono le città metropolitane di
Napoli, Roma capitale, Bari e Torino e le
province di Salerno, Brescia, Alessandria,
Belluno, Pisa e Catanzaro. L’articolo 20
autorizza, fra l’altro, un contributo in
favore delle province delle regioni a sta-
tuto ordinario, finalizzato all’esercizio
delle funzioni fondamentali delle stesse –
fra le quali quelle relative alla program-
mazione provinciale della rete scolastica,
nel rispetto della programmazione regio-
nale, e alla gestione dell’edilizia scolastica
– per l’importo di euro 110 milioni per
l’anno 2017 e di euro 80 milioni a decor-
rere dal 2018, da ripartire – tenendo
anche conto dell’esigenza di garantire il
mantenimento della situazione finanziaria
corrente – secondo criteri e importi da
definire, previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali, con
decreto del Ministero dell’interno, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, da adottare entro il 15 maggio
2017. Sempre in materia di edilizia sco-
lastica, l’articolo 25 comma 1 prevede, fra
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l’altro, l’attribuzione da parte del MIUR
alle province e alle città metropolitane di
una quota del Fondo da ripartire per il
finanziamento degli investimenti e lo svi-
luppo infrastrutturale del Paese, istituito
dalla legge di bilancio per il 2017 nello
stato di previsione del MEF, per un im-
porto di euro 64 milioni nel 2017, euro
118 milioni nel 2018, euro 80 milioni nel
2019 e euro 44,1 milioni nel 2020, per il
finanziamento degli interventi in materia
di edilizia scolastica coerenti con la Pro-
grammazione triennale. La norma precisa
che tali risorse possono essere destinate
anche all’attuazione degli interventi di
adeguamento alla normativa in materia di
sicurezza antincendio. Le province e le
città metropolitane certificano l’avvenuta
realizzazione degli investimenti entro il 31
marzo successivo all’anno di riferimento,
mediante apposita comunicazione al
MIUR e al MEF. In caso di mancata o
parziale realizzazione degli investimenti, le
corrispondenti risorse sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate al Fondo. Infine, l’articolo 41,
mediante l’istituzione nello stato di previ-
sione del MEF del Fondo – la cui dota-
zione è pari a euro 491,5 milioni per il
2017, euro 717,3 milioni per il 2018 e euro
699,7 milioni per il 2019 – da ripartire,
per accelerare le attività di ricostruzione a
seguito degli eventi sismici del 2016 e
2017, con uno o più decreti del Ministro
dell’economia, su proposta del Commissa-
rio per la ricostruzione, ovvero del Dipar-
timento per l’esercizio delle funzioni di
indirizzo e coordinamento dell’azione
strategica del Governo connesse al pro-
getto « Casa Italia », destina le relative
risorse, fra l’altro, al finanziamento delle
verifiche di vulnerabilità degli edifici sco-
lastici, di cui all’articolo 20-bis, comma 4,
del decreto-legge n. 8 del 2017, e alla
conseguente realizzazione di progetti di
ripristino e adeguamento antisismico. Si
tratta, dunque, di risorse che si aggiun-
gono a quelle destinate, allo stesso fine,
dal comma 1 dello stesso articolo 20-bis,
derivanti da finanziamenti per interventi
di edilizia scolastica non utilizzati. Inoltre,
il Fondo è destinato a interventi nei Co-

muni delle zone a rischio sismico 1, per il
finanziamento, fra l’altro, sempre per
quanto di nostro maggiore interesse, delle
verifiche di vulnerabilità degli edifici sco-
lastici e per i relativi progetti di adegua-
mento. A tali attività provvede il citato
Dipartimento, previa intesa con il MIUR
per il coordinamento dei predetti inter-
venti con quelli già previsti a legislazione
vigente. Sempre in materia di scuole, al
fine di consentire la regolare conclusione
delle attività didattiche dell’a.s. 2016/2017
in ambienti in cui siano garantite idonee
condizioni igienico-sanitarie, l’articolo 64
autorizza, anzitutto, le istituzioni scolasti-
che ed educative statali delle regioni ove
sia stata risolta la convenzione-quadro
Consip (dopo i rilievi mossi nei mesi scorsi
dall’Antitrust circa un “cartello” per con-
dizionare la gara sull’affidamento dei ser-
vizi) a proseguire con i soggetti già desti-
natari degli atti contrattuali attuativi e
degli ordinativi di fornitura, fino al 31
agosto 2017, l’acquisizione dei servizi di
pulizia e degli altri servizi ausiliari, non-
ché degli interventi di mantenimento del
decoro e della funzionalità degli immobili,
con piena salvaguardia dei livelli occupa-
zionali e salariali esistenti. Inoltre, al fine
di consentire il regolare avvio delle attività
didattiche nell’a.s. 2017/2018 in ambienti
in cui siano garantite le stesse condizioni
igienico-sanitarie, nonché di assicurare la
tutela sociale dei livelli occupazionali dei
lavoratori, prevede che la Consip – nelle
more dell’espletamento delle procedure di
gara per l’affidamento dei servizi di puli-
zia e degli altri servizi ausiliari prima
indicati (da completarsi entro l’inizio del-
l’a.s. 2018/2019) e nel contesto del Pro-
gramma di razionalizzazione degli acquisti
nella pubblica amministrazione – svolga,
per conto del MIUR, la procedura di
aggiudicazione dell’appalto avente ad og-
getto i servizi esternalizzati per le funzioni
corrispondenti a quelle assicurate dai col-
laboratori scolastici, prevedendo una sud-
divisione in lotti per aree geografiche. A
tal fine, il MIUR, nell’ambito delle risorse
disponibili nei pertinenti capitoli di bilan-
cio del proprio stato di previsione, comu-
nica alla Consip i fabbisogni e stipula il
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relativo contratto-quadro mediante il
quale le istituzioni procedono all’acquisi-
zione dei servizi stipulando appositi con-
tratti attuativi. Gli aggiudicatari della pro-
cedura si impegnano ad assumere il per-
sonale già utilizzato dalla precedente im-
presa o società affidataria. Infine, prevede
che l’acquisizione dei servizi di pulizia e
degli altri servizi ausiliari, nonché la pro-
secuzione dei servizi di pulizia e degli
interventi di piccola manutenzione e de-
coro previsti sino alla scadenza dei con-
tratti attuativi della Convenzione Consip
nei lotti in cui questi ultimi siano ancora
vigenti, avviene nei limiti di spesa previsti
dall’articolo 58, comma 5, del decreto-
legge n. 69 del 2013 (si tratta dei risparmi
derivanti dal tetto previsto per la spesa
delle istituzioni scolastiche ed educative
relativa all’acquisto di servizi esternaliz-
zati), incrementati di euro 64 milioni per
il 2017, alla cui copertura si provvede
mediante riduzione del Fondo « La Buona
Scuola ».

Le disposizioni in materia di cultura
sono contenute nell’articolo 22, commi
6-8. In particolare, quelle del comma 6
sono dichiaratamente finalizzate a poten-
ziare i sistemi museali cittadini e a pro-
muovere l’interazione e la collaborazione
fra gli istituti e i luoghi della cultura
statali, regionali e degli enti locali. Nello
specifico, si prevede che, fino al 31 di-
cembre 2018, ogni istituto o luogo della
cultura di rilevante interesse nazionale
dotato di autonomia speciale può avvalersi
di competenze o servizi professionali nella
gestione dei beni culturali, mediante il
conferimento di incarichi individuali con
contratti di lavoro autonomo, di natura
occasionale o coordinata e continuativa,
per una durata non superiore a 9 mesi,
entro i limiti di spesa di euro 200.000 per
ciascuno degli anni 2017 e 2018. A tal fine,
ciascun istituto (o luogo della cultura)
provvede con le risorse disponibili sul
proprio bilancio. Lo stesso istituto (o luogo
della cultura) assicura, inoltre, il rispetto
degli obblighi in materia di pubblicità e
trasparenza nelle diverse fasi della proce-
dura. Al riguardo segnala che al secondo
periodo si fa riferimento solo agli istituti

culturali, mentre occorre includere anche
i luoghi della cultura. Per le medesime
finalità, il comma 7 dispone che gli inca-
richi di direttore di istituti e luoghi della
cultura di rilevante interesse nazionale
dotati di autonomia speciale, conferiti (per
4 anni) a seguito di procedure di selezione
pubblica internazionale, possono essere
rinnovati una sola volta, per ulteriori 4
anni, con decisione motivata sulla base di
una valutazione positiva dei risultati otte-
nuti. Infine, il comma 8 autorizza la spesa
di euro 2 milioni per il 2017 in favore del
Teatro Eliseo, per spese ordinarie e stra-
ordinarie, al fine di garantire la continuità
delle attività del Teatro in occasione del
centenario dalla sua fondazione come
« Teatro Eliseo », avvenuta nel 1918. Si
tratta di risorse ulteriori rispetto a quelle
assegnate a valere sul FUS, che sono state
pari, per il 2015, a euro 481.151 e, per il
2016, a euro 514.831, cui si sono aggiunti
euro 250.000 per il progetto speciale Ge-
nerazioni. Al relativo onere si provvede
mediante versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato di una corrispondente
quota delle somme derivanti dall’eventuale
minor utilizzo degli stanziamenti destinati
al credito di imposta per il cinema.

Un gruppo di altre disposizioni ri-
guarda il mondo dello sport. In partico-
lare, l’articolo 61 reca gli interventi ne-
cessari per assicurare la realizzazione
delle finali di coppa del mondo e dei
campionati mondiali di sci alpino che si
terranno a Cortina d’Ampezzo nel marzo
2020 e nel febbraio 2021. In merito alle
competenze specifiche della Commissione,
si prevede la nomina di un commissario
che deve predisporre, entro 30 giorni dalla
nomina, un piano di interventi riguardanti
la realizzazione di piste per lo sci da
discesa e di impianti a fune, ovvero l’a-
deguamento e il miglioramento di piste e
impianti esistenti, la realizzazione di nuovi
collegamenti – nonché l’adeguamento e il
miglioramento di quelli esistenti – tra gli
impianti a fune, ivi compresi collegamenti
viari diversi dalla viabilità statale, opere
per la riqualificazione dell’area turistica e
per l’adeguamento della viabilità statale
della provincia di Belluno. Il piano – che
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deve tener conto dei progetti già eventual-
mente approvati dagli enti territoriali in-
teressati, nonché delle risorse messe a
disposizione dagli enti stessi e dal comitato
organizzatore locale – è trasmesso dal
commissario al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti e al Ministro per lo
sport e contiene la descrizione di ogni
singolo intervento, la durata e le stime dei
costi. Per la realizzazione degli interventi
è autorizzata la spesa di euro 5 milioni per
il 2017, euro 10 milioni per ciascuno degli
anni 2018-2020, euro 5 milioni per il 2021,
che si aggiungono alle risorse rese dispo-
nibili dal comitato organizzatore dell’e-
vento, dal fondo dei comuni di confine,
dalla Regione Veneto, dalla provincia di
Belluno e dal Comune di Cortina d’Am-
pezzo. Sono poi previste alcune semplifi-
cazioni delle procedure amministrative di
approvazione dei progetti contenuti nel
piano, che, fra l’altro, sono dichiarati di
pubblica utilità e urgenza e qualificati
come interventi di preminente interesse
nazionale. In particolare, entro 30 giorni
dalla trasmissione del piano degli inter-
venti – ovvero entro 10 giorni dalla tra-
smissione di eventuali modifiche del piano
– il Commissario convoca la Conferenza di
servizi a cui debbono prendere parte i
diversi rappresentanti delle amministra-
zioni dello Stato e degli enti tenuti ad
esprimere atti di intesa, concerto o a
rilasciare pareri, autorizzazioni, conces-
sioni, approvazioni o nulla-osta. La Con-
ferenza si svolge in forma simultanea e
sincrona, e, se del caso, in sede unificata
alla Conferenza che si occupa della valu-
tazione di impatto ambientale. All’esito
della Conferenza, il piano è approvato con
decreto del commissario, che viene pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale e sui siti
internet del MIT, del Ministro dello sport,
del comitato organizzatore. Qualora il de-
creto costituisca variante urbanistica e in
sede di Conferenza la Regione abbia già
espresso il proprio parere positivo, il de-
creto stesso è inviato al sindaco interessato
per l’approvazione da parte del consiglio
comunale alla prima seduta utile. Ogni
anno, nonché al termine dell’incarico, il

commissario deve inviare alle Camere, al
Presidente del Consiglio dei ministri, al
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
e al Ministro dello sport una relazione
sulle attività corredata dalla rendiconta-
zione delle spese sostenute. L’articolo 62
interviene sulla disciplina della costru-
zione di impianti sportivi prevista dalla
legge di stabilità 2014. In particolare, di-
spone, anzitutto, che lo studio di fattibilità
possa ricomprendere anche la costruzione
di immobili con destinazioni d’uso diverse
da quella sportiva, che siano complemen-
tari ovvero funzionali al finanziamento e
alla fruibilità dell’impianto. Fa presente
che, al riguardo, dovrà essere valutata
l’opportunità di coordinare la disciplina
con quella dettata dai commi 304 e 305
della legge di stabilità 2014 – che non
vengono abrogati né novellati – in parti-
colare rispetto alla nuova possibilità di
costruire immobili con destinazioni d’uso
diverse da quella sportiva. Lo studio di
fattibilità può prevedere la demolizione
dell’impianto da dismettere, ovvero la sua
demolizione e ricostruzione, anche con
diverse volumetria e sagoma, ovvero la sua
riconversione o riutilizzazione. Laddove si
tratti di interventi da realizzare su aree di
proprietà pubblica o su impianti pubblici
esistenti, si prevede la possibilità che lo
studio di fattibilità contempli la cessione a
titolo oneroso del diritto di superficie o del
diritto di usufrutto dell’impianto sportivo,
nonché di altri immobili di proprietà della
pubblica amministrazione, per il raggiun-
gimento del complessivo equilibrio econo-
mico-finanziario dell’iniziativa. Al ri-
guardo, si stabilisce che il diritto di su-
perficie e il diritto di usufrutto non pos-
sono avere durata superiore a quella della
concessione come disciplinata dal nuovo
Codice degli appalti, e comunque non
possono essere ceduti, rispettivamente, per
più di 90 anni e 30 anni. Con riferimento
alla conferenza di servizi decisoria, si
prevede che essa si svolge con le stesse
modalità già viste per la conferenza da
convocare per i mondiali di sci alpino.
Specifiche previsioni, al comma 3, riguar-
dano gli impianti pubblici omologati per
una capienza superiore a 20.000 posti. In
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particolare, si prevede che, in tal caso, lo
studio di fattibilità può prevedere che, da
5 ore prima dell’inizio delle gare ufficiali
e fino a 3 ore dopo la loro conclusione,
entro 300 metri dal perimetro dell’area
riservata, l’occupazione di suolo pubblico
per attività commerciali sia consentita solo
all’associazione o alla società sportiva uti-
lizzatrice dello stadio (facendosi qui rife-
rimento specificamente a « stadio », anzi-
ché ad « impianti »). In tal caso, fatti salvi
diversi accordi tra il titolare e la mede-
sima società sportiva, le autorizzazioni e
concessioni di occupazione di suolo pub-
blico già rilasciate all’interno di dette aree
restano sospese nella stessa giornata e per
lo stesso periodo di tempo, con oneri
indennizzatori a carico della società spor-
tiva utilizzatrice dell’impianto sportivo.
Inoltre, per i medesimi impianti sportivi
pubblici, alle controversie aventi a oggetto
il verbale conclusivo della conferenza di
servizi e l’aggiudicazione della concessione
si applica l’articolo 125 del codice del
processo amministrativo, relativo alle con-
troversie relative a infrastrutture strategi-
che. Si stabilisce, poi, che, in relazione agli
interventi da realizzare su aree di pro-
prietà pubblica o su impianti pubblici
esistenti, la società o l’associazione spor-
tiva deve essere in possesso dei requisiti di
partecipazione previsti dall’articolo 183,
comma 8, del nuovo codice degli appalti,
in materia di finanza di progetto, asso-
ciando o consorziando altri soggetti. L’ar-
ticolo 63 prevede la concessione a favore
di Ryder Cup Europe LLP della garanzia
dello Stato per un ammontare fino a euro
97 milioni, per il periodo 2017-2027, ai fini
della realizzazione del progetto Ryder Cup
2022, relativamente alla parte non coperta
dai contributi dello Stato (che sono pari a
euro 5,4 milioni annui dal 2017 al 2027,
stanziati dalla legge di bilancio 2017) e

non già garantiti dalla garanzia fideiusso-
ria rilasciata dall’Istituto per il Credito
sportivo. La relazione illustrativa rinviene
il carattere di straordinaria necessità ed
urgenza di tale disposizione nel fatto che
l’ultima proroga concessa all’Italia dall’or-
ganizzatore della manifestazione golfistica
(Ryder Cup Europe) è subordinata all’ot-
tenimento, entro il mese di aprile 2017,
della garanzia statale da parte della Fe-
derazione italiana golf (FIG), a pena della
risoluzione del contratto sottoscritto tra la
FIG e la stessa Ryder Cup Europe. In ogni
caso, la garanzia dello Stato non potrà
coprire i costi relativi agli interventi su
infrastrutture private, compresi i campi da
golf, né alcun altro costo sostenuto da
soggetti diversi dalla FIG. Le modalità di
operatività della garanzia dello Stato de-
vono essere definite con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, men-
tre la FIG deve presentare annualmente
alla Presidenza del Consiglio dei ministri e
al MEF una relazione sulle attività svolte,
accompagnata da un’analitica rendiconta-
zione dell’utilizzo dei contributi erogati
dallo Stato. Nell’auspicare l’avvio di una
ricca discussione, rinvia, per ulteriori ap-
profondimenti, al dossier predisposto dal
Servizio Studi.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.45.
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ALLEGATO 1

5-11267 Vezzali: Sul premio letterario Strega.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole Vezzali chiede notizie in
merito alle polemiche che stanno di re-
cente coinvolgendo uno dei concorsi let-
terari più famosi del Paese, il premio
Strega.

Consentitemi una breve premessa.
La Fondazione Maria e Goffredo Bel-

lonci Onlus che, come noto, organizza da
oltre 70 anni il premio Strega in collabo-
razione con Strega Alberti Benevento
S.p.A. titolare del marchio, è inserita nella
Tabella triennale delle istituzioni culturali
prevista dalla legge n. 534 del 1996 e
riceve un contributo annuale dalla nostra
Direzione generale Biblioteche e istituti
culturali, in quanto istituto di riconosciuto
valore culturale che promuove anche nu-
merose altre iniziative culturali.

Per quanto riguarda il Premio Strega
va precisato che il Ministero non vi riveste
alcun ruolo ufficiale, né partecipa alle
procedure concorsuali e che a partire da
quest’anno, 2017, la giuria dei votanti che
assegna il Premio sarà allargata da 400 a
660 componenti, novità questa che do-
vrebbe essere garanzia per la scelta finale.

Per quanto riguarda invece il Premio
Strega Ragazze e Ragazzi destinato a pre-
miare due categorie editoriali, una per
libri dai 6 ai 10 anni e una per libri dagli
11 ai 15 anni, la partecipazione del Mi-
nistero avviene attraverso il Centro per il
libro e la lettura.

Il Centro per il libro e la lettura
(CEPELL), istituto autonomo del MiBACT,
istituito allo scopo di promuovere e rea-
lizzare iniziative per la diffusione della
lettura, in particolare, tra i giovani e nelle
scuole, ha stipulato nel novembre 2015 un

protocollo d’intesa con la Fiera interna-
zionale del libro di Bologna, la Fondazione
Maria e Goffredo Bellonci e la Società
Strega Alberti per la realizzazione di un
Premio Strega Ragazze e Ragazzi giunto
quest’anno alla seconda edizione.

Tutti gli editori italiani per ragazzi –
iscritti all’AIE e/o alla Fiera del libro di
Bologna – vengono invitati a presentare le
rispettive candidature; le opere vengono
esaminate e selezionate da un Comitato
scientifico, coordinato dal Presidente della
Fondazione e composto da personalità del
mondo accademico e del mondo profes-
sionale (bibliotecari, insegnati e librai) in-
dividuate dai vari enti promotori; dall’in-
sieme delle opere pervenute il Comitato –
che ogni anno ha una composizione di-
versa – sceglie due cinquine finaliste; le
cinquine selezionate vengono inviate ad
almeno 40 scuole di cui 20 primarie e 20
secondarie; gli alunni delle scuole coin-
volte determinano con il loro voto le opere
prime classificate nelle due categorie.

Va segnalato che le cinquine finaliste
hanno espresso negli anni una notevole
varietà di autori (italiani e stranieri) e di
case editrici (da Einaudi a CameloZampa,
da Giunti a Edizioni San Paolo).

Per quanto riguarda le scuole, indivi-
duate dalle varie strutture coinvolte, va
detto che rappresentano tutto il territorio
nazionale: dopo il successo della prima
edizione, diverse scuole hanno chiesto ed
ottenuto.

In ogni fase operativa del Premio
Strega Ragazze e Ragazzi il Centro per il
libro e la lettura controlla e assicura il
corretto svolgimento del Premio.
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ALLEGATO 2

5-11268 Palmieri e 5-11269 Coscia: Sui decreti attuativi della legge
n. 220 del 2016 sul cinema.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole Coscia, unitamente ad altri
Onorevoli colleghi dello stesso partito e
l’Onorevole Palmieri chiedono notizie in
merito allo stato di attuazione della legge
n. 220 del 2016, con particolare riguardo
ai decreti attuativi.

Rispondo quindi congiuntamente avendo
i due atti parlamentari un analogo conte-
nuto.

La legge n. 220 del 2016, recante « Disci-
plina del cinema e dell’audiovisivo » ha pre-
visto numerosi provvedimenti attuativi. In
sintesi: 5 decreti del Presidente del Consi-
glio dei Ministri, 12 decreti del Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turismo,
1 decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, oltre ai decreti legislativi di attua-
zione delle deleghe al Governo.

I primi provvedimenti adottati sono
stati quelli relativi al Consiglio Superiore
del cinema e dell’audiovisivo, posto che
tale organo è chiamato ad esprimersi su
alcuni degli altri provvedimenti attuativi
della legge: sono stati dunque adottati il
decreto ministeriale di disciplina dell’in-
compatibilità dei componenti del Consiglio
Superiore del cinema e dell’audiovisivo e
di funzionamento dell’organo (previsto
dall’articolo 11, comma 7, della legge
n. 220 del 2016) e il decreto ministeriale
di nomina Consiglio Superiore (previsto
dall’articolo 11, comma 4).

Alla data odierna, acquisito il parere
favorevole del Consiglio superiore, sono in
corso di sottoposizione alla firma del Mi-
nistro:

il decreto di riparto del Fondo per il
cinema e l’audiovisivo fra le tipologie di con-
tributi (previsto dall’articolo 13, comma 5);

il decreto recante i parametri e requi-
siti per la destinazione di un’opera audiovi-
siva prioritariamente al pubblico per la vi-
sione nelle sale cinematografiche (previsto
dall’articolo 2, comma 1, lettera B);

il decreto di individuazione dei casi
di esclusione delle opere cinematografiche
e audiovisive dai benefici previsti dalla
legge (previsto dall’articolo 14, comma 4).

Sono pronti per essere sottoposti al
previsto parere del Consiglio superiore e
successivamente alla Conferenza Stato-Re-
gioni:

il decreto di disciplina dei contributi
automatici (previsto dall’articolo 25,
comma 1);

il decreto di disciplina dei contributi
selettivi (previsto dall’articolo 26, comma 4);

il decreto di disciplina dei contributi
per l’attività di promozione cinematogra-
fica e audiovisiva (previsto dall’articolo 27,
comma 4).

In data 28 aprile 2014 sono stati tra-
smessi a MEF e MISE gli schemi di
decreto di disciplina dei crediti di imposta,
recanti requisiti, condizioni e procedura,
controlli, casi di revoca e decadenza, limiti
di importo (previsto dall’articolo 21,
comma 5).

È altresì definito il testo del decreto
recante i criteri per la programmazione
qualificata delle sale d’essai (previsto dal-
l’articolo 2, co. 1, lettera M) e potrà a
breve essere sottoposto alla firma del Mi-
nistro.
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Il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri recante le modalità di gestione
del Fondo per il cinema e l’audiovisivo
(previsto dall’articolo 13, comma 4) e il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri recante i criteri per il riconosci-
mento della nazionalità italiana (previsto
dall’articolo 5, commi 2 e 3, e dall’articolo
6, comma 4) sono stati entrambi condivisi
con il Dipartimento per il Coordinamento
Amministrativo della Presidenza e stanno
ultimando il loro iter e potranno essere
adottati entro il mese di maggio.

Sono, infine, in fase di elaborazione:

il decreto sugli indirizzi e sui para-
metri generali per la gestione fondi da
parte delle Film commission (previsto dal-
l’articolo 4, comma 5);

il decreto sulle regole del deposito
delle opere presso la Cineteca nazionale e
costituzione rete delle cineteche (previsto
dall’articolo 7, commi 5 e 6);

i decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri di disciplina del Piano stra-
ordinario circuito sale (previsto dall’arti-

colo 28, comma 2) e del Piano straordi-
nario digitalizzazione patrimonio cinema-
tografico e audiovisivo (previsto dall’arti-
colo 29, comma 4);

il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri sul funzionamento del Regi-
stro pubblico delle opere cinematografiche
e audiovisive (previsto dall’articolo 32,
comma 7).

La legge n. 220 del 2016, nel discipli-
nare complessivamente il settore del ci-
nema e dell’audiovisivo, ha inoltre previsto
tre deleghe al Governo: per la riforma
delle disposizioni legislative in materia di
tutela dei minori nel settore cinematogra-
fico e audiovisivo; per la riforma della
promozione delle opere europee e italiane
da parte dei fornitori di servizi di media
audiovisivi; per la riforma delle norme in
materia di rapporti di lavoro nel settore
cinematografico e audiovisivo.

I relativi decreti saranno adottati entro
il termine previsto di dodici mesi dalla
data di entrata in vigore legge (11 dicem-
bre 2016).
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ALLEGATO 3

5-11270 Giordano Giancarlo: Sull’accesso delle grandi navi a Venezia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli Onorevoli Giordano e Marcon chie-
dono notizie in merito all’emergenza della
navigazione delle grandi navi in laguna
nella città di Venezia, inserita nella lista
del Patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO.

Questo mi consente di tornare a par-
lare di una questione che mi sta partico-
larmente a cuore.

Brevemente ricordo che nell’attività di
valutazione di impatto ambientale svolta
dal Ministero dei beni culturali e relativa
ai progetti e alle opere potenzialmente
interferenti con il sito UNESCO « Venezia
e la sua Laguna », il Ministero ha espresso
parere decisamente contrario alla realiz-
zazione del progetto relativo all’amplia-
mento del Canale Contorta, mentre ha
ancora in corso di valutazione il progetto
denominato Venice Cruise per il nuovo
terminal crociere di Venezia a Bocca di
Lido.

Come correttamente riferito dagli ono-
revoli interroganti, il caso di Venezia e la
sua laguna è stato discusso al Comitato del
Patrimonio mondiale di Istanbul del 2016
che ha disposto una serie complessa di
adempimenti affinché fosse scongiurato il
rischio di inclusione di Venezia nella Lista
del Patrimonio mondiale in pericolo.

Tra questi adempimenti era prevista la
redazione di un rapporto complessivo
sullo stato di conservazione del sito che è
stato effettivamente inviato all’UNESCO
entro la prescritta scadenza del 1o feb-
braio 2017.

Tale rapporto è stato in anteprima
presentato all’UNESCO nella riunione di
fine gennaio durante la quale gli organismi
internazionali, pur apprezzando lo sforzo
compiuto, ne hanno recepito il contenuto
senza però esprimere alcuna valutazione.

In questo lavoro il MiBACT ha suppor-
tato intensamente le autorità locali atti-
vando altresì un importante coordina-
mento con altri soggetti istituzionali: Mi-
nistero delle infrastrutture e trasporti e
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare in primis.

Il rapporto sullo stato di conservazione
è stato recentissimamente integrato da un
documento di aggiornamento redatto dal
Comune di Venezia.

Tali documenti includono l’illustrazione
da parte del Comune di Venezia delle
soluzioni da mettere in campo per affron-
tare il problema delle grandi navi in base
anche a quanto disposto nel patto firmato
dal Governo e dal Comune lo scorso
novembre (Progetto TRESSE nuovo).

La discussione del prossimo Comitato
del Patrimonio mondiale, che si terrà a
Cracovia dal 2 al 12 luglio 2017, verterà
sui documenti suindicati che forniranno la
base di valutazione per gli organismi in-
ternazionali, che decideranno se inserire il
sito di Venezia e la sua laguna nella Lista
del Patrimonio mondiale in pericolo o
meno.

Il Ministero ha nel frattempo approvato
il Piano nazionale Strategico del Turismo
che prevede un’azione pilota proprio per
lo studio dei flussi turistici a Venezia.

Concludo sottolineando quanto riferito
dagli onorevoli interroganti e quanto da
me poco fa riferito, circa il fatto che lo
stesso direttore generale dell’UNESCO,
Irina Bokova, ha riconosciuto la forza
dell’impegno portato avanti dalla città e
dal governo.

Colgo l’occasione di questa sede istitu-
zionale per rassicurare circa la perdu-
ranza di questo impegno.
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ALLEGATO 4

5-11271 Di Benedetto: Sulla ricostruzione degli edifici di interesse
culturale nelle zone terremotate.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole Chiara Di Benedetto, uni-
tamente ad altri onorevoli colleghi, chiede
di quali azioni consti il piano di interventi
previsto dall’articolo 14, comma 2, lettera
b) del decreto-legge n. 189 del 2016, di
quali e quante risorse si avvalga e quando
sarà emanato.

Vi anticipo sin d’ora che non sarò breve
nella risposta poiché molte sono le cose
che mi si chiedono e che i dati che vi
riferisco sono stati confrontati con il So-
printendente Speciale per le Aree colpite
dal sisma del 24 agosto 2016.

Gli eventi sismici, che dal 24 agosto
2016, hanno coinvolto quattro regioni, l’A-
bruzzo, le Marche, il Lazio e l’Umbria
sono stati di elevata magnitudo ed hanno
indotto un livello di danno al patrimonio
culturale molto grave e diffuso riguar-
dando circa 4500 immobili di interesse
culturale.

La gestione dell’emergenza, come sa-
pete, è stata attuata senza discontinuità
dai primissimi e immediati sopralluoghi
fino alla fase di ricostruzione e restauro
del patrimonio culturale sia immobile che
mobile, così come previsto nella Direttiva
del Ministro dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo del 23 aprile 2015,
relativa alle « Procedure per la gestione
delle attività di messa in sicurezza e
salvaguardia del patrimonio culturale in
caso di emergenze derivanti da calamità
naturali ».

In applicazione della direttiva, fin dalle
prime ore seguenti il sisma, è stata atti-
vata, nell’ambito del Sistema Nazionale di
Protezione Civile, la struttura operativa di
gestione emergenziale del MiBACT, arti-
colata in una « Unità di Coordinamento

Nazionale UCCN-MiBAC », che opera
presso il Segretariato Generale e nelle
« Unità di Coordinamento Regionale UC-
CR-MiBAC », che operano presso i quattro
segretariati regionali del MiBACT territo-
rialmente competenti.

L’attività dei tecnici MiBACT è stata, in
tale contesto, finalizzata alla valutazione
degli interventi di messa in sicurezza dei
beni architettonici, storico-artistici, arche-
ologici, archivistici e librari attraverso la
realizzazione delle opere provvisionali e,
più in generale, degli interventi necessari
per evitare, o limitare, ulteriori danni alle
strutture nonché aggravamenti di danno al
patrimonio culturale in esse contenuto.

L’attività relativa agli interventi di
messa in sicurezza del patrimonio cultu-
rale mobile è stata attuata in sinergia con
il Corpo Nazionale dei VV.F., i Carabinieri
del Comando Tutela Patrimonio Culturale
(TPC), il Corpo Forestale dello Stato e
l’Esercito, oltre che avvalendosi del sup-
porto dei volontari, attivati per il tramite
del Dipartimento della Protezione Civile
Nazionale. Tale attività ha previsto sia la
messa in sicurezza in loco con presidi a
protezione dei beni da agenti esterni dan-
nosi, sia lo spostamento in depositi tem-
poranei; sono stati messi in sicurezza circa
16.000 beni culturali mobili storico-arti-
stici e archeologici, e centinaia di metri
lineari di beni librari e archivistici.

Sapete che sono state attivate apposite
squadre in seno ad ogni Unità di Coordi-
namento Regionale che stanno vigilando
sullo spostamento delle macerie verso le
discariche autorizzate e, a seguito di spe-
cifica mappatura, stanno effettuando la
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vagliatura di quelle in cui è stata ritenuta
possibile la presenza di elementi di inte-
resse culturale.

Relativamente alla fase di ricostru-
zione, oltre al completo coinvolgimento
delle strutture centrali e periferiche del
MiBACT, per assicurare il buon anda-
mento e la necessaria unitarietà della
gestione degli interventi operativi di messa
in sicurezza del patrimonio culturale, delle
azioni di recupero e ricostruzione dei beni
culturali nei territori colpiti dal sisma è
stato costituito, con Decreto del Ministro
dei beni culturali l’Ufficio del Soprinten-
dente speciale per le aree colpite dal sisma
del 24 agosto 2016, con sede a Rieti. Esso
costituisce un’articolazione della Direzione
Generale Archeologia belle arti e paesag-
gio, di livello non generale, e rappresenta
l’interlocutore di riferimento per tutti i
soggetti coinvolti nella fase di ricostru-
zione post-sisma; dialoga in particolare
con la struttura del Commissario straor-
dinario di Governo per il coordinamento e
la continuità delle azioni del MiBACT.

Arrivo ora alla specifica richiesta del-
l’atto parlamentare. Il Ministero sta pro-
cedendo alla mappatura dei beni danneg-
giati per il tramite di un sistema infor-
matizzato denominato SECUR ART, già
strutturato con i dati anagrafici e di in-
sediamento dei beni culturali di compe-
tenza MiBACT e con uno specifico modulo
dedicato agli « eventi emergenziali » nel
quale stanno confluendo tutte le schede,
georeferenziate, dei rilievi speditivi e dei
rilievi di secondo livello del danno dei beni
culturali immobili; tale attività consentirà
la localizzazione dei beni danneggiati, e
fornirà la stima dei danni e l’analisi delle
diverse tipologia di danno rilevate.

Il richiamato piano di interventi rela-
tivo ai beni culturali di cui all’articolo 14

(Ricostruzione pubblica), comma 2 lettera
b) del DL 189 del 2016, sarà elaborato, di
concerto con l’Ufficio del Soprintendente
speciale per le aree colpite dal sisma del
24 agosto 2016, dal Commissario di Go-
verno che ne prevedrà il finanziamento
sulla base delle risorse disponibili, una
volta terminata la fase di inserimento e
verifica delle schede del danno nella citata
banca dati; tale operazione infatti consen-
tirà di avere la stima dei danni e quindi la
quantificazione delle risorse economiche
necessarie.

Si evidenzia, inoltre, che il MiBACT ha
aperto sin dai primi di novembre 2016 una
raccolta fondi destinata agli interventi di
restauro per i danni provocati dal sisma
del centro Italia del 2016 tramite il portale
denominato Art bonus (l’istituto normativo
che, come noto, prevede un credito d’im-
posta per le erogazioni liberali in denaro
a sostegno del patrimonio culturale). Il
portale offre un riferimento istituzionale
per le erogazioni liberali, evitando che
l’interesse si limiti ai monumenti più rap-
presentativi e quindi noti.

Il DL n. 189 del 2016 ha esteso l’Art
bonus alle donazioni a favore del MiBACT
per interventi di manutenzione, protezione
e restauro anche di beni culturali di
interesse religioso (di enti e istituzioni
della Chiesa cattolica o di altre profes-
sioni) presenti nei Comuni interessati dagli
eventi sismici. La raccolta fondi è stata
rivolta ai beni di elevato valore culturale
individuati dal MiBACT e a quelli ritenuti
prioritari dagli Enti religiosi, anche per le
esigenze di culto. Le erogazioni liberali
ricevute verranno quindi utilizzate per i
suddetti interventi secondo le priorità in-
dicate dagli uffici competenti e gli utilizzi
verranno rendicontati così come previsto
dalla norma.
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ALLEGATO 5

5-11272 Nicchi: Sulla situazione di Cinecittà.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole Nicchi e l’Onorevole Ago-
stini chiedono notizie in merito agli sta-
bilimenti di Cinecittà di Roma e a che
prospettive vi siano riguardo al loro pas-
saggio in mano pubblica.

La situazione degli Studios di Cinecittà
è ben conosciuta dal Ministero, che la
segue con grande attenzione per trovare
una soluzione che possa essere soddisfa-
cente per l’interesse pubblico ivi presente.

Atteso dunque che la questione è nota
nella sua problematicità, per quanto ri-
guarda possibili soluzioni, ed in partico-
lare il passaggio in mano pubblica del
complesso, si conferma che, al momento,

sono in corso valutazioni in merito, con-
dotte da parte di Istituto Luce-Cinecittà
s.r.l. in stretto raccordo con la Direzione
generale Cinema del Ministero, sul cui
andamento, comprensibilmente, non si
possono ipotizzare, al momento, conclu-
sioni definitive.

Si rileva, peraltro, che la questione è da
tempo all’attenzione anche dei competenti
Uffici del Ministero dell’economia e delle
finanze e che sono state disposte apposite
« due diligence » per verificare la reale
situazione finanziaria e patrimoniale in
vista di una acquisizione.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
vicepresidente Tino IANNUZZI.

La seduta comincia alle 9.

Decreto-legge n. 50/2017: Disposizioni urgenti in

materia finanziaria, iniziative a favore degli enti

territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da

eventi sismici e misure per lo sviluppo.

C. 4444 Governo.

(Alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Chiara BRAGA (PD), relatrice, ricorda
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere il prescritto parere sul decreto-legge
n. 50 del 2017 recante « Disposizioni ur-
genti in materia finanziaria, iniziative a
favore degli enti territoriali, ulteriori in-
terventi per le zone colpite da eventi
sismici e misure per lo sviluppo » (C. 4444
Governo), assegnato in sede referente alla
Commissione Bilancio.

Nel rimandare alla documentazione
predisposta dagli uffici per la descrizione
di tutti i 67 articoli di cui si compone il
provvedimento, preannuncia che nella re-
lazione si limiterà ad illustrare le dispo-
sizioni che investono le competenze della
nostra Commissione.

In primo luogo, segnala che il comma
3 dell’articolo 20 autorizza un contributo
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di 100 milioni di euro, per l’anno 2017, per
l’attività di manutenzione straordinaria
della rete viaria di competenza delle pro-
vince delle regioni a statuto ordinario.
Come previsto dal comma 4, il riparto del
contributo autorizzato viene effettuato se-
condo criteri e importi da definire, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, con apposito decreto
ministeriale, adottato dal Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, entro il 15 maggio
2017.

L’articolo 25 attribuisce invece alle re-
gioni una quota pari a 400 milioni di euro
a valere sul fondo istituito dalla legge di
bilancio 2017 (articolo 1, comma 140)
finalizzato ad assicurare il finanziamento
degli investimenti e lo sviluppo infrastrut-
turale del Paese in molti settori di spesa
(tra i quali trasporti e mobilità, infrastrut-
ture, difesa del suolo, risanamento am-
bientale edilizia pubblica, prevenzione del
rischio sismico, riqualificazione urbana).
Le regioni dovranno utilizzare tale quota
per effettuare investimenti nuovi e aggiun-
tivi nel 2017. È altresì previsto che una
quota del medesimo fondo, per un im-
porto pari a 64 milioni di euro per l’anno
2017, a 118 milioni di euro per l’anno
2018, a 80 milioni di euro per l’anno 2019
e a 44,1 milioni di euro per l’anno 2020,
sia attribuita dal Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca alle province
e alle città metropolitane per il finanzia-
mento degli interventi in materia di edi-
lizia scolastica coerenti con la program-
mazione triennale. Tali risorse possono
essere destinate anche all’attuazione degli
interventi di adeguamento alla normativa
in materia di sicurezza antincendio.

Segnala che rivestono per la Commis-
sione Ambiente una particolare rilevanza
gli articoli dal 41 al 46, contenenti misure
ulteriori in favore delle zone colpite dagli
eventi sismici del 2016 e 2017, alcune delle
quali – come ricorda ai colleghi – non è
stato possibile introdurre in sede di con-
versione del decreto-legge n. 189 del 2016,
in quanto richiedenti una più attenta
quantificazione finanziaria. In particolare,
il comma 1 dell’articolo 41, prevede lo

stanziamento di 1 miliardo di euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019 per
il finanziamento degli interventi necessari
a seguito degli eventi sismici del 2016 e del
2017, verificatisi nei territori delle regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, previsti
ai successivi commi da 2 a 4 dell’articolo
41 e dagli articoli da 42 a 46 del decreto
in esame. Il comma 2 del medesimo ar-
ticolo 41 prevede l’istituzione di un Fondo
da ripartire, nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
finalizzato ad accelerare le attività di ri-
costruzione a seguito degli eventi sismici
del 2016 e 2017, la cui dotazione è pari a
491,5 milioni di euro per l’anno 2017,
717,3 milioni di euro per l’anno 2018 e
699,7 milioni di euro per l’anno 2019.

L’utilizzo delle risorse del fondo è di-
sposto con uno o più decreti del Ministro
dell’economia, su proposta del Commissa-
rio per la ricostruzione ovvero del Dipar-
timento per l’esercizio delle funzioni di
indirizzo e coordinamento dell’azione
strategica del Governo connesse al pro-
getto « Casa Italia ». Con decreti del Mi-
nistro dell’economia è prevista la possibi-
lità di rimodulazione delle risorse desti-
nate annualmente alle finalità indicate al
successivo comma 3, nell’ambito dello
stanziamento complessivo annuale, in re-
lazione all’effettivo andamento delle spese.

Come anticipato, il comma 3 dell’arti-
colo 41 prevede che le risorse del predetto
Fondo siano destinate al finanziamento di
una serie di interventi elencati nelle suc-
cessive lettere a)-c). La lettera a) prevede
che le risorse del Fondo siano destinate a
interventi di ricostruzione nei Comuni in-
teressati dagli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016, di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto-legge n. 189 del 2016,
per: il finanziamento delle verifiche di
vulnerabilità degli edifici scolastici, di cui
all’articolo 20-bis, comma 4, del decreto-
legge n. 8 del 2017, e la conseguente
realizzazione di progetti di ripristino e
adeguamento antisismico. Si tratta, dun-
que, di risorse che si aggiungono a quelle
destinate, allo stesso fine, dal comma 1
dello stesso articolo 20-bis; il finanzia-
mento delle verifiche di vulnerabilità degli
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edifici pubblici strategici e alla conse-
guente realizzazione di progetti di ripri-
stino e adeguamento antisismico; il finan-
ziamento degli interventi di ricostruzione
privata, di cui all’articolo 5, comma 2, del
decreto-legge n. 189 del 2016, che elenca
le tipologie di intervento e danno conse-
guenti agli eventi sismici del 2016 e 2017
e localizzate nei territori dei Comuni col-
piti (cioè quelli di cui all’articolo 1), che
possono beneficiare di contributi, fino al
100 per cento delle spese occorrenti. Tali
tipologie possono essere classificate in due
gruppi: interventi « non direttamente assi-
stenziali », cioè su edifici, rimborsi di
danni e delocalizzazioni di imprese e in-
terventi « assistenziali diretti », cioè oneri
per la sistemazione di alloggi e traslochi e
per interventi a carattere sociale. La let-
tera b) prevede che le risorse del Fondo
siano destinate a interventi nei Comuni
delle zone a rischio sismico 1 (ai sensi
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 3519 del 28 aprile 2006,
recante i criteri generali per l’individua-
zione delle zone sismiche e per la forma-
zione e l’aggiornamento degli elenchi delle
medesime zone), diversi da quelli di cui
alla precedente lettera a), per il finanzia-
mento delle verifiche di vulnerabilità degli
edifici scolastici e per i relativi progetti di
adeguamento, nonché per le verifiche di
vulnerabilità degli edifici privati. La norma
specifica che a tali attività provvede il
Dipartimento, istituito presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri per l’e-
sercizio delle funzioni di indirizzo e co-
ordinamento connesse al progetto « Casa
Italia », previa intesa, limitatamente agli
interventi sugli edifici scolastici, con il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, per il coordinamento dei
predetti interventi con quelli già previsti a
legislazione vigente. La lettera c) prevede
un’ulteriore finalizzazione delle risorse del
Fondo di cui al comma 2, per l’incentiva-
zione di piani sperimentali per la difesa
sismica degli edifici pubblici attraverso il
finanziamento di dieci cantieri pilota per
un importo fino a 25 milioni di euro per
l’anno 2017, alle cui attività provvede il
Dipartimento, istituito presso la Presi-

denza del Consiglio dei ministri per l’e-
sercizio delle funzioni di indirizzo e co-
ordinamento connesse al progetto « Casa
Italia ». Il comma 4 dell’articolo 41 pre-
vede che una quota delle risorse del Fondo
di cui al comma 2, fino a 50 milioni di
euro, per l’anno 2017, e 70 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2018 e 2019, possa
essere destinata, su richiesta delle ammi-
nistrazioni interessate, all’acquisto e alla
manutenzione dei mezzi occorrenti per le
operazioni di concorso al soccorso alla
popolazione civile.

L’articolo 42, al comma 1, prevede un
incremento di 63 milioni di euro per
l’anno 2017 e di 132 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2018 e 2019 del Fondo
per la ricostruzione delle aree colpite dagli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016 nei territori delle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, di cui
all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge
189 del 2016, anche al fine di far fronte ai
fabbisogni finanziari derivanti dalla pro-
secuzione delle attività di assistenza alla
popolazione a seguito della cessazione
dello stato di emergenza. I commi 2 e 3
del medesimo articolo 42 autorizzano, per
interventi urgenti di ricostruzione pub-
blica e privata nelle aree colpite dai pre-
detti eventi sismici, la spesa di 150 milioni
di euro per l’anno 2017, che confluiscono
nella contabilità speciale intestata al Com-
missario straordinario del Governo per la
ricostruzione e che sono oggetto di sepa-
rata contabilizzazione e rendicontazione.

L’articolo 43 contiene alcune proroghe
di termini in materia di adempimenti e di
versamenti tributari a favore dei soggetti,
persone fisiche e imprese, localizzate nei
comuni colpiti dagli eventi sismici in cen-
tro Italia nel 2016 e nel 2017. Inoltre è
prorogato dal 16 dicembre 2017 al 16
febbraio 2018 il termine entro il quale,
senza applicazione di sanzioni e interessi,
dovrà avvenire la ripresa della riscossione
dei tributi sospesi e non versati, limitata-
mente ai soggetti diversi da imprenditori,
lavoratori autonomi e agricoltori. A favore
di tali soggetti diversi è prevista inoltre la
possibilità di versare le somme oggetto di
sospensione, senza applicazione di san-
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zioni e interessi, mediante rateizzazione
fino a un massimo di 9 rate mensili di pari
importo, a decorrere dal 16 febbraio 2018.

L’articolo 44 proroga di un anno, fino
al 31 dicembre 2019, il periodo entro il
quale le imprese localizzate nei comuni
colpiti dagli eventi sismici che effettuano
investimenti possono beneficiare del cre-
dito d’imposta per l’acquisto di beni stru-
mentali nuovi. Ricordo che l’articolo 18-
quater del decreto-legge n. 8 del 2017 ha
esteso agli investimenti effettuati dalle im-
prese nei comuni del Lazio, dell’Umbria,
delle Marche e dell’Abruzzo colpiti dagli
eventi sismici iniziati nel 2016 il credito
d’imposta per l’acquisto di beni strumen-
tali nuovi, disciplinato dalla legge di sta-
bilità 2016 a favore delle imprese localiz-
zate nelle regioni del Mezzogiorno (arti-
colo 1, commi 98 e successivi, della legge
n. 208 del 2015 e successivamente modi-
ficato dall’articolo 7-quater del decreto-
legge n. 243 del 2016). In particolare, il
credito d’imposta è attribuito, nella misura
del 25 per cento per le grandi imprese, del
35 per cento per le medie imprese e del 45
per cento per le piccole imprese, fino al 31
dicembre 2018 (termine prorogato di un
anno dalla norma in esame). Si applicano,
per quanto compatibili, le norme della
legge di stabilità 2016; è necessaria la
preventiva notifica della misura alla Com-
missione UE, ai sensi della disciplina sugli
aiuti di Stato. Gli oneri derivanti dalla
misura originaria dell’articolo 18-quater
sono valutati in 20 milioni di euro per
l’anno 2017 e 23,9 milioni di euro per
l’anno 2018, coperti mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica – FISPE.

L’articolo 45 autorizza il Commissario
straordinario per la ricostruzione ad ero-
gare ai comuni colpiti dagli eventi sismici
del 2016 e del 2017 una compensazione
della perdita del gettito della TARI fino ad
un massimo di 16 milioni di euro per
l’anno 2016, da erogare nel 2017, e di 30
milioni di euro annui per il triennio 2017-
2019.

Infine, l’articolo 46 istituisce e disci-
plina una zona franca urbana nei comuni
delle regioni del Lazio, dell’Umbria, delle

Marche e dell’Abruzzo colpiti dagli eventi
sismici che si sono susseguiti dal 24 agosto
2016. Le imprese che hanno la sede prin-
cipale o l’unità locale all’interno della zona
franca e che hanno subìto, a causa degli
eventi sismici, la riduzione del fatturato
almeno pari al 25 per cento, possono
beneficiare della parziale esenzione dalle
imposte sui redditi e dall’IRAP, alle con-
dizioni di legge, nonché dell’esenzione de-
gli immobili produttivi dalle imposte mu-
nicipali e dell’esonero dal versamento dei
contributi previdenziali e assistenziali a
carico dei datori di lavoro. La fruizione
delle agevolazioni da parte delle imprese
beneficiarie è possibile nel limite delle
risorse stanziate (194,5 milioni di euro per
l’anno 2017, 167,7 milioni di euro per
l’anno 2018 e 141,7 milioni di euro per
l’anno 2019). Il comma 3 estende le age-
volazioni previste dal comma 2 anche alle
imprese che avviano la propria attività
all’interno della zona franca entro il 31
dicembre 2017. Il comma 4 prevede che le
suddette esenzioni spettano per due anni,
ovvero per il periodo di imposta in corso
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto in esame e per il
successivo. Le agevolazioni sono concesse
ai sensi e nei limiti del regolamento (UE)
n. 1407/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti de minimis, e del regolamento (UE)
n. 1408/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti de minimis nel settore agricolo.

Con riferimento all’articolo 47, relativo
ad interventi sul trasporto ferroviario, se-
gnala in particolare il comma 9, che
autorizza le attività propedeutiche all’av-
vio dei lavori relativi alla sezione tran-
sfrontaliera della nuova linea ferroviaria
Torino-Lione, ponendo i relativi oneri a
carico delle risorse stanziate dall’articolo
1, comma 208, della legge 228 n. 2012
(legge di stabilità 2013). Lo stesso comma
precisa che l’autorizzazione allo svolgi-
mento delle attività propedeutiche è resa

Giovedì 4 maggio 2017 — 195 — Commissione VIII



nelle more della sottoposizione al CIPE del
progetto definitivo dell’opera e ai fini del-
l’avvio della realizzazione dell’opera stessa
con le modalità previste dalla legge n. 1
del 2017, di ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo tra Francia e Italia per l’avvio dei
lavori della nuova linea ferroviaria Torino-
Lione.

L’articolo 49 prevede lo sviluppo, da
parte di ANAS Spa, di opportune sinergie
con il gruppo Ferrovie dello Stato al fine
di realizzare, tra l’altro, un incremento
degli investimenti di almeno il 10 per
cento (rispetto al 2016) sia nel 2017 che
nel 2018 (comma 1). Viene quindi previsto
il trasferimento a Ferrovie dello Stato
Italiane Spa delle azioni di ANAS Spa,
mediante aumento di capitale, per un
importo corrispondente al patrimonio
netto di ANAS (comma 2). L’articolo detta
altresì le condizioni per il trasferimento
delle quote societarie (commi 2 e 3) e
disciplina gli effetti del medesimo trasfe-
rimento su atti e operazioni societarie
(commi 4 e 5). Vengono altresì dettate
disposizioni: per l’abrogazione di norme
precedenti, che risultano superate (commi
6, 9 e 10); per la definizione del conten-
zioso (commi 7 e 8), anche attraverso la
messa a disposizione di un volume di
risorse nel limite di 700 milioni di euro;
per la disapplicazione di norme sul con-
tenimento della spesa (comma 11); nonché
per l’utilizzo di risorse, nelle more del
perfezionamento del contratto di pro-
gramma ANAS 2016-2020, per la realiz-
zazione di attività di progettazione e ma-
nutenzione straordinaria della rete stra-
dale nazionale (comma 12).

L’articolo 50 autorizza il Ministero del-
l’economia e delle finanze a deliberare e
sottoscrivere un aumento del capitale so-
ciale di Invitalia-Agenzia nazionale per
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa S.p.A., per favorire le attività di
investimento, nel settore dei trasporti, fun-
zionali al consolidamento e allo sviluppo
dei relativi servizi, anche tramite la attra-
zione di investimenti esteri, e può essere
deliberato anche in più soluzioni e nella
misura massima di 300 milioni di euro
nell’anno 2017.

Di interesse per le competenze della
Commissione Ambiente anche l’articolo
52, che interviene sullo sviluppo delle
ciclovie turistiche, integrando la norma del
comma 640 della legge di stabilità 2016,
con la previsione di ulteriori interventi sul
territorio nazionale da attuare nell’ambito
delle risorse già previste a legislazione
vigente. In particolare vengono aggiunte
all’elenco delle ciclovie finanziabili le se-
guenti: ciclovia del Garda; ciclovia Trieste
– Lignano Sabbiadoro – Venezia; ciclovia
Sardegna; ciclovia Magna Grecia (Basili-
cata, Calabria, Sicilia); ciclovia Tirrenica;
ciclovia Adriatica.

È inserita la clausola di neutralità
finanziaria per cui dalla disposizione non
devono derivare nuovi o maggiori oneri.
Ricorda in proposito che, nel DEF 2017,
una delle novità più rilevanti contenuta
nell’allegato « Connettere l’Italia: fabbiso-
gni e progetti di infrastrutture » è rap-
presentata dall’inserimento dei percorsi
ciclistici nell’ambito delle infrastrutture
di primo livello del nuovo SNIT (sistema
integrato di infrastrutture dei trasporti).
Il documento ha anche dato conto del
fatto che ulteriori ciclovie (Ciclovia
Sarda; Ciclovia Magna Grecia; Ciclovia
Tirrenica; Ciclovia Adriatica e Ciclovia
Trieste – Venezia) sono in fase di pro-
gettazione.

L’articolo 61 contiene una serie di
misure volte ad assicurare l’organizza-
zione degli eventi sportivi di sci alpino che
si terranno a Cortina d’Ampezzo nel 2020
e nel 2021. In particolare, si prevede la
nomina di due commissari del Governo:
per l’attuazione degli interventi relativi
alla progettazione e realizzazione di nuovi
impianti a fune, di piste di discesa e di
opere connesse alla riqualificazione dell’a-
rea turistica della provincia di Belluno;
per la realizzazione degli interventi neces-
sari ad adeguare la viabilità nella mede-
sima area.

Ai due commissari compete la predi-
sposizione dei piani degli interventi, che
una volta approvati, all’esito della con-
ferenza di servizi, sono: dichiarati di
pubblica utilità e urgenza; qualificati
come interventi di preminente interesse
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nazionale; inseriti automaticamente nelle
intese istituzionali di programma e negli
accordi di programma quadro, ai fini
dell’armonizzazione con le iniziative ivi
previste e per l’individuazione delle prio-
rità.

Sono altresì previste misure di sempli-
ficazione per l’iter di autorizzazione delle
procedure amministrative di approvazione
dei progetti contenuti nel piano delle
opere elaborato dai commissari. È posto
inoltre in capo ai commissari l’obbligo di
inviare alle Camere, al Presidente del
Consiglio dei ministri, al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e al Ministro
dello sport una relazione sulle attività
corredata dalla rendicontazione delle
spese sostenute, con cadenza annuale e al
termine dell’incarico.

Per quanto riguarda gli interventi re-
lativi al potenziamento degli impianti del
comune di Cortina e delle strutture ricet-
tive della zona, è autorizzata la spesa di 5
milioni di euro per il 2017, di 10 milioni
per ciascuno degli anni 2018-2020, di 5
milioni per il 2021 per la realizzazione
degli interventi. Per quanto attiene invece
ai lavori di adeguamento della rete viaria
e ferroviaria, il comma 23 dell’articolo 61
rinvia alle risorse già autorizzate dall’ar-
ticolo 1, comma 604, della legge di bilancio
per il 2017 (legge n. 232 del 2016). Tale
comma prevede lo stanziamento di 20
milioni di euro, per ciascuno degli anni dal
2017 al 2021.

L’articolo 62 interviene sulla disciplina
della costruzione di impianti sportivi det-
tata dal comma 304 della legge di stabilità
2014 al fine di: prevedere che lo studio di
fattibilità possa ricomprendere anche la
costruzione di immobili con destinazioni
d’uso diverse da quella sportiva, che siano
complementari ovvero funzionali al finan-
ziamento e alla fruibilità dell’impianto;
possa prevedere, tra l’altro, la demolizione
e ricostruzione dell’impianto, anche con
diverse volumetria e sagoma (comma 1);
prevedere che il verbale conclusivo della
conferenza di servizi decisoria può costi-
tuire adozione di variante allo strumento

urbanistico comunale (comma 2); stabilire
il necessario possesso da parte della so-
cietà o associazione sportiva dei requisiti
di partecipazione previsti nel codice degli
appalti in materia di finanza di progetto,
associando o consorziando altri soggetti
(comma 4). Specifiche disposizioni riguar-
dano gli impianti pubblici omologati per
una capienza superiore a 20.000 posti, allo
scopo di prevedere in tal caso che l’occu-
pazione di suolo pubblico per attività
commerciali possa essere consentita solo
all’associazione o alla società sportiva uti-
lizzatrice dello stadio (comma 3) e appli-
care alle controversie l’articolo 125 del
codice del processo amministrativo, rela-
tivo alle infrastrutture strategiche (comma
5).

Tutto ciò premesso, si riserva di pre-
sentare una proposta di parere sul prov-
vedimento in esame, all’esito dei rilievi e
delle osservazioni che dovessero eventual-
mente essere formulate nel corso del di-
battito.

Tino IANNUZZI, presidente, ricorda ai
colleghi che l’espressione del parere è
prevista per la giornata di mercoledì 10
maggio, considerato che il termine per la
presentazione degli emendamenti in Com-
missione Bilancio è fissato a giovedì 11
maggio e che l’Assemblea dovrebbe avviare
l’esame del provvedimento nella settimana
del 29 maggio, come previsto dal relativo
calendario. Nonostante la ristrettezza dei
tempi, considerata l’importanza del prov-
vedimento, che reca diverse misure signi-
ficative, a cominciare da quelle in favore
delle zone colpite dagli eventi sismici del
2016 e 2017, segnala che il seguito dell’e-
same proseguirà nella giornata odierna e
nelle sedute di martedì e mercoledì pros-
simi, come concordato in sede di ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame alla seduta pome-
ridiana.

La seduta termina alle 9.20.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.

Decreto-legge n. 50/2017: Disposizioni urgenti in

materia finanziaria, iniziative a favore degli enti

territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da

eventi sismici e misure per lo sviluppo.

C. 4444 Governo.

(Alla V Commissione).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta anti-
meridiana.

Piergiorgio CARRESCIA (PD), nell’e-
sprimere un giudizio sostanzialmente po-
sitivo sull’impianto del provvedimento in
esame, sottolinea in particolare l’atten-
zione rivolta alle zone terremotate, con
l’introduzione di misure specifiche che
integrano il lavoro già svolto dal Parla-
mento in sede di conversione dei decreti-
legge adottati dopo gli eventi sismici del
2016 e 2017. A tale proposito, segnala
tuttavia la necessità di una riflessione sul
contenuto dell’articolo 43, in materia di
proroga dei termini di alcuni adempimenti
tributari, con riferimento all’estensione
della sospensione dei versamenti contribu-
tivi – che secondo quanto dichiarato dal-
l’INPS si applica ai soli soggetti privati –
anche ai soggetti pubblici, all’incremento a
18 mesi dei termini per la rateizzazione
dei versamenti non operati e all’estensione
delle misure agevolative ai soci delle so-
cietà a responsabilità limitata e ai dipen-
denti delle aziende che aderiscano ad
accordi bilaterali che non prevedano la
sospensione per eventi sismici. Ritiene
inoltre necessario intervenire anche sulla
moratoria del calcolo della percentuale di
raccolta differenziata dei rifiuti urbani
raggiunta dai comuni interessati, conside-
rato che lo smaltimento delle macerie –
che sono considerate rifiuto urbano –

comprometterà i risultati già ottenuti. In
tema di zone franche urbane, infine, con-
sidera opportuna una riflessione sulle mo-
dalità di calcolo della riduzione del 25 per
cento di fatturato prevista dall’articolo 46
per accedere alla parziale esenzione dalle
imposte sui redditi e dall’IRAP.

Ermete REALACCI, presidente, nel sot-
tolineare che, come rilevato anche dalla
relatrice, il provvedimento in esame inter-
viene ad integrare le misure già assunte in
favore delle zone colpite dagli eventi si-
smici del 2016 e 2017, segnala come par-
ticolarmente rilevante l’istituzione della
zona franca urbana, di un’ampiezza senza
precedenti, che estende le agevolazioni
anche alle imprese ivi insediate entro il 31
dicembre 2017. Nel ritenere che la pro-
posta di parere dovrebbe sottolineare po-
sitivamente l’introduzione di tale disposi-
zione, esprime la convinzione che occorra
d’altro canto sollecitare l’adozione delle
misure già proposte dalla VIII Commis-
sione in sede di esame del disegno di legge
di bilancio e sulle quali si era ottenuto un
sostanziale consenso da parte del Governo,
per quanto riguarda la modifica del co-
siddetto sisma-bonus – con l’introduzione
di meccanismi finanziari o fiscali che
possano facilitare l’accesso al credito di
imposta per gli incapienti e per le imprese
– nonché l’estensione dell’ « eco-bonus »
anche ad interventi sul verde annesso agli
edifici, alla bonifica dall’amianto e alla
certificazione statica dei fabbricati. Ad
integrazione delle osservazioni del collega
Carrescia, rileva, inoltre, quanto al conte-
nuto del provvedimento in esame, due
ulteriori aspetti critici, il primo dei quali
relativo all’articolo 61, che prevede la
nomina di due commissari responsabili
per la realizzazione di interventi di po-
tenziamento delle strutture sportive, ricet-
tive e infrastrutturali in vista della coppa
del mondo di sci che si svolgerà a Cortina
nel 2020. A tale proposito, nel ricordare ai
colleghi che la Commissione Ambiente ha
costantemente sollecitato una limitazione
nel ricorso al meccanismo del commissa-
riamento, evidenzia la necessità di un’ac-
curata verifica delle funzioni attribuite ai
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commissari e degli eventuali poteri di
deroga.

Quanto al secondo aspetto, evidenzia il
rischio che le disposizioni dell’articolo 62,
intervenendo sulla disciplina per la rea-
lizzazione di impianti sportivi e preve-
dendo che lo studio di fattibilità possa
ricomprendere anche la costruzione di
immobili con destinazioni d’uso diverse da
quella sportiva, possano ritenersi estese
anche a nuovi complessi residenziali. Su
tale aspetto rileva dunque la necessità che
vengano ribaditi i vincoli in più sedi posti
sull’argomento dalla Commissione Am-
biente.

Roger DE MENECH (PD), con riferi-
mento all’articolo 20 del provvedimento,
ritiene che i contributi destinati alle pro-
vince per l’esercizio delle loro funzioni
fondamentali nonché per gli interventi di
manutenzione straordinaria della rete via-
ria di competenza siano decisamente in-
sufficienti. Esprime la convinzione che, se
non si vogliono mettere in pericolo gli
irrinunciabili servizi forniti al momento
dalle province, a cominciare dalla gestione
dell’edilizia scolastica, nella proposta di
parere si debba sollecitare il reperimento
da parte del Governo di ulteriori risorse
finanziarie.

Chiara BRAGA (PD), relatrice, al fini
della tempestiva predisposizione della pro-
posta di parere, invita i colleghi a farle
pervenire le proprie osservazioni entro la
mattinata di lunedì 8 maggio.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame alla seduta pomeridiana.

La seduta termina alle 14.15.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
vicepresidente Tino IANNUZZI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture ed i trasporti, Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 14.35.

Tino IANNUZZI, presidente, comunica
che, come concordato nell’ambito dell’Uf-
ficio di Presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, nella seduta odierna
avrà luogo lo svolgimento di interrogazioni
a risposta immediata, ai sensi dell’articolo
135-ter del Regolamento, aventi ad oggetto
questioni di competenza del Ministero
delle Infrastrutture.

Comunica altresì che, ai sensi dell’ar-
ticolo 135-ter, comma 5, del Regolamento,
la pubblicità delle sedute per lo svolgi-
mento delle interrogazioni a risposta im-
mediata è assicurata attraverso l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

5-11264 Terzoni: Sui pagamenti per gli espropri

relativi al progetto viario Quadrilatero, nelle regioni

Umbria e Marche.

Salvatore MICILLO (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo, di cui è cofirmata-
rio.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Salvatore MICILLO (M5S) prende atto
della risposta del sottosegretario, che si
riserva di valutare.

5-11265 Vella: Sul completamento e sulla manuten-

zione della direttrice Perugia-Ancona.

Pietro LAFFRANCO (FI-PdL) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
tario.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
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titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Pietro LAFFRANCO (FI-PdL), nel rin-
graziare il sottosegretario, segnala tuttavia
che l’interrogazione riguardava non tanto
i puntuali ed indifferibili interventi operati
dall’ANAS sulla direttrice Perugia-Ancona
quanto piuttosto l’inaugurazione da parte
dell’ex Presidente del Consiglio Renzi di
una infrastruttura viaria non completata,
che avrebbe richiesto – come dimostrato
dai fatti – ancora un anno di lavori.
Nell’apprezzare dunque la solerzia dimo-
strata dall’ANAS e dal sottosegretario, ma-
nifesta la propria preoccupazione per l’at-
teggiamento dell’ex Presidente del Consi-
glio Renzi.

5-11266 Matarrese: Sul completamento della super-

strada Orte-Civitavecchia.

Adriana GALGANO (CI), illustra l’in-
terrogazione in titolo, di cui è cofirmata-
ria.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in

titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Adriana GALGANO (CI), nel conside-
rare in senso positivo l’illustrazione delle
iniziative assunte dal Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, in quanto
prova del fatto che ci si sta occupando
della questione, sottolinea tuttavia di non
aver ottenuto risposta all’interrogazione,
che era volta ad acquisire informazioni sui
tempi previsti per il completamento della
superstrada Orte-Civitavecchia. Nel sotto-
lineare che si tratta di un asse strategico
non soltanto per il Lazio ma per l’intero
centro Italia, ricorda che le imprese del-
l’area ternana sono in attesa da decenni
dell’accesso al mare, che costituisce un
elemento strategico di competitività. Pre-
annuncia pertanto una nuova interroga-
zione, allo scopo di ottenere una risposta.

Tino IANNUZZI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO 1

5-11264 Terzoni: Sui pagamenti dei lavori relativi al progetto viario
Quadrilatero, nelle regioni Umbria e Marche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Circa il tema degli espropri relativi alla
realizzazione del progetto Quadrilatero
Marche-Umbria, la società Quadrilatero
riferisce quanto segue.

In premessa, si conferma che per il
Maxi Lotto 1 le opere viarie relative al-
l’asse principale SS77 Foligno-Civitanova
Marche sono state completate e a luglio
scorso sono state aperte al traffico. È in
esecuzione l’ulteriore intervento SS3 Fla-
minia tratto Foligno-Pontecentesimo, non
incluso nel citato asse principale, il cui
avanzamento delle prestazioni contrattuali
ha raggiunto il 53 per cento a tutto il 31
marzo 2017.

Per il Maxi Lotto 2 l’avanzamento delle
prestazioni contrattuali dei due lotti rica-
denti sull’asse principale SS318-SS76 ha
raggiunto il 78 per cento a tutto il 31
marzo 2017.

Nell’agosto 2016 sono stati avviati i
lavori relativi al 1o Lotto Funzionale della
Pedemontana delle Marche, infrastruttura
di collegamento tra i due assi principali
SS76 e SS77; l’avanzamento delle presta-
zioni contrattuali di tale lotto ha raggiunto
il 13 per cento a tutto il 31 marzo 2017.

Quanto ai pagamenti degli espropri,
dagli stati di avanzamento del Maxi Lotto
1 a tutto febbraio 2017 risultano corri-
sposti direttamente ai proprietari ovvero
indirettamente tra Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e il deposito alla
Cassa Depositi e Prestiti gli indennizzi di
cui alla Tabella 1, che si lascia agli atti.

Dagli stati di avanzamento del Maxi
Lotto 2 a tutto febbraio 2017 risultano
corrisposti direttamente ai proprietari ov-
vero indirettamente tra Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e il deposito

alla Cassa Depositi e Prestiti gli indennizzi
di cui alla Tabella 2, che si lascia agli atti.

Per quanto riguarda il 2o Lotto Fun-
zionale della Pedemontana delle Marche è
in corso di redazione la progettazione
esecutiva e le procedure espropriative non
sono ancora state avviate.

Quanto agli importi da corrispondere,
dagli stati di avanzamento del Maxi Lotto
1 a tutto febbraio 2017 risultano importi
depositati alla Cassa Depositi e Prestiti per
le indennità di esproprio riferiti a proce-
dure non concluse e per le quali dovrà
essere valutata l’indennità definitiva sia in
via giudiziale (opposizioni alle stime alla
Corte di Appello o al Presidente della
Repubblica) che stragiudiziale (tema peri-
tale ai sensi dell’articolo 21 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 327 del
2001 o Commissione Regionale per gli
Espropri prevista dall’articolo 41 del citato
decreto del Presidente della Repubblica).

Per tali casi, le indennità valutate in via
provvisoria e già depositate sono riportate
in Tabella 3, che si lascia agli atti. Detti
importi potrebbero subire variazioni in
aumento o diminuzione, anche significa-
tive, in relazione agli esiti delle citate
modalità di determinazione.

Alla stessa data, gli importi che non
risultano ancora corrisposti ai proprietari
delle aree espropriate risultano dalla Ta-
bella 4, che si lascia agli atti. Detti importi
non corrisposti risultano conseguenza di
ulteriori valutazioni richieste dalla società
Quadrilatero al fine di determinare le
indennità definitive o della necessità di
ultimare la procedura di concordamento
delle stesse (stipula di atti transattivi o
verbali di accordo).
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Oltre agli oneri riportati, nel Quadro
Economico finanziato residuano le somme
per oneri relativi al pagamento di imposte,
spese di legali e tecnici, occupazioni tem-
poranee e altri risarcimenti e rimborsi
connessi alle procedure di esproprio, ag-
giuntive rispetto alle indennità di espro-
prio da erogare ai proprietari interessati
dai lavori.

Dagli stati di avanzamento del Maxi
Lotto 2 a tutto febbraio 2017 risultano
importi da corrispondere per le indennità
di esproprio riferiti a procedure non con-
cluse o per le quali dovrà essere valutata
l’indennità definitiva, sia in via giudiziale
che stragiudiziale. Gli importi non corri-
sposti risultano inoltre conseguenza di
ulteriori valutazioni richieste al fine di
determinare l’importo dell’indennità defi-
nitiva o della necessità di ultimare la
procedura di concordamento delle inden-
nità e comprendono anche le indennità
provvisorie per le occupazioni temporanee,
la cui quantificazione effettiva avverrà alla
data in cui avrà termine l’occupazione.

Gli importi che non risultano ancora
corrisposti ai proprietari delle aree espro-
priate sono riportati in Tabella 5, che si
lascia agli atti. Tali importi provvisori
potrebbero subire variazioni in aumento o
diminuzione, anche notevoli, in conse-
guenza delle risultante delle valutazioni
sulle indennità definitive.

In conclusione, al momento non risul-
tano criticità per il pagamento delle re-
stanti indennità di esproprio già divenute
definitive, per le quali la Quadrilatero ha
dato mandato ai Contraenti Generali di
provvedere nel più breve tempo possibile,
tenuto anche conto delle aperture al traf-
fico dei nuovi assi stradali SS77 e SS318
avvenute il 28 luglio 2016 e del prossimo
completamento delle attività di ripristino
delle relative aree di cantiere, con conse-
guente riconsegna ai proprietari.

In merito alla valutazione delle restanti
indennità definitive, fermo restando che le
indennità provvisorie sono state depositate
presso la Cassa Depositi Prestiti, i tempi
occorrenti sono quelli richiesti dalle pro-
cedure giudiziali o stragiudiziali.
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ALLEGATO 2

5-11265 Vella: Sul completamento e sulla manutenzione della diret-
trice Perugia-Ancona.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per scongiurare i disagi derivanti dalle
precipitazioni di straordinaria intensità
che hanno interessato il territorio umbro-
marchigiano nello scorso mese di gennaio,
ANAS ha posto in essere tempestivamente
i necessari interventi volti al ripristino
della transitabilità della rete stradale coin-
volta.

Con particolare riguardo al tratto Ca-
sacastalda-Valfabbrica della SS 318, le
attività di ripristino hanno richiesto la
suddivisione dell’intervento manutentivo in
due fasi distinte: la prima, riguardante la
direzione Casacastalda-Valfabbrica, è stata
effettuata a gennaio, mentre la seconda,
per il senso di marcia opposto, è stata
realizzata nel successivo mese di febbraio.
ANAS riferisce anche che l’esecuzione di
tali interventi, svolti in condizione d’ur-
genza e indifferibilità, è stata annunciata
attraverso appositi comunicati stampa.

Inoltre, per il tratto della SS 318 di
Valfabbrica, nella proposta di Piano Plu-
riennale 2016-2020 sono stati inseriti
nuovi interventi per completare il raddop-
pio del tratto di strada tra le gallerie
Picchiarella e Casacastalda, di cui sono in
corso le relative progettazioni. In partico-
lare, per il tratto Valfabbrica-Schifanoia
sono previsti interventi di completamento
del 5o lotto, 1o stralcio, parte B con
raddoppio galleria Picchiarella e viadotto
Tre Vescovi; l’importo è di 49,24 M€, con
proposta di finanziamento su Fondo Unico
(FU) e appaltabilità prevista per il 2018.

Sullo stesso tratto sono anche previsti
interventi di completamento del 5o lotto,
2o stralcio con raddoppio galleria Casaca-
stalda e viadotto Calvario; l’importo è di
87,06 M€, con proposta di finanziamento
su Fondo Unico (FU) e appaltabilità pre-
vista per il 2018.

Per quanto concerne, poi, la tratta
Branca-Schifanoia – ubicata tra il km
30+000 e il km 30+700 della SS 318 e
facente parte di un tracciato stradale pre-
esistente rispetto a quello inaugurato nel
2016 – l’intervento previsto nell’ambito del
Contratto di Programma 2016 ha consen-
tito l’eliminazione di importanti dissesti
del piano viabile ed è stato ultimato il 31
gennaio scorso.

Anche la galleria S. Egidio (e non
galleria Pianello) – situata lungo un tratto
viabile non ricompreso nel tracciato re-
centemente inaugurato – è stata interes-
sata da precipitazioni torrenziali tali da
determinare l’apporto sul piano viabile di
fango e detriti provenienti dai terreni
adiacenti, con conseguente accumulo di
acqua sulla sede stradale. Pertanto, si è
reso necessario procedere alla chiusura
della carreggiata nel senso di marcia in
direzione di Ancona, con deviazione della
circolazione sulla carreggiata opposta;
ANAS è comunque intervenuta assicu-
rando il tempestivo ripristino della tran-
sitabilità.
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ALLEGATO 3

5-11266 Matarrese: Sul completamento della superstrada
Orte-Civitavecchia.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione ai due lotti del tratto
laziale della SS 675 – Completamento del
collegamento del porto di Civitavecchia
con il nodo intermodale di Orte, il Mini-
stero dell’ambiente riferisce che la com-
patibilità ambientale sul tronco 3, lotto 1,
stralcio B, stralcio funzionale tra lo svin-
colo di Cinelli e il nuovo svincolo di Monte
Romano Est, è stata espressa con decreto
VIA del 2004 di esito positivo con prescri-
zioni e sono in corso le attività di verifica
della corretta attuazione e realizzazione
dell’opera.

Per quanto riguarda il lotto del tratto
Monte Romano Est – Civitavecchia, la
procedura di VIA speciale si è conclusa
con il parere della Commissione VIA na-
zionale n. 2289 del 20 gennaio 2017, che
ha ritenuto di esprimere parere negativo
per le motivazioni ampiamente descritte
nel citato parere, tra cui:

il proponente non ha dato risposta ade-
guata alla richiesta d’integrazioni, né ha pre-
sentato gli approfondimenti richiesti delle
fasi 2, 3 e 4 della Valutazione di Incidenza;

non risultano sufficientemente ap-
profondite le valutazioni sulle componenti
ambientali, tra cui quelle relative a qualità
dell’aria, acque sotterranee e di piatta-
forma, rumore e vibrazioni, paesaggio, uso
umano e natura della Valle del Mignone.

Per quanto utile, il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare evidenzia che il parere della Com-
missione VIA nazionale, nonché tutta la
documentazione tecnica presentata nel

corso del procedimento dalla società pro-
ponente, insieme con le osservazioni del
pubblico e i pareri delle Amministrazioni
interessate dal procedimento, pervenuti nel
corso dell’istruttoria, sono disponibili sul
portale delle Valutazioni ed Autorizzazioni
Ambientali della competente Direzione ge-
nerale (http://www.va.minambiente.it/it- IT/
Oggetti/Documentazione/1560/253).

Con nota del 7 marzo 2017, il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare ha provveduto alla trasmissione
del suddetto parere negativo al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

Al fine, dunque, di pervenire a una con-
corde definizione del dissenso manifestato
dal Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e a seguito della chiu-
sura della Conferenza dei Servizi il 15 marzo
scorso, il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti ha provveduto ad attivare la proce-
dura prevista dall’articolo 183, comma 6, del
decreto legislativo n. 163 del 2006, deman-
dando la composizione del dissenso alla
prima seduta utile della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, al fine di ottenere l’ado-
zione del provvedimento di compatibilità
ambientale.

A tal proposito va precisato che l’A-
NAC, a seguito dell’entrata in vigore del
nuovo Codice dei contratti (decreto legi-
slativo n. 50 del 2016), mediante deter-
mina n. 924 del 7 settembre 2016, si è
espressa nel senso che i progetti delle
infrastrutture strategiche già inserite negli
strumenti programmatori approvati, e per
i quali la procedura di VIA è già iniziata
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al momento dell’entrata in vigore del de-
creto legislativo n. 50 del 2016, sono ap-
provati secondo la disciplina previgente.
Le procedure e i contratti per i quali i
bandi sono pubblicati successivamente al-
l’entrata in vigore del decreto legislativo
n. 50 del 2016 rientrano nell’ambito di
applicazione del nuovo codice.

Pertanto, il progetto in argomento verrà
approvato secondo la disciplina previgente.

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, quindi, tenuto conto di tutto
quanto esposto e considerata la rilevanza
dell’opera e l’analisi multicriteria che sta
alla base della scelta del tracciato da parte
di ANAS, ha avviato tutte le procedure
propedeutiche alla composizione del dis-
senso, provvedendo alla redazione di spe-
cifica relazione istruttoria già sottoposta
agli uffici competenti.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
presidente Michele Pompeo META. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 13.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Michele Pompeo META, presidente, co-
munica che è stata avanzata la richiesta
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

Schema di decreto legislativo recante razionalizza-

zione dei processi di gestione dei dati di circolazione

e di proprietà di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi,

finalizzata al rilascio di un documento unico.

Atto n. 392.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni e
osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 3
maggio 2017.

Michele Pompeo META, presidente e
relatore, alla luce delle indicazioni emerse
dal dibattito, sottopone alla Commissione
una nuova versione della proposta di pa-
rere rispetto a quella depositata nella
seduta di ieri (vedi allegato).
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In essa si recepiscono, in primo luogo,
le due proposte di integrazione formulate
dal rappresentante del Governo riferite
alla prima condizione, e all’osservazione
sub g), volte, rispettivamente, a specificare
la destinazione a favore degli utenti di
ogni risparmio conseguente alla migliore
gestione dei dati e a esplicitare nel testo
l’ambito dell’attività di vigilanza che si
richiede sia svolta dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, con riguardo
alle attività e alle strutture cui è deman-
data la tenuta del PRA.

Un’ulteriore integrazione, espressa
nella terza condizione consegue alla con-
divisibile richiesta del collega Mognato di
porre la massima attenzione alla salva-
guardia dei livelli occupazionali del per-
sonale che gestisce il PRA, esigenza che è
stata, peraltro, rappresentata anche da
altri colleghi.

Infine, reputa meritevole di accogli-
mento il suggerimento formulato dalla
collega Bruno Bossio in ordine alla sop-
pressione della osservazione riferita alle
procedure per i veicoli oggetto di cancel-
lazione dal pubblico registro contenuta nel
testo originale della sua proposta.

Con riguardo ai rilievi avanzati dalla
collega Bruno Bossio nel suo intervento di
ieri, ha ritenuto, invece, di non modificare
l’osservazione riferita al valore del Certi-
ficato di proprietà in sede di transazione
del veicolo in quanto la ritiene una norma
di semplificazione per l’utenza, coerente
con i principi ispiratori della legge delega,
che entrerebbe in vigore immediatamente.

Analogamente non gli è apparsa acco-
glibile la richiesta di reciprocità del libero
e gratuito accesso nelle rispettive banche
dati – e più in generale la richiesta di
inserire il tema della interoperabilità –
che non è praticabile stante la diversa
natura e funzione dei due enti gestori delle
banche dati.

Quanto alle valutazioni che la collega
Spessotto gli ha fatto pervenire questa
mattina, evidenzia che esse in parte si
riferiscono alle esigenze di finalizzare ogni
riduzione futura dei costi a risparmi per
l’utenza e, dunque, risultano assorbite
dalla nuova formulazione della prima con-

dizione. Quanto alla richiesta di inserire
una specifica osservazione volta a stimo-
lare la creazione di un’unica modalità di
archiviazione, rileva che essa riprodur-
rebbe in modo superfluo un criterio di
delega a cui, per definizione, il decreto
attuativo deve uniformarsi.

Infine, sottolinea che non ha alcuna
preclusione di principio rispetto alla ri-
chiesta di prevedere la possibilità per il
corpo delle polizie municipali e per le
amministrazioni pubbliche di accedere e
consultare immediatamente e senza oneri
le banche dati del PRA e del MIT, quando
sia necessario allo svolgimento dei loro
compiti istituzionali. Rileva, tuttavia, che
gli archivi possono contenere dati soggetti
a peculiari regimi di accesso o di riserva-
tezza. In ogni caso, essendo stato già
formulato dall’Anci un siffatto rilievo, che
la Conferenza unificata ha raccomandato
al Governo di valutare in sede di predi-
sposizione del testo definitivo, non reputa
necessario in questa sede modificare la
proposta di parere in tal senso.

Conclusivamente, ritiene che la propo-
sta così formulata risponda all’intento di
raggiungere una equilibrata sintesi delle
articolate posizioni e dei proficui contri-
buti emersi nel corso della discussione
svolta in Commissione.

Crede che, nella sua attuale versione, la
proposta di parere sia un ulteriore passo
nel percorso di ineludibile riforma del
settore, da perseguire senza avventurarsi
in scorciatoie poco meditate o colpi di
mano che rischierebbero soltanto di pre-
giudicare la funzionalità delle strutture e
la professionalità di coloro che vi operano
e che hanno dimostrato di saper offrire un
servizio più che soddisfacente agli utenti.

Ivan CATALANO (CI), intervenendo in
dichiarazione di voto, valuta positivamente
la proposta di parere del relatore come
riformulata. Intende invitare il Governo,
con riguardo alla terza condizione con-
cernente la programmazione delle risorse
umane coinvolte nelle varie fasi del pro-
cesso di riorganizzazione e la garanzia i
livelli occupazionali esistenti, a tenere
conto che per assicurare la funzionalità
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del sistema al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti sono necessarie risorse
umane qualificate, specialmente ingegneri
e informatici. Ritiene quindi opportuno
che il Governo consideri tale aspetto.

Arianna SPESSOTTO (M5S), pur ap-
prezzando il lavoro di sintesi concretizza-
tosi nella nuova proposta di parere,
esprime perplessità in merito ai rischi
connessi alla modifica dell’articolo 103 del
Codice della strada. Peraltro, come già ha
avuto modo di segnalare nel suo intervento
nella seduta di ieri, nell’articolata proposta
di parere del relatore non sembra indivi-
duabile un’adeguata trattazione della que-
stione, sulla quale, comunque, ritiene in-
sufficienti i chiarimenti fatti pervenire dal
Governo.

Propone quindi di inserire nella pro-
posta di parere una condizione volta alla
soppressione della modifica del citato ar-
ticolo 103 del Codice della strada, recata
dal provvedimento in esame, che rischia di
vanificare quanto introdotto con la legge
di stabilità del 2016 in materia di lotta al
fenomeno della esterovestizione.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), richia-
mando le considerazioni svolte nella
scorsa seduta, ribadisce la propria posi-
zione critica in merito allo schema di
decreto, nella parte in cui non tutela i
cittadini né garantisce più efficienza agli
utenti ma anzi, al contrario, penalizza
proprio le strutture cui gli utenti, per la
massima parte, si rivolgono allorquando
necessitano di servizi legati al proprio
veicolo.

Avendo preso parte all’audizione svolta
nella giornata odierna presso la Commis-
sione di inchiesta competente in merito
alla digitalizzazione e innovazione delle
pubbliche amministrazioni dal responsa-
bile della Direzione centrale per la moto-
rizzazione, Maurizio Vitelli, evidenzia
come quest’ultimo non abbia negato la
necessaria interoperabilità tra le banche
dati della motorizzazione e il PRA. Né ha
contraddetto l’assunto secondo cui essa
costituisce un passaggio ineludibile verso
una reale unificazione della documenta-
zione riferita ai veicoli circolanti.

Si rammarica, pertanto, che la sua
richiesta di dedicare all’interoperabilità
degli archivi uno specifico passaggio della
proposta di parere non sia stata accolta,
nonostante in tal senso si siano orientati
nelle loro deliberazioni sia l’omologa Com-
missione del Senato sia la Commissione
Bilancio della Camera.

A suo avviso, occorre superare una
visione di contrapposizione tra il soggetto
pubblico, incardinato nell’organizzazione
ministeriale e l’ACI inteso come soggetto
privato portatore di un proprio interesse
egoistico, atteso che quest’ultimo ente ha
caratteristiche e svolge funzioni in gran
parte assimilabili a quelle pubblicistiche,
così come numerose attività della Moto-
rizzazione civile, pur formalmente impu-
tabili ad essa, sono in realtà esternalizzate
e nei fatti esercitate da soggetti privati,
peraltro a fronte di esborsi notevoli dello
Stato.

Ribadisce pertanto la sua richiesta di
modifica della proposta di parere nel
senso da lei indicato.

Deborah BERGAMINI (FI-PdL) annun-
cia il voto contrario del suo Gruppo sulla
proposta di parere del relatore in quanto
ritiene che le buone intenzioni originaria-
mente presenti nella delega legislativa
siano state tradite, essendo stati messi in
campo strumenti inefficaci. A suo avviso al
dichiarato intento di valorizzare il mer-
cato fa seguito, anche in questo caso, un
comportamento contraddittorio altrimenti
non si capirebbe perché si dovrebbe col-
pire chi gestisce il PRA considerato che
proprio il mercato – costituito dagli utenti
– sembra aver dimostrato di preferire i
servizi di quest’ultimo, ove possibile, ri-
spetto a quelli della Motorizzazione civile.

Il contenuto del provvedimento in
esame sembra invece privilegiare il ruolo
della struttura pubblica, senza però che
appaia evidente il motivo giacché non lo si
fa per ragioni legate al risparmio – che di
fatto non è previsto –, o a efficientamento
– che non viene realizzato perché al
momento sembra più efficiente il servizio
reso dal privato – e che, peraltro, induce
minori livelli occupazionali.
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Si chiede anche se le disposizioni al-
l’esame rappresentino una specie di vitto-
ria per il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti atteso che tutto ciò si tra-
durrebbe, per esso, in un sovraccarico di
lavoro difficilmente compatibile con le
risorse a disposizione.

Segnala, infine, che le ragioni del suo
voto contrario sono rafforzate dai pareri
che altri autorevoli soggetti hanno già reso
sul provvedimento – contenenti critiche –,
compreso quello del Consiglio di Stato.

Paolo GANDOLFI (PD) ritiene positivo
l’atteggiamento di chi non tratta il tema in
oggetto in termini di contrapposizione tra
l’operato della Motorizzazione civile e
quello dell’ACI, di cui in qualità di utente
ha potuto apprezzare la qualità del ser-
vizio.

Occorre, infatti, valorizzare il tentativo
che si propone il provvedimento in esame,
ovvero quello di offrire ai cittadini un
livello di servizio sempre più adeguato.

Crede, peraltro, che il lavoro svolto dal
relatore e dalla Commissione nel suo com-
plesso sia orientato proprio in tale dire-
zione e che la proposta costituisca una
sintesi accettabile dei diversi interessi
coinvolti che però assicura una piena
tutela delle esigenze di semplificazione a
vantaggio dei cittadini con la dovuta at-
tenzione alla salvaguardia dei livelli occu-
pazionali.

Michele MOGNATO (MDP) ritiene ap-
prezzabili gli sforzi fatti per giungere ad
una soluzione alle problematiche poste dal
provvedimento all’esame che giudica equi-
librata e che concerne anche temi molto
risalenti nel tempo come ricordato anche
dal presidente nella scorsa seduta. Si di-
chiara soddisfatto che alcune proposte da
lui avanzate in sede di discussione siano
state accolte nel parere riformulato dal
relatore e si augura che sia possibile
concretizzare effettivi risparmi da desti-
nare all’utenza.

Quanto al rilievo sulla salvaguardia dei
livelli occupazionali, sottolinea che essa
risponde ad esigenze reali, come peraltro

confermato dai rilevi effettuati dalle di-
verse organizzazioni sindacali in sede di
audizione.

Auspicando che sia accolta nel testo
definitivo del decreto legislativo l’istanza
della Commissione di essere coinvolta an-
che nel procedimento di attuazione della
riforma conclude dichiarando il voto fa-
vorevole sulla proposta di parere come
riformulata dal relatore. Prende atto che
altri temi che sono stati oggetto del suo
intervento nella seduta di ieri hanno co-
munque trovato spazio nelle determina-
zioni assunte da altre commissioni parla-
mentari che si sono espresse sul provve-
dimento.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO dichiara di condividere sostan-
zialmente i contenuti della nuova proposta
di parere avanzata dal relatore, in parti-
colare con riguardo alle prime due con-
dizioni mentre esprime un orientamento
critico sulla terza condizione pur consa-
pevole che in tal senso si è comunque
espressa l’omologa Commissione del Se-
nato.

Un’ulteriore notazione critica riguarda
il rilievo che invita il Governo ad una
consultazione delle organizzazioni sinda-
cali in sede di adozione dei successivi
provvedimenti attuativi, nonché con ri-
guardo all’osservazione concernente la
predeterminazione dei criteri in base ai
quali definire le quote percentuali da
versare all’ente che presta il servizio.

Tiene a precisare, infine, che a suo
avviso, l’osservazione riferita al valore del
certificato di proprietà in sede di vendita
del veicolo sia superflua in quanto il suo
obiettivo è già realizzato dal decreto.

Michele Pompeo META, presidente e
relatore, prima di passare al voto, desidera
rimarcare la proficua azione di confronto
in seno alla Commissione su un tema
delicato in occasione di un intervento di
riforma, peraltro non particolarmente ra-
dicale, proposto dal Governo in attuazione
di una delega legislativa conferita alcuni
anni or sono e i cui principi e criteri
direttivi si sono forse rivelati inidonei a

Giovedì 4 maggio 2017 — 211 — Commissione IX



indirizzare una corretta azione di riorga-
nizzazione.

Giudica positiva la circostanza che
nella discussione sia stato in più occasioni
chiarita la inutilità di contrapporre strut-
ture che, ciascuna per la sua parte, assol-
vono ad un ruolo di rilievo pubblicistico.

Replicando alla collega Bruno Bossio,
tiene ad evidenziare come il tema della
interoperabilità tra le banche dati non sia
decisivo se inteso come una mera stru-
mentazione informatica che consenta il
dialogo tra sistemi operativi. Analoga-
mente, conferma che, a suo avviso, la
possibilità per le amministrazioni locali di
attingere dati dagli archivi automobilistici
sia già ammessa, sia pure a certe condi-
zioni.

Ritiene che gli elementi emersi nel
corso del dibattito e i contributi forniti dai
colleghi, dal rappresentante del Governo e
dalle deliberazioni assunte dalle Commis-
sioni parlamentari chiamate ad esprimersi
sul presente schema di decreto, possono
costituire la base per un intervento legi-
slativo puntuale ma più efficace sulla ma-
teria, che sarà sua cura proporre entro un
breve periodo di tempo, previa verifica dei
tempi di approvazione definitiva del de-
creto legislativo.

Preannuncia che la sua iniziativa legi-
slativa sarà coerente all’attenzione che da
molti anni dedica alla questione, la cui
complessità è stata colta adesso anche da
deputati di più recente nomina e che sarà
ancor più evidente nel momento in cui –
in quella sede – si svolgeranno le attività
conoscitive in forma approfondita ed in-
cisiva, coinvolgendo tutti i soggetti interes-
sati, a partire dall’ACI e dai vertici della
Motorizzazione civile, nonché delle Ammi-
nistrazioni centrali che avevano e che
avranno la vigilanza sull’ACI e sulle atti-
vità connesse alla tenuta del Pubblico
registro automobilistico in ossequio alle
indicazioni fornite dalla Commissione nel
presente parere.

Michele MOGNATO (MDP) chiede al
presidente di precisare l’oggetto della vo-
tazione.

Michele Pompeo META, presidente e
relatore, nessun altro chiedendo di inter-
venire, pone in votazione la propria pro-
posta di parere, nel testo riformulato ed
illustrato ai colleghi all’inizio della seduta.
Avverte altresì che dalla sua approvazione
discenderà la preclusione della proposta
alternativa di parere presentata dal
gruppo M5S.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizioni e osser-
vazioni del relatore (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.10.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Michele Pompeo META, presidente, co-
munica che è stata avanzata la richiesta
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

DL 50/2017: Disposizioni urgenti in materia finan-

ziaria, iniziative a favore degli enti territoriali,

ulteriori interventi per le zone colpite da eventi

sismici e misure per lo sviluppo.

C. 4444 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Ivan CATALANO (CI), relatore, segnala
preliminarmente la norma all’articolo 13
che riduce, per l’anno 2017, per un im-
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porto pari a 460 milioni le dotazioni delle
missioni e dei programmi di spesa degli
stati di previsione dei Ministeri – tra i
quali anche il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti per circa 41 milioni –
finalizzata al concorso delle amministra-
zioni centrali dello Stato al raggiungi-
mento degli obiettivi programmatici indi-
cati nel Documento di economia e finanza
per l’anno 2017.

Secondo quanto riportato nella rela-
zione tecnica le riduzioni intervengono per
circa 161 milioni di euro in maniera
indistinta su missioni e programmi di
spesa mentre per circa 299 milioni di euro
sono riduzioni puntuali o definanziamenti
di talune tipologie di spesa.

L’operazione in commento non si qua-
lifica però come un vero e proprio « taglio
lineare ». Infatti, è ammessa la possibilità
di rimodulare le riduzioni, nel rispetto
dell’invarianza dei saldi di finanza pub-
blica, su iniziativa dell’Amministrazione
centrale interessata.

Segnala, sul punto, che sarebbe utile
ricevere dal rappresentante del Governo
delucidazioni circa le autorizzazioni di
spesa del suo Dicastero per quanto di
interesse della Commissione.

Osserva, quindi, che il decreto inter-
viene poi in materia di trasporto pubblico
locale all’articolo 27.

Il comma 1, alla lettera a) inserisce
nella legge di bilancio 2017 (legge n. 232
del 2016) il nuovo comma 534-quater che
– nelle more del riordino del sistema della
fiscalità regionale – ridetermina la dota-
zione del Fondo nazionale per il concorso
finanziario dello Stato agli oneri del tra-
sporto pubblico locale in 4.789,5 milioni di
euro per l’anno 2017 e 4.932,6 milioni a
decorrere dall’anno 2018. Tale norma ri-
propone i contenuti di un emendamento
approvato in questa Commissione in sede
di legge di bilancio per il 2017, poi non
recepito nel testo definitivo della legge.
Tuttavia rispetto allo stanziamento previ-
sto dal bilancio 2017 (e alla proposta
approvata in Commissione), la norma in
esame comporta una riduzione di 70 mi-

lioni per il 2017 e una riduzione di 100
milioni a decorrere dall’anno 2018 degli
importi destinati al Fondo.

Sotto il profilo funzionale l’articolo
534-quater disapplica il meccanismo di
alimentazione del Fondo mediante il get-
tito delle accise su benzina e gasolio,
attualmente vigente, sterilizzando quindi i
conguagli derivanti dall’andamento del
gettito dell’accisa stessa. Conseguente-
mente la lettera b) del medesimo comma
1 introducendo anch’esso nella legge di
bilancio 2017 un nuovo comma 534-quin-
quies, abroga il D.P.C.M. 26 luglio 2013
che collegava la dotazione del fondo al
gettito effettivo dell’accisa.

Al riguardo, manifesta le sue perples-
sità rispetto alla scelta di decurtare le
risorse di un settore fondamentale, quale
quello del trasporto pubblico locale, per
dirottarle a copertura degli interventi re-
cati dall’articolo 14 e 20 del presente
provvedimento, ovvero a compensazione di
minori introiti per i comuni penalizzati
del criterio dei fabbisogni standard, non-
ché alle esigenze delle province.

Sempre in ragione della possibilità di
reintegrare il fondo, chiede al Governo se
sia percorribile una strada che preveda di
utilizzare a tal fine una quota del gettito
dell’accisa.

I commi da 2 a 8 riformano le modalità
di ripartizione del Fondo per il finanzia-
mento del trasporto pubblico locale.

Come anticipato dal Governo nel DEF
per il 2017, il decreto recupera le dispo-
sizioni a suo tempo recate nell’articolo 23
dello schema di decreto legislativo n. 308,
adottato in attuazione della delega per la
riforma dei servizi pubblici locali ma non
emanato, a seguito della pronuncia di
illegittimità costituzionale n. 251 del 2016.

Su di esso si sono comunque espresse
le competenti Commissioni parlamentari e
i rilievi formulati dalla Commissione su
criteri di ripartizione previsti nel nuovo
regime hanno avuto un recepimento quasi
integrale.

Il comma 2 prevede che a decorrere dal
2018, il Fondo sia ripartito sulla base di
un decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro del-
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l’economia e delle finanze previa intesa in
sede di Conferenza unificata da emanare
entro il 30 giugno di ogni anno (nel caso
di mancata intesa si prevede la delibera-
zione del Consiglio dei ministri ai sensi
dell’articolo 3, comma 3, del decreto legi-
slativo n. 281 del 1997).

La ripartizione del Fondo, ai sensi della
lettera a), avviene in primo luogo asse-
gnando il 10 per cento sulla base dei
proventi complessivi da traffico e dell’in-
cremento dei medesimi registrato tra il
2014, preso come anno base e l’anno di
riferimento. Tale formulazione è coerente
con quanto previsto dai rilievi formulati
dalla Commissione, nei quali si segnalava
l’opportunità di fare riferimento proprio
all’anno 2014 anziché all’anno 2015, come
era originariamente previsto.

Tale quota è incrementata del cinque
per cento dell’importo del Fondo per cia-
scun anno fino a raggiungere il venti per
cento dell’importo del predetto Fondo.
Anche in tal caso si dà seguito ai rilievi
espressi dalla Commissione sull’articolo 23
dello schema di decreto legislativo che
prevedeva, nel testo originario, che la
quota fosse invece pari al trenta per cento.

Segnala che la disposizione prevede
che, in sede di distribuzione delle risorse,
si debba tenere conto dell’articolo 19,
comma 5, lettera a), del decreto legislativo
n. 422 del 1997, che pone l’obbligo di
assicurare che i ricavi da traffico siano
almeno pari al 35 per cento dei costi
operativi (al netto dei costi di infrastrut-
tura).

Al riguardo, ricorda che lo schema di
decreto legislativo (articolo 22, comma 7),
mitigava la rigidità del parametro fissato
dall’articolo 19, comma 5, lettera a), ve-
nendo incontro alla oggettiva difficoltà di
assoggettare a un criterio unico ed omo-
geneo di efficienza situazioni assai diffe-
renziate sotto il profilo territoriale e della
domanda, con potenziali effetti penaliz-
zanti nella ripartizione del Fondo proprio
per quei territori strutturalmente svantag-
giati.

Ritiene, pertanto che sarebbe oppor-
tuno che il Governo chiarisca perché non
si sia inteso riprodurre in questa sede la

modifica del citato articolo 19 nel senso di
consentire una diversa valutazione della
soglia per tener conto del livello della
domanda di trasporto e delle condizioni
economiche e sociali da definire con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza Unificata.

Evidenzia che la lettera b) dispone che
un ulteriore 10 per cento del Fondo,
analogamente a quanto previsto dall’arti-
colo 23 dello schema di decreto legislativo,
sia ripartito sulla base di quanto previsto
dal decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti in materia di deter-
minazione dei costi standard di cui all’ar-
ticolo 1, comma 84, della legge n. 147 del
2013.

Questa quota è aumentata del 5 per
cento negli anni successivi fino a raggiun-
gere il 20 per cento. Anche in tal caso è
opportunamente recepito quanto rilevato
dalla Commissione che richiedeva che nel
riparto di tale quota si tenesse conto della
presenza di infrastrutture ferroviarie di
carattere regionale.

Ai sensi della lettera c), la quota resi-
dua, pari al 60 per cento del Fondo, viene
ripartita secondo le percentuali regionali
di cui alla tabella allegata al decreto del
Ministro delle infrastrutture e trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze dell’11 novembre 2014.

Anche in tal caso è stato recepito
quanto indicato dalla Commissione sullo
schema di decreto legislativo, nel senso di
modificare il testo dello schema di decreto
legislativo che faceva invece riferimento
alle quantità storiche dei servizi di cui alla
tabella allegata al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 11 marzo 2013,
fino alla determinazione dei livelli ade-
guati di servizio che sostituiranno le per-
centuali regionali sopra indicate.

La lettera d) prevede una penalizza-
zione per le regioni i cui servizi di tra-
sporto pubblico locale e regionale non
risultino affidati con procedure di evi-
denza pubblica entro il 31 dicembre del-
l’anno precedente a quello di riparto,
ovvero non risulti pubblicato alla mede-
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sima data il bando di gara. La riduzione
è pari al 15 per cento dei corrispettivi dei
contratti non affidati secondo le procedure
pubbliche.

Recependo un rilievo espresso dalla
Commissione sullo schema di decreto le-
gislativo, la disposizione in esame specifica
che la penalizzazione non si applica ai
contratti vigenti al 30 settembre 2017 e per
tutto il periodo della loro vigenza (il
termine previsto nello schema n. 308 era
al 31 dicembre 2016).

Osserva, tuttavia, che la Commissione
aveva suggerito quel termine nel presup-
posto che il provvedimento entrasse in
vigore già nel 2016. Sarebbe dunque op-
portuna, a suo avviso, una verifica sulla
congruità del termine.

In ogni caso, ai sensi della lettera e), la
somma delle risorse ripartite sulla base
dei criteri sopra indicati non può com-
portare un delta negativo per ciascuna
regione superiore al 5 per cento rispetto a
quanto conseguito dalla medesima nel-
l’anno precedente. Anche in tal caso si
recepisce quanto indicato da un apposito
rilievo della Commissione che prevedeva
che, nel primo quinquennio di applica-
zione, il riparto non può determinare per
ciascuna regione, una riduzione annua
maggiore del 10 per cento rispetto alle
risorse trasferite nel 2015. Ove l’importo
complessivo del Fondo nell’anno di riferi-
mento sia inferiore a quello del 2015, tale
limite è rideterminato in misura propor-
zionale alla riduzione del Fondo mede-
simo.

Il comma 3, recependo un rilievo della
Commissione finalizzato a garantire un’ef-
ficace programmazione delle risorse, pre-
cisa che gli effetti finanziari sul riparto del
Fondo si verificano nell’anno successivo a
quello di riferimento.

Il comma 4 riproduce il meccanismo di
anticipazione del Fondo (l’80 per cento è
anticipato facendo riferimento ai valori
dell’anno precedente) già previsto dal testo
dello schema di decreto legislativo, nelle
more dell’emanazione del decreto annuale
di ripartizione del Fondo medesimo.

Al riguardo, evidenzia che nei rilievi
espressi dalla Commissione si invitava il

Governo ad integrare la disposizione nel
senso di prevedere che « Nelle more del-
l’emanazione del decreto di cui al comma
1, all’alinea, ciascuna Regione è autoriz-
zata ad accertare fino al 95 per cento della
quota del Fondo ad essa attribuita l’anno
precedente a quello di riferimento, ove
l’importo complessivo del Fondo nell’anno
di riferimento sia pari o superiore a quello
dell’anno precedente. Ove l’importo com-
plessivo del Fondo nell’anno di riferimento
sia inferiore a quello dell’anno precedente,
ciascuna Regione è autorizzata ad accer-
tare fino al 95 per cento di una quota di
competenza rideterminata in misura pro-
porzionale alla riduzione del Fondo ».

Chiede, pertanto, al rappresentante del
Governo di indicare i motivi per i quali
non si sia inteso recepire tale suggeri-
mento.

Il comma 5 riproduce la norma del-
l’Atto n. 308 che richiama il ruolo del-
l’Osservatorio sul trasporto pubblico locale
con riferimento all’acquisizione di dati
uniformi sul trasporto pubblico locale.

Al riguardo, anche in tale ambito
emerge l’esigenza che il flusso informativo
di interesse dell’Osservatorio sia reso in
formato aperto e interoperabile, così da
poter facilitare l’elaborazione e la frui-
zione dei medesimi da parte degli interes-
sati.

Segnala, inoltre, che il Parlamento è
ancora in attesa della relazione dell’Os-
servatorio riferita al 2016, essendo sol-
tanto pervenuta nel gennaio 2016 quella
concernente l’anno 2015.

Il comma 6, anche in tal caso ripren-
dendo le norme dello schema di decreto
legislativo, prevede entro 90 giorni l’ema-
nazione di un decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti con cui sa-
ranno definiti i criteri in base ai quali le
regioni a statuto ordinario – entro 120
giorni, salvo intervento sostitutivo dello
Stato in caso di inadempienza – determi-
neranno i livelli adeguati dei servizi di
trasporto pubblico locale e regionale.

La norma in commento ne precostitui-
sce alcuni: obiettivi di soddisfazione della
domanda di mobilità, eliminazione di du-
plicazioni, riordino dei servizi automobi-
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listici sostitutivi o integrativi dei servizi
ferroviari, stimolo a soluzioni innovative e
di minor costo per fornire servizi di mo-
bilità nelle aree a domanda debole. Le
regioni provvedono alla determinazione
degli adeguati livelli di servizio entro e non
oltre i successivi centoventi giorni e prov-
vedono altresì contestualmente ad una
riprogrammazione dei servizi.

Al riguardo, ritiene che sarebbe oppor-
tuno indicare uno specifico criterio legato
allo sviluppo nel trasporto pubblico locale
di sistemi ITS (Intelligent Transport Sy-
stems), ovvero a guida intelligente, peraltro
secondo le indicazioni fornite dall’apposito
Piano di Azione Nazionale sui sistemi
intelligenti di Trasporto ITS, adottato nel
febbraio del 2014 dal Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti.

Il comma 7 disciplina le abrogazioni
conseguenti alla nuova disciplina di ri-
parto del Fondo.

Come richiesto in uno dei rilievi for-
mulati dalla Commissione è altresì intro-
dotta una disciplina transitoria. Infatti, il
comma 8 stabilisce che – nelle more
dell’emanazione del nuovo decreto di ri-
parto – conservi efficacia il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 11
marzo 2013, in base al quale sono attual-
mente assegnate le risorse del Fondo, con
le successive rideterminazioni e aggiorna-
menti ivi previsti fino al 31 dicembre
dell’anno precedente alla data di entrata
in vigore del decreto sopra indicato, e
comunque – si precisa nel testo del de-
creto-legge – non oltre il 31 dicembre
2018.

I commi da 9 a 11 dell’articolo 27
recano alcune disposizioni per favorire
l’acquisizione, mediante locazione, di ma-
teriale rotabile da parte di imprese di
trasporto pubblico regionale o locale e per
provvedere al rinnovo dello stesso mate-
riale, anche attraverso centrali di acquisto
nazionali.

In particolare, il comma 9 consente alle
imprese affidatarie del servizio di tra-
sporto pubblico locale di ricorrere alla
locazione di materiale rotabile per il tra-

sporto ferroviario e alla locazione senza
conducente di veicoli per il trasporto su
gomma.

Sul contenuto della norma, manifesta
perplessità sulla facoltà di locazione di
veicoli « di anzianità massima di dodici
anni », che appare un limite troppo
blando, atteso che gli obiettivi sono quelli
di ridurre entro i 7 anni la media di
anzianità del parco circolante. In alterna-
tiva alla riduzione del limite massimo,
ritiene che si potrebbe introdurre il limite
legato alle classe di inquinamento del
mezzo.

Il comma 10 modifica l’articolo 84 del
Codice della strada, disponendo che pos-
sano essere destinati alla locazione senza
conducente anche i veicoli di cui all’arti-
colo 87, comma 2, del Codice stesso,
adibiti ai servizi di linea di trasporto di
persone (tale disposizione corrisponde al-
l’articolo 37, comma 3, del citato Atto
n. n. 308).

Ritiene che per una migliore compren-
sione della disposizione novellata, occor-
rerebbe anteporre un segno di interpun-
zione al nuovo periodo che si inserisce
nell’articolo 84 del Codice.

Il comma 11 stabilisce che le aziende
affidatarie del Trasporto pubblico locale,
sempre al fine di rinnovare il materiale
rotabile, possono accedere agli strumenti
di acquisto e negoziazione messi a dispo-
sizione dalle centrali di acquisto nazionali.

Segnala che di tale disposizione non vi
è traccia nella relazione illustrativa, che
sarebbe invece stata utile per compren-
derne pienamente la portata normativa di
carattere innovativo.

Il comma 12, infine, novella il comma
2-bis dell’articolo 9 del decreto legislativo
n. 244 del 2016 (« Proroga termini ») nel
senso di abrogare la parte recante la
nozione di « riunione di imprese », appli-
cabile ai soggetti autorizzati allo svolgi-
mento di servizi automobilistici interregio-
nali di linea con autobus.

Ricorda che la disposizione oggetto di
modifica era stata inserita nel corso del-
l’esame del provvedimento al Senato, ed è
stata esaminata a suo tempo in sede
consultiva dalla Commissione che si era
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espressa criticamente sotto il profilo della
tutela della concorrenza in quanto risul-
tava pregiudizievole rispetto ad un deter-
minato modello di business di trasporto
interregionale.

Con riferimento al Fondo per il finan-
ziamento del trasporto pubblico locale
ricorda, infine, che l’articolo 39 del pre-
sente decreto-legge condiziona l’eroga-
zione della quota del 20 per cento per gli
anni dal 2017 al 2020 al fatto che la
regione, a sua volta, abbia provveduto
all’erogazione delle risorse per l’esercizio
delle funzioni trasferite alle province ed
alle città metropolitane. Ciò evidentemente
per evitare che le regioni ritardino il
trasferimento agli enti locali delle somme
di loro spettanza.

Segnala che altri interventi assai signi-
ficativi di competenza della Commissione
sono contenuti nell’articolo 47 e riguar-
dano la materia del trasporto ferroviario.

In primo luogo tale disposizione pre-
vede interventi sulla gestione delle reti
ferroviarie regionali, con iniziative volte a
rafforzare la sicurezza ferroviaria in tali
ambiti nonché individuando nuove forme
di coinvolgimento di Rete Ferroviaria ita-
liana, nella gestione di questo patrimonio
infrastrutturale (commi 1-5).

In particolare il comma 1 prevede che,
sulla base di un’intesa tra le regioni e il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, da definirsi entro 120 giorni dalla
data di entrata in vigore del decreto-legge,
Rete Ferroviaria Italiana Spa sia indivi-
duata quale unico soggetto responsabile
della realizzazione degli interventi tecno-
logici necessari all’adeguamento delle linee
regionali agli standard tecnologici e di
sicurezza previsti per la rete ferroviaria
nazionale.

Ai sensi del comma 2, Rete ferroviaria
italiana attua gli interventi nell’ambito di
apposito contratto con le Regioni interes-
sate, nei limiti delle risorse disponibili
destinate agli scopi, ed in coerenza con i
piani di adeguamento tecnico presentati
dai competenti gestori delle reti regionali,
rispetto ai quali sia intervenuto il relativo
pronunciamento da parte del competente
organismo preposto alla sicurezza.

Con riferimento alla congruità delle
risorse già disponibili, ricorda che nel
corso dell’audizione dei rappresentanti di
ASSTRA, tenutasi presso questa Commis-
sione il 15 marzo 2017, è stata rappre-
sentata l’assoluta insufficienza delle ri-
sorse allo stato stanziate ai fini dell’ade-
guamento della rete ferroviaria agli stan-
dard tecnologici richiesti. In particolare i
rappresentanti di ASSTRA, nella memoria
lasciata agli atti di questa Commissione,
hanno stimato un fabbisogno di 1,8 mi-
liardi di euro per gli interventi sull’infra-
struttura ferroviaria a fronte di fondi
stanziati pari a circa 300 milioni di euro.

Chiede, quindi, al rappresentante del
Governo se possa confermare le stime in
possesso della Commissione e, qualora tali
dati siano confermati, se e quali iniziative
il Governo intenda assumere per assicu-
rare la copertura integrale del fabbisogno.

I successivi tre commi dell’articolo 47
evidenziano diverse modalità in forza delle
quali parte delle reti regionali possono
essere a vario titolo affidate al gestore
dell’infrastruttura nazionale o, addirittura,
inserite nell’ambito dell’infrastruttura fer-
roviaria nazionale.

Il comma 3 prevede infatti che con uno
o più decreti del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
siano individuate, nell’ambito delle linee
ferroviarie regionali, quelle di rilevanza
per la rete ferroviaria nazionale, che pos-
sono essere destinatarie di finanziamenti
dello Stato per eventuali investimenti sulle
linee, indicando anche i criteri cui fare
riferimento per tale individuazione.

Il comma 4 prevede la possibilità che le
regioni territorialmente competenti, i ge-
stori delle linee ferroviarie e Rete ferro-
viaria italiana concludano accordi o sti-
pulino contratti per il compimento di
interventi sulle reti ferroviarie regionali
diversi da quelli concernenti l’adegua-
mento delle reti o per definire il subentro
di Rete Ferroviaria italiana nella gestione
delle reti stesse, definendo in tal caso le
coperture finanziarie e i relativi oneri
contrattuali. Si precisa che l’accordo può
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anche non riguardare le linee classificate
di rilevanza per la rete ferroviaria nazio-
nale.

Il comma 5 precisa che con uno o più
ulteriori decreti del Ministro delle Infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’Economia e delle Finanze,
previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano sono individuate, tra quelle di
cui al comma 3, le linee che assumono la
qualificazione di infrastruttura ferroviaria
nazionale e che, come tali, vengono tra-
sferite a titolo gratuito al demanio e al
patrimonio disponibile ed indisponibile
dello Stato e contestualmente conferite al
gestore dell’infrastruttura ferroviaria na-
zionale nell’ambito della concessione (pre-
via individuazione delle risorse necessarie
alla loro gestione).

Il comma 6 prevede la procedura di
riprogrammazione del 50 per cento delle
risorse disponibili in favore di Grandi
Stazioni Rail per il completamento del
Programma Grandi Stazioni, ovvero per la
realizzazione di ulteriori opere funzionali
a rendere gli interventi più aderenti alle
mutate esigenze dei contesti urbani nei
quali si inseriscono. Nella relazione tec-
nica al decreto rispetto a tale norma si
evidenzia che risultano ad oggi impegnati
ma non ancora utilizzati fondi statali pari
a circa 80 milioni di euro.

Il comma 7 modifica l’attuale disciplina
che assegna fondi per il risanamento delle
Ferrovie del Sudest.

Il comma 8 reca una disposizione ri-
guardante il pagamento di alcuni servizi
ferroviari resi da Trenitalia nella regione
siciliana, nonché di altri servizi interre-
gionali che sono a carico dello Stato « nelle
more della definizione dei relativi rapporti
contrattuali ».

Tenuto conto che si tratta di costi a
carico dello Stato, ritiene che sarebbe
opportuno stabilire un termine certo entro
cui sottoscrivere i suddetti contratti.

Il comma 9 reca l’autorizzazione delle
attività propedeutiche all’avvio dei lavori
relativi alla sezione transfrontaliera della
nuova linea ferroviaria Torino-Lione. La

norma precisa tra l’altro che l’autorizza-
zione allo svolgimento delle attività pro-
pedeutiche è resa nelle more della sotto-
posizione al CIPE del progetto definitivo
dell’opera e ai fini dell’avvio della realiz-
zazione dell’opera stessa. Nella relazione
tecnica si specifica che l’intervento in
commento è finalizzato a « rispettare le
tempistiche previste e a non incorrere nel
definanziamento delle risorse europee già
assegnate ».

L’articolo 47 prevede infine l’istituzione
di un Fondo per finanziare, conforme-
mente alle disposizioni europee relative
agli aiuti di Stato, l’ammodernamento dei
carri merci, con particolare riferimento
alla realizzazione degli interventi per la
riduzione del rumore dei carri ferroviari
(commi 10-11).

Segnala che il meccanismo adottato è
quello di istituire un fondo statale, finan-
ziato riducendo le risorse destinate al
contratto di programma con il gestore
dell’infrastruttura nazionale, dal quale at-
tingere in base ad un decreto ministeriale
gli incentivi spettanti alle imprese e ai
detentori di carri che rinnovano i mezzi.

Invita, quindi, il rappresentante del
Governo a fornire delucidazioni in merito
alla effettiva compatibilità del descritto
meccanismo con le normative europee ci-
tate nel testo, atteso che il regolamento di
esecuzione definisce un quadro normativo
che consente l’introduzione, e l’applica-
zione, da parte dei gestori dell’infrastrut-
tura, di un regime sui canoni differenziati
per l’accesso alle linee ferroviarie sulla
base del rumore prodotto strutturato in
forma di programma di sconti minimi
obbligatori o di bonus (o anche di « ma-
lus »).

Osserva che l’articolo 48 recepisce le
disposizioni originariamente previste agli
articoli 14, 17 e 26 del citato Atto n. 308
– riferite alla determinazione dei bacini di
mobilità, al contrasto dell’evasione tarif-
faria nonché alle competenze dell’Autorità
nazionale dei trasporti – modificandole
però alla luce dei rilievi deliberati da
questa Commissione.

I commi da 1 a 5 disciplinano i bacini
e i livelli adeguati dei servizi di trasporto
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pubblico locale e regionale recependo te-
stualmente quanto previsto dai rilievi vo-
tati dalla Commissione. Si prevede che i
bacini e i relativi enti di governo siano
definiti dalle Regioni e dalle Province
autonome di Trento e Bolzano, sentite le
città metropolitane, gli altri enti di area
vasta e i comuni capoluogo di provincia,
nell’ambito della pianificazione del tra-
sporto pubblico regionale e locale, sulla
base di analisi della domanda che tengano
conto di alcuni specifici criteri.

Il bacino di mobilità minimo è comun-
que pari a un’utenza minima di 350.000
abitanti. È ammessa un’utenza inferiore a
tale soglia minima soltanto nel caso in cui
i bacini coincidano con il territorio di enti
di area vasta o di città metropolitane. Il
comma 3 definisce, conformandosi a
quanto indicato nei rilievi deliberati dalla
Commissione, le modalità di determina-
zione dei bacini di mobilità.

Agli enti di governo dei bacini possono
essere conferite le reti, gli impianti e le
altre dotazioni patrimoniali di proprietà
degli enti pubblici associati. In tal caso tali
enti costituiscono società interamente pos-
sedute dagli enti conferenti, che possono
affidare anche la gestione delle reti, degli
impianti e delle altre dotazioni patrimo-
niali. Al capitale di tali società non è
ammessa la partecipazione, neanche par-
ziale o indiretta, di soggetti privati.

Si prevede infine che – ai fini dello
svolgimento delle procedure di scelta del
contraente per i servizi di trasporto locale
e regionale – gli enti affidanti articolino i
bacini di mobilità in più lotti, oggetto di
procedure di gara e di contratti di servizio,
salvo i casi, definiti dall’Autorità di rego-
lazione dei trasporti, nei quali si preve-
dano delle eccezioni a tale regola definite
in conformità con quanto votato in sede di
rilievi da questa Commissione. Non risulta
riproposta, conformemente all’orienta-
mento della Commissione espresso sul-
l’Atto n. 308, la norma derogatoria riguar-
dante l’aggiudicazione del servizio in caso
di gare con un unico offerente.

I commi 6, 7 e 8 intervengono sulle
competenze dell’Autorità di regolazione
dei trasporti, riprendendo le disposizioni

dell’articolo 17 dello schema di decreto
legislativo, anche in tal caso recependo i
rilievi formulati dalla Commissione.

In particolare, il comma 6 novella l’ar-
ticolo 37 del decreto-legge n. 201 del 2011,
che istituisce l’Autorità al fine di attribuire
ad essa anche il compito di definire regole
generali riferite alle procedure di scelta
del contraente per l’affidamento dei servizi
di trasporto pubblico locale e regionale.

Spetta quindi all’Autorità definire gli
schemi dei contratti di servizio per quelli
esercitati in house da società pubbliche o
a partecipazione maggioritaria pubblica
ovvero affidati direttamente, nonché de-
terminare – sia per i bandi di gara che per
i contratti di servizio esercitati in house o
affidati direttamente – la « tipologia di
obiettivi di efficacia e di efficienza che il
gestore deve rispettare » e gli obiettivi di
equilibrio finanziario. Si precisa la neces-
sità che per tutti i contratti di servizio si
preveda la separazione contabile tra le
attività svolte in regime di servizio pub-
blico e le altre attività.

Inoltre, l’Autorità detta regole generali
in materia di: a) svolgimento di procedure
che prevedano obbligatoriamente la riscos-
sione diretta dei proventi da traffico da
parte dell’affidatario che se ne assume il
rischio di impresa, facendo salva, come
previsto dai rilievi deliberati dalla Com-
missione, la possibilità di soluzioni diverse;
b) obblighi patrimoniali per i soggetti che
intendano partecipare alle citate proce-
dure (patrimonio netto pari almeno al
quindici per cento del corrispettivo annuo
posto a base di gara); c) adozione di
misure in grado di garantire all’affidatario
l’accesso a condizioni eque ai beni immo-
bili e strumentali indispensabili all’effet-
tuazione del servizio; d) facoltà, con rife-
rimento al trasporto ferroviario, per l’ente
affidante e per il gestore uscente di cedere
la proprietà dei beni immobili essenziali e
dei beni strumentali a soggetti societari,
costituiti con capitale privato ovvero con
capitale pubblico e privato, che si specia-
lizzano nell’acquisto dei predetti beni e di
beni strumentali nuovi per locarli ai ge-
stori di servizi di trasporto pubblico locale
e regionale; e) trasferimento del personale
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dipendente dal gestore uscente al suben-
trante nel rispetto della normativa euro-
pea in materia.

I commi da 9 a 12 dell’articolo 48
recepiscono invece le disposizioni dell’ar-
ticolo 26 dello schema di decreto legisla-
tivo.

Evidenzia la necessità di correggere il
riferimento normativo interno recato dal
comma 10, che evidentemente dovrebbe
rinviare ai due commi precedenti.

In particolare sono definite le modalità
di utilizzo del titolo di viaggio, le relative
sanzioni e la possibilità di utilizzo ai fini
del contrasto dell’evasione tariffaria dei
sistemi di video sorveglianza a bordo dei
veicoli ed alle fermate.

Sempre in funzione di contrasto al
fenomeno dell’evasione tariffaria si novella
l’articolo 71 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 753 del 1980, in ma-
teria di polizia, sicurezza e regolarità del-
l’esercizio delle ferrovie e di altri servizi di
trasporto, disponendo che i gestori del
trasporto pubblico possano avvalersi di
agenti accertatori, anche non appartenenti
ai propri organici, ai quali sono ricono-
sciuti, tra l’altro, i poteri di identificazione
dei trasgressori.

Ritiene tale disciplina meritevole di una
attenta riflessione. Infatti, da un lato si
attribuiscono a soggetti « esterni » al ge-
store compiti di accertamento, mentre sa-
rebbe forse più conveniente incrementare
gli organici di quest’ultimo Ma soprattutto
si rischia di distogliere agenti ed ufficiali
aventi qualifica di polizia giudiziaria dai
loro compiti istituzionali, per adibirli a
mansioni certamente di minor impatto
sociale e che, in ogni caso, richiedono di
essere affrontati con strutture che hanno
una specifica competenza, come risulta
essere in particolare la Polizia Ferroviaria.

Segnala infine che non è riproposta la
norma – presente nel testo originario
dello schema di decreto legislativo – che
riconosceva a tali soggetti, entro certi
limiti, la qualità di pubblico ufficiale e che
consentiva di accertare e contestare vio-
lazioni per le quali siano previste sanzioni
amministrative.

Concludendo l’illustrazione delle norme
in materia di trasporto pubblico locale,
sempre confrontandole con lo schema di
decreto legislativo esaminato nell’autunno
scorso dalla Commissione, rileva quindi
che sono riprodotti gli articoli 14, 17, 23
e 26 del citato schema, nonché la dispo-
sizione contenuta al comma 3 dell’articolo
37.

Non sono invece state inserite in tale
decreto-legge le disposizioni di cui agli
articoli 22 e 27 del medesimo schema
relativi, rispettivamente, ad obblighi con-
trattuali e disposizioni per l’innovazione
del trasporto pubblico locale e a tutela
dell’utenza nel settore del trasporto pub-
blico locale.

Chiede a questo proposito al rappre-
sentante del Governo se intenda chiarire le
ragioni di questa scelta.

In materia di assetti del mercato fer-
roviario va segnalato quanto stabilito dal-
l’articolo 49 che prevede il trasferimento a
Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. delle
azioni di ANAS S.p.A., mediante aumento
di capitale, per un importo corrispondente
al patrimonio netto di ANAS.

L’obiettivo dell’intervento è lo sviluppo,
da parte di ANAS S.p.A., di opportune
sinergie con il gruppo Ferrovie dello Stato
(FS), al fine di realizzare, tra l’altro, un
incremento degli investimenti di almeno il
10 per cento (rispetto al 2016) sia nel 2017
che nel 2018. L’articolo detta altresì le
condizioni per il trasferimento delle quote
societarie (commi 2 e 3) e disciplina gli
effetti del medesimo trasferimento su atti
e operazioni societarie (commi 4 e 5).
Vengono altresì dettate disposizioni circa:
l’abrogazione di norme precedenti, che
risultano superate (commi 6, 9 e 10); la
definizione del contenzioso (commi 7 e 8),
anche attraverso la messa a disposizione
di un volume di risorse nel limite di 700
milioni di euro; la disapplicazione di
norme sul contenimento della spesa
(comma 11) nonché l’utilizzo di risorse,
nelle more del perfezionamento del con-
tratto di programma ANAS 2016-2020, per
la realizzazione di attività di progettazione
e manutenzione straordinaria della rete
stradale nazionale.
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Il giudizio su questa operazione, trala-
sciando i tecnicismi di carattere finanzia-
rio, va maturato in relazione alla sussi-
stenza di strumenti di controllo pubblico
sulle infrastrutture strategiche nazionali,
che è assolutamente necessario dato il loro
carattere di monopolio naturale.

Costituire una sola holding potrebbe
comportare, a suo avviso, il seguente ri-
schio: una massiccia apertura al mercato
del capitale azionario finirebbe per pre-
giudicare la vigilanza dello Stato, in un
solo colpo, sull’infrastruttura stradale e
sulle principali arterie stradali, rischio che
va assolutamente scongiurato escludendo
progetti di privatizzazione dell’holding.

L’articolo 50 autorizza il Ministero del-
l’economia e delle finanze a deliberare e
sottoscrivere un aumento del capitale so-
ciale di Invitalia-Agenzia nazionale per
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa S.p.A., per favorire le attività di
investimento, nel settore dei trasporti per
un importo massimo di 300 milioni di
euro.

Tale disposizione trae origine dalla crisi
aziendale che interessa la compagnia Ali-
talia, come risulta esplicitamente dalla
successiva adozione del decreto-legge 2
maggio 2017, n. 55, recante misure urgenti
per assicurare la continuità del servizio
svolto da Alitalia S.p.A. – società che con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico del 2 maggio 2017 è stata ammessa
alla procedura di amministrazione straor-
dinaria.

L’articolo 1 del citato decreto dispone,
infatti, che le predette risorse siano desti-
nate, congiuntamente ad ulteriori 300 mi-
lioni di euro, a garantire la gestione azien-
dale per il semestre maggio-ottobre 2017.

In relazione alla materia della mobilità
aerea, l’articolo 51 consente all’ENAV di
destinare alla riduzione della tariffa per i
servizi di terminale una quota delle risorse
relative alla fornitura dei servizi della
navigazione aerea di rotta in favore del
traffico civile, non di sua spettanza, ri-
scosse e consuntivate per l’anno 2014, pari
a 26 milioni di euro.

L’articolo 52 infine interviene sulla ma-
teria della mobilità ciclistica integrando la

norma del comma 640 della legge di
Stabilità 2016, con la previsione della
realizzazione di ulteriori ciclovie turistiche
sul territorio nazionale da attuare nell’am-
bito delle risorse già previste a legislazione
vigente. Si tratta in particolare della ci-
clovia del Garda; della ciclovia Trieste –
Lignano Sabbiadoro – Venezia; della ci-
clovia della Sardegna; della ciclovia della
Magna Grecia (Basilicata, Calabria, Sici-
lia); della ciclovia Tirrenica e della ciclovia
Adriatica.

L’ultima norma d’interesse per la Com-
missione è rappresentata dall’articolo 65
che stabilisce che a decorrere dal 2017,
alle spese di funzionamento dell’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni
(AGCOM) in relazione ai compiti di auto-
rità nazionale di regolamentazione del
settore postale, si debba provvedere esclu-
sivamente con i criteri di determinazione
del contributo annuale che sono già pre-
visti per i soggetti operanti negli altri
settori sottoposti alla vigilanza di tale
Autorità. Vengono quindi abrogati l’arti-
colo 2, commi da 6 a 21, e l’articolo 15,
comma 2-bis, del decreto legislativo 22
luglio 1999, n. 261, che disciplinavano le
modalità di finanziamento della soppressa
Agenzia nazionale di regolamentazione del
settore postale e che, con riferimento al
settore postale erano applicabili all’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni
alla quale erano state attribuite le funzioni
dell’Agenzia.

L’uniformazione dei criteri di contri-
buzione del settore postale a quelli previsti
per i vari settori sottoposti a vigilanza
AGCOM comporterà l’applicazione di
un’aliquota di contribuzione che sarà fis-
sata per il settore postale, con il limite
massimo del due per mille dei ricavi
dell’ultimo bilancio, anziché dell’uno per
mille, come attualmente previsto e appli-
cato fino al 2016 per il settore postale in
base all’articolo 2, comma 14, lettera b),
del decreto legislativo n. 261 del 1999.

La ragione dell’intervento normativo va
ricercata, come indicato nella Relazione al
decreto-legge, nelle criticità emerse nel-
l’applicazione delle norme che discipli-
nano le modalità di finanziamento del-

Giovedì 4 maggio 2017 — 221 — Commissione IX



l’AGCOM, a seguito di alcune recenti pro-
nunce del Giudice amministrativo che
hanno dichiarato illegittime le procedure
sinora seguite per determinare i contributi
dovuti dagli operatori del settore postale
ed è volta a porre rimedio a tali criticità.

Sottolinea che, come si comprende, il
decreto-legge all’esame è sicuramente
ricco di profili di interesse per la Com-
missione. Pertanto si riserva di formulare
una proposta di parere alla luce degli
elementi che emergeranno nel corso della
discussione.

Michele Pompeo META, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.40.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante razionalizzazione dei processi di
gestione dei dati di circolazione e di proprietà di autoveicoli,
motoveicoli e rimorchi, finalizzata al rilascio di un documento unico

(Atto n. 392).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante razionalizzazione dei pro-
cessi di gestione dei dati di circolazione e
di proprietà di autoveicoli, motoveicoli e
rimorchi, finalizzata al rilascio di un do-
cumento unico;

ricordato che esso è adottato in at-
tuazione della delega contenuta nella legge
n. 124 del 2015 (cosiddetta « legge Ma-
dia »), all’articolo 8, comma 1, lettera d),
che indica l’obiettivo di pervenire al rila-
scio di un documento unico contenente i
dati di proprietà e di circolazione di
autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, me-
diante la razionalizzazione delle modalità
di archiviazione dei relativi dati, cui si
connette la finalità di riduzione dei costi
connessi alla gestione dei dati e la realiz-
zazione di significativi risparmi per l’u-
tenza;

rilevato che la legge di delegazione
finalizza quindi l’intervento di riorganiz-
zazione delle strutture amministrative alla
unificazione degli archivi e alla diminu-
zione degli oneri per il soggetto pubblico e
per gli utenti, nonché alla semplificazione
insita nel rilascio di un documento unico;

valutato positivamente il supera-
mento dell’attuale situazione, che vede
l’emissione di due distinti documenti – che
appare un unicum in Europa – nel senso
di prevedere un unico documento di cir-
colazione costituito dall’incorporazione
nella carta di circolazione delle informa-

zioni contenute nel certificato di proprietà,
rilasciato da un unico soggetto che firma
la certificazione, dietro presentazione da
parte dell’utenza, di un’unica domanda;

rilevato che a tale scelta non si con-
nette alcun intervento sulle strutture am-
ministrative esistenti in quanto, come
esplicitato nelle relazioni che corredano il
provvedimento in esame, si è preso atto
dei potenziali effetti pregiudizievoli conse-
guenti ad una soppressione del PRA e
delle difficoltà organizzative di costituire
una nuova agenzia, come pure la legge di
delega consentirebbe;

preso atto della volontà di non pro-
cedere pertanto alla soppressione del PRA
e al trasferimento delle funzioni dello
stesso al Ministero, anche al fine di non
intaccare la sostenibilità economica della
missione svolta dall’ACI, nonché per sal-
vaguardare i livelli occupazionali nel PRA
e in ACI Informatica che, secondo quanto
dichiarato nelle relazioni di accompagna-
mento, non sarebbero interamente rias-
sorbibili nell’organico della Motorizza-
zione Civile;

segnalato che lo schema di decreto
demanda ad un decreto interministeriale
l’introduzione di una tariffa unica da
fissare sulla base dei costi dei servizi ma
che comunque non potrà essere superiore
all’importo risultante dalla somma delle
due tariffe – nonché dell’imposta di bollo
unificato, anche in questo caso da fissare
in misura tale da garantire i medesimi
effetti finanziari previsti a legislazione vi-
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gente senza impatti negativi sui saldi di
bilancio e che, pertanto, non sembra pos-
sibile riconoscere a tale atto la funzione di
attuare le citate finalità di riduzione dei
costi connessi alla gestione dei dati e la
realizzazione di significativi risparmi per
l’utenza;

considerato che l’emanazione del ci-
tato decreto condiziona inoltre l’operati-
vità della disciplina modificativa di nume-
rose novelle al codice della strada (articoli
93, 94, 94-bis, 95, 96, 101, 103, 201, 2013,
214-bis, 214-ter, 226), nonché dell’articolo
231 del cosiddetto Codice ambientale (de-
creto legislativo n. 152 del 2006), senza
che per esso sia previsto un preventivo
esame da parte delle Commissioni parla-
mentari;

rilevata l’opportunità, all’articolo 2,
comma 1, che l’istanza di rilascio del
documento unico sia ammessa presso
qualsiasi Sportello telematico dell’automo-
bilista (STA) ovvero presso il competente
Ufficio Motorizzazione Civile ma anche
presso gli sportelli telematici dell’automo-
bilista eventualmente presenti presso le
delegazioni ACI e presso le imprese di
consulenza automobilistica;

evidenziato inoltre che dal combinato
disposto dell’articolo 1 – che fissa la data
iniziale del 1o luglio 2018 per il rilascio del
documento unico – e dell’articolo 4 –
secondo cui le carte di circolazione e i
certificati di proprietà, rilasciati anterior-
mente all’entrata in vigore del decreto
legislativo, mantengono la loro validità –
non risulta chiaro se abbiano ancora va-
lore anche i documenti rilasciati successi-
vamente all’entrata in vigore del decreto
legislativo ma anteriormente al 1o luglio
2018;

segnalata l’opportunità di realizzare
una effettiva semplificazione immediata-
mente operativa stabilendo che il Certifi-
cato di proprietà non sia più necessario
per la redazione delle dichiarazioni uni-
laterali di vendita;

considerato che le funzioni oggi ef-
fettivamente svolte dall’Automobile Club

d’Italia suggeriscono, nel dare attuazione
alla delega in materia di riorganizzazione
delle Amministrazioni pubbliche compe-
tenti in materia di autoveicoli, di non
mantenere l’attribuzione delle attività di
vigilanza sull’ACI al Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo, ma di
trasferirle ai dicasteri più specificamente
competenti con riguardo a problemi au-
tomobilistici, mobilità di persone e merci,
gestione della rete stradale, sicurezza della
circolazione e sport;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
rappresentante del Governo nella seduta
della Commissione del 12 aprile 2017,
secondo cui la modifica dell’articolo 103,
comma 1 del Codice della Strada – recata
dall’articolo 5, comma 1, lettera g) – ha sia
funzioni di coordinamento normativo, sia
di indispensabile correttivo ad una prassi
amministrativa che ostacola la libera cir-
colazione delle merci in ambito comuni-
tario, grava di oneri impropri le imprese e
i cittadini nel procedimento di radiazione
per esportazione e priva di ogni tutela
coloro che cedono i propri veicoli a terzi
ai fini dell’esportazione e, peraltro, modi-
fica una disciplina che comunque non
appare efficace per contrastare il feno-
meno del « traffico transfrontaliere di ri-
fiuti »;

acquisito il parere reso dalla Confe-
renza unificata nella seduta del 20 aprile
2017, nel quale si specifica che il Governo
ha dato conferma dell’intendimento di
accogliere le richieste modificative riferite
all’articolo 1, comma 3, nonché all’articolo
2, commi 6 e 7, avanzate da quel consesso;

tenuto conto dei rilievi formulati nel
parere reso dalla Commissione speciale
istituita in seno al Consiglio di Stato per
seguire i procedimenti legislativi delegati
previsti dalla legge n. 124 del 2015, segna-
tamente nella parte in cui segnala che
« non appare compiutamente dimostrato
dallo schema in oggetto che l’intervento
adottato [...] sia di per sé sufficiente, in
assenza di un connesso intervento sull’u-
nificazione degli archivi, a soddisfare le
finalità imposte dalla legge delega »;
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condivisi altresì i suggerimenti forniti
dalla predetta Commissione del Consiglio
di Stato ove raccomanda di inserire nel-
l’ambito del decreto, disposizioni che as-
sicurino la tempestività ed effettività della
riforma per raggiungere gli obiettivi della
riduzione dei costi e dei significativi ri-
sparmi per l’utenza,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1. al fine di assicurare una piena
conformità del testo ai principi di delega
che richiedono riduzioni di oneri ammi-
nistrativi e corrispondenti risparmi per gli
utenti, all’articolo 2, comma 2, aggiungere
infine il seguente periodo: « La riduzione
dei costi connessi alla gestione dei dati
derivanti dall’attuazione della presente di-
sciplina devono essere integralmente desti-
nati a realizzare risparmi per l’utenza »;

2. all’articolo 4, comma 1, al fine di
chiarire che manterranno la loro validità
(alle condizioni previste dal primo comma)
non solo le carte di circolazione rilasciate
anteriormente all’entrata in vigore del de-
creto legislativo ma anche quelle rilasciate
successivamente, fino al 1o luglio 2018,
data dalla quale la carta di circolazione
costituirà il documento unico contenente i
dati di circolazione e di proprietà degli
autoveicoli, si sostituiscano le parole « al-
l’entrata in vigore del presente decreto »,
con le seguenti « al termine di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1 »;

3. sia determinata e chiaramente in-
dicata la programmazione delle risorse
umane coinvolte nelle varie fasi del pro-
cesso di riorganizzazione, individuando
tutti gli strumenti necessari a garantire i
livelli occupazionali esistenti;

e con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 2, si valuti l’opportunità
di riformulare il comma 1, lettera a), nel
seguente modo « a) presso qualsiasi Spor-
tello telematico dell’automobilista, di se-

guito STA, operativo, ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 19 settembre 2000, n.358, negli
Uffici provinciali della motorizzazione ci-
vile, in quelli dell’ACI che gestiscono il PRA,
nelle delegazioni dell’ACI e nelle imprese di
consulenza automobilistica; »;

b) attesa la rilevanza del decreto di
cui all’articolo 2, comma 2, la cui ema-
nazione condiziona l’operatività della di-
sciplina modificativa degli articoli 93, 94,
94-bis, 95, 96, 101, 103, 201, 213, 214-bis,
214-ter, 226 del Codice della strada, non-
ché dell’articolo 231 del cosiddetto Codice
ambientale (decreto legislativo n. 152 del
2006), sia integrata la disposizione in
esame prevedendo che sullo schema di
decreto sia acquisito il parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari;

c) per le medesime ragioni, valuti
infine il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti l’opportunità di sentire, nella
fase di predisposizione del decreto inter-
ministeriale attuativo di cui all’articolo 2,
comma 2, l’ACI e i rappresentanti delle
organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative a livello nazionale delle
imprese operanti negli STA;

d) si valuti altresì l’opportunità di
introdurre nell’articolo 2, comma 2, la
previsione secondo cui agli utenti sarà
consentito di effettuare i pagamenti della
tariffa e del bollo secondo i più diffusi
strumenti di pagamento elettronico;

e) all’articolo 2, comma 2, ove si
dispone che il decreto attuativo disciplini
le modalità di versamento delle tariffe
all’ACI e alla Motorizzazione civile per gli
importi di rispettiva competenza, si valuti
l’opportunità di predeterminare i criteri in
base ai quali definire le quote percentuali
da versare direttamente all’ente previa
valutazione dei costi degli adempimenti
cui ciascun ente è tenuto;

f) all’articolo 4, comma 1, dovrebbe
valutarsi l’opportunità di prevedere che –
dall’entrata in vigore del decreto – il
Certificato di proprietà non sia necessario
per la redazione della dichiarazione uni-
laterale di vendita;
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g) dovrebbe valutarsi l’opportunità di
aggiungere all’articolo 4, dopo il comma 2,
il seguente: « 2-bis. A decorrere dall’entrata
in vigore del presente decreto, la vigilanza
sull’Automobile Club d’Italia è esercitata,
nell’ambito delle risorse finanziarie, umane

e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente, dalla Presidenza del Consiglio dei
ministri e, limitatamente alla attività ed alle
strutture dedicate alla tenuta del PRA, dal
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ».
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
presidente Guglielmo EPIFANI. – Inter-
viene la viceministra dello sviluppo econo-
mico, Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 8.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
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l’impianto televisivo a circuito chiuso. Ne
dispone, pertanto, l’attivazione.

5-11225 Cancelleri: Progetto di riconversione e ri-

qualificazione industriale dell’area di crisi di Gela.

Andrea VALLASCAS (M5S) (M5S) illu-
stra l’interrogazione in titolo.

La Viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Andrea VALLASCAS (M5S) (M5S), re-
plicando, si dichiara parzialmente soddi-
sfatto della risposta. In particolare, giudica
rilevante il numero di manifestazioni di
interesse pervenute in ordine ai progetti di
riqualificazione industriale dell’area di
crisi di Gela, manifestando tuttavia per-
plessità relativamente alla brevità del ter-
mine di un mese fissato, ritenuto insuffi-
ciente per un’adeguata informazione a
vantaggio delle imprese interessate. Assi-
cura quindi che il proprio gruppo conti-
nuerà a seguire lo sviluppo del percorso di
individuazione delle proposte di investi-
mento fino alla sottoscrizione del futuro
accordo di programma.

5-11226 Ricciatti: Prospettive produttive e occupazio-

nali della Società Ericsson Telecomunicazioni Spa.

Gianni MELILLA (MDP) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

La Viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Gianni MELILLA (MDP), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta.

5-11227 Bombassei: Rilievi dell’autorità garante

della concorrenza e del mercato sul progetto di legge

in materia di home restaurant.

Ivan CATALANO (CI) rinuncia ad illu-
strare l’interrogazione in titolo.

La Viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Ivan CATALANO (CI), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta del Go-
verno che appare aperta alle indicazioni
contenute nel parere dell’Autorità garante
della concorrenza e del mercato del 30
marzo 2017 sul progetto di legge S. 2647,
recante « Disciplina dell’attività di home
restaurant » in corso di esame presso il
Senato. Ricorda che ieri è stato approvato
dalla Commissione per il mercato interno
e la protezione dei consumatori del Par-
lamento europeo un rapporto sull’econo-
mia collaborativa che sarà votato dalla
sessione plenaria del Parlamento europeo
nel prossimo mese di giugno. Sollecita
pertanto la conclusione dell’esame in sede
referente della proposta di legge C. 3564
Tentori avviato dalle Commissioni riunite
Trasporti e Attività produttive della Ca-
mera dei deputati il 3 maggio dello scorso
anno.

5-11228 Benamati: Rispetto degli accordi relativi a

Industria Italiana Autobus Spa.

Gianluca BENAMATI (PD) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

La Viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Marilena FABBRI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta del Go-
verno ed esprime particolare apprezza-
mento per il fatto che a seguire tale
vertenza sia la viceministra Bellanova che
da anni è impegnata con determinazione
su numerosi e impegnativi tavoli di crisi.
Manifesta in questa sede viva preoccupa-
zione per le prospettive dello stabilimento
di Bologna e sottolinea come i lavori di
ristrutturazione delle linee produttive non
siano ancora iniziati né risulti perfezio-
nata la procedura relativa al passaggio di
proprietà dei locali. Evidenzia in partico-
lare come la sede di Bologna sia strategica
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anche perché titolare di importanti bre-
vetti utilizzati da Industria Italiana. Sot-
tolinea pertanto come non si possa pen-
sare di concentrare la produzione nel sito
di Flumeri, unico a ricevere fondi pubblici,
al contrario dei sito di Bologna dove sono
rilevanti gli investimenti privati. Evidenzia
infine la necessità che in prospettiva il
gruppo valorizzi tutti i siti produttivi pre-
senti sul territorio nazionale garantendo la
tenuta degli attuali livelli occupazionali.

Guglielmo EPIFANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.15.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 13.35.

DL 50/2017 recante disposizioni urgenti in materia

finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali,

ulteriori interventi per le zone colpite da eventi

sismici e misure per lo sviluppo.

C. 4444 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Luigi TARANTO (PD), relatore, illustra
i contenuti del provvedimento in esame
relativamente alle parti di interesse della
X Commissione.

L’articolo 1 del decreto-legge in esame
reca disposizioni complessivamente volte a
estendere l’ambito applicativo dello split
payment, ovvero dello speciale meccani-
smo di versamento dell’IVA dovuta per le
operazioni effettuate nei confronti di sog-
getti pubblici introdotto dalla legge di
stabilità 2015, col quale si consente all’e-
rario di acquisire direttamente l’imposta

dovuta; in tal caso le pubbliche ammini-
strazioni, ancorché non rivestano la qua-
lità di soggetto passivo IVA, devono ver-
sare direttamente all’erario l’imposta sul
valore aggiunto che è stata addebitata loro
dai fornitori. Per effetto delle modifiche in
esame (comma 1), tale modalità di versa-
mento è estesa all’IVA dovuta per tutte le
operazioni (prestazioni di servizi e cessioni
di beni) effettuate nei confronti delle Pub-
bliche Amministrazioni inserite nel conto
consolidato pubblicato dall’ISTAT. Si pre-
scrive inoltre che lo split payment si ap-
plichi anche per le operazioni effettuate
nei confronti di altri soggetti che, pur non
rientrando nel conto consolidato PA, sono
tuttavia considerati ad alta affidabilità
fiscale, tra cui le società controllate dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri e dai
Ministeri, dagli enti territoriali e le società
quotate. Si dispone l’applicazione dello
split payment ai compensi per prestazioni
di servizi assoggettati a ritenute alla fonte
a titolo di imposta sul reddito (dunque ai
compensi dei professionisti).

L’articolo 2 è volto a modificare l’eser-
cizio del diritto alla detrazione dell’IVA,
che deve ora avvenire con la dichiarazione
relativa all’anno in cui il diritto alla de-
trazione è sorto e non più con la dichia-
razione relativa al secondo anno succes-
sivo alla maturazione del diritto. Analoga
modifica riguarda l’annotazione nel regi-
stro Iva.

L’articolo 3 riduce a 5.000 euro il limite
oltre il quale oltre il quale è necessario il
visto di conformità per le compensazioni
sulle imposte sui redditi, IRAP e IVA.
Inoltre, diventa obbligatorio l’uso dei ser-
vizi telematici in tutti i casi di compen-
sazione.

L’articolo 4 consente di optare per
l’applicazione della cedolare secca con
aliquota al 21 per cento sui redditi deri-
vanti dalle locazioni brevi di immobili ad
uso abitativo, se stipulati da persone fisi-
che al di fuori dell’esercizio d’impresa,
direttamente o in presenza di intermedia-
zione immobiliare, anche on line. Tali
norme si applicano per i contratti stipulati
dal 1 giugno 2017. Viene introdotta una
specifica disciplina degli obblighi informa-
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tivi posti a carico degli intermediari; se tali
soggetti intervengono anche nella fase del
pagamento dei canoni di locazione, sono
tenuti ad applicare una ritenuta del 21 per
cento all’atto dell’accredito, a titolo di
acconto o d’imposta a seconda che sia
stata effettuata o meno l’opzione per la
cedolare secca.

L’articolo 7 modifica il regime dell’ACE
(Aiuto alla Crescita Economica) allo scopo
di abbandonare progressivamente il crite-
rio incrementale su base fissa del capitale
proprio, posto alla base del calcolo del
rendimento nozionale, utile ai fini della
determinazione dell’ACE. Le norme in
commento dunque eliminano dalle vigenti
norme il riferimento al capitale proprio
alla data fissa del 31 dicembre 2010 e
introducono, per il calcolo del beneficio,
una base di riferimento mobile, ovvero la
variazione in aumento del capitale pro-
prio, rispetto a quello esistente alla chiu-
sura del quinto esercizio precedente a
quello per il quale si applica il beneficio
ACE.

L’articolo 9 interviene sulla clausola di
salvaguardia introdotta dalla legge di sta-
bilità 2015 a tutela dei saldi di finanza
pubblica rimodulando gli aumenti previsti
a decorrere dal 2018, che vengono in parte
posticipati agli anni successivi.

L’articolo 12 prevede la rimodulazione
dell’autorizzazione di spesa per gli anni
2017-2019 relativa al credito d’imposta per
l’acquisto di beni strumentali nuovi desti-
nati a strutture produttive nelle zone as-
sistite ubicate nelle regioni del Mezzo-
giorno (Campania, Puglia, Basilicata, Ca-
labria, Sicilia, Molise, Sardegna e
Abruzzo), istituito dalla legge di stabilità
2016 dal 1o gennaio 2016 fino al 31
dicembre 2019. In particolare, le risorse
stanziate per il 2017 sono ridotte di 110
milioni (da 617 milioni di euro, previsti
dall’articolo 1, comma 108, della legge
n. 208 del 2015, a 507 milioni), mentre per
gli anni 2018 e 2019 le risorse sono
aumentate di 55 milioni annui (da 617 a
672 milioni).

L’articolo 13 dispone la riduzione, per
l’anno 2017, delle dotazioni delle missioni
e dei programmi di spesa degli stati di

previsione dei Ministeri di un importo
indicato in allegato, per un totale di 460
milioni di euro. La norma è finalizzata al
concorso delle amministrazioni centrali
dello Stato al raggiungimento degli obiet-
tivi programmatici indicati nel documento
di economia e finanza per l’anno 2017.
L’allegato in questione riporta il totale
delle riduzioni per ciascun Ministero e –
per ciascun Ministero – l’elenco detta-
gliato delle riduzioni per ciascuna mis-
sione e programma. Le misure di ridu-
zione in esame seguono una procedura
diversa da quella dei tagli lineari già
sperimentata in passato. Secondo quanto
precisato dalla relazione tecnica, le ridu-
zioni sono state apportate per un ammon-
tare pari a circa 161 milioni di euro, in
maniera indistinta attraverso le riduzioni
delle missioni e dei programmi di spesa
dei Ministeri; per circa 299 milioni di
euro, tramite riduzioni puntuali di talune
tipologie di spesa, anche attraverso il de-
finanziamento di specifiche autorizzazioni
di spesa.

L’articolo 25 attribuisce quote del
Fondo da ripartire per il finanziamento
degli investimenti e lo sviluppo infrastrut-
turale del Paese, istituito dalla legge di
bilancio per il 2017 nello stato di previ-
sione del MEF:

alle regioni, per 400 milioni di euro
nel 2017, con la condizione di dover
effettuare un importo minimo di investi-
menti nuovi e aggiuntivi nel 2017;

alle province e alle città metropoli-
tane, da parte del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, per il finan-
ziamento degli interventi in materia di
edilizia scolastica, per un importo di 64
milioni nel 2017, 118 milioni nel 2018, 80
milioni nel 2019 e 44,1 milioni nel 2020.

L’articolo 33 stabilisce, per l’anno 2017,
la ripartizione tra le regioni a statuto
ordinario degli spazi finanziari per favo-
rire gli investimenti per complessivi 500
milioni di euro, già stanziati dalla legge di
bilancio 2017.

L’articolo 41 prevede uno stanziamento
di 1 miliardo di euro per ciascuno degli
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anni 2017, 2018 e 2019 per gli interventi
previsti nel decreto-legge in esame
(comma 1) e l’istituzione di un Fondo per
accelerare le attività di ricostruzione, con
una dotazione pari a 491,5 milioni di euro
per l’anno 2017, 717,3 milioni di euro per
l’anno 2018 e 699,7 milioni di euro per
l’anno 2019 (comma 2) da utilizzare, per
interventi di ricostruzione destinati ai Co-
muni di cui all’articolo 1 del decreto-legge
n. 189 del 2016 e ai Comuni delle zone a
rischio sismico 1, nonché per specifici
Piani sperimentali per la difesa sismica
degli edifici pubblici (comma 3) e per
l’acquisto e la manutenzione dei mezzi
occorrenti per il soccorso alla popolazione
civile (comma 4).

L’articolo 42 prevede un incremento di
63 milioni di euro per l’anno 2017 e 132
milioni di euro per ciascuno degli anni
2018 e 2019 del Fondo per la ricostruzione
delle aree colpite dagli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016. Per
consentire l’avvio di interventi urgenti per
la ricostruzione pubblica e privata nelle
predette aree, viene inoltre autorizzata la
spesa di 150 milioni di euro per l’anno
2017.

L’articolo 43 contiene alcune proroghe
di termini in materia di adempimenti e di
versamenti tributari a favore dei soggetti,
persone fisiche e imprese, localizzate nei
comuni colpiti dagli eventi sismici in cen-
tro Italia nel 2016 (commi 1 e 2). Inoltre
è prorogato dal 16 dicembre 2017 al 16
febbraio 2018 il termine entro il quale,
senza applicazione di sanzioni e interessi,
dovrà avvenire la ripresa della riscossione
dei tributi sospesi e non versati, limitata-
mente ai soggetti diversi da imprenditori,
lavoratori autonomi e agricoltori. A favore
di tali soggetti diversi è prevista inoltre la
possibilità di versare le somme oggetto di
sospensione, senza applicazione di san-
zioni e interessi, mediante rateizzazione
fino a un massimo di 9 rate mensili di pari
importo, a decorrere dal 16 febbraio 2018
(comma 3).

L’articolo 44 proroga di un anno, fino
al 31 dicembre 2019, il periodo entro il
quale le imprese localizzate nei comuni
colpiti dagli eventi sismici che effettuano

investimenti possono beneficiare del cre-
dito d’imposta per l’acquisto di beni stru-
mentali nuovi.

L’articolo 18-quater del decreto-legge
n. 8 del 2017 ha esteso agli investimenti
effettuati dalle imprese nei comuni del
Lazio, dell’Umbria, delle Marche e dell’A-
bruzzo colpiti dagli eventi sismici iniziati
nel 2016 il credito d’imposta per l’acquisto
di beni strumentali nuovi, disciplinato
dalla legge di stabilità 2016 a favore delle
imprese localizzate nelle regioni del Mez-
zogiorno (articolo 1, commi 98 e succes-
sivi, della legge n. 208 del 2015 e succes-
sivamente modificato dall’articolo 7-quater
del decreto-legge n. 243 del 2016). In par-
ticolare, il credito d’imposta è attribuito
nella misura del 25 per cento per le grandi
imprese, del 35 per cento per le medie
imprese e del 45 per cento per le piccole
imprese, fino al 31 dicembre 2018 (ter-
mine prorogato di un anno dalla norma in
esame).

Si applicano, per quanto compatibili, le
norme della legge di stabilità 2016; è
necessaria la preventiva notifica della mi-
sura alla Commissione UE, ai sensi della
disciplina sugli aiuti di Stato. Gli oneri
derivanti dalla misura originaria dell’arti-
colo 18-quater sono valutati in 20 milioni
di euro per l’anno 2017 e 23,9 milioni di
euro per l’anno 2018, coperti mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
– FISPE.

L’articolo 46 istituisce e disciplina una
zona franca urbana nei comuni delle re-
gioni del Lazio, dell’Umbria, delle Marche
e dell’Abruzzo colpiti dagli eventi sismici
che si sono susseguiti dal 24 agosto 2016.
Le imprese che hanno la sede principale o
l’unità locale all’interno della zona franca
e che hanno subìto, a causa degli eventi
sismici, la riduzione del fatturato almeno
pari al 25 per cento, possono beneficiare
della parziale esenzione dalle imposte sui
redditi e dall’IRAP, alle condizioni di
legge, nonché dell’esenzione degli immobili
produttivi dalle imposte municipali e del-
l’esonero dal versamento dei contributi
previdenziali e assistenziali a carico dei
datori di lavoro. La fruizione delle agevo-
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lazioni da parte delle imprese beneficiarie
è possibile nel limite delle risorse stanziate
(194,5 milioni di euro per l’anno 2017,
167,7 milioni di euro per l’anno 2018 e
141,7 milioni di euro per l’anno 2019). In
particolare il comma 1 istituisce nei co-
muni colpiti dagli eventi sismici del 2016
(individuati negli allegati 1 e 2 del decreto-
legge n. 189 del 2016) una zona franca
urbana ai sensi della legge n. 296 del
2006. Il comma 2 elenca le agevolazioni
fiscali e contributive riconosciute alle im-
prese che hanno la sede principale o
l’unità locale all’interno della zona franca
e che hanno subìto a causa degli eventi
sismici la riduzione del fatturato almeno
pari al 25 per cento della media relativa ai
tre periodi di imposta precedenti a quello
in cui si è verificato l’evento.

In particolare tali imprese, in relazione
ai redditi e al valore della produzione
netta derivanti dalla prosecuzione dell’at-
tività nei citati comuni, possono benefi-
ciare:

a) dell’esenzione dalle imposte sui
redditi, fino a concorrenza, per ciascun
periodo di imposta, dell’importo di
100.000 euro;

b) dell’esenzione dall’IRAP del valore
della produzione netta derivante dallo
svolgimento dell’attività svolta dall’impresa
nella zona franca nel limite di euro
300.000 per ciascun periodo di imposta,
riferito al valore della produzione netta;

c) dell’esenzione dalla imposta muni-
cipale propria per gli immobili siti nella
zona franca di cui al comma 1, posseduti
e utilizzati dai soggetti di cui al presente
articolo per l’esercizio dell’attività econo-
mica;

d) dell’esonero dal versamento dei
contributi previdenziali e assistenziali, con
esclusione dei premi per l’assicurazione
obbligatoria infortunistica, a carico dei
datori di lavoro, sulle retribuzioni da la-
voro dipendente. Tale esonero spetta, alle
medesime condizioni, anche ai titolari di
reddito di lavoro autonomo che svolgono
l’attività all’interno della zona franca ur-
bana.

Il comma 3 estende le agevolazioni pre-
viste dal comma 2 anche alle imprese che
avviano la propria attività all’interno della
zona franca entro il 31 dicembre 2017.

Il comma 4 prevede che le suddette
esenzioni spettano per due anni, ovvero per
il periodo di imposta in corso alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del decreto in esame e per il successivo. Il
comma 5 prevede che la zona franca com-
prende anche i comuni dell’Abruzzo colpiti
dal sisma del 18 gennaio 2017 elencati nel-
l’allegato 2-bis del decreto-legge n. 189 del
2016 (Barete; Cagnano Amiterno; Pizzoli;
Farindola; Castelcastagna; Colledara; Isola
del Gran Sasso; Pietracamela; Fano
Adriano). Le esenzioni spettano alle im-
prese che hanno la sede principale o l’unità
locale in tali comuni e che hanno subìto nel
periodo dal 1o gennaio 2017 al 31 marzo
2017 la riduzione del fatturato pari ad al-
meno il 25 per cento rispetto al corrispon-
dente periodo dell’anno 2016. Il comma 6
autorizza la spesa di 194,5 milioni di euro
per l’anno 2017, di 167,7 milioni di euro per
l’anno 2018 e di 141,7 milioni di euro per
l’anno 2019. Tali importi costituiscono il
limite annuale per la fruizione delle agevo-
lazioni da parte delle imprese beneficiarie.
Il comma 7 stabilisce che le agevolazioni
sono concesse ai sensi e nei limiti del rego-
lamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea agli aiuti de minimis, e del regolamento
(UE) n. 1408/2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti de minimis nel settore agricolo.

Il comma 8, infine, dispone che per
l’attuazione degli interventi di cui al pre-
sente articolo si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni di cui al decreto del
Ministro dello sviluppo economico 10
aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 161 dell’11 luglio 2013, recante le
condizioni, i limiti, le modalità e i termini
di decorrenza e durata delle agevolazioni
concesse ai sensi dell’articolo 37 del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179.
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L’articolo 49 prevede lo sviluppo, da
parte di ANAS Spa, di opportune sinergie
con il gruppo Ferrovie dello Stato al fine
di realizzare, tra l’altro, un incremento
degli investimenti di almeno il 10 per
cento (rispetto al 2016) sia nel 2017 che
nel 2018 (comma 1). Viene quindi previsto
il trasferimento a Ferrovie dello Stato
Italiane Spa delle azioni di ANAS Spa,
mediante aumento di capitale, per un
importo corrispondente al patrimonio
netto di ANAS (comma 2).

L’articolo 50 autorizza il Ministero del-
l’economia e delle finanze a deliberare e
sottoscrivere un aumento del capitale so-
ciale di Invitalia-Agenzia nazionale per
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa Spa, per favorire le attività di
investimento, nel settore dei trasporti, fun-
zionali al consolidamento e allo sviluppo
dei relativi servizi, anche tramite la attra-
zione di investimenti esteri, e può essere
deliberato anche in più soluzioni e nella
misura massima di 300 milioni di euro
nell’anno 2017.

L’articolo 52 interviene sullo sviluppo
delle ciclovie turistiche, integrando la
norma del comma 640 della legge di
Stabilità 2016, con la previsione di ulte-
riori interventi sul territorio nazionale da
attuare nell’ambito delle risorse già pre-
viste a legislazione vigente. In particolare,
vengono aggiunte le seguenti ciclovie all’e-
lenco di quelle finanziabili: ciclovia del
Garda; ciclovia Trieste – Lignano Sabbia-
doro – Venezia; ciclovia Sardegna; ciclovia
Magna Grecia (Basilicata, Calabria, Sici-
lia); ciclovia Tirrenica; ciclovia Adriatica.

È inserita la clausola di neutralità fi-
nanziaria per cui dalla disposizione non
devono derivare nuovi o maggiori oneri. Si
ricorda in proposito che, nel DEF 2017,
una delle novità più rilevanti contenuta
nell’allegato « Connettere l’Italia: fabbiso-
gni e progetti di infrastrutture » è rappre-
sentata dall’inserimento dei percorsi cicli-
stici nell’ambito delle infrastrutture di
primo livello del nuovo SNIT (Sistema
integrato di infrastrutture dei trasporti). Il
documento ha anche dato conto del fatto
che ulteriori ciclovie (Ciclovia Sarda; Ci-
clovia Magna Grecia; Ciclovia Tirrenica;

Ciclovia Adriatica e Ciclovia Trieste –
Venezia) sono in fase di progettazione.

L’articolo 55 modifica, con specifico rife-
rimento alle aziende che coinvolgano parite-
ticamente i lavoratori nell’organizzazione
del lavoro, la disciplina pubblicistica sugli
emolumenti retributivi dei lavoratori dipen-
denti privati di ammontare variabile e la cui
corresponsione sia legata ad incrementi di
produttività, redditività, qualità, efficienza
ed innovazione, misurabili e verificabili,
nonché sulle somme erogate sotto forma di
partecipazione agli utili dell’impresa.

L’articolo 56 modifica la disciplina del
patent box, escludendo i marchi dal novero
dei beni agevolabili ed includendo, invece,
nel novero dei redditi che beneficiano del
regime speciale anche quelli derivanti dal-
l’utilizzo congiunto di beni immateriali,
legati da vincoli di complementarietà, a
specifiche condizioni di legge (comma 1).
È precisata (comma 2) la decorrenza del-
l’applicazione delle nuove norme per i
soggetti con esercizio coincidente con
l’anno solare e per i soggetti, invece, che
non ricadono in tale novero. Esse si ap-
plicano, in sostanza, a decorrere dal terzo
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2014. Il comma 3
contiene la cd. clausola di grandfathering,
che consente di conservare i benefici del
patent box secondo la disciplina originaria
relativamente alle opzioni esercitate per i
primi due periodi d’imposta, per tutto il
quinquennio di validità delle stesse e,
comunque, non oltre il 30 giugno 2021. Il
comma 4 demanda a provvedimenti di
rango secondario la disciplina attuativa.

L’articolo 57, comma 1, estende alle
PMI costituite sotto forma di SRL le
disposizioni derogatorie alla disciplina ci-
vilistica già previste dal decreto-legge
n. 179/2012 per le start-up innovative co-
stituite sotto forma di Srl, concernenti:

la libera determinazione dei diritti
attribuiti ai soci, attraverso la creazione,
nell’atto costitutivo della società, di cate-
gorie di quote fornite di diritti diversi;

la possibilità di effettuare un’offerta
pubblica delle quote sociali, anche me-
diante equity crowfunding;
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la deroga al divieto di compiere, da
parte della società, operazioni sulle pro-
prie partecipazioni qualora l’operazione
sia compiuta in determinate condizioni
(novella ai commi 2, 5 e 6 del decreto-
legge n. 179/2012).

Il comma 2, alle lettere a) – c), modi-
fica la disciplina che dispone la detassa-
zione dei redditi derivanti da investimenti
a lungo termine nel capitale delle imprese
effettuati da casse previdenziali e fondi
pensione. È modificato il regime fiscale
applicabile nelle ipotesi di cessione degli
investimenti prima del quinquennio; sono
introdotti obblighi informativi e documen-
tali per gli investitori; è disciplinato il
regime di plusvalenze e le minusvalenze.
Le lettere d) – f)) modificano la vigente
disciplina dei PIR – Piani individuali di
risparmio a lungo termine, allungando i
termini per reinvestire le somme che de-
rivano dalla cessione, prima del quinquen-
nio, degli investimenti agevolati; prevedono
ulteriori obblighi documentali e informa-
tivi rispetto a quelli vigenti. Infine, il
comma 3 estende da quattro a cinque anni
il periodo di applicazione delle disposi-
zioni in materia di rapporto di lavoro nelle
startup innovative, contenute nell’articolo
28 del decreto-legge n. 179/2012 (novella
al comma 1 del medesimo articolo 26).

L’articolo 58 disciplina il trattamento
tributario spettante alle somme prelevate
da riserve IRI in caso di fuoriuscita dal
regime (anche a seguito della cessazione
dell’attività). Dette somme, nei limiti in cui
le stesse sono state assoggettate a tassazione
separata al 24 per cento, concorrono a for-
mare il reddito complessivo dell’imprendi-
tore, del collaboratori o dei soci; tuttavia, ai
medesimi soggetti è riconosciuto un credito
d’imposta pari al 24 per cento, al fine di
evitare doppie imposizioni.

L’articolo 59 adegua la disciplina na-
zionale in materia di prezzi di trasferi-
mento alle indicazioni emerse in sede
OCSE (in seno al cd. progetto BEPS) per
la corretta determinazione del valore delle
operazioni tra imprese associate estere.

L’articolo 60 reca la disciplina relativa al
trattamento fiscale dei proventi derivanti

dall’investimento effettuato in quote del ca-
pitale o del patrimonio di società e/o fondi
di investimento (OICR), da parte di dipen-
denti, manager o gestori delle medesime
entità (compresi i soggetti delegati alla ge-
stione e quelli con funzioni di advisor).

L’articolo 66 reca ai commi 1 e 2 il
rifinanziamento, rispettivamente del
Fondo per far fronte ad esigenze indiffe-
ribili in corso di gestione e del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
(FISPE). Il comma 3 dispone la copertura
finanziaria degli oneri recati dal provve-
dimento. I commi 4-6 prevedono la desti-
nazione degli effetti migliorativi derivanti
dal provvedimento, pari a 3,1 miliardi di
euro per il 2017, al miglioramento dei
saldi, al fine di garantire il raggiungimento
degli obiettivi programmatici di finanza
pubblica indicati nel DEF 2017.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.

SEDE REFERENTE

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 13.45.

Modifiche alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, con-

cernente la disciplina del settore termale, e istitu-

zione della Giornata nazionale delle terme d’Italia.

C. 4407 Fanucci.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
27 aprile 2017.

Vanessa CAMANI (PD), relatrice, nel
sottolineare l’opportunità che la Commis-
sione possa procedere ad un esame quanto
più rapido del provvedimento in titolo, che
rappresenta il frutto di un proficuo con-
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fronto svoltosi nell’ambito dell’intergruppo
parlamentare « Amici del termalismo »,
propone di svolgere alcune selezionate
audizioni delle associazioni maggiormente
rappresentative quali Federterme e di Fe-
deralberghi Terme, nonché di rappresen-
tanti della Conferenza Stato-Regioni.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 4 maggio 2017.

Disciplina della qualificazione professionale per l’e-

sercizio dell’attività di estetista.

C. 2182 Della Valle, C. 4169 Donati e C. 4350 Vignali.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
13.50 alle 14.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-11225 Cancelleri: Progetto di riconversione e
riqualificazione industriale dell’area di crisi di Gela.

TESTO DELLA RISPOSTA

Preliminarmente, vorrei evidenziare
che, la manifestazione d’interesse è uno
strumento previsto dal DM 31 gennaio
2013 per supportare il percorso di indivi-
duazione delle proposte di investimento
nelle aree di crisi industriale complessa. È
considerata, un’indagine conoscitiva delle
potenzialità progettuali presenti nel terri-
torio, finalizzata alla caratterizzazione
della strumentazione agevolativa da atti-
vare a valle con la sottoscrizione dell’Ac-
cordo di Programma che renderà opera-
tivo il Progetto di Riconversione e Riqua-
lificazione Industriale.

Vorrei far rilevare che le imprese che
rispondono alla call non acquisiscono al-
cun diritto di prelazione in ordine alla
fruizione delle agevolazioni, così come le
imprese che non hanno risposto alla call,
potranno successivamente aderire agli av-
visi.

Nello specifico alla richiamata call per
l’area di crisi di Gela, pubblicata il 15
febbraio 2017 e chiusa il 15 marzo, sono

pervenute 491 manifestazioni di interesse.
Vorrei far presente a riguardo, che gene-
ralmente è sempre previsto un periodo di
apertura di un mese, intervallo di tempo
ritenuto sufficiente per il perseguimento
degli obiettivi conoscitivi.

Sono in corso da parte di Invitalia le
analisi inerenti la coerenza delle schede
progettuali pervenute, la cui numerosità
consente già di individuare gli ambiti su
cui calibrare gli interventi, dunque non si
ravvisa la necessità di procrastinare la
scadenza dei termini della call per la
presentazione di ulteriori manifestazioni
di interesse.

Evidenzio, infine, che nell’ambito del
Progetto di riconversione e riqualificazione
industriale sarà attuato un piano di co-
municazione, promozione e informazione
che prevede la realizzazione sul territorio
di seminari finalizzati a presentare la
strumentazione agevolativa al sistema im-
prenditoriale.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-11226 Ricciatti: Prospettive produttive e occupa-
zionali della Società Ericsson Telecomunicazioni Spa.

TESTO DELLA RISPOSTA

La società Ericsson Telecomunicazioni
Spa, come noto agli onorevoli interroganti
ha avviato una procedura di licenziamento
collettivo il 14 marzo scorso nei confronti
di 315 dipendenti.

Con riferimento al quesito oggetto del-
l’interrogazione, per quanto di competenza
del Ministero del lavoro, si fa presente che
il 28 aprile scorso si è conclusa la fase
sindacale con l’esame congiunto che ha
dato esito negativo e con la sottoscrizione
tra le Parti del verbale di mancato ac-
cordo. L’azienda pertanto ha richiesto allo
stesso dicastero la convocazione per l’e-
spletamento della successiva fase ammini-
strativa che, come noto, prevede 30 giorni
di ulteriore procedura.

L’incontro verrà calendarizzato a breve
e sarà cura del Governo fare tutto il
possibile per cercare di individuare, tra le
parti, praticabili ipotesi di salvaguardia dei
posti di lavoro.

Per quanto invece di competenza del
Ministero che rappresento, sono in corso
costanti contatti sia con Ericsson che con
altre società del settore delle telecomuni-
cazioni, che sono state coinvolte dalle
stesse problematiche derivanti dall’asse-
gnazione della rete telefonica Wind-3G.

A seguito di questi colloqui le parti
sociali e l’azienda saranno convocati al
Ministero dello sviluppo economico per
trovare una soluzione positiva alla vi-
cenda.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-11227 Bombassei: Rilievi dell’autorità garante
della concorrenza e del mercato sul progetto di legge in materia di

home restaurant.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto in parola gli Onorevoli in-
terroganti fanno riferimento al parere
espresso dall’Autorità Garante della Con-
correnza e del Mercato in merito ad
alcune previsioni restrittive della concor-
renza presenti nel disegno di legge A.S.
2647, recante « Disciplina dell’attività di
home restaurant », attualmente all’esame
della X Commissione Senato.

Al riguardo, in via preliminare si fa
presente che il testo di DDL in argomento,
risultante dall’unificazione dei disegni di
legge di cui agli A.C. n. 3258, 3337, 3725
e 3807, è frutto dell’iniziativa legislativa
parlamentare ed è finalizzato a regolare
puntualmente una nuova tipologia di at-
tività che si sta diffondendo sul territorio
nazionale e che rischia, altrimenti, di con-
figurarsi anomala sul piano della concor-
renza, della fiscalità e della tutela della
salute pubblica.

Come evidenziato, l’attività di home
restaurant, delineata dal DDL in oggetto,
viene svolta per il tramite di piattaforme
digitali gestite da un « gestore » che mette
in contatto l’« utente cuoco », che mate-
rialmente svolge l’attività di ristorazione, e
l’utente finale « fruitore » che utilizza il
servizio.

Ai fini dell’esercizio, l’« utente cuoco »
deve essere in possesso dei soli requisiti di
onorabilità di cui al citato articolo 71,
commi 1 e 2, del d.lgs. 26 marzo 2010,
n. 59 e coperto da polizza assicurativa per
i rischi derivanti dall’attività di home re-
staurant. Deve, altresì, svolgere la mede-
sima attività utilizzando parte di una unità
immobiliare ad uso abitativo, con le ca-
ratteristiche di abitabilità e di igiene, ai

sensi della normativa vigente coperta da
apposita polizza per la responsabilità ci-
vile verso terzi.

Ai fini dell’avvio dell’attività non è
richiesto alcuno specifico adempimento,
salvo l’obbligo di registrarsi presso il « ge-
store » di una piattaforma digitale che
provvederà sia all’intermediazione con gli
« utenti fruitori » (compreso il pagamento
digitale del servizio di ristorazione), che
alla conservazione e messa a disposizione
dei dati necessari al controllo dell’attività
in questione, demandato ai comuni e alle
altre autorità competenti.

Alla luce della disciplina sopra rappre-
sentata, la circostanza che l’attività in
questione possa essere svolta solo tramite
piattaforma digitale risulterebbe giustifi-
cata dalla necessità di individuare regole
minime per l’esercizio di un’attività che,
come accennato, si sta diffondendo sul
territorio nazionale e che attualmente, in
assenza di un regime normativo, sta de-
terminando problematicità con gli eser-
centi l’attività di somministrazione di ali-
menti e bevande, sottoposta invece ad una
dettagliata disciplina normativa.

In tal senso, la tracciabilità delle atti-
vità svolte attraverso le piattaforme digitali
consentirebbe un corretto svolgimento
delle medesime ed un corretto esercizio
dell’attività di controllo da parte dei sog-
getti pubblici competenti.

Rispetto alla richiamata qualificazione
dell’attività in argomento come occasio-
nale, la stessa è riconducibile alla necessità
di differenziarla rispetto a quella svolta
dagli operatori professionali del settore
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che, per potere esercitare, sono sottoposti
ad una dettagliata disciplina normativa.

L’impostazione generale del DDL in
esame, infatti, intende rispondere all’esi-
genza di introdurre una regolamentazione,
che non comprima in modo sproporzio-
nato la diffusione di una nuova forma di
attività economica che può rappresentare
un’opportunità di sviluppo locale, di gua-
dagno per le famiglie e di interesse anche
dei consumatori. Al tempo stesso, tale
regolamentazione sarebbe sufficiente-
mente idonea a garantire i fruitori dell’at-
tività e ad evitare distorsioni della con-
correnza e fenomeni di concorrenza sleale
rispetto agli operatori professionali rego-
lari.

Quanto ai rilievi mossi in relazione ai
limiti massimi di coperti e di reddito
annuale previsti dal DDL per l’attività in
questione, si fa presente che la soglia dei
5.000 euro annui è necessaria al fine di
consentire la corretta individuazione del-
l’attività soggetta alle disposizioni del
provvedimento.

Il medesimo, infatti, intende discipli-
nare un’attività svolta in modo non pro-
fessionale (cfr. articolo 2, comma 1, lett.
a)) che, ai sensi delle disposizioni fiscali

vigenti, è ammissibile fino a detta soglia
monetaria. Presumibilmente, da ciò di-
pende anche l’individuazione del numero
massimo di coperti ammissibili per anno
solare. Infine, in relazione a quanto evi-
denziato circa la disposizione con la quale
viene escluso l’esercizio dell’home restau-
rant presso le attività di B&B e le case
vacanza, si rileva che, rappresentando l’at-
tività di home restaurant, soprattutto e
nella quasi totalità dei casi, una modalità
per poter accedere a forme di reddito
limitate, l’intento del provvedimento sia
quello di non consentirla contestualmente
ad analoghe attività che forniscono allog-
gio non in forma imprenditoriale, ma che
già garantiscono possibilità di percepire
introiti, seppure anche in questo caso,
limitati.

Alla luce delle considerazioni esposte,
nonché della natura parlamentare e non
governativa del provvedimento, resta
ferma la disponibilità del Ministero dello
sviluppo economico a garantire ogni utile
collaborazione, d’intesa con le altre Am-
ministrazioni coinvolte, nel proseguo del-
l’iter del DDL in esame, anche alla luce
delle osservazioni formulate dall’Antitrust.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-11228 Benamati: Rispetto degli accordi relativi a
Industria Italiana Autobus Spa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Industria Italiana Autobus (IIA) è il più
importante costruttore di autobus italiano:
progetta, costruisce e commercializza
un’ampia gamma di veicoli, e come noto è
nata a gennaio 2015, da un’iniziativa del
gruppo Del Rosso e di Finmeccanica S.p.A.

In merito al quesito posto dall’Onore-
vole interrogante, preliminarmente, vorrei
precisare che la concessione dei fondi
pubblici a cui si fa riferimento nell’inter-
rogazione riguarda esclusivamente il sito
produttivo di Flumeri, sul quale il Governo
sta continuando a monitorare l’andamento
delle attività, verificando con particolare
attenzione il piano di investimenti, che sta
usufruendo del Contratto di sviluppo, ap-
provato ad aprile 2016 dal cda di Invitalia.

Con riferimento agli investimenti pre-
visti per il sito di Bologna preciso che gli
stessi sono totalmente a carico della so-
cietà Industria Italiana Autobus (IIA).

Ciò detto, è vero che la società IIA ha
sottoscritto un accordo che prevedeva en-
tro gennaio 2017 l’inizio dei lavori di
ristrutturazione delle linee produttive e
dell’immobile di Bologna, a fronte della
divisione dello stabilimento da parte di
Leonardo (ex Finmeccanica).

Nel frattempo, tuttavia, sono sorti al-
cuni contrattempi che hanno fatto slittare
l’avvio dei lavori di circa tre mesi, ma nei
prossimi giorni l’azienda è pronta a ripar-
tire con le attività di ristrutturazione.

Tale ritardo determinerà anche una revi-
sione dei tempi relativi agli ammortizzatori
sociali in essere nello stabilimento di Bolo-
gna, i quali scadranno il prossimo 31 agosto
2017 e per i quali l’azienda chiederà una
proroga fino al 31 dicembre 2017.

Al di là di questo ritardo sui lavori di
ristrutturazione, comunque, la situazione
di Bologna rimane problematica poiché
sussistono alcune questioni, attinenti ai
profili lavoristici e già evidenziate in fase
di acquisizione dello stabilimento da parte
della società Industria Italiana Autobus.

In particolare, il sito di Bologna denota
un forte squilibrio tra i lavoratori diretti e
quelli indiretti, in quanto questi ultimi
rappresenterebbero un numero troppo
elevato rispetto a quelli necessari per lo
svolgimento delle attività produttive.

Inoltre, un altro aspetto critico è rappre-
sentato dal costo del lavoro, che risulte-
rebbe più elevato in quanto i lavoratori
sono stati inquadrati con livelli stipendiali
più alti rispetto a quelli in essere in analo-
ghe aziende operanti nello stesso settore.

Su tali questioni è in corso un con-
fronto tra le parti.

Il Ministero dello sviluppo economico ha
comunque chiesto all’azienda di confermare
il mantenimento dei due stabilimenti pro-
duttivi di Flumeri e Bologna, assicurando
per quest’ultimo oltre alla produzione anche
l’attività di progettazione di autobus.

A tal proposito il Ministero ha ricevuto
rassicurazioni da parte dell’azienda.

In conclusione, assicuro la massima
attenzione del Governo sulla vicenda del-
l’Industria Italiana Autobus, ritenendo in-
dispensabile definire, già dal prossimo in-
contro programmato per il prossimo 9
maggio – che sarà da me presieduto –
tutti gli aspetti atti a garantire la tutela dei
livelli occupazionali e il raggiungimento di
una soluzione positiva e condivisa della
questione.
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Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO. — Interviene
il sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali, Massimo Cassano.

La seduta comincia alle 13.55.

5-11022 Lombardi: Salvaguardia sul piano occupa-

zionale dei lavoratori della società Accenture HR

Services.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Roberta LOMBARDI (M5S), ringrazia il
sottosegretario anche per la dichiarata
disponibilità del Governo a favorire l’in-
contro tra le parti con uno specifico tavolo

tecnico, qualora sia formulata una richie-
sta in tal senso. Ripercorre, quindi, le
vicende che hanno portato alla situazione
attuale, sottolineando che l’esternalizza-
zione mediante spin off di rami di azienda
è uno schema spesso seguito dai grandi
gruppi, che permette loro di ridurre anche
le spese per il personale ceduto alla so-
cietà che ha acquisito il ramo di azienda
e di non essere coinvolti nei licenziamenti,
spesso esito finale alla scadenza dei con-
tratti di servizio. Si tratta di uno schema
molto vantaggioso per le aziende cedenti
ma che comporta solo danni per i lavo-
ratori coinvolti. Nel caso di TIM, peraltro,
alla luce dei bilanci del periodo 2004-2008,
il costo dell’esternalizzazione della ge-
stione delle risorse umane è stato propor-
zionalmente più oneroso di quello che
l’azienda avrebbe sostenuto se avesse man-
tenuto tale attività al proprio interno. La
società Accenture HR Services, una volta
acquisita la gestione del personale per la
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TIM, allora Telecom Italia, e altre com-
messe da importanti aziende, ha accumu-
lato perdite, a causa degli sbagli del ma-
nagement che, oltre a non effettuare in-
vestimenti e a non adottare un valido
piano industriale, ha commesso veri e
propri errori di gestione, ad esempio, non
rinnovando contratti remunerativi o re-
scindendo quelli in essere, anche a prezzo
del pagamento di alte penali. Ciò ha avuto
riflessi pesanti sui lavoratori della società,
che, tuttavia, non saranno riassorbiti dalla
TIM, anche se questa ha manifestato l’in-
tenzione di internalizzare nuovamente il
servizio di gestione delle risorse umane. A
questo punto, a suo avviso, sarebbe ne-
cessario un’azione del Governo che, nel
quadro tracciato dall’articolo 41 della Co-
stituzione, assicuri i controlli opportuni ivi
previsti perché l’iniziativa economica non
si svolga in contrasto con l’utilità sociale o
in modo da recare danno alla sicurezza,
alla libertà e alla dignità umana.

5-11047 Andrea Maestri: Misure per tutelare i la-

voratori esclusi dalle misure contenute nella legge di

bilancio 2017 in materia di salvaguardia rispetto

all’applicazione dei requisiti previdenziali previsti

dal decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con

modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Andrea MAESTRI (SI-SEL-POS), pur
ringraziando il sottosegretario, si dichiara
del tutto insoddisfatto della sua risposta,
che definisce burocratica ed eccessiva-
mente generica. La sua interrogazione tra-
eva spunto da precise denunce dei diversi
comitati costituiti da lavoratori esodati
che, pur avendo diritto a beneficiare della
possibilità di accedere al pensionamento
con i requisiti previgenti la manovra pen-
sionistica della Ministra Fornero, non sono
rientrati tra i soggetti interessati al prov-
vedimento di salvaguardia recato dalla
legge n. 232 del 2016 (la cosiddetta « ot-
tava salvaguardia »), i cui termini sono
scaduti lo scorso 2 marzo. Proprio sulla

validità del limite numerico previsto dalla
legge, osserva che la disparità delle cifre
fornite dal Governo, dall’INPS e dai co-
mitati degli esodati solleva dubbi sulle
modalità di valutazione della platea dei
potenziali beneficiari, come del resto av-
venuto anche in occasione dei precedenti
provvedimenti di salvaguardia.

Riconosce che tali soggetti potrebbero,
comunque, accedere al pensionamento ri-
correndo all’anticipo pensionistico (APE),
sociale o volontario, ma, in tal caso, sa-
rebbero costretti a subire penalizzazioni
che, invece, non sono previste nei provve-
dimenti di salvaguardia. Pertanto, prean-
nuncia che persisterà nel suo impegno per
la tutela dei diritti di tali lavoratori, in-
giustamente discriminati, e auspica l’inter-
vento del Governo anche allo scopo di
evitare il contenzioso che sicuramente si
produrrà a seguito delle azioni che sa-
ranno intraprese dai comitati degli eso-
dati.

5-11163 Miccoli: Termini di decadenza per l’avvio di

azioni giudiziarie con riferimento al disconosci-

mento ai lavoratori agricoli di giornate lavorative.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Marco MICCOLI (PD), pur compren-
dendo l’esigenza dell’INPS di razionaliz-
zare le proprie procedure, attraverso il
ricorso alle nuove tecnologie, e di aumen-
tare i risparmi, in termini di risorse
umane e finanziarie, osserva, tuttavia, che
il raggiungimento di tali risultati non deve
andare a discapito dei lavoratori. Con
riferimento, infatti, alla nuova procedura
di notifica del provvedimento di ricono-
scimento o di disconoscimento di giornate
lavorative, i lavoratori agricoli denunciano
la difficoltà di rispettare l’unico termine di
decadenza dal diritto di rettifica, fissato
nel mese di marzo dell’anno successivo,
spesso per la materiale impossibilità di
accedere al portale internet dell’Istituto
ogni giorno di tale mese, dal momento che
non è previsto un giorno preciso di pub-
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blicazione del provvedimento. La prece-
dente procedura, che prevedeva l’invio con
cadenza trimestrale a mezzo di raccoman-
data della comunicazione, metteva in
grado tali lavoratori di verificare la cor-
rettezza dei versamenti e, in caso contra-
rio, provvedere tempestivamente alla ret-
tifica. Chiede, pertanto, che il Governo
intervenga presso l’INPS perché introduca
i necessari correttivi alla procedura tele-
matica, che potrebbero, a suo avviso, con-
sistere nell’indicazione di un giorno pre-
ciso del mese di marzo per la pubblica-
zione della comunicazione, riservandosi, in
caso di mancata disponibilità dell’Istituto,
di promuovere le iniziative che riterrà più
opportune per la semplificazione e l’alleg-

gerimento degli oneri a carico dei lavora-
tori agricoli.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 4 maggio 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.25.
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ALLEGATO 1

5-11022 Lombardi: Salvaguardia sul piano occupazionale dei lavora-
tori della società Accenture HR Services.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
degli onorevoli Lombardi e altri in materia
di salvaguardia sul piano occupazionale
dei lavoratori della società Accenture HR
Services – con sede legale a Milano e altre
sedi operative sul territorio nazionale –
passo ad illustrare quanto segue.

La vicenda in esame prende le mosse
agli inizi degli anni 2000 allorquando
Telecom Italia decide di esternalizzare una
serie di attività, tra cui in particolare
quella del payroll, avente ad oggetto la
gestione di paghe e stipendi. Da tale ope-
razione nasce la TESS Spa che viene
acquisita da Accenture con il conseguente
trasferimento di 410 lavoratori sulla base
di una cessione di un ramo d’azienda
accompagnata da un contratto di servizio
della durata di sette anni (poi rinnovato
per altri cinque anni), riguardante l’attività
esternalizzata dalla committente.

Nel corso degli anni, al fine di mante-
nere la sostenibilità economica ed opera-
tiva, Accenture ha cercato di migliorare i
livelli di servizio offerti a Telecom Italia
anche attraverso investimenti nello svi-
luppo delle competenze e nella riorganiz-
zazione dei processi aziendali, nonché l’ef-
ficienza della struttura attraverso il pro-
gressivo abbattimento dei costi di consu-
lenza e fornitura dei servizi e la riduzione
dei costi del personale, utilizzando la mo-
bilità volontaria e le risoluzioni consen-
suali.

Inoltre, anche a seguito della chiusura
delle sedi di Torino, Bologna e Napoli,
sono state avviate da Accenture due pro-
cedure di licenziamento collettivo, l’una
nel 2010 per complessivi 85 lavoratori
impiegati in diverse sedi in Italia e l’altra

nel 2015 con la collocazione in mobilità di
altri 10 lavoratori delle sedi di Roma,
Palermo e Mestre. A tal proposito Accen-
ture ha più volte evidenziato che nelle
risoluzioni dei rapporti di lavoro interve-
nute nel corso degli anni si è adottato,
d’intesa con le organizzazioni sindacali il
principio della non opposizione, favorendo
i prepensionamenti con incentivi all’esodo.

Per quanto di competenza, faccio pre-
sente che con decreto direttoriale del 12
settembre 2016 il Ministero che rappre-
sento ha autorizzato il trattamento di
integrazione salariale a seguito della sti-
pula di un contratto di solidarietà in data
2 maggio 2016 che ha previsto la riduzione
oraria per un massimo di 158 unità su un
organico complessivo di 240, dislocate
nelle sedi di Roma, Rozzano (MI), Venezia,
Palermo e Firenze, relativamente al pe-
riodo dal 6 giugno 2016 al 5 dicembre
2017. Occorre inoltre precisare che – con
istanza del 26 ottobre 2016 – la Società ha
trasmesso un verbale d’accordo integrativo
al precedente accordo del 2 maggio 2016,
siglato con le parti sociali, con il quale
sono stati parzialmente modificati i ter-
mini del precedente accordo. In partico-
lare è stato aumentato il numero massimo
dei lavoratori interessati dalla riduzione
oraria sino a 225, mentre la percentuale
media oraria di riduzione dell’orario di
lavoro è passata da 8,2 su base mensile
inizialmente prevista a 10, 4 su base
mensile. Conseguentemente il Ministero
che rappresento ha emesso il decreto di-
rettoriale del 23 dicembre 2016 come
comunicazione integrativa all’INPS.

In ordine ai rapporti contrattuali tra
Accentare e Telecom Italia, dalle informa-
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zioni acquisite dall’ispettorato territoriale
competente, risulta essere in corso una
trattativa commerciale per la prosecuzione
in futuro del rapporto di collaborazione.

Ciò posto, nel rilevare che, ad oggi
non è stato richiesto dalle parti sociali
alcun incontro per l’esame della situa-
zione occupazionale, posso comunque as-
sicurare la massima attenzione del Mi-

nistero che rappresento in ordine alla
vicenda in esame e garantire la più
ampia disponibilità ad aprire, qualora
richiesto, un tavolo di confronto con tutti
i soggetti coinvolti al fine di individuare
le soluzioni più idonee per i lavoratori
dell’azienda in parola, tenuto anche conto
degli strumenti di sostegno al reddito
sin’ora attivati.
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ALLEGATO 2

5-11047 Andrea Maestri: Misure per tutelare i lavoratori esclusi dalle
misure contenute nella legge di bilancio 2017 in materia di salva-
guardia rispetto all’applicazione dei requisiti previdenziali previsti dal
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla

legge n. 214 del 2011.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
degli onorevoli Andrea Maestri e altri,
inerente alla procedura della cosiddetta
« ottava salvaguardia », prevista dalla legge
di bilancio per il 2017, passo ad illustrare
quanto segue.

L’articolo 1, commi da 214 a 218, della
legge n. 232 del 2016 (legge di bilancio per
il 2017) reca nuove disposizioni in materia
di salvaguardia pensionistica (cosiddetta
« ottava salvaguardia »). Nello specifico,
l’articolo 1, comma 214, lettere da a) a f),
indica le condizioni necessarie affinché
alle categorie di lavoratori nelle stesse
riportate possano continuare ad applicarsi
le disposizioni in materia di requisiti di
accesso e di regime delle decorrenze vi-
genti prima della entrata in vigore del
decreto-legge n. 201 del 2011, ancorché gli
stessi lavoratori maturino i requisiti per
l’accesso al pensionamento successiva-
mente al 31 dicembre 2011.

Inoltre, il comma 218 del medesimo
articolo stabilisce il numero massimo dei

soggetti che possono usufruire di tale sal-
vaguardia nel rispetto del contingente nu-
merico stabilito per ciascuna categoria di
lavoratori dal comma 214 e nel limite delle
risorse economiche stanziate per ciascun
anno (dal 2017 al 2026).

Tanto premesso – con specifico riferi-
mento a quanto evidenziato dagli onore-
voli interroganti con il presente atto par-
lamentare – faccio presente che il Go-
verno si è trovato difronte alla necessità,
anche in funzione delle risorse economi-
che disponibili, di modulare in maniera
diversa le tutele in favore degli aventi
diritto, tenendo conto delle peculiarità di
ciascuna categoria di ex lavoratori. Inoltre,
anche volendo prendere in considerazione
la stima effettuata dalla Rete dei comitati
degli esodati, occorre evidenziare che l’in-
tervento messo in campo con l’operazione
in parola, risulta essere comunque idoneo
a tutelare la quasi totalità degli aventi
diritto.
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ALLEGATO 3

5-11163 Miccoli: Termini di decadenza per l’avvio di azioni giudiziarie
con riferimento al disconoscimento ai lavoratori agricoli di giornate

lavorative.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle giornate di occu-
pazione, successive al 31 dicembre 2010,
degli operai agricoli a tempo determinato,
dei compartecipanti familiari e dei piccoli
coloni – dichiarate dai datori di lavoro e
comunicate all’INPS, faccio presente
quanto segue.

L’articolo 12-bis del Regio decreto
n. 1949 del 1940, aggiunto dal comma 6
dell’articolo 38 del decreto-legge n. 98 del
2011, prevede che gli elenchi nominativi
annuali sono notificati ai lavoratori me-
diante pubblicazione telematica effettuata
dall’INPS nel proprio sito internet entro il
mese di marzo dell’anno successivo.

Tale modalità di notificazione, intro-
dotta dal legislatore del 2011, sostituisce la
ormai obsoleta modalità di comunicazione
mediante pubblicazione presso l’albo pre-
torio dei comuni utilizzata fino al 2011 e
prevista dal citato regio decreto del 1940.
La pubblicazione telematica, più adeguata
al progresso tecnologico raggiunto dalla
società nell’ambito delle comunicazioni,
consente agli interessati di verificare i
predetti elenchi nominativi senza dovere
raggiungere il municipio e quindi con
minor disagio per gli stessi.

Per i lavoratori che non hanno dime-
stichezza con l’utilizzo dei computer e
della rete internet, è fatta comunque salva
la possibilità di contattare telefonicamente
il contact center dell’INPS o di raggiungere
la sede dell’istituto più vicina o la sede di
un patronato di fiducia.

Per quanto concerne l’invio delle co-
municazioni cartacee mediante lettera rac-
comandata, nel precisare che l’INPS uti-
lizzava questa metodologia esclusivamente
per comunicare i provvedimenti di varia-
zione delle giornate di occupazione –
siano essi di riconoscimento o di discono-
scimento –, voglio precisare che tale scelta
è stata dettata dalla necessità di ammo-
dernare, razionalizzare e velocizzare le
procedure dell’INPS mediante la completa
telematizzazione delle stesse e l’abban-
dono delle procedure cartacee. Ciò al fine
di conseguire un notevole risparmio di
tempo e di risorse e dunque una maggiore
efficienza.

Da ultimo, rappresento che ad oggi
nessuna comunicazione o richiesta ine-
rente alla problematica citata nel presente
atto parlamentare è stata posta all’atten-
zione dell’INPS.
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COMITATO RISTRETTO

Giovedì 4 maggio 2017.

Istituzione e disciplina del Registro nazionale e dei

registri regionali dei tumori.

C. 913 Biondelli, C. 2983 Zolezzi, C. 3115 Baroni, C.

3483 Vargiu, C. 3490 Amato, C. 3555 Paola Boldrini

e C. 3556 Binetti.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
9.10 alle 10.

INTERROGAZIONI

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza
della vicepresidente Daniela SBROLLINI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
la salute, Davide Faraone.

La seduta comincia alle 13.55.

5-09705: Giuditta Pini: Sul futuro

dell’istituto del medico di famiglia.

Il sottosegretario Davide FARAONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
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Giuditta PINI (PD), replicando, ringra-
zia il rappresentante del Governo per la
risposta completa e sottolinea l’urgenza di
affrontare per tempo il tema dell’inade-
guatezza degli attuali sistemi di forma-
zione e gestione dei medici di famiglia,
soprattutto in relazione alla tendenza allo
spostamento degli interventi in ambito
sanitario dalle strutture ospedaliere al ter-
ritorio. Auspica pertanto che il Governo e
le regioni adottino le iniziative di rispettiva
competenza, al fine di rispondere in ma-
niera soddisfacente alle esigenze dei pa-
zienti e di affrontare i problemi posti dai
numerosi pensionamenti previsti nell’im-
mediato futuro.

5-10825 Valiante: Iniziative per il riconoscimento

della sensibilità chimica multipla come malattia

invalidante.

Il sottosegretario Davide FARAONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Simone VALIANTE (PD), replicando,
ringrazia per la risposta approfondita che
testimonia un’apertura rispetto alle pro-
blematiche oggetto dell’interrogazione, sot-
tolineando al riguardo la richiesta avan-
zata al Consiglio superiore di sanità di
esprimersi nuovamente sulla possibilità di
definire in maniera puntuale la patologia
in questione. Nel ricordare che la sensi-
bilità chimica multipla è riconosciuta
come malattia invalidante da molti Paesi e
dall’Organizzazione mondiale della sanità,
auspica che il Ministero della salute possa
procedere celermente nel senso indicato.

5-10875 Nesci: Iniziative per garantire la sicurezza

dei pazienti del reparto di cardiochirurgia del Po-

liclinico universitario di Catanzaro.

Il sottosegretario Davide FARAONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Silvia GIORDANO (M5S), cofirmataria
dell’interrogazione in titolo, ringrazia il

sottosegretario Faraone per la risposta,
riservandosi di approfondirne il conte-
nuto.

5-11114 Paola Boldrini: Iniziative per l’inserimento

della fibromialgia nell’elenco delle malattie croniche.

Il sottosegretario Davide FARAONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Paola BOLDRINI (PD), replicando, nel
ricordare che il tema della fibromialgia è
stato oggetto in passato di altri atti di sinda-
cato ispettivo, manifesta apprezzamento
per i progressi compiuti e si augura che
possa concludersi rapidamente la proce-
dura per i bandi di ricerca, tenuto conto dei
centri di riferimento già operativi. Segnala
che continuerà ad occuparsi del tema og-
getto dell’interrogazione, la cui rilevanza è
riconosciuta dall’Organizzazione mondiale
della sanità, oltre ad essere stato affrontato
in sede di Parlamento europeo.

Daniela SBROLLINI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.25.

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 4 maggio 2017.

Impiego delle persone anziane per lo svolgimento di

lavori di utilità sociale.

C. 104 Binetti, C. 171 Bobba, C. 266 Fucci, C. 670

Biondelli, C. 693 Grassi, C. 3538 Patriarca, C. 3851

Miotto e C. 4098 Nicchi.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.25 alle 15.
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ALLEGATO 1

5-09705: Giuditta Pini: Sul futuro dell’istituto del medico di famiglia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’onorevole interrogante poi-
ché mi consente di illustrare le iniziative
adottate dal Ministero della salute in me-
rito ad una problematica che — posso
assicurare – è stata oggetto, soprattutto di
recente, di profonda analisi e di attenta
valutazione.

Preliminarmente devo rimarcare che,
sulla base della normativa vigente, la de-
terminazione del fabbisogno dei medici di
medicina generale costituisce un’attività di
esclusiva competenza delle regioni e delle
province autonome, così come l’intero per-
corso formativo del medico di medicina
generale.

In tale contesto, le risorse finanziarie
messe a disposizione dallo Stato vengono
determinate, ogni anno, mediante lo stan-
ziamento di una quota fissa ai sensi del-
l’articolo 5 della legge n. 109 del 1988, che
riserva una quota del Fondo Sanitario
Nazionale all’erogazione di borse di studio
per la formazione specifica in medicina
generale.

Per il triennio di formazione 2015-2018,
informo che sono stati stanziati 38,735 mi-
lioni di euro, di cui 34,155 milioni di euro
destinati al numero complessivo delle borse
da finanziare nel solo anno 2015, che ri-
comprende le borse assegnate agli immatri-
colati al primo anno, ma anche quelle desti-
nate ai medici iscritti ai corsi di formazione
dei trienni precedenti.

Quanto alle differenze nella consistenza
finanziaria delle borse di studio percepite
dai medici specializzandi (ad esempio in
chirurgia ed ortopedia) rispetto alle borse
di studio dei tirocinanti in medicina ge-
nerale, occorre ricordare che, in ossequio
alla disciplina comunitaria, si è reso ne-

cessario distinguere la formazione speci-
fica in medicina generale dalla formazione
specialistica universitaria.

In particolare, per i medici specialisti il
legislatore comunitario ha espressamente
previsto, a carico degli Stati membri, l’ob-
bligo di corrispondere una adeguata re-
munerazione per tutta la durata del corso
di formazione, mentre un uguale previ-
sione non è contemplata a vantaggio dei
medici del corso di formazione specifica in
Medicina Generale.

Pertanto, il decreto legislativo n. 256
del 1991, nel recepire la direttiva 86/457/
CEE, proprio al fine di evitare una dispa-
rità di trattamento, ha previsto una re-
munerazione anche a favore dei medici
tirocinanti del corso di formazione in
Medicina Generale, di importo del tutto
analogo a quanto corrisposto ai medici
specialisti in tirocinio.

Successivamente, è entrato in vigore il
decreto legislativo n. 368 del 1999, il quale,
pur senza modificare lo « status giuridico »
dei medici specializzandi – che rimangono
medici in formazione – ha modificato il
loro trattamento economico, sostituendo la
precedente borsa di studio con uno speci-
fico contratto annuale di formazione spe-
cialistica, costituito da una parte fissa
lorda, uguale a tutte le specializzazioni e
per l’intera durata del corso, nonché da una
parte variabile lorda, calcolata in modo che
non ecceda il 15 per cento della parte fissa:
il tutto comprensivo degli oneri pensioni-
stici a carico dei contraenti.

Il maggiore importo corrisposto ai me-
dici specializzandi universitari, in virtù
della sottoscrizione del contratto di for-
mazione specialistica, viene tuttavia giusti-
ficato anche dal maggiore impegno richie-
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sto durante il percorso di formazione, il
quale deve essere pari a quello previsto
per il personale medico del Servizio Sa-
nitario Nazionale a tempo pieno, ivi com-
presi i turni di guardia, per un totale di
almeno 38 ore settimanali.

Al medico tirocinante presso il corso di
formazione specifica in Medicina Generale
viene, invece, richiesto un impegno di
4.800 ore annuali, ripartite in base alle
modalità adottate dalle regioni per l’orga-
nizzazione dei corsi.

In merito alla programmazione delle
risorse umane ed all’affinamento del si-
stema di rilevazione dei dati relativi al
fabbisogno, si segnala che, al fine di mi-
gliorare il processo di previsione e di
pianificazione della forza lavoro sanitaria
seguito in Italia, nel 2013 il Ministero della
salute ha aderito ad un programma trien-
nale, conclusosi nel giugno 2016, sostenuto
dalla Commissione Europea.

In tale ambito, uno specifico « progetto
pilota » è stato finalizzato alla definizione
di una metodologia condivisa per la de-
terminazione del fabbisogno dei professio-
nisti nel sistema sanitario nazionale.

Obiettivo del progetto era quello di indi-
viduare, per i medici, gli odontoiatri, i far-
macisti, gli infermieri e le ostetriche, una
metodologia comune di determinazione dei
fabbisogni formativi, concordata ed utiliz-
zata da tutti i partecipanti, tra i quali le
Regioni e Province Autonome, le Federa-
zioni degli ordini ed i Collegi professionali.

Il « progetto pilota » si è concluso in data 9
giugno 2016, con il perfezionamento dell’Ac-
cordo Stato-Regioni concernente il modello
previsionale del fabbisogno dei professioni-
sti sanitari e, di conseguenza, il fabbisogno
formativo delle professioni sanitarie per
l’anno accademico 2016-2017.

In termini di risultati, sono stati svi-
luppati 5 modelli nazionali di previsione a
medio-lungo termine (uno per ciascuna
professione oggetto di studio) che hanno
costituito uno strumento utile alle defini-
zioni del fabbisogno delle professioni sa-
nitarie per l’anno accademico 2016-2017.

Tenuto conto del positivo esito di tale
progetto, avviato in via sperimentale per le
cinque professioni citate, il Ministero della

salute intende dare seguito alle attività
poste in essere, sia perfezionando la me-
todologia proposta sia estendendola ad
altre figure professionali, in tal modo
focalizzando l’attenzione sulle professioni
per le quali la domanda e l’offerta risul-
tano sbilanciate, così come accade per i
medici di medicina generale.

In conclusione, desidero rimarcare che
tali iniziative testimoniano l’intenzione del
Ministero della salute si assicurare, anche
nel futuro, la completa copertura del ser-
vizio prestato dai medici di medicina ge-
nerale in tutto il territorio nazionale, nella
consapevolezza, tuttavia, che per perse-
guire detto scopo sia necessario il coin-
volgimento delle Regioni, che esprimono il
relativo fabbisogno, e del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, per gli aspetti
concernenti la copertura finanziaria.

Più in generale, in merito agli orienta-
menti tesi alle future prospettive dello
stesso istituto del medico di medicina
generale, su cui è stata posta la particolare
attenzione dell’onorevole interrogante, de-
sidero informare che il Ministero della
salute sta valutando la realizzazione di
modelli organizzativi che vedono il medico
in formazione specifica in medicina gene-
rale occupato sia nell’assistenza territo-
riale con maggiore densità assistenziale,
attraverso il supporto di reti informatiche
per la condivisione dei dati clinici, sia
nell’assistenza continuativa al paziente e
nella continuità temporale dell’assistenza.

Infatti, una possibile soluzione della ca-
renza di medici di medicina generale po-
trebbe rinvenirsi nella progressiva integra-
zione ed interazione dei medici in forma-
zione con i medici già formati, attraverso
forme di aggregazione complessa delle cure
primarie.

In tal modo, si potrebbe addivenire ad un
accesso alla professione di medico di medi-
cina generale attraverso una formazione che
preveda una progressiva e graduale autono-
mia, così come già previsto per i medici in
formazione specialistica universitaria, ga-
rantendo sia una copertura del servizio, con
livelli motivazionali più alti da parte dei par-
tecipanti al corso, sia il conseguente più ra-
pido inserimento nell’area professionale.

Giovedì 4 maggio 2017 — 251 — Commissione XII



ALLEGATO 2

5-10825 Valiante: Iniziative per il riconoscimento della sensibilità
chimica multipla come malattia invalidante.

TESTO DELLA RISPOSTA

Le malattie rare sono – per definizione
– patologie a bassa prevalenza nella po-
polazione generale: interessano, infatti,
non più di 5 persone ogni 10.000 abitanti.

Per quanto concerne la sensibilità chi-
mica multipla (SCM), definita anche come
intolleranza chimica o idiopatica ambien-
tale, mi preme evidenziare che la stessa è
a tutt’oggi una sindrome dagli aspetti cli-
nici e patogenetici ancora non ben definiti,
che non ne consentono una precisa stima
epidemiologica.

Il Ministero della salute, sensibile alle
condizioni di disagio e sofferenza in cui
versano i soggetti affetti da tale patologia,
già nel 2005 ha istituito, presso l’istituto
Superiore di Sanità (ISS), un gruppo di
lavoro multidisciplinare, che ha prodotto
uno specifico documento di sintesi, appro-
vato in seguito all’esame della letteratura
scientifica nazionale e internazionale, ove
sono stati esaminati i criteri per la defini-
zione del caso e sono stati definiti i primi
percorsi diagnostico-terapeutici.

Successivamente, nel 2008, il Consiglio
Superiore di Sanità ha ritenuto che l’in-
disponibilità di evidenze scientifiche non
consentisse di qualificare la patologia in
questione come entità nosologicamente in-
dividuabile; così come l’assenza di chiari
riferimenti eziopatogenetici e di procedure
di riconoscimento nosologico non rendeva
possibile la definizione e, quindi, la vali-
dazione di percorsi diagnostici e/o tera-
peutici da introdurre all’interno del Ser-
vizio Sanitario Nazionale per la gestione
clinica dei soggetti affetti.

Nonostante le suddette, prime indica-
zioni scientifiche di segno avverso, il Mi-
nistero della salute, nella piena consape-

volezza della serietà della problematica, ha
voluto istituire un nuovo Tavolo, costituito
anche da professionisti segnalati dalle
stesse Associazioni di pazienti, per avviare
una nuova fase di valutazione e di appro-
fondimento della materia e per indivi-
duare strumenti per l’assistenza socio-
sanitaria di tali pazienti. Anche in tale
sede, tuttavia, è emerso che i risultati
sperimentali raggiunti non erano – pur-
troppo – sufficienti a supportare decisioni
di natura amministrativa né a intrapren-
dere iniziative utili nel breve termine.

Di recente, a conferma della perdurante
attenzione riposta dal Ministero della sa-
lute sul tema, l’istituto Superiore di Sanità
ha tuttavia avviato una nuova raccolta ed
analisi della letteratura, per il periodo di
riferimento relativo agli anni 2006 –2016.

Ne è emerso che, allo stato attuale, lo
studio di questa malattia presenta alcune
criticità, tra le quali ricordo – a titolo
esemplificativo – il rifiuto, da parte dei
pazienti, di sottoporsi alle prestazioni sa-
nitarie per il timore di possibili reazioni
avverse, l’assenza di uniformi criteri dia-
gnostici, nonché la presenza, in lettera-
tura, di sintomi molteplici e non specifici.

Tali circostanze rendono, pertanto, gli
studi sulla eziologia e sulla patogenesi
molto difficili da attuare, costituendo,
inoltre, una ulteriore difficoltà sul piano
diagnostico.

In tale complesso contesto, caratteriz-
zato da un controverso dibattito a livello
scientifico, desidero, in ogni caso, dare
piena assicurazione che il Servizio Sani-
tario Nazionale è in grado di fornire
un’appropriata assistenza ai soggetti che
mostrano sintomi di intolleranza all’espo-
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sizione a sostanze chimiche attraverso il
ricorso alle strutture di cure primarie e
specialistiche esistenti, nell’ambito dei Li-
velli Essenziali di Assistenza garantiti a
tutti i cittadini, prevedendo la possibilità
di assicurare anche un supporto psicolo-
gico, qualora il medico lo ritenga oppor-
tuno. In particolare, eventuali problemi
collegati all’esposizione a sostanze chimi-
che possono essere efficacemente valutati
e trattati da parte delle strutture specia-
listiche esistenti, unitamente a eventuali
problemi di carattere allergico o immuno-
logico, con l’eventuale ricorso, se necessa-
rio, a terapie che impieghino farmaci au-
torizzati secondo le indicazioni approvate

dall’Agenzia Italiana del Farmaco e le
eventuali linee guida applicabili (in mate-
ria di specifiche patologie).

In conclusione, posso comunque assi-
curare che il Ministero della salute non
cesserà di svolgere tutti i necessari ap-
profondimenti in merito alla delicata
problematica proposta: a riprova di ciò,
comunico che, nel mese di luglio 2016, è
stato chiesto nuovamente al Consiglio Su-
periore di Sanità di esprimersi sulla que-
stione, eventualmente rettificando il pre-
cedente parere del 2008 con il quale si
affermava l’impossibilità di definire tale
patologia una « entità nosologicamente in-
dividuabile ».
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ALLEGATO 3

5-10875 Nesci: Iniziative per garantire la sicurezza dei pazienti del
reparto di cardiochirurgia del Policlinico universitario di Catanzaro.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione in argomento, l’o-
norevole Nesci ha chiesto di conoscere le
ulteriori iniziative assunte dal Ministero
della salute in merito alla complessa pro-
blematica – già affrontata nel corso della
discussione di altro atto ispettivo – in
merito al possesso dei requisiti strutturali,
tecnologici e organizzativi del reparto di
cardiochirurgia del Policlinico universita-
rio di Catanzaro.

La lunga esposizione della questione,
già precedentemente svolta, mi esime dal
riepilogare, in questa sede, l’intera vi-
cenda, la quale, invero, è connotata anche
da complessi risvolti giuridici di cui, come
dicevo, si è già dato puntualmente conto.

Desidero, allora, concentrarmi esclusiva-
mente sulle successive iniziative che, anche
in ragione delle sollecitazioni pervenute a
seguito della precedente seduta di sindacato
ispettivo da parte dell’onorevole Nesci, il Mi-
nistero ha ritenuto di effettuare.

In considerazione, infatti, della delica-
tezza dell’argomento e degli importanti
risvolti sulla salute e sulla sicurezza dei
pazienti, il Ministero della salute, per il
tramite dei propri uffici, ha comunque
ritenuto opportuno svolgere ulteriori ac-
certamenti ed approfondimenti sulla que-
stione dai quali è risultato quanto segue.

In particolare, la questione ha formato
oggetto di esame da parte dei Tavoli di
verifica del Piano di Rientro, i quali, come
noto, costituiscono gli organi collegiali cen-
trali incaricati di verificare, in estrema sin-
tesi, l’erogazione dei livelli essenziali di as-
sistenza ed il raggiungimento degli obiettivi
di rientro, oltre che la correttezza dei prin-
cipali atti gestori posti in essere dalle ge-
stioni commissariali.

Durante la riunione dei predetti Tavoli in
data 19 aprile 2016 sono state, dunque, chie-
ste informazioni relativamente agli esiti del-
l’attività di verifica condotta presso l’UO di
Cardiochirurgia dell’AOU « Mater Domini »
di Catanzaro, ai fini dell’accertamento del-
l’assenza di situazioni di rischio, a tutela
della sicurezza e della salute dei pazienti.

In risposta, la struttura commissariale,
con nota del 7 giugno 2016, ha evidenziato
che gli esiti dell’attività di verifica si di-
scostano da quelli precedentemente resi
dalla Commissione Aziendale di Autoriz-
zazione e di Accreditamento di Crotone, e
dai quali originano le principali perples-
sità che hanno formato oggetto di questo
e del precedente atto ispettivo sul mede-
simo argomento.

In particolare è stato evidenziato, nella
citata sede di verifica, che l’asserita man-
canza di alcuni requisiti (quali la terapia
intensiva dedicata, la seconda sala operato-
ria, il programma di controllo della legio-
nella) è risultata infondata già in occasione
del primo sopralluogo di verifica effettuato,
in data 17 febbraio 2016, da parte della
Commissione Aziendale di Autorizzazione
e di Accreditamento di Catanzaro.

In conclusione, l’iter procedurale ine-
rente al controllo e alla verifica sulla per-
manenza dei requisiti strutturali, organiz-
zativi e professionali della struttura in pa-
rola si è concluso con l’emanazione della
deliberazione dell’Asp di Catanzaro n. 559
del 2 agosto 2016, nella quale viene confer-
mata l’esistenza dei requisiti strutturali tec-
nologici e organizzativi del reparto in
esame e l’assenza di situazioni che possano
comportare rischio per la salute dei pa-
zienti e la sicurezza dei lavoratori.
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ALLEGATO 4

5-11114 Paola Boldrini: Iniziative per l’inserimento della
fibromialgia nell’elenco delle malattie croniche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Desidero ringraziare gli on.li interroganti
poiché, con l’atto ispettivo in esame, mi con-
sentono di illustrare, proprio alla vigilia
della giornata Mondiale della Fibromialgia,
che ricorre il prossimo 12 maggio, gli ulte-
riori passi in avanti compiuti dal Ministero
della salute nell’ambito di un percorso,
senza dubbio articolato e complesso, finaliz-
zato ad acquisire una sempre maggiore con-
sapevolezza, anche e soprattutto scientifica,
circa i profili di tale patologia.

Già da diversi anni la fibromialgia è
oggetto di un numero crescente di richie-
ste di assistenza sanitaria, di segnalazioni
e di atti parlamentari, volti a domandare
una maggiore attenzione da parte delle
Istituzioni e della classe medica, oltre che
ad ottenere un eventuale inserimento tra
le patologie soggette a specifica tutela.

Riguardo a questo ultimo punto, desidero
precisare che la questione è da tempo all’at-
tenzione del Ministero, che ha doverosa-
mente coinvolto, nelle attività di propria
competenza, Società scientifiche ed esperti,
prendendo in esame tutte le informazioni
disponibili.

In occasione di precedenti atti di sin-
dacato ispettivo svolti in questa sede, era
stata data notizia che il Consiglio Supe-
riore di Sanità-Sezione I, in esito alla
seduta del 14 settembre 2015, aveva
espresso il parere che la fibromialgia è
una malattia « cronica, invalidante solo in
alcuni casi, non necessariamente perma-
nente », ed aveva contestualmente segna-
lato la necessità di attendere la definizione
dei relativi cut-off attraverso studi idonei.

Ebbene, voglio informare che, succes-
sivamente all’adozione del citato parere, il
Consiglio, avvalendosi della propria fun-
zione propositiva, prevista dall’articolo 4,

comma 1, del decreto legislativo n. 266 del
1993, ha dato seguito alla proposta di
definizione dei cut-off, dando mandato
alla propria Sezione I, nella seduta del 19
luglio 2016, di istituire il Gruppo di lavoro
denominato « Progetto Fibromialgia », con
il fine specifico di proporre uno studio
della definizione dei citati cut-off.

Tale Gruppo di lavoro, composto dagli
esperti di un precedente Gruppo di lavoro
sulla « Fibromialgia » della stessa Sezione
I, opportunamente integrati con gli esperti
delle Associazioni dei pazienti e delle So-
cietà scientifiche maggiormente rappresen-
tative in tale ambito, ha svolto i propri
lavori dal settembre 2016 al marzo 2017.

Nella seduta del 14 marzo 2017, la
Sezione I ha dunque approvato la « Pro-
posta progettuale per la definizione dei
cut-off della Fibromialgia », con l’allegato
« Case Report Form — Studio Fibromial-
gia » elaborato dal Gruppo di lavoro « Pro-
getto Fibromialgia ».

Tale proposta progettuale prevede l’a-
dozione di un’indagine clinico-epidemiolo-
gica per chiarire quanti dei pazienti dia-
gnosticati nella pratica clinica come fibro-
mialgici soddisfino i criteri classificativi
ACR, quanti i criteri diagnostici e quanti
abbiano cut-off di patologia tali da poter
essere considerati malati cronici severi e
dunque meritevoli di eventuali esenzioni
per disabilità.

In conclusione, devo informare che il ci-
tato progetto di ricerca, in considerazione
della particolare valenza tecnico-scientifica
del progetto in questione, è, attualmente, al-
l’attenzione dei competenti uffici tecnici del
Ministero della salute ai fini dell’inseri-
mento dello stesso nel prossimo bando di
ricerca finalizzata.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 8.15.

Modifiche al codice penale, al codice di procedura

penale e al testo unico di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570,

a tutela dei Corpi politici, amministrativi o giudiziari

e dei loro singoli componenti.

C. 3891, approvata dal Senato.

(Parere alla II Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame.

La deputata Gessica ROSTELLATO
(PD), relatrice, fa presente che la Commis-
sione è chiamata ad esprimere il parere,
per i profili di competenza, alla Commis-
sione Giustizia della Camera, sul testo
della proposta di legge C. 3891, recante
« Modifiche al codice penale, al codice di
procedura penale e al testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 16
maggio 1960, n. 570, a tutela dei Corpi
politici, amministrativi o giudiziari e dei
loro singoli componenti », approvata dal
Senato.

Il provvedimento in esame, approvato
dal Senato l’8 giugno 2016 e non modifi-
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cato dalla Commissione di merito, intende
rafforzare gli strumenti penali contro le
intimidazioni ai danni degli amministra-
tori locali, che negli ultimi anni hanno
assunto dimensioni preoccupanti.

La proposta di legge, composta di 6
articoli, ha origine dal lavoro svolto dalla
Commissione parlamentare di inchiesta
sul fenomeno delle intimidazioni ai danni
degli amministratori locali, istituita dal
Senato il 3 ottobre 2013, che ha terminato
i suoi lavori il 26 febbraio 2015 con
l’approvazione all’unanimità di una rela-
zione finale.

Pur manifestandosi con diverse moda-
lità (la citata relazione riferisce di aggres-
sioni, minacce via email, via telefono o sui
social network, danneggiamenti, fino al
recapito o ritrovamento di proiettili o
carcasse di animali), tale illecito ha in
comune la qualità soggettiva della vittima
nel suo ruolo di amministratore locale. Si
tratta sostanzialmente di atti che, volti a
intimidire l’amministratore prevalente-
mente in relazione all’integrità della sua
persona e dei suoi beni, minacciano, nel
contempo, il buon andamento della pub-
blica amministrazione. Nella prassi, dal-
l’assenza di un reato ad hoc è derivato che
le intimidazioni venissero perseguite in
relazione a fattispecie illecite poste a tu-
tela di beni individuali, senza considerare
adeguatamente la plurioffensività di tali
condotte.

La fattispecie più vicina a quella di atti
intimidatori nei confronti di amministra-
tori locali risulta essere quella di cui
all’articolo 338 del codice penale, relativa
a « Violenza o minaccia ad un corpo
politico, amministrativo o giudiziario »,
che, attualmente, punisce con la reclusione
da uno a sette anni: chiunque usa violenza
o minaccia ad un corpo politico, ammini-
strativo o giudiziario o ad una rappresen-
tanza di esso o ad una qualsiasi pubblica
autorità costituita in collegio, per impe-
dirne, in tutto o in parte, anche tempo-
raneamente, o per turbarne comunque
l’attività (primo comma); chi commette il
fatto per influire sulle deliberazioni colle-
giali di imprese che esercitano servizi
pubblici o di pubblica necessità, qualora

tali deliberazioni abbiano per oggetto l’or-
ganizzazione o l’esecuzione dei servizi (se-
condo comma).

Anche il ricorso all’articolo 338 per
contestare le intimidazioni agli ammini-
stratori locali risulterebbe però inadeguato
quando il soggetto leso non sia il corpo
nella sua interezza o qualora il singolo
destinatario non abbia poteri di rappre-
sentanza (come invece il sindaco).

Alle problematiche indicate ha inteso
rispondere il provvedimento in esame, che
all’articolo 1 novella il citato articolo 338
del codice penale adattandone, anzitutto, il
contenuto del primo comma alle esigenze
di tutela degli amministratori locali me-
diante il riferimento anche ai singoli com-
ponenti del corpo politico, amministrativo
o giudiziario » (o di una « qualsiasi pub-
blica autorità » costituita in collegio). Non
mutando la sanzione (reclusione da uno a
sette anni), la nuova disposizione tutela
quindi i medesimi singoli componenti in
quanto tali, anche quando operano al di
fuori dell’organismo collegiale. La fattispe-
cie di cui all’articolo 338 del codice penale
consente la procedibilità d’ufficio per gli
atti intimidatori nei confronti degli ammi-
nistratori locali, mentre i limiti edittali
previsti (reclusione da uno a sette anni)
permettono, per tali illeciti, sia il ricorso
alla custodia cautelare in carcere che alle
intercettazioni. L’intervento rende inoltre
applicabili agli illeciti di cui all’articolo
338 le circostanze aggravanti previste dal
successivo articolo 339 del codice penale,
cioè un aumento di pena (fino a un terzo,
ai sensi dell’articolo 64 del codice penale)
qualora la violenza o la minaccia sia
commessa con armi, da persona travisata,
da più persone riunite, con scritto ano-
nimo, in modo simbolico o avvalendosi
della forza intimidatrice derivante da as-
sociazioni segrete, esistenti o supposte. Un
nuovo comma dell’articolo 339 del codice
penale viene poi aggiunto dopo il primo
per sanzionare con la stessa pena quella
tipologia di atti intimidatori che hanno in
comune l’obiettivo di piegare la volontà
dell’amministratore. Si tratta di illeciti che
la citata Commissione d’inchiesta ha cer-
tificato assumere grande rilevanza sul
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piano quantitativo. In base al nuovo
comma, soggiace alla stessa pena prevista
dal primo comma chi commette il fatto
per ottenere, ostacolare o impedire il ri-
lascio o l’adozione di un qualsiasi prov-
vedimento, anche legislativo, ovvero a
causa dell’avvenuto rilascio o adozione
dello stesso. Pertanto, la disposizione ri-
guarda: a) le condotte poste in essere
prima dell’adozione di un provvedimento,
tanto nel caso in cui la violenza o la
minaccia sia diretta a ottenere un prov-
vedimento, anche legislativo, favorevole,
quanto nel caso in cui la violenza o la
minaccia sia diretta a ostacolare o impe-
dire l’emissione di un provvedimento, an-
che legislativo, sfavorevole; b) le condotte
poste in essere dopo l’adozione di un
provvedimento ovverosia i casi di violenza
o minaccia – di natura ritorsiva – in
danno dell’amministratore locale a causa
dell’avvenuto rilascio o adozione di un
provvedimento, anche legislativo. Il riferi-
mento del nuovo comma anche all’emis-
sione di provvedimenti legislativi appare
volto alla tutela dei consiglieri regionali e
dei parlamentari nazionali dagli atti inti-
midatori.

L’articolo 2 legge modifica l’articolo
380, comma 2, del codice di procedura
penale, inserendo nel medesimo il riferi-
mento alla nuova versione dell’articolo 338
del codice penale tra le fattispecie per le
quali è previsto l’arresto obbligatorio in
flagranza di reato (attualmente, l’arresto
in flagranza è facoltativo).

L’articolo 3 aggiunge poi un articolo
339-bis al codice penale, che prevede una
circostanza aggravante ad effetto speciale
per alcuni specifici delitti in danno di
componenti di un corpo politico, ammini-
strativo o giudiziario quando tali delitti
costituiscano atti intimidatori ritorsivi
commessi a causa del compimento di un
atto compiuto nell’adempimento del man-
dato, delle funzioni o del servizio. L’ag-
gravante comporta un aumento di pena da
un terzo alla metà delle sanzioni previste
per i seguenti reati: lesioni (articolo 582
del codice penale), violenza privata (arti-
colo 610 del codice penale), minaccia (ar-
ticolo 612 del codice penale), danneggia-

mento (articolo 635 del codice penale).
Tanto l’aggravante di cui all’articolo 339-
bis del codice penale quanto la fattispecie
prevista dal nuovo comma dell’articolo 338
del codice penale di cui all’articolo 1 della
proposta sanzionano, con pene diverse,
condotte identiche, cioè la violenza o la
minaccia su un amministratore locale suc-
cessive all’adozione di un provvedimento.

L’articolo 4, modificando l’articolo 393-
bis del codice penale (causa di non puni-
bilità), prevede che l’aggravante per gli atti
intimidatori ritorsivi di cui all’articolo
339-bis non trovi applicazione quando sia
stato lo stesso amministratore ad avere
dato causa all’intimidazione eccedendo
con atti arbitrari i limiti delle sue attri-
buzioni. Attualmente, la causa di non
punibilità riguarda la fattispecie base (ar-
ticolo 338 del codice penale) e quella
aggravata (articolo 339 del codice penale)
di violenza o minaccia a un corpo politico,
amministrativo o giudiziario.

L’articolo 5 intende sanzionare anche
gli atti intimidatori nei confronti di aspi-
ranti consiglieri comunali; si tratta quindi
di illeciti di cui siano destinatari i candi-
dati alle elezioni comunali. È a tal fine
integrata la formulazione dell’articolo 90
del testo unico sulle elezioni amministra-
tive comunali (decreto del Presidente della
Repubblica 16 maggio 1960, n. 570) per
estendere le sanzioni ivi previste – reclu-
sione da due a cinque anni e multa da 309
a 2.065 euro – anche a tutti coloro che,
con minacce o con atti di violenza, osta-
colano la libera partecipazione di altri a
tali competizioni elettorali. In virtù della
clausola di rinvio al testo unico contenuta
nell’articolo 1, comma 6, della legge n. 108
del 1968, le sanzioni per le elezioni co-
munali si applicano anche alle elezioni
regionali. Per quanto riguarda le elezioni
della Camera e del Senato, si ricorda il
contenuto – non coincidente con quello
dell’articolo 90 del testo unico del 1960 –
dell’articolo 100 del testo unico per le
elezioni della Camera (decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 36 del 1957),
applicabile anche per il Senato.

L’articolo 6 affida a un decreto del
Ministro dell’interno l’obiettivo di favorire
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la migliore attuazione delle misure di
prevenzione e di contrasto. Spetta a tale
decreto definire la composizione e le mo-
dalità di funzionamento dell’Osservatorio
sul fenomeno degli atti intimidatori nei
confronti degli amministratori locali, già
istituito con decreto del Ministro dell’in-
terno 2 luglio 2015. L’articolo 6 attribuisce
all’Osservatorio alcuni compiti: il monito-
raggio del fenomeno intimidatorio nei con-
fronti degli amministratori locali, anche
mediante apposita banca dati; la promo-
zione di studi e analisi per la formulazione
di proposte a supporto agli amministratori
locali vittime di intimidazioni; la promo-
zione di iniziative di formazione per gli
amministratori locali e di promozione
della legalità, con particolare riferimento
verso le giovani generazioni. Lo stesso
articolo precisa, infine, la neutralità finan-
ziaria derivante dalle attività dell’Osserva-
torio, come definite dal decreto di attua-
zione.

Propone conclusivamente di esprimere
un parere favorevole (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle

misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6

settembre 2011, n. 159, al codice penale e alle

norme di attuazione, di coordinamento e transitorie

del codice di procedura penale e altre disposizioni.

Delega al Governo per la tutela del lavoro nelle

aziende sequestrate e confiscate.

S. 2134, approvato in un testo unificato dalla

Camera, e abb.

(Parere alla 2a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame.

La senatrice Nicoletta FAVERO (PD),
relatrice, fa presente che la Commissione è
chiamata a esprimere il parere, per gli
aspetti di competenza, alla 2a Commis-
sione Giustizia del Senato, sul disegno di
legge S. 2134, recante « Modifiche al codice
delle leggi antimafia e delle misure di

prevenzione, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, al codice penale e
alle norme di attuazione, di coordina-
mento e transitorie del codice di proce-
dura penale e altre disposizioni. Delega al
Governo per la tutela del lavoro nelle
aziende sequestrate e confiscate », già ap-
provato dalla Camera.

Ricorda che la Commissione ha già
espresso il proprio parere in data 4 no-
vembre 2015, nel corso dell’esame presso
la Camera.

Il provvedimento reca numerose modi-
fiche al libro I del Codice antimafia, di cui
al decreto legislativo n. 159 del 2011, de-
dicato alle misure di prevenzione, e ad
altre disposizioni di legge vigenti.

Il testo è costituito da 32 articoli,
suddivisi in 7 capi.

Il Capo I (articoli 1-4) modifica la
disciplina delle misure di prevenzione per-
sonali: sorveglianza speciale (anche con
divieto di soggiorno) e obbligo di sog-
giorno.

Il Capo II (articoli da 5 a 12) reca
modifiche alla disciplina delle misure di
prevenzione patrimoniali.

Il Capo III (articoli 13-20) interviene
sulla normativa relativa all’amministra-
zione, gestione e destinazione dei beni
sequestrati e confiscati.

Il Capo IV (articoli 21-24) modifica la
disciplina del Codice relativa alla tutela
dei terzi ed ai rapporti con le procedure
concorsuali.

Il Capo V (composto dal solo articolo
25) interviene sulle disposizioni del Codice
relative all’Agenzia nazionale per l’ammi-
nistrazione e la destinazione dei beni se-
questrati e confiscati.

Il Capo VI (articoli 26-29) contiene
modifiche al codice penale, alle disposi-
zioni di attuazione del codice di procedura
penale e alle leggi speciali, nonché deleghe
al Governo per la disciplina del regime di
incompatibilità relativo agli uffici di am-
ministratore giudiziario e di curatore fal-
limentare e per la tutela del lavoro nelle
aziende sequestrate e confiscate.

Il Capo VII (articoli 30-32) reca, infine,
disposizioni di attuazione e transitorie.
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Propone conclusivamente di esprimere
un parere favorevole (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Distacco – aggregazione del comune di Torre de’

Busi.

S. 2770.

(Parere alla 1a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione).

La senatrice Valeria CARDINALI (PD),
relatrice, fa presente che la Commissione è
chiamata ad esprimere il parere di com-
petenza alla Commissione Affari costitu-
zionali del Senato sul disegno di legge
recante « Modifica al decreto legislativo 6
marzo 1992, n. 250, e aggregazione del
comune di Torre de’ Busi alla provincia di
Bergamo, ai sensi dell’articolo 133, primo
comma, della Costituzione ».

Il disegno di legge S. 2770 ha per
oggetto il distacco del comune di Torre de’
Busi dalla Provincia di Lecco e la sua
aggregazione alla Provincia di Bergamo
(articolo 1, comma 1). Si tratta di un
mutamento di due circoscrizioni provin-
ciali nell’ambito della medesima Regione
(Lombardia), la cui disciplina è recata
all’articolo 133, primo comma, della Co-
stituzione. Quest’ultimo dispone infatti che
il mutamento delle circoscrizioni provin-
ciali (così come l’istituzione di nuove Pro-
vince) nell’ambito di una stessa Regione
può essere disposto con legge della Re-
pubblica (ovvero statale), su iniziativa dei
comuni interessati, sentita la Regione
stessa.

Conseguentemente, l’articolo 1, comma
2, del provvedimento interviene sul de-
creto legislativo n. 250 del 1992, recante
« Istituzione della provincia di Lecco, al
fine di tener conto del distacco del Co-
mune da tale Provincia ».

Il comma 3 opera un rinvio alla disci-
plina recata dalla legge n. 146 del 2004,
riguardante l’istituzione della Provincia di
Monza e della Brianza, per quanto ri-

guarda i « trasferimenti di risorse dalla
provincia di Lecco alla Provincia di Ber-
gamo ».

In proposito, il riferimento parrebbe
rivolto anzitutto all’articolo 5 della legge
n. 146 del 2004, che detta disposizioni
finalizzate alla ripartizione dei trasferi-
menti erariali tra la Provincia di Milano e
la Provincia di Monza e della Brianza, e
che a sua volta opera un richiamo all’ar-
ticolo 3, commi 17 e 18, del decreto-legge
n. 444 del 1995 (convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 539 del 1995). Il
riferimento recato nel testo ai « trasferi-
menti di risorse » potrebbe essere inteso
come inclusivo altresì del trasferimento
delle risorse umane e patrimoniali, che
trova una disciplina nella legge n.146 del
2004, come già detto istitutiva della Pro-
vincia di Monza e della Brianza, all’arti-
colo 2.

Al fine di evitare possibili incertezze
interpretative circa le disposizioni della
legge n.146 del 2004 effettivamente richia-
mate ed assicurare, al contempo, una
disciplina non limitata ai trasferimenti di
risorse, suggerisce di modificare il comma
3, dettando direttamente nel testo del
provvedimento le disposizioni riguardanti
il complesso degli adempimenti ammini-
strativi a carico delle Province interessate,
nonché i termini entro cui le stesse siano
tenute a provvedere ed eventuali poteri
sostitutivi in caso di inerzia. A tal fine,
rimane nella disponibilità della Commis-
sione di merito la possibilità, in linea con
lo spirito del comma 3, di introdurre
talune disposizioni di analogo tenore ri-
spetto a quelle con cui è stato disciplinato
il distacco di comuni appartenenti alla
Provincia di Milano e la loro aggregazione
alla Provincia di Monza e Brianza.

Il comma 4 autorizza il Governo ad
adottare le norme regolamentari volte al-
l’attuazione della legge.

L’articolo 2 dispone che la legge entri
in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale.

Il disegno di legge appare rispettoso
della procedura dettata dall’articolo 133,
primo comma, della Costituzione, che de-
manda alla legge statale il mutamento
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delle circoscrizioni provinciali nell’ambito
di una Regione a condizione che: vi sia
stata l’iniziativa dei comuni interessati; la
stessa Regione abbia espresso un parere.

Le richiamate condizioni risultano in-
fatti adempiute, come peraltro si dà conto
anche nella relazione illustrativa al dise-
gno di legge che fa cenno all’iniziativa del
Comune e al parere della Regione.

Nello specifico, il Consiglio regionale ha
approvato, all’unanimità dei votanti, la
delibera n.1455, recante il parere favore-
vole in merito alla richiesta del comune di
Torre de’ Busi in data 21 febbraio 2017.

Nel parere reso dalla Regione (così
come del resto nella deliberazione del
consiglio comunale) si rileva « la continuità
storico-culturale di Torre de’ Busi con il
territorio provinciale di Bergamo e la sua
appartenenza storica alla Valle San Mar-
tino ». Inoltre, si dà conto degli elementi
continuità con la richiamata provincia
rappresentata dalla rete viaria e dalla
« molteplicità di servizi in gestione asso-
ciata con i comuni della provincia di
Bergamo ». Infine, si rileva il « valore ag-
giunto, che deriverebbe al comune di
Torre de’ Busi, dalla sua adesione alla
provincia di Bergamo, rappresentato dalle
strutture e attività turistiche e dai servizi ».

Quanto all’iniziativa del Comune, si
segnala la deliberazione del Consiglio co-
munale di Torre de’ Busi n. 21 del 28
luglio 2016 di approvazione di una peti-
zione popolare sottoscritta dalla maggio-
ranza degli elettori per il passaggio del
comune alla provincia di Bergamo.

Presenta e illustra quindi una proposta
di parere favorevole con una condizione
(vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 8.25.

RELAZIONI ALL’ASSEMBLEA

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 8.25.

Sulle forme di raccordo tra lo Stato e le autonomie

territoriali e sull’attuazione degli Statuti speciali.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 1, del Regolamento della Ca-
mera, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta del 9 febbraio 2017.

Gianpiero D’ALIA, presidente e relatore,
fa presente che nel corso della prossima
settimana sarà presentata la relazione al-
l’Assemblea, ai fini dell’esame e dell’ap-
provazione da parte della Commissione.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito del dibattito ad altra seduta.

La seduta termina alle 8.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e al testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio
1960, n. 570, a tutela dei Corpi politici, amministrativi o giudiziari e

dei loro singoli componenti (C. 3891, approvata dal Senato).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminata la proposta di legge C.
3891, recante « Modifiche al codice penale,
al codice di procedura penale e al testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, a
tutela dei Corpi politici, amministrativi o
giudiziari e dei loro singoli componenti »,
approvata dal Senato;

condivisa la finalità del provvedi-
mento, volto a rafforzare gli strumenti

penali contro le intimidazioni ai danni
degli amministratori locali;

rilevato che il contenuto della pro-
posta di legge è riconducibile alle materie
« ordinamento penale » e « norme proces-
suali », ascritte alla competenza esclusiva
dello Stato (articolo 117, secondo comma,
lettera l), della Costituzione),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione,
di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, al codice penale
e alle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice
di procedura penale e altre disposizioni. Delega al Governo per la
tutela del lavoro nelle aziende sequestrate e confiscate (S. 2134,

approvato in un testo unificato dalla Camera, e abb.)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge S. 2134,
recante « Modifiche al codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione, di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, al codice penale e alle norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie
del codice di procedura penale e altre
disposizioni. Delega al Governo per la
tutela del lavoro nelle aziende sequestrate
e confiscate », già approvato dalla Camera
dei deputati;

richiamato il proprio parere espresso
in data 4 novembre 2015, nel corso del-

l’esame del provvedimento presso la Ca-
mera;

considerato che il contenuto del
provvedimento risulta riconducibile alle
materie « giurisdizione e norme proces-
suali », « ordinamento penale » e « ordina-
mento e organizzazione amministrativa
dello Stato », ascritte alla competenza le-
gislativa esclusiva dello Stato, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettere l)
e g), della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Distacco – aggregazione del comune di Torre de’ Busi (S. 2770).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo del disegno di legge
S. 2770, di iniziativa del senatore Arrigoni,
recante « Modifica al decreto legislativo 6
marzo 1992, n. 250, e aggregazione del
comune di Torre de’ Busi alla provincia di
Bergamo, ai sensi dell’articolo 133, primo
comma, della Costituzione »;

premesso che:

il disegno di legge ha per oggetto il
distacco del comune di Torre de’ Busi
dalla provincia di Lecco e la sua aggrega-
zione alla provincia di Bergamo (articolo
1, comma 1);

il mutamento di due circoscrizioni
provinciali nell’ambito della medesima Re-
gione è disciplinato all’articolo 133, primo
comma, della Costituzione;

esso riserva alla competenza esclu-
siva della legge dello Stato il mutamento
delle circoscrizioni provinciali (così come
l’istituzione di nuove Province) nell’ambito
di una medesima Regione con i soli limiti
della previa iniziativa dei comuni interes-
sati, nonché del parere della Regione
stessa;

preso atto del rispetto delle richia-
mate condizioni ed in particolare tenuto
conto:

quanto all’iniziativa del Comune di
Torre de’ Busi, della deliberazione del
Consiglio comunale n. 21 del 28 luglio
2016 di accoglimento degli esiti di una
petizione popolare sottoscritta dalla mag-
gioranza degli elettori per il passaggio del
comune alla provincia di Bergamo;

quanto al coinvolgimento della Re-
gione, della deliberazione n. 1455 del Con-
siglio regionale, approvata all’unanimità
dei votanti, recante il parere favorevole in
merito alla richiesta del comune di Torre
de’ Busi;

preso altresì atto, come precisato
sia nel parere reso dalla Regione che nella
deliberazione del Consiglio comunale,
della continuità storico-culturale di Torre
de’ Busi con il territorio provinciale di
Bergamo e della sua appartenenza storica
alla Valle San Martino, nonché degli ele-
menti di continuità con la richiamata
Provincia anche in termini di infrastrut-
ture viarie e di una molteplicità di servizi,
la cui gestione avviene già in forma asso-
ciata con i Comuni della provincia di
Bergamo;

rilevato che:

il comma 3 dell’articolo 1 opera un
rinvio alla disciplina recata dalla legge
n. 146 del 2004, riguardante l’istituzione
della Provincia di Monza e della Brianza,
per quanto riguarda i « trasferimenti di
risorse dalla Provincia di Lecco alla Pro-
vincia di Bergamo »;

tale rinvio sembra riferirsi anzi-
tutto all’articolo 5 della legge n.146 del
2004, che detta disposizioni finalizzate alla
ripartizione dei trasferimenti erariali tra
la provincia di Milano e la provincia di
Monza e della Brianza, operando a sua
volta un richiamo all’articolo 3, commi 17
e 18, del decreto-legge n. 444 del 1995
(convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 539 del 1995);

esso potrebbe altresì estendersi al-
l’articolo 2 della medesima legge relativo
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al trasferimento delle risorse umane e
patrimoniali;

ritenuta opportuna, anche al fine
di evitare possibili incertezze interpreta-
tive e al contempo di introdurre una
disciplina non limitata ai trasferimenti di
risorse, una modifica del comma 3 diretta
ad introdurre direttamente nel testo del
provvedimento norme volte a disciplinare
gli adempimenti amministrativi a carico
delle Province interessate e le modalità
con cui le stesse sono chiamate ad assol-
verli, incluse, eventualmente, la previsione
di termini entro cui si debba provvedere e
la disciplina di poteri sostitutivi in caso di
inerzia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

riformuli la Commissione di merito
l’articolo 1, comma 3, al fine di sostituire
il rinvio alle disposizioni di cui alla legge
n.146 del 2004, relativa all’istituzione della
Provincia di Monza e della Brianza, per
quanto riguarda i « trasferimenti di ri-
sorse » dalla Provincia di Lecco alla Pro-
vincia di Bergamo con una disciplina che
tenga conto del complesso degli adempi-
menti a carico delle medesime Province,
nonché delle modalità con cui le stesse
sono chiamate ad assolverli.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
presidente Bruno TABACCI. – Interviene il
sottosegretario di Stato per la semplifica-
zione e la pubblica amministrazione, Angelo
Rughetti.

La seduta comincia alle 8.15.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in attua-

zione dell’articolo 17, comma 1, lettera r), della legge

7 agosto 2015, n. 124.

Atto n. 391.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento della Camera dei
deputati, e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 28 marzo 2017.

Bruno TABACCI, presidente, ricorda
che lo schema è stato esaminato congiun-
tamente all’atto del Governo n. 393, che
contiene una serie di modifiche al cosid-
detto testo unico del pubblico impiego.

Nella seduta di martedì 28 marzo, il
relatore, sen. Sollo, ha illustrato il conte-
nuto dei due schemi, sui quali è stata
svolta l’audizione informale di numerose
rappresentanze sindacali.

Ieri pomeriggio la proposta di parere
elaborata dal relatore è stata inviata a tutti
i componenti e al Sottosegretario Rughetti.

Chiede al sen. Sollo se intenda illu-
strare la sua proposta.

Il senatore Pasquale SOLLO (PD), re-
latore, illustra brevemente la proposta di
parere favorevole con osservazioni, che ha
elaborato tenendo conto dei pareri resi dal
Consiglio di Stato e dalla Conferenza uni-
ficata, nonché dell’intesa con la Confe-
renza Stato-Regioni, cui è allegata una
nota dell’Unione Province d’Italia.

Il Sottosegretario Angelo RUGHETTI,
ringrazia il relatore e la Commissione per
il lavoro svolto, assicurando che il Governo
terrà conto di tutti i pareri espressi dalle
Commissioni parlamentari.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere del relatore (vedi alle-
gato n. 1).

Schema di decreto legislativo recante modifiche e

integrazioni al testo unico del pubblico impiego, di

cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Atto n. 393.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento della Camera dei
deputati, e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame
dello schema di decreto all’ordine del

giorno, rinviato nella seduta del 28
marzo 2017.

Bruno TABACCI, presidente, ricorda
che anche in questo caso la proposta di
parere elaborata dal relatore è stata in-
viata ieri pomeriggio a tutti i componenti
e al Sottosegretario Rughetti.

Il sen. Pasquale SOLLO (PD), relatore,
illustra sinteticamente la proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni, che ha
elaborato tenendo conto dei pareri resi dal
Consiglio di Stato e dalla Conferenza uni-
ficata, nonché dell’intesa con la Confe-
renza Stato-Regioni.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere del relatore (vedi alle-
gato n. 2).

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, concer-

nente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei

vigili del fuoco, nonché al decreto legislativo 13

ottobre 2005, n. 217, concernente l’ordinamento del

personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e

altre norme per l’ottimizzazione delle funzioni del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Atto n. 394.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento della Camera dei
deputati, e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 2 maggio 2017.

Bruno TABACCI, presidente, ricorda
che sullo schema è stata svolta un’audi-
zione informale di rappresentanze sinda-
cali. Ieri pomeriggio la proposta di parere
elaborata dal relatore è stata inviata a tutti
i componenti e al Sottosegretario Rughetti.

Chiede all’on. Taricco se intenda illu-
strare la sua proposta.

Il deputato Mino TARICCO, relatore,
illustra sinteticamente la proposta di pa-
rere favorevole con tre osservazioni.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere del relatore (vedi alle-
gato n. 3).

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di revisione dei ruoli delle Forze di polizia.

Atto n. 395.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento della Camera dei deputati,
e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Bruno TABACCI, presidente, comunica
che, come concordato in sede di ufficio di
presidenza, nella seduta di oggi il relatore,
on. Taricco, illustrerà lo schema e si potrà
svolgere un primo scambio di opinioni,
sulla base del quale il relatore potrà
approntare una proposta di parere da
votare martedì prossimo. Dà quindi la
parola all’on. Taricco.

Il deputato Mino TARICCO (PD), rela-
tore, illustra sinteticamente lo schema di
decreto legislativo, adottato in base alla
delega contenuta nell’articolo 8, comma 1,
lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124.
Lo schema è finalizzato al riordino degli
ordinamenti del personale delle Forze di
polizia, prevedendo un nuovo assetto fun-
zionale ed organizzativo ed è suddiviso in
5 capi, che comprendono 48 articoli. I
primi 4 capi sono distintamente dedicati
alle 4 forze di polizia: Polizia di Stato;
Carabinieri; Guardia di finanza; Corpo di
polizia penitenziaria. Il capo V contiene le
disposizioni finali, finanziarie e di coordi-
namento. In particolare, lo schema dà
attuazione ai seguenti principi e criteri
direttivi della delega: disciplina del reclu-
tamento, dello stato giuridico e della pro-
gressione in carriera, con l’eventuale uni-
ficazione, soppressione o istituzione di
nuovi ruoli gradi e qualifiche, e con la
semplificazione delle relative procedure;
riconoscimento e valorizzazione del merito
e della professionalità; rideterminazione

delle dotazioni organiche sulla base delle
esigenze di funzionalità; mantenimento
della sostanziale equiordinazione del per-
sonale e dei connessi trattamenti econo-
mici, fermo restando il riconoscimento
delle peculiarità ordinamentali e funzio-
nali del medesimo personale di ciascuna
Forza di polizia; applicazione dell’ articolo
19 della legge 4 novembre 2010, n. 183,
relativo al riconoscimento della specificità
delle stesse Forze di polizia, proprio ai fini
– come espressamente previsto – della
definizione degli ordinamenti, delle car-
riere e dei contenuti del rapporto d’im-
piego e della tutela economica, pensioni-
stica e previdenziale; introduzione delle
occorrenti disposizioni transitorie.

Si tratta di obiettivi a suo avviso con-
divisibili anche nell’ottica della semplifi-
cazione propria della Commissione. Il me-
todo seguito per l’elaborazione del testo è
risultato efficace: l’analisi per l’impatto
della regolamentazione dà conto dell’am-
pio confronto tra le forze di polizia ma-
turato nell’ambito di appositi tavoli tecnici
e sono state consultate le organizzazioni
sindacali.

Non entra nel dettaglio delle singole
disposizioni riguardanti le diverse forze di
polizia, che saranno oggetto dei pareri
delle Commissioni riunite Affari costitu-
zionali e Difesa di Camera e Senato, con
l’eccezione della modifica non testuale
apportata all’articolo 806 del codice del-
l’ordinamento militare, che declina la di-
sciplina del ruolo d’onore in maniera dif-
ferente rispetto alle altre forze per la
Guardia di finanza, mentre tutto lo
schema è ispirato, in generale, all’armo-
nizzazione, nel riconoscimento delle spe-
cificità. Richiama infine tre profili di com-
petenza della Commissione: la struttura
del testo, che rende evidente la necessità di
un riordino normativo, invocato anche dal
Consiglio di Stato; la rilevanza – forse
eccessiva – delle disposizioni transitorie;
la necessità di monitorare l’attuazione
della riforma, anche ai fini di eventuali
interventi correttivi. In particolare, per
quanto riguarda il primo punto, il Consi-
glio di Stato suggerisce di avvalersi per
l’intanto, in assenza di un’apposita norma
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di delega, della possibilità riconosciuta al
Governo dal combinato disposto degli ar-
ticoli 13-bis e 17-bis della legge n. 400 del
1988, provvedendo all’aggiornamento dei
codici e dei testi unici con i medesimi
criteri e procedure previsti nell’articolo
17-bis per l’adozione dei testi unici com-
pilativi. Si potrebbe così rilanciare l’uso di
uno strumento che era stato oggetto di
attenzione prima della Commissione e poi
dell’Assemblea della Camera, che aveva
approvato una mozione sui temi del rior-
dino e dei testi unici compilativi nella
seduta del 18 giugno 2014.

Si riserva di predisporre una proposta
di parere all’esito del dibattito.

Bruno TABACCI, presidente, ringrazia il
relatore, esprimendo l’auspicio che nella
proposta di parere possano trovare posto
alcune delle questioni poste all’attenzione
del Parlamento.

Rinvia il seguito dell’esame alla seduta
già prevista per martedì prossimo.

La seduta termina alle 8.30.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
presidente Bruno TABACCI indi del vice-
presidente Mino TARICCO.

La seduta comincia alle 8.30.

Indagine conoscitiva sulle semplificazioni nel settore
fiscale.

Audizione di rappresentanti del Consiglio Nazionale

del Notariato.

(Svolgimento e conclusione).

Bruno TABACCI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, i temi dell’audizione,
ringraziando per la loro partecipazione i
rappresentanti del Consiglio Nazionale del
Notariato.

Enrico Sironi, Consigliere del Consiglio
Nazionale del Notariato, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Mino TARICCO, presidente, ringrazia i
rappresentanti del Consiglio Nazionale del
Notariato per il loro contributo all’inda-
gine e per la memoria depositata. Dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 8.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante modifiche al decreto legislativo
27 ottobre 2009, n. 150, in attuazione dell’articolo 17, comma 1,

lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Atto n. 391).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per la
semplificazione,

esaminato, a norma dell’articolo 16,
comma 4 della legge n. 124 del 2015, lo
schema di decreto legislativo recante mo-
difiche al decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150, in attuazione dell’articolo 17,
comma 1, lettera r), della legge 7 agosto
2015, n. 124;

visto che:

lo schema è stato adottato in at-
tuazione dell’articolo 17, comma 1, lettera
r) della legge 7 agosto 2015, n. 124, re-
cante deleghe al Governo per la riorga-
nizzazione delle amministrazioni pubbli-
che;

il comma 1, lettera r) delega il
Governo ad adottare, entro diciotto mesi
dall’entrata in vigore della legge, uno o più
decreti legislativi volti, tra l’altro, alla
semplificazione delle norme in materia di
valutazione dei dipendenti pubblici, di ri-
conoscimento del merito e di premialità;
alla razionalizzazione e integrazione dei
sistemi di valutazione, anche al fine della
migliore valutazione delle politiche; allo
sviluppo di sistemi distinti per la misura-
zione dei risultati raggiunti dall’organiz-
zazione e dei risultati raggiunti dai singoli
dipendenti; al potenziamento dei processi
di valutazione indipendente del livello di
efficienza e qualità dei servizi e delle
attività delle amministrazioni pubbliche e
degli impatti da queste prodotti, anche
mediante il ricorso a standard di riferi-
mento e confronti; alla riduzione degli
adempimenti in materia di programma-

zione anche attraverso una maggiore in-
tegrazione con il ciclo di bilancio; al
coordinamento della disciplina in materia
di valutazione e controlli interni; alla pre-
visione di forme di semplificazione speci-
fiche per i diversi settori della pubblica
amministrazione;

sullo schema sono stati acquisiti i
pareri del Consiglio di Stato e della Con-
ferenza unificata ed è stata siglata l’intesa
con La conferenza Stato-Regioni:

la Commissione speciale istituita in
seno al Consiglio di Stato per seguire i
procedimenti legislativi delegati previsti
dalla legge n. 124 del 2015, « nell’apprez-
zare con convinzione il complesso delle
disposizioni qui in esame », ha rilevato
« che il testo sviluppa solo in parte le
potenzialità della delega su alcuni punti
qualificanti (ad esempio, sul ruolo degli
OIV nell’integrazione con i meccanismi di
bilancio) », invitando il legislatore ad una
riflessione generale sulle seguenti temati-
che: le sanzioni per la mancata o tardiva
approvazione del piano; le facoltà istrut-
torie per la verifica della congruità delle
misurazioni e delle valutazioni; l’utilità di
una validazione parziale della Relazione;
l’opportunità di un parere dell’OIV sulle
valutazioni del personale;

al parere della Conferenza unifi-
cata e all’intesa con la Conferenza Stato-
Regioni è allegata una nota dell’Unione
Province d’Italia; l’intesa è corredata di
alcune limitate proposte emendative for-
mulate dalla Conferenza delle Regioni e
delle Province autonome;
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rilevato che:

l’articolo 1, comma 1 novella in più
punti l’articolo 3 del decreto legislativo
n. 150/2009. In particolare:

in base all’integrazione appor-
tata al comma 5 dalla lettera b), « il
rispetto delle disposizioni del presente
titolo è condizione necessaria per l’ero-
gazione di premi e componenti del trat-
tamento retributivo legati alla perfor-
mance e rileva ai fini del riconoscimento
delle progressioni economiche, dell’attri-
buzione di incarichi di responsabilità al
personale, nonché del conferimento degli
incarichi dirigenziali »;

il nuovo comma 5-bis, intro-
dotto dalla lettera c), stabilisce che « La
valutazione negativa, resa nel rispetto
delle disposizioni del presente decreto,
rileva ai fini dell’accertamento della re-
sponsabilità dirigenziale e ai fini dell’ir-
rogazione del licenziamento disciplinare
ai sensi dell’articolo 55-quater, comma 1,
lettera f-quinquies), del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165 ». L’ultima dispo-
sizione (articolo 55-quater, comma 1, let-
tera f-quinquies) è introdotta nell’ambito
del decreto legislativo n. 165 del 2001
dall’articolo 15 dell’atto del Governo
n. 393 e, in combinato disposto con la
novella in esame, innova profondamente
il sistema vigente, facendo discendere da
una reiterata valutazione negativa della
performance individuale la possibilità del
licenziamento disciplinare per insuffi-
ciente rendimento;

l’articolo 8 modifica l’articolo 10
del decreto legislativo n. 150 del 2009,
senza prevedere forme di deterrenza per il
caso in cui il piano della performance e la
relazione annuale sulla performance non
vengano adottati e senza prevedere, sem-
pre in caso di inerzia, l’attivazione d un
meccanismo sostitutivo;

l’articolo 11 introduce modifiche
all’articolo 14 del decreto legislativo
n. 150/2009, relativo agli organismi indi-
pendenti di valutazione (OIV), principal-
mente finalizzate a recepire nel testo le

novità introdotte con l’articolo 19, comma
10 del decreto-legge n. 90 del 2014 e con
il regolamento di disciplina delle funzioni
del Dipartimento della funzione pubblica
della Presidenza del Consiglio dei ministri
in materia di misurazione e valutazione
della performance delle pubbliche ammi-
nistrazioni, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 105/2016;

l’articolo 13, comma 2, introduce
nell’ambito del decreto legislativo n. 150
del 2009 l’articolo 19-bis, sulla partecipa-
zione al ciclo della valutazione dei citta-
dini e degli altri utenti finali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

andrebbe valutata l’opportunità di:

individuare precisamente le dispo-
sizioni del titolo II del citato decreto
legislativo n. 150 del 2009 il cui rispetto –
a norma dell’articolo 3, comma 5, lettera
b) del medesimo decreto, come modificata
– incide in misura rilevante sulla progres-
sione economica e di carriera del perso-
nale, dal momento che il citato titolo II
contiene diversi articoli riguardanti anche
obblighi dei dirigenti e degli organi di
indirizzo politico-amministrativo;

riformulare l’articolo 3, comma
5-bis del citato decreto legislativo n. 150
del 2009, introdotto dall’articolo 1, comma
1, lettera c) dello schema, al fine di fare
riferimento alla « reiterata valutazione ne-
gativa » e di verificare la possibilità di
riferirsi anche ad ipotesi di responsabilità
disciplinare diverse dal licenziamento;

integrare l’articolo 10 del decreto
legislativo n. 150 del 2009, come modifi-
cato dall’articolo 8 dello schema, al fine di
prevedere forme di deterrenza per il caso
in cui il piano della performance e la
relazione annuale sulla performance non
vengano adottati e, sempre in caso di
inerzia, l’attivazione d un meccanismo so-
stitutivo;
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un maggiore coordinamento tra le
previsioni contenute nel decreto del Pre-
sidente della Repubblica 105 del 2016 e
quelle di cui all’articolo 14 del decreto
legislativo n. 150/2009, come novellato
dallo schema di decreto in esame, con
particolare riguardo alle previsioni che
presentano difformità, al fine di evitare
incertezze interpretative e di ricondurre
ad una fonte unitaria la disciplina degli
OIV;

riformulare il comma 4-bis del ci-
tato articolo 14 del decreto legislativo
n. 150 del 2009, al fine di meglio precisare
il ruolo delle agenzie esterne nella valu-
tazione della performance;

dare una voce in capitolo nel ciclo
della valutazione anche ai dipendenti delle
qualifiche non dirigenziali, che risultano
gli unici soggetti esclusi dalla partecipa-
zione.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante modifiche e integrazioni al testo
unico del pubblico impiego, di cui al decreto legislativo 30 marzo

2001, n. 165 (Atto n. 393).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per la
semplificazione,

esaminato, a norma dell’articolo 16,
comma 4 della legge n. 124 del 2015, lo
schema di decreto legislativo recante mo-
difiche e integrazioni al testo unico del
pubblico impiego, di cui al decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165;

visto che:

lo schema è stato adottato in at-
tuazione dell’articolo 16, commi 1, lettera
a), 2, lettere b), c), d) ed e), e 4, e
dell’articolo 17, comma 1, lettere a), c), e),
f), g), h), l), m), n), o), q), s) e z), della legge
7 agosto 2015, n. 124, recante deleghe al
Governo per la riorganizzazione delle am-
ministrazioni pubbliche;

l’articolo 16, comma 1, lettera a)
della citata legge n. 124 del 2015 iden-
tifica l’oggetto della delega nella disci-
plina del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche e i connessi
profili di organizzazione amministrativa;
tra i principi e criteri direttivi di carat-
tere generale della medesima delega, con-
tenuti nel comma 2 del richiamato ar-
ticolo 16, alle lettere b), c), d) ed e), si
prevedono il coordinamento formale e
sostanziale del testo con le disposizioni
legislative vigenti, la risoluzione delle an-
tinomie, l’indicazione esplicita delle
norme abrogate e l’aggiornamento delle
procedure, mediante il sistematico ricorso
alle tecnologie dell’informazione e della
comunicazione;

preso atto che:

sulla base dei principi e criteri
direttivi specifici, individuati dall’articolo
17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l),
m), n), o), q), s) e z), della legge n.124 del
2015, lo schema di decreto, incidendo sulla
normativa di carattere generale recata dal
decreto legislativo n. 165 del 2001, intro-
duce modifiche alla disciplina delle fonti
in materia di rapporti di lavoro presso le
pubbliche amministrazioni, alla regola-
mentazione della definizione dei fabbiso-
gni, del reclutamento e delle incompatibi-
lità del personale, del lavoro flessibile,
delle misure volte a favorire l’inserimento
lavorativo delle persone con disabilità,
della contrattazione e della rappresentati-
vità sindacale, della responsabilità disci-
plinare, delle visite fiscali, nonché reca
norme di carattere transitorio e finale
volte a promuovere il superamento del
precariato nelle pubbliche amministra-
zioni, a precisare le tutele applicabili in
caso di licenziamento illegittimo dei di-
pendenti pubblici e a rivedere la disciplina
dei trattamenti accessori riconosciuti al
personale;

lo schema reca una attuazione par-
ziale dei principi e criteri direttivi di cui
all’articolo 17 della legge n. 124 del 2015,
in attuazione del quale, peraltro, è già
stato adottato il decreto legislativo 20
giugno 2016, n. 116, recante modifiche
all’articolo 55-quater del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di
licenziamento disciplinare;

valutato il parere espresso il 6 aprile
2017 dalla Conferenza unificata di cui
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all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281;

preso atto dei contenuti dell’intesa
sancita il 6 aprile 2017 dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, in attuazione della sentenza
della Corte costituzionale n. 251 del 2016;

considerato il parere n. 916 del 2017,
espresso nell’adunanza dell’11 aprile 2017
dalla Commissione speciale istituita dal
Consiglio di Stato ai fini dell’esame dello
schema di decreto legislativo e dell’espres-
sione del relativo parere;

richiamati i contenuti dell’accordo
sottoscritto il 30 novembre 2016 dalla
Ministra e dal Sottosegretario di Stato per
la semplificazione e la pubblica ammini-
strazione, da un lato, e dai segretari ge-
nerali di CGIL, CISL e UIL, dall’altro;

osservato che gli articoli 1, 2, 3 e 11
dello schema puntualizzano il rapporto tra
la legge e la contrattazione collettiva nella
disciplina dei rapporti di lavoro alle di-
pendenze delle pubbliche amministrazioni
e che l’articolo 23, comma 1 affida, per
ogni comparto o area, alla contrattazione
collettiva nazionale, al fine di perseguire la
progressiva armonizzazione dei tratta-
menti economici accessori del personale
delle pubbliche amministrazioni, il com-
pito di operare la graduale convergenza
dei medesimi trattamenti. Il comma 2 del
medesimo articolo 23, nelle more di
quanto previsto dal comma 1, « congela »
l’ammontare delle risorse destinate an-
nualmente al trattamento accessorio del
personale;

condivise le valutazioni espresse nel
parere del Consiglio di Stato, che ricon-
duce la puntualizzazione operata dallo
schema in esame sul rapporto tra legge e
autonomia contrattuale alla generale fina-
lità di semplificazione di cui all’articolo
16, comma 1, lettera a) della legge n. 124
del 2015 e agli specifici principi e criteri
direttivi di cui al successivo comma 2,
lettera b) (coordinamento formale e so-
stanziale del testo delle disposizioni legi-

slative vigenti, apportando le modifiche
strettamente necessarie per garantire la
coerenza giuridica, logica e sistematica
della normativa e per adeguare, aggiornare
e semplificare il linguaggio normativo) e
lettera c) (risoluzione delle antinomie in
base ai principi dell’ordinamento e alle
discipline generali regolatrici della mate-
ria), nonché ai criteri enucleati nel comma
1, lettera h), dell’articolo 17 (che prevede,
tra l’altro, la concentrazione delle sedi di
contrattazione integrativa, la definizione
delle materie escluse dalla contrattazione
integrativa anche al fine di assicurare la
semplificazione amministrativa, la valoriz-
zazione del merito e la parità di tratta-
mento tra categorie omogenee, nonché di
accelerare le procedure negoziali);

rilevato che le novelle introdotte nel
decreto legislativo n. 165 del 2001 si muo-
vono nella direzione indicata dal richia-
mato accordo tra Governo e organizza-
zioni sindacali del 30 novembre 2016, con
il quale l’Esecutivo si è impegnato a rea-
lizzare una ripartizione efficace ed equa
delle materie di competenza e degli ambiti
di azione della legge e del contratto col-
lettivo;

considerato che nel parere del Con-
siglio di Stato si raccomanda al Governo
« di porre in essere tutte le opportune
iniziative con le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative nell’ambito
del necessario rapporto di leale collabo-
razione con le stesse al fine di evitare in
qualsiasi modo che le finalità di sempli-
ficazione, razionalizzazione e di riorganiz-
zazione della disciplina del rapporto pri-
vato alle dipendenze pubbliche e la tutela
degli interessi pubblici in essa coinvolti
possano, di fatto, limitare gli spazi e la
funzione dell’autonomia collettiva; svuo-
tare e/o marginalizzare la consultazione
sindacale; incrementare l’introduzione di
meccanismi di regolamentazione autorita-
tiva del rapporto di lavoro pubblico, per
quanto provvisori, in sede di contratta-
zione decentrata; irrigidire, più in gene-
rale, il rapporto tra fonte autoritativa e
fonte negoziale »;
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considerato il rilievo strategico delle
linee di indirizzo per la pianificazione dei
fabbisogni di personale, che dovranno es-
sere adottate, ai sensi del nuovo articolo
6-ter del decreto legislativo n. 165 del
2001, con decreti del Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze;

apprezzate, nell’ottica della semplifi-
cazione, le disposizioni dell’articolo 18,
che prevede la costituzione di un polo
unico per le visite fiscali, facente capo
all’INPS, che provvede, in base alla nuova
disciplina, alla effettuazione e alla gestione
degli accertamenti medico-legali sulle as-
senza dal lavoro per malattia sia nel
settore pubblico sia nel settore privato,
eliminando l’attuale dualismo, che attri-
buisce alle Aziende sanitarie locali il com-
pito di effettuare le verifiche nei confronti
dei dipendenti delle pubbliche ammini-
strazioni;

rilevato che l’articolo 21, discipli-
nando le conseguenze del licenziamento
illegittimo dei dipendenti pubblici, prevede
la condanna dell’amministrazione alla
reintegrazione del lavoratore nel posto di
lavoro e al pagamento di un’indennità
risarcitoria, cristallizzando un principio di
tutela reale elaborato dalla giurisprudenza
in un quadro creato dal sovrapporsi di
diverse previsioni normative succedutesi
nel tempo;

condivise le valutazioni espresse nel
parere del Consiglio di Stato, che ricon-
duce le disposizioni dell’articolo 21 all’at-
tuazione del criterio di delega di cui
all’articolo 16, comma 2, lettera c), della
legge n. 124 del 2015, relativo alla risolu-
zione delle antinomie in base ai principi
dell’ordinamento e alle discipline generali
regolatrici della materia;

valutato che l’articolo 13, là dove
produce la trasformazione dei termini del
procedimento disciplinare da perentori a
(meramente) ordinatori andrebbe valutato
alla luce del criterio di delega che richiede
la « introduzione di norme in materia di
responsabilità disciplinare dei pubblici di-

pendenti finalizzate ad accelerare e ren-
dere concreto e certo nei tempi di esple-
tamento e di conclusione l’esercizio del-
l’azione disciplinare » (articolo 17, comma
1, lettera s), della legge delega n.124 del
2015);

ritenuto auspicabile, infine, che, in
linea con quanto indicato nel parere
espresso dal Consiglio di Stato e al fine di
superare incertezze in sede interpretativa,
si proceda in un prossimo futuro alla
redazione di un testo unico che contenga
una disciplina unitaria e organica dei
rapporti di lavoro alle dipendenze delle
pubbliche amministrazioni, anche con ri-
ferimento alla esaustiva regolamentazione
delle forme contrattuali flessibili,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

andrebbe valutata l’opportunità di
verificare la coerenza dell’articolo 13, là
dove produce la trasformazione dei ter-
mini del procedimento disciplinare da pe-
rentori a (meramente) ordinatori, con il
criterio di delega che richiede la « intro-
duzione di norme in materia di respon-
sabilità disciplinare dei pubblici dipen-
denti finalizzate ad accelerare e rendere
concreto e certo nei tempi di espletamento
e di conclusione l’esercizio dell’azione di-
sciplinare » (articolo 17, comma 1, lettera
s), della legge delega n.124 del 2015;

con riferimento alle disposizioni del-
l’articolo 18, che recano una nuova disci-
plina dei controlli sulle assenze dal servi-
zio per malattia, prevedendo la creazione
di un polo unico per le visite fiscali, con
attribuzione delle relative competenze, an-
che per il settore pubblico, all’INPS, an-
drebbe valutata l’opportunità di introdurre
disposizioni di carattere transitorio, che
garantiscano il passaggio al nuovo sistema
in piena efficienza e operatività, anche
considerando l’esigenza di adottare i prov-
vedimenti attuativi previsti dalla nuova
normativa;
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con riferimento all’articolo 22,
comma 5, andrebbe valutata l’opportunità
di:

a) prevedere una modifica dell’ar-
ticolo 60, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, laddove si ri-
chiama l’applicazione delle misure di cui
all’articolo 30, comma 11, della legge 5
agosto 1978, n. 468, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, facendo riferi-
mento ad una disposizione abrogata dalla
legge 31 dicembre 2009, n. 196;

b) modificare l’articolo 60, comma
6, secondo periodo, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, al fine di soppri-
mere le parole: « , dei rendimenti, dei
risultati, di verifica dei carichi di lavoro »,

tenendo conto che, anche alla luce delle
disposizioni dello schema di decreto legi-
slativo recante modifiche al decreto legi-
slativo 27 ottobre 2009, n. 150, in attua-
zione dell’articolo 17, comma 1, lettera r),
della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Atto
n. 391), i richiamati controlli sono rimessi
agli Organismi indipendenti di valutazione
della performance;

c) verificare la possibilità di attri-
buire al Dipartimento della funzione pub-
blica una competenza di carattere gene-
rale in materia di monitoraggio e di va-
lutazione dell’attuazione delle disposizioni
concernenti il pubblico impiego, con par-
ticolare riferimento a quelle introdotte
dallo schema in esame.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante modifiche al decreto legislativo
8 marzo 2006, n. 139, concernente le funzioni e i compiti del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, nonché al decreto legislativo 13 ottobre
2005, n. 217, concernente l’ordinamento del personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, e altre norme per l’ottimizzazione delle

funzioni del Corpo nazionale dei vigili del fuoco (Atto n. 394).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per la
semplificazione,

esaminato, a norma dell’articolo 8,
comma 5 della legge n. 124 del 2015, lo
schema di decreto legislativo che opera la
revisione ed il riassetto della normativa
che disciplina le funzioni e i compiti del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco in
materia di soccorso pubblico, prevenzione
incendi, protezione civile, difesa civile e
incendi boschivi, nonché l’ordinamento del
personale, per gli aspetti non demandati
alla contrattazione collettiva nazionale;

visto che:

lo schema è stato adottato in at-
tuazione dell’articolo 8, comma 1, lettera
a) e comma 5, della legge 7 agosto 2015,
n. 124, recante deleghe al Governo per la
riorganizzazione delle amministrazioni
pubbliche;

il comma 1, lettera a) delega il
Governo ad adottare, entro diciotto mesi
dall’entrata in vigore della legge, uno o più
decreti legislativi per la revisione ed il
riassetto della normativa che disciplina le
funzioni e i compiti del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco indicando le seguenti
finalità:

la « ottimizzazione dell’efficacia
delle funzioni del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, mediante modifiche al
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139,

in relazione alle funzioni e ai compiti del
personale permanente e volontario del
medesimo Corpo »;

la « conseguente revisione del de-
creto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217,
anche con soppressione e modifica dei
ruoli e delle qualifiche esistenti ed even-
tuale istituzione di nuovi appositi ruoli e
qualifiche »;

la « conseguente rideterminazione
delle relative dotazioni organiche »;

l’utilizzo (previa verifica da parte
del Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato), di una quota parte – non
superiore al 50 per cento – dei risparmi
di spesa di natura permanente, derivanti
al Corpo nazionale dei vigili del fuoco
dall’attuazione della delega, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 23
della citata legge n. 124 del 2015 (que-
st’ultimo contiene la clausola di invarianza
finanziaria);

visto il parere espresso il 6 aprile
2017 dalla Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281;

valutato il parere n. 918 del 2017,
espresso nell’adunanza del 12 aprile 2017
dalla Commissione speciale istituita in
seno al Consiglio di Stato per seguire i
procedimenti legislativi delegati previsti
dalla legge n. 124 del 2015;
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considerato che:

le rappresentanze sindacali, sia
nell’audizione informale svoltasi in Com-
missione il 12 aprile sia nelle memorie
depositate in Parlamento, si sono soffer-
mate sul conseguimento soltanto parziale
degli obiettivi posti dalla delega;

i temi posti dalle organizzazioni
sindacali sono di indubbio interesse ma
attengono a questioni relative al personale
(reclutamento, inquadramento, avanza-
menti), che esulano dalle competenze della
Commissione, se non per quanto riguarda
il profilo concernente l’opportunità di una
semplificazione dei passaggi di carriera
all’interno del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco;

per i profili di più stretta compe-
tenza della Commissione, vengono in ri-
lievo le questioni riguardanti il coordina-
mento con la recente riforma che ha
portato all’accorpamento del Corpo fore-
stale con i Carabinieri e al conseguente
passaggio ai vigili del fuoco delle compe-
tenze in materia di lotta attiva contro gli
incendi boschivi e spegnimento con mezzi
aerei (decreto legislativo n. 177 del 2016)
e con la riforma in corso d’opera del
sistema della Protezione civile (legge de-
lega n. 30 del 2016),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

andrebbero valutate:

la necessità di un monitoraggio da
parte del Governo sul corretto esercizio e
funzionalità della nuova suddivisione di
competenze tra il ruolo forestale dei ca-
rabinieri e il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, anche con riferimento all’uso delle
strutture logistiche, al fine di una valuta-
zione su possibili interventi correttivi o
integrativi;

l’opportunità di monitorare il rap-
porto tra le attività dei Vigili del fuoco e
il sistema di protezione civile e di attri-
buire al Capo del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco la funzione di componente
effettivo del Comitato operativo della pro-
tezione civile, di cui all’articolo 10 della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, visti i
compiti di protezione civile svolti dal
Corpo stesso;

l’opportunità di riformulare l’arti-
colo 15, comma 4, che demanda ad un
decreto del presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’in-
terno, d’intesa [rectius: di concerto] con il
Ministro dell’economia e delle finanze l’in-
dividuazione delle modalità di utilizza-
zione delle risorse disponibili nel Fondo
per l’operatività del soccorso pubblico, al
fine di prevedere l’adozione di un regola-
mento governativo o ministeriale, in coe-
renza con il sistema delle fonti.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per l’attuazione del federalismo fiscale

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione di rappresentanti della Ragioneria generale dello Stato su modalità e questioni
attuative relative al contributo alla finanza pubblica delle Regioni a Statuto speciale e delle
province autonome (Svolgimento ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del Regolamento della
Commissione, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 279

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 279

AUDIZIONI

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
presidente Giancarlo GIORGETTI.

La seduta comincia alle 8.05.

Audizione di rappresentanti della Ragioneria generale

dello Stato su modalità e questioni attuative relative al

contributo alla finanza pubblica delle Regioni a Sta-

tuto speciale e delle province autonome.

(Svolgimento ai sensi dell’articolo 5, comma
5, del Regolamento della Commissione, e
conclusione).

Salvatore BILARDO, Ispettore generale
capo dell’Ispettorato generale per la finanza
delle pubbliche amministrazioni della Ra-
gioneria generale dello Stato, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti e
osservazioni il presidente Giancarlo GIOR-

GETTI, la senatrice Magda Angela ZA-
NONI (PD) e il deputato Giovanni PAGLIA
(SI-SEL-POS).

Salvatore BILARDO, Ispettore generale
capo dell’Ispettorato generale per la finanza
delle pubbliche amministrazioni della Ra-
gioneria generale dello Stato, fornisce ul-
teriori precisazioni.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
grazia il dottor Bilardo per la relazione
svolta e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.05 alle 9.10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 280

COMMISSIONE PLENARIA:

Comunicazioni della Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 280

Trasmissione di atti all’autorità giudiziaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 280

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 4 maggio 2017. – Presidenza
della presidente Rosy BINDI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 8.15 alle 9.15.

COMMISSIONE PLENARIA

Giovedì 4 maggio 2017. – Presidenza
della presidente Rosy BINDI.

La seduta comincia alle 9.20.

Comunicazioni della Presidente.

Rosy BINDI, presidente, all’esito della
riunione dell’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, testé
svoltosi, comunica il calendario delle pros-
sime settimane e avverte che la prevista
missione a Salerno del 9 maggio è rinviata
ad altra data. Comunica infine che si è
convenuto sull’opportunità di declassifi-
care, da riservate a libere, parti del reso-

conto stenografico del 14 dicembre 2015,
recante il seguito della missione a Ostia
del 9 dicembre 2015. Il regime di classifica
di parte di tale resoconto, se la Commis-
sione concorda, passerà pertanto da riser-
vato a libero, da pagina 39 a pagina 43.

(La Commissione prende atto).

Trasmissione di atti all’autorità giudiziaria.

Rosy BINDI, presidente, comunica che è
pervenuta una richiesta di trasmissione di
atti all’autorità giudiziaria. Propone che la
Commissione si riunisca in seduta segreta.

(La Commissione concorda. I lavori
proseguono in seduta segreta indi ripren-
dono in seduta pubblica).

Rosy BINDI, presidente, propone che i
documenti siano inviati in copia all’Auto-
rità richiedente per fini di indagine.

(La commissione concorda).

La seduta termina alle 10.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMITATO PARLAMENTARE
di controllo sull’attuazione dell’Accordo di Schengen, di vigilanza
sull’attività di Europol, di controllo e vigilanza in materia

di immigrazione

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Gestione del fenomeno migratorio nell’area Schengen, con particolare riferimento alle
politiche dei Paesi aderenti relative al controllo delle frontiere esterne e dei confini interni.

Audizione di rappresentanti dell’Organizzazione « Migrant Offshore Aid Station » (MOAS)
(Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 281

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza
della presidente Laura RAVETTO.

La seduta comincia alle 8.35.

Gestione del fenomeno migratorio nell’area Schen-

gen, con particolare riferimento alle politiche dei

Paesi aderenti relative al controllo delle frontiere

esterne e dei confini interni.

Audizione di rappresentanti dell’Organizzazione

« Migrant Offshore Aid Station » (MOAS).

(Svolgimento e conclusione).

Laura RAVETTO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata mediante la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce quindi i temi dell’audizione.

Christina RAMM-ERICSON, Capo Staff
MOAS, interviene sui temi oggetto dell’au-
dizione.

Laura RAVETTO, presidente, interviene,
a più riprese, per alcune precisazioni e ri-
chieste di chiarimento, alle quali rispon-
dono, a più riprese, Christina RAMM-E-
RICSON, Capo Staff MOAS, proseguendo il
suo intervento, Ian RUGGIER, Responsa-
bile Piani e Operazioni MOAS, e Benjamin
BRIFFA, Capo Ufficio finanziario MOAS.

Intervengono, quindi, per porre do-
mande e formulare osservazioni, i senatori
Luis Alberto ORELLANA (AUT-PSI-MAIE)
e Riccardo CONTI (Misto UDC), Laura
RAVETTO, presidente, il deputato Luca
FRUSONE (M5S), il senatore Paolo AR-
RIGONI (LNA) e il deputato Giorgio
BRANDOLIN (PD).

Rispondono, a più riprese Benjamin
BRIFFA e Ian RUGGIER.

Laura RAVETTO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, ringrazia gli
auditi e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 10.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di inchiesta sui casi di morte e di gravi malattie che hanno
colpito il personale italiano impiegato in missioni militari
all’estero, nei poligoni di tiro e nei siti di deposito di munizioni,
in relazione all’esposizione a particolari fattori chimici, tossici
e radiologici dal possibile effetto patogeno e da somministra-
zione di vaccini, con particolare attenzione agli effetti dell’u-
tilizzo di proiettili all’uranio impoverito e della dispersione
nell’ambiente di nanoparticelle di minerali pesanti prodotte
dalle esplosioni di materiale bellico e a eventuali interazioni
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COMMISSIONE PLENARIA

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
presidente Gian Piero SCANU.

La seduta comincia alle 8.35.

Seguito dell’esame testimoniale del Direttore interi-

nale del Centro Tecnico Logistico Interforze NBC

Ten. Col. ing. Vinicio Pasquali.

(Svolgimento e rinvio).

Gian Piero SCANU, presidente, avverte
che nella seduta odierna la Commissione
proseguirà l’esame testimoniale del Diret-
tore interinale del Centro Tecnico Logi-
stico Interforze NBC Ten. Col. ing. Vinicio
Pasquali.

Ricorda che la prima parte dell’esame
testimoniale ha avuto luogo nella seduta
pomeridiana dello scorso 8 marzo, se-
condo le consuete modalità fissate dagli
articoli 13, comma 1, e 15, commi 1 e 2,
del regolamento interno della Commis-
sione, in base alle quali il Tenente Colon-
nello è stato escusso in qualità di persona
informata sui fatti ai fini dello svolgimento
dell’inchiesta, nell’ambito degli approfon-
dimenti che la Commissione sta svolgendo
per valutare l’esistenza di un rischio la-
vorativo a carico del personale civile e
militare della Difesa.

Rivolge quindi al testimone una serie di
quesiti, avvertendo che, ove necessario, la
Commissione potrà proseguire in seduta
segreta.
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Vinicio PASQUALI, Direttore interinale
del Centro Tecnico Logistico Interforze
NBC, illustra una relazione.

Intervengono per porre ulteriori quesiti
i deputati Giulia GRILLO (M5S), Donatella
DURANTI, (MDP), Ivan CATALANO (CI),
Mauro PILI (Misto) e Gian Piero SCANU,
presidente.

Gian Piero SCANU, presidente, ringra-
zia il tenente Colonnello Vinicio Pasquali,
per il contributo fornito ai lavori della
Commissione e, anche in considerazione
delle questioni ulteriori sollevate nella se-
duta odierna, rinvia il seguito dell’esame
testimoniale a data da definirsi.

La seduta termina alle 9.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

COMMISSIONE PLENARIA

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
presidente Gian Piero SCANU, indi della
vicepresidente Donatella DURANTI.

La seduta comincia alle 14.35.

Seguito dell’esame testimoniale del Capo della Divi-

sione J4 del Comando Operativo di Vertice Inter-

forze (COI) Col. Pietro Lo Giudice.

(Svolgimento e conclusione).

Gian Piero SCANU, presidente, avverte
che nella seduta odierna la Commissione
proseguirà l’esame testimoniale Capo della
Divisione J4 del Comando Operativo di
Vertice Interforze (COI) Col. Pietro Lo
Giudice.

Ricorda che le precedenti parti dell’e-
same testimoniale hanno avuto luogo nelle

sedute antimeridiane dello scorso 2 e 9
marzo, secondo le consuete modalità fis-
sate dagli articoli 13, comma 1, e 15,
commi 1 e 2, del regolamento interno della
Commissione, in base alle quali il Colon-
nello è stato escusso in qualità di persona
informata sui fatti ai fini dello svolgimento
dell’inchiesta, nell’ambito degli approfon-
dimenti che la Commissione sta svolgendo
per valutare l’esistenza di un rischio la-
vorativo a carico del personale civile e
militare della Difesa.

Rivolge quindi al testimone una serie di
quesiti, avvertendo che, ove necessario, la
Commissione potrà proseguire in seduta
segreta.

Pietro LO GIUDICE, Capo della Divi-
sione J4 del Comando Operativo di Vertice
Interforze (COI), risponde ai quesiti posti e
fornisce ulteriori precisazioni.

Intervengono per porre ulteriori quesiti
i deputati Mauro PILI (Misto) e Donatella
DURANTI, presidente.

Donatella DURANTI, presidente, ringra-
zia il Colonnello Pietro Lo Giudice per il
contributo fornito ai lavori della Commis-
sione e dichiara concluso l’esame testimo-
niale.

La seduta termina alle 15.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 4 maggio 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di inchiesta sulla morte del militare Emanuele Scieri

S O M M A R I O

Comunicazioni della presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 284

Comunicazioni della presidente.

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza
della presidente Sofia AMODDIO.

La seduta comincia alle 15.10.

Sofia AMODDIO, presidente, comunica
che l’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, ha deliberato
nella riunione di mercoledì 3 maggio 2017
di avvalersi della collaborazione esterna, a

tempo parziale e a titolo gratuito, dell’inge-
gnere Grazia La Cava.

La Commissione prende atto.

Sofia AMODDIO, presidente, comunica
che la Commissione tornerà a riunirsi
martedì 9 maggio 2017, alle ore 20, per
audizioni.

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle 15.15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di inchiesta sul livello di digitalizzazione e innovazione delle
pubbliche amministrazioni e sugli investimenti complessivi
riguardanti il settore delle tecnologie dell’informazione e della

comunicazione
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COMMISSIONE PLENARIA

AUDIZIONI

Giovedì 4 maggio 2017. – Presidenza del
presidente Paolo COPPOLA.

La seduta comincia alle 8.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Paolo COPPOLA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
trasmissione diretta attraverso impianti
audiovisivi a circuito chiuso, la trasmis-
sione diretta sulla web-tv e, successiva-
mente, sul canale satellitare della Camera
dei deputati. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Audizione del responsabile della Direzione centrale

per la motorizzazione del Ministero delle Infrastrut-

ture e dei Trasporti, Maurizio Girolamo Vitelli.

(Svolgimento e rinvio).

Paolo COPPOLA, presidente, dopo brevi
considerazioni preliminari, introduce l’au-
dizione del responsabile della Direzione
centrale per la motorizzazione del Mini-
stero delle Infrastrutture e dei Trasporti,
Maurizio Girolamo Vitelli, accompagnato
dall’ingegner Pasquale D’Anzi, direttore
dell’ufficio di coordinamento del Capo Di-
partimento Trasporti e dall’ingegner Ales-
sandro Calchetti, direttore del CED, che
ringrazia della presenza.

Maurizio Girolamo VITELLI, responsa-
bile della Direzione centrale per la moto-
rizzazione del Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti, svolge una relazione.

Intervengono a più riprese per porre
quesiti e formulare osservazioni il depu-
tato Federico D’INCÀ (M5S), Vincenza
BRUNO BOSSIO (PD), Gian Mario FRA-
GOMELI (PD), e Paolo COPPOLA, presi-
dente.

Maurizio Girolamo VITELLI, responsa-
bile della Direzione centrale per la moto-
rizzazione del Ministero delle Infrastrutture
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e dei Trasporti, Pasquale D’ANZI, direttore
dell’ufficio di coordinamento del Capo Di-
partimento Trasporti e Alessandro CAL-
CHETTI, direttore del CED, rispondono ai
quesiti posti e fornisce ulteriori precisa-
zioni.

Paolo COPPOLA, presidente, ringrazia
gli intervenuti per il contributo fornito e
dichiara rinvia il seguito dell’audizione ad
un’altra seduta.

Comunicazioni del presidente.

Paolo COPPOLA, presidente, comunica
che la Commissione è entrata a far parte
del sistema GeoCamera. Le convocazioni e
i documenti di seduta saranno quindi
consultabili, così come già avviene per le
Commissioni permanenti e in via speri-
mentale per l’Assemblea, attraverso la app,

installabile su dispositivi tablet Android e
iOS (nonché attraverso l’apposita portlet
presente nel Portale per i deputati).

Comunica altresì che, durante la scorsa
seduta, la Commissione ha ricevuto docu-
mentazione dalla Conferenza delle Regioni
e Province autonome e dall’Osservatorio
sull’agenda digitale del Politecnico di Mi-
lano che, d’accordo con gli autori, ritiene
di includere nella categoria degli atti liberi
e di pubblicare quindi come di consueto
sul sito web della Commissione. Lo stesso
avverrà per la documentazione ricevuta in
data odierna dall’architetto Vitelli.

La seduta termina alle 9.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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